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( N.** I. ) Indicazione dei libri di registro 
soggetti al diritto del bollo , e delle persone 
che dfivono fame uso. 

i3 gennajo 1834. 

N." 116-45 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

-DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In considerazioDe della prescrizione dell rt. 
a4, n.^ a del decreto ai maggio 1811, per 
la quale sono soggetti al diritto del bollo tutti 
i registri dei banchieri, negozianti^ aripatori, 
mercanti, fabbricatori, commissionar], agenti 
di cambio , sensali , operai ed artigiani , che 
possono di Datura loro essere prodotti in giu- 
dizio, e sono al caso di farvi fede, ed avuto 
riguardo al vegliantb codice di commercio , 
il quale indica che i registri da tenersi dai 

JiU 1824» yol. /, P. I. i 



commercianti sono il gìx>m(2lei il copialettere ed 
il libro degP irweruarj ^ 8Ì dichiara che i ban- 
chieri , negozianti ^ armatori , mercanti , £ab- 
l>ricatori ^ commissionar] , agenti di cambio ^ 
sensali^ operai ed artigiani suddetti si riter- 
fanno in contravvenzione al regolamento sul 
bollo deUa carta, e quindi incorsi nella multa 
comminata dalF articolo 4^^ ^•^ ^ ^^^ succi- 
tato decreto ai maggio 1811 ogni qual volta 
avranno tenuto in carta non bollata i mento- 
vati tre registri ^ e ciò quand* anco per qua- 
lunque siasi irregolarità non fossero poi questi 
in ihtto valevoli ad essei^e prodotti a far fede 
in giudizio. 

Si dichiara in oltre espressamente che quan- 
do in luogo del giornale venga tenuto il libro 
maestro , di cui fa cenno Y articolo 1 78 del 
regolamento giudiziario civile austriaco, sarà 
in tal caso quest^ ultimo parimente soggetto 
air obbligo del bollo prescritto pei succitati 
registri di commercio sotto la pena stabilita 
dal surriferito articolo 46, n.^ 3 dello stesso 
decreto ai maggio 18 ri. 

Essendo state le premesse dichiarazioni con- 
certate fra r imperiale regia camera aulica ge- 
nerale e r imperiale regio senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale di giustizia a 
scioglimento de* dubbj promossi intomo al 
bollo dei registri commerciali, vengono esse, 



< * ì 

in eeecuxiòne di ordine eupìerìore^ dedotte a 
pubblica notizia per comune norma ed osser- 
vanza. 

Milano ) il i3 geimajo i82i4. 

Hi CONTE Di STRASSOLDO^ PaBSiDENTB. 



OUIGGI&RDlt Ticépresidente. 



ToKDOJlòt Consigliere. 



( N.®. 2. ) PROCEDURA contro il traente ed i 
giranti ed una cambiale protestata* 

»0 gennajo i8a4r 

N."" 976-119 P. 

IMPERIALE REGIO GOTERNO 

DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 

Il segnato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia con aulico decreto ij 
,p.® p.® novembre ha comunicato alF imperiale 
regio tribunale drappello di Milano la seguente 
dichiarazione : 



(4) 

La procedura coiftro il traente ed i giranti 
di una cambiale protestata, prescritta nella 
circolare dell' appello di Milano 3 dicembre 
1816, nella susseguente notificazione gover- 
nativa 5 aprile- 181 7 e nella circolare del- 
r appello veneto del ntì, ottobre 1816, sarà 
in avvenire da applicarsi anche contro Y ac- 
cettante ad istanza del portatore di una lettera 
di cambio ) la quale sia stata rilasciata a favore 
di un terzo, ovvero sia stata girata, qualora 
ristanza stessa venga presentata entro quin- 
dici giorni da quello della scadenza della 
cambiale caduta in protesto di un pagamento, 
salva, dopo tale termine, la procedura ordi- 
naria in quanto potesse aver luogo. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per co- 
mune intelligenza e norma. 

Milano, il 20 gennajo 1824* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, PREsiDKNm 

GUIGGIÀRDI^ Vicepresidente. 

Gay. Gresfi, Cons^lierc. 



( 5 ) 

( N.* 3. ) Incaricata V impericde regia cassa 

generale del debito dello stato e della banca 
* cK rilasciare delle nuove bàttette per la riscos^ 
sione degF interessi semestrali di.^UeCi onnL 

ai |;eiinajo 1824. 

N»* 79a-i86 C. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo terminate le bollette per T esazione 
clegF interessi delle obbligazioni dell' impre-- 
stito della banca della città di Vienna aper- 
tosi con lotteria nell' anno 1 797 ^ si deduce a 
pubblica notizia^ in esecuzione del dispaccio 
dell' aulica camera generale 7- sennajo anno 
corrente , che venne incaricatf l' imperiale 
regia cassa generale del debito dello stato e 
della banca di rilasciare ^ verso presentazione 
delle obbligazioni originali, delle nuove bol- 
lette munite della firma a stampiglia degFim- 
fegati superiori della detta cassa per T ulte- 
riore riscossione degl' interessi semestrali di 
dieci anni, T ultima delle quali bollette andrà 
a scadere col 3i dicembre i833. 

Ad oggetto poi che i possessori di simili 
carte di credito sieno in avvenire^ sollevati 
dall'- obbligo di spedire gli originali, e per 



(6) 
rìtpanniare ai medesimi la relativa spesa si è 
dbpQjito che alle bollette per Y esazione de- 
gP interessi da rikiseiarsi presentemente venga 
unita una carta di scontro o d^ assegno (Zin- 
sern^ Talon oder Anweisung ) per T emissione 
delle nuove bollette occorrenti in segnito. 

Per tutte le obbligazioni corredate una volta 
delle bollette per T esazione degF interessi 
insieme alla succitata* carta di scontro si rìn-* 
noveranno in progresso le bollette medesime 
non più verso produzione delle obbligazioni, 
ma soitaiito ed* unicamente dietro presenta- 
xione della catta di scontro. 

Questa disposizione ora adottata per le ob- 
bligazioni deir imprestito della banca con lot- 
teria e pel rilascio delle rispettive bollette 
dovrà essere pui:e egualmente osservata per 
tutte le altre obbligazioni emesse dall* impe- 
riale regia cassa generale del debito dello 
statò e della banca, e corredate di bollette 
per r esazione degF interessi , occorrendo in 
, avvenire la rinnovazione delle bollette, la 
quale' dovrà sempre farsi col contemporaneo 
jrilascio Anche delle carte di scontro. '. 

Per ciò che concerne T ammortizzazione 
di queste carte di scontro si è stabilito di 
concerto colF imperiale regio supremo tribu- 
naredi giustizia e coli* imperiale regia com- 
missione auFica di legislazione giudiziaria che 
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ta domanda per ottenerla debba farsi esclosi* 
vamente alP imperiale regio tribunale dei no^ 
bili (;Landrecht) dell* Austria inferiore. Il ter- 
mine per r ammortizzazione è fissato ad un 
anno ^ sei settimane e tre giorni quandi^ il 
petente sia egli medesimo in possesso delFob» 
bligazione originale e la pi^esenti al tribunale ^ 
ovvero provi debitamente che il possessore 
della stessa abbia acconsentito alP ammortiz-* 
zazione della carta di scontro; altrimenti il 
termine sfarà di tre anni ^ decorribile in am- 
bidue i casi dal giorno della scadenza del-* 
Tultima bolletta emessa colla carta di scóntro 
smarrita. 

. Qualora poi T ammortizzazione venisse chie- 
sta dopo trascorso il giorno di scadenza del- 
P ultima bolletta ^ e la carta di scontro pel 
conseguimento di nuove bollette non fosse 
"per anco pervenuta alla cassa, il termine per 
r ammortizzazione , ritenuta la suindicata dir^ 
stinzione, si calcolerà dalla data deir editto» 

In tutti gli altri punti si osserveranno an- 
che per Tammortizzazione delle carte di scon- 
tro le norme prescritte dalle sovrane patenti 
•^8 marzo 1 8o3 e 1 6 jigosto 1 8 1 7« 
Milano, il 21 gennajo 1&24. 

IL CONTE DI STR ASSOLDÒ, Pkesidbnte.. 

CUICCSARDI, Vicepresidente. 

ToKDO&ò, Consi§Uere. 
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( N.* 4. ) Rettificazione di\ alcuni errori 

di^ritturazione incorsi nella seconda edizione 
t^ffiiciale del codice deUe ^ravi trasgressioni di 
polizia. ' ' ' 

^ «4 gennaj» 1804. 

N* 40306-4634 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

à 

ì 

NOTIFICAZIONE. 

I 

Nella seconda edizione ufficiale italiana del 
codice delle gravi trasgressioni di polizìa ìm-^ 
pressa dall^ imperiale regia stamperia colla data 
dèi 181 5 è corso un errore di scritturazione 
nei §§ 196, aoi e ao4. 

In esecuzione pertanto de* superiori ordini 
si deduce a pubblica notizia come il testo ita- 
liano debba nei citati paragrafi secondo V ori-* 
giuale tedesco repristinarsi nel modo seguente: 
§ 196. Quegli artefici che tengono prov- 
visioni di materie di qualunque specie facili 
a pigliar lìioco, e le pongono in soffitta od 
in qualunque luogo mal sicuro , non custodito 
da muro o tramezzo y sono puniti con multa 
da venticinque a cinquecento fiorini, secopdo 
. la qualità delle merci e la quantità delle prov*^ 
yisioni. 



(9) 

§201. Risultando dall* inquisizione che 

ì loro padroni o maestni non hanno pi^pyve- 
dutò le necessarie lanterne ^ questi sonp pa- 
niti con multa da cinque a cinquanta fiorini.* 
Qualora poi Io stesso padrone, mercante od 
artigiano sarà incorso nelle trasgressioni con^ 
template dai §§ 199 e 200, è condannato ad 
una multa da venticinque a cinqviecento fio^ 
riui. 

§ 204* Chi viaggia o va In vettura con 
torce, deVe farle spegnere prima di arrivare 
a ponti di legno, a luoghi abitati od a boschi, 
sotto pena di cinquecento -fiorini ; i mastri tli 
posta poi sono in dovere di avvertirne i fo- 
restieri quando cambiano i cavalli. 

Milano, il 24 gennajo 1824. * 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidentb. 

CUIGGIARDI, Vicepresidente. 
1 Gay. Crespi^ ConMglUrt. 
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^ N.^ 5« ) La muba inflitta per coloro i quali 

' peritassero le fimzioni^di agente di cambio 

•0 di sensale senza esseme autorizzati verrà 

per V insolvibilità com^erdta nella pena deWar- 

resto. 

^4 gennajo t%%^ 



-e 



N.* aoo5-i64 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

' 1)1 MILAWO. 



■f 



NOTIFICAZIONE. 



là imperiale regia cancelleria aiilìca riunita 
con dispaccio del di ^i dicembre x8iì3 ^ 
n.^ 37993-1680 ha partecipato al governo 
che^ giusta i concerti da essa presi colla 
comniissioAe aulica per gli oggetti di legisla- 
zione^ colla commissione aulica di commer- 
cio^ colla «camera aulica generale e col senato 
del supremo tribunale di giustizia residente 
in Verona ^ fu stabilito che la multa inflitta 
air art,'! 6 del decreto io marzo 18 io per 
coloro i quali esercitassero le funzioni di agente 
di cambio o di sensale senza esserne autoriz- 
zati verrà convertita pei contravventori insol- 
vibili nella pena dell' arresto personale in ra- 
giona di un giorno per ogni cinque lire di 



( li ) 

multa, con che però la minore durata deir ar- 
resto proporzionata tiUa- minore multa deb|)a^ 
essere limitata a quindici giorni, e la durata 
maggiore non abbia ad oltrepassare il periodo 
di sei mesi. 

Si deduce a pubblica notizia una tale su- 
periore risoluzione, dichiarando che la mede-^ 
sima avrà il suo effetto per le* contravven- 
zioni che si commettessero dal giorno della 
pubblicazione della presente in poi, e- che il 
giudizio sia per le multe, come per T arresto 
personale à demandato alF autorità -incaricata 
delle inquisizioni per le gravi trasgressioni di 
polizia. 

Milano, il 24 gennajo 1824* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 



GUlCCIARDt, Vicepresidente. 



/ 



BROGLroi OonsigUereè 



( la ) 

( N.* 6. ) MoDiFiCAziOiTE dd dazio dd cor' 
bone di legna. • ^ , 

N.° 436-5i C. j - ... 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. N 

Nt)TIFICAZIONE. 

LMmperìale regia camera aulica generale^ 
dietro , concerti presi coli* aulica imperiale re* 
giai commissione di commercio ^ ha ordinato 
con dispaccio 122 dicembre iSaS^ n.*^\5c6ao- 
5345 che la regolarizzazione del dazio del 
carbone di legna sia modificata come segue: 

Gaiijone di legna • .per ogni [ Per entrata cent. $, mill. 3. 
bestia da cui è tirato il I 
ecLTìco ..•»•• f Per uscita » 3o w *— 

Dal giorno della pubblicazione della pre- 
sente notificazione saranno percetti i dazj pel 
carbone di legna nella menzionata misura. 

L'imperiale regia direzione delle dogane, 
privative e dazj di consumo è incaricata del* 
r esecuzione. 

Milano ) il 27 gennajo 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO^ Presidente. 

GUICGIÀRDI, Vicepresidente. 

\ RJEDAELLI, ConsigUere. 



y 



(x5) 

( N.^ 7# ) li esportazione dei fucili da eaxxia 
e dì lusso potrà prowisorìamente aver luogo 
ns^diante ' una speciale permissione delptesi^ 
demé dei sPPemo, 



L 



N/ 



a54 



si gennajo 1834. 



Iji^ÈIlIAtE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 



In relazione alla notificazióne del dì io otto- 
bre i8aO) colla qnale fu per disposizione su- 
periore sospesa fino a nuovi ordini T esporta- 
zione d* ogni specie di armi ^ come pure della 
polvere e di ogni articolo di munizione da • 
guerra pei porti di mare e per gli stati esteri 
in essa notificazione additati, ed in relazione 
alle concessioni successivamente date in via 
di eccezione a tale divieto per Y esportazione 
dei fucili da caccia e di lusso , si deduce a 
pubblica notizia che> giusta le deliberazioni 
recentemente prese dai dicasteri aulici , }a 
spedizione per mare dei suindicati fucili po- 
trà aver luogo soltanto mediante una cuciale 
permissione del presidente del governo, e ciò 



sino a tàato che non v^oga divòrai^mente c^ 
aposto. 

L* imperiale regìa direzione dèlie dogale e - 
1^ imperiali regie delegazioni provinciali Bono 
incaricate della relativa eeecuzione. 
Milano ^ il $1 gennaJQ xSa4« 

« 

IL CONTE DI STRÀSSÓLDO, Passi&ENTE. 

n Segretaria di Gfivemo 

% ddla presidenza 
Conte Cablo Faceta. ^^ 



( Né® 8. ) Trattato conchiuso Ù Si agosto 
1821 tra S. M. I.R. A. e S. A. /• R. il gran 
dtwa di Toscana pel libero traq)orto ddle 
sostanze , eredità e successioni, e pel godimenfo 
delle pensioni a favore dei sudditi dei (fy^ 
stati. 

21 febbraio 1824. 

N.^ 4667.S66 P. * 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

1>I MILANO. 

NOTIFICAZIONE- 

Fra S. M. !• R. A. V augustissimo nostro 
ciovrano e S. A.. I, R, Y arciduca gran duca 
di Toscana è stato conchiuso nel 3i agóstp 



(i5) 
iSat e ratificato nel a8 febbrajo 1829 il 8e- 
gueote trattato pel Ubero trasporto delle so^^ 
stianze, eredità e successioni tra i loro rispet- 
tivi »tati, non meno che pd reciproco libero 
godimento delle pensioni a favore dei sudditi 
di uno dei due stati che passassero a dimo- 
rare nel territorio dell* altro.^ 

In esecuzione ora dei supremi comandi si* 
rende pubblico il trattato medesimo per co- 
mune intelligenza e norma. 

Milano, il AI febbraio 1824* 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presibentiì;. 

GUICClÀRDIf Yicepresideate. 

Gay. Crespi, Consistere. 



6eme 9ihjef&t %tant itt S. H. Francesco V^ Impe- 

^tf XaiitX ì>On OeflerWtcOi mort d'Auitrìa, Re di Geru* 

JtÒn^ I^Ott^CCItTalein^Uttgani, salemine, Ungheria, Boemia, 

Sòò^mtn, itt l&Omiarbie unì Lombardia e Veoesia^ Dalmazia, 

Sene^Ìg|t^0tt2>a(ttia|teSt/J(C0a$ Croazia, Schiavonia, Galizia, 

lieti, €(at;0tttetl ; Oaltéiett , &0# Lodomirìa ed llliria; Arciduca 

lomettentltt^O]l9rÌen;<Èt2^er|0g d*ÀU0tria; Duca di Lorena ,^a« 

t>On DeSetcei^ ; t>€ttOq ì>on litburgo, Stirìa, Carìatia, Oar« 

Sot^tntjCttf SoIiBtttg, Gtepet» oiola, alu e baisa Slesia; Gran 

mattf Xiltni^tn, Xtam^ &6er« Principe di Traosilvanìa; Mar* 

«tt^ ^teber#64UfleO; iètoÌHltft gravio di Moravia ; Conte pria* 

I^Ott - Cieieniocgett ; SRatlgraf cipeaco di Hababurg e del Ti* 

in SRa^cett ; gefurfeter ®taf rolo, ecc. ecc. ecc. 



( *6 ) 

WA J6e|tte faifecSdSie tmV (df £ S. A. L • IL Ferdinando 

lligl[t^e ^O^eit Secbmanb ber III, Prìncipe imperiale d*Au- 

S)titte I faifeirL ^rìnj t^Ott Oe^ itria, Prìncipe reale d* Ungheria 

Hetret^, tdiligC frìtta ì>on Uhp e dì Boemia, Arcidnca d' An- 

gOttt mi ^iimm , Stl^eriOg stria. Gran Duca di lk>tcana , 

i^ott Oeftmei^ , @ta$(eréOg >om ecc. ecc. ecc. 
Suo^catia; tu tu tu 



r 



3n itt 3Uf{^t, 3(teo Utt^ 
tett^atieti lie SSort^efte Vet 
iwif^en Bepbm Q^ìXoticSàm 
gl&tfli^ 0Bn)aleen)ett SSIutd^et» 
wattbtf^aft bttc^ mejrcte Se^ 
fefKsang itttb (Emettenmg betf 
|WifiJ6ett le» aStwoJttern ber 
tepbetfettigen €taateti Berciti 
Beèe^ben $retmbr(|afe^ ^ ttttb 
^anbe($l ^ Serle^ré Ói${6ar gu 
ma^en, ^aSen f{$ (etuogett ge^s 
fisnbett etneti SSertrag ai|ttfi$Iteris 
feti , beffett 3w* boriti ge^t , 
W SRe^t beé fire^en ^S^ugeS 
l^om aSermdgen , SrS^utib Ser<s 
lafTettri^aften iwtf^eti digren ge^» 
genfeitigett 6taatetf, itnb tti^t 
minber bett we^felfetttgen fte^en 
^eft|t0tté^®etittg flit bie Unterà 
t^anett beé eitteo ber Bepbeti 
Ctaatett, wel^e t>ett ^o^nft$ 
tit ììtvx SeBiet^e be^ atibereti 
ne^mett toutbett , feft^ure^en. 

3tt btefem ISttbe ^a6en 6ie |tt 
i^rett 93eb0Dma$tigten ernatttit: 

6ettte 9RajeffSt ber JPaifer 
uttb Xotttg fratti ber €tfle te 



Volendo che i loro sudditi 
risentano il vantaggio dei TÌncolI 
di sangue che felicemente uni* 
scono i due sovrani col veder 
vie più consolidate ed aumen^ 
tate le relazioni d*amioÌM e 
di commercio che già sussistono 
fra i sudditi de' due dominj, 
hanno determinato di devenire 
ad un trattato, col quale venga 
stabilito il diritto del libero 
trasporto delle sostanze, eredità 
e successioni tra i loro respet- 
tivi stati, non meno che il 
reciproco libero godimento del- 
le pensioni a favore dei sudditi 
di uno dei due stati che pas- 
sassero a dimorare nel territorio 
deir altro. 



A tale effetto lianno nominato 
per loro plenipotensiarj , cioè: 

S. M. r imperatore e re Fran- 
cesco L* ecc. ece» ecc. 



ief tlktntn €Mlf^ittnttmit(, 

Otbttij iweptec Glaffe , lotb Iti 

Ot^tnif wivHi^eti Xhmmtttt 
6r. (. (. opoffolif^eti SRojtft&t 

Oefattbtett nnb &ewoOitt&4etgteti 
2!fHm1lttM bem gtof$etjQg(. 

6eitte (. (. j^o(<it bet &|^ 
^r^og, ®tonet|0g ì>on %o^ 
icona te. te. te, f éeine (E^czUtné 
Un Stittet Siictox goiTomirom, 
C9ro§{cett| %eé ^eiligen Qofep^^^, 
tee Oefietrei^tf^e» &co))oIb^, 
M t>tUni ter (eiligeti 9»ao^ 

- tìtini ntib Calante unt ber 6ì4k 
ffd^ett Stotttenfrone, 9(tttetbe$ 

*Ott(ge|et$tteteti Orbene be£ (et(. 
ete()^ané , ^apfi anb 3Vatt9^ 
ìeif I Officiec ber Scaniòftf^eti 
€(tettlegi0n, Staat^fectetàt unb 
SRimtfet bet auétoottigen ^nge^ 
legenieitett iefagt 3^tet t {. 
^o^eit te. te. , welc^e oa^ ^ué^ 
m^Aung tgter m ge^òriger 
9orm Iiefonbetiett SoSma^itett 
jtiet tio^lf e^etibe $uncte uieteitt^» 
gelommen ftnb , tinb (iermit 
jt6eremf omtnen : 



7) 

U coxite Lodovico Filippo dt 
Boknbcllef^ croce d* argento del- 
r onore civile d* Austrie, g^tìn» * 
croce dell^ ordine reele denete 
di Dannebro,g9 cavaliere dite- 
conda classe delT ordine reale 
prussiano dell'aquila rossa • 
deir ordine reale svedese delln 
stella polare I ciambcrlano «t> 
tuale di S. M. J. e R. A., suo 
inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso la cori», 
gran ducale di Toscana; 

' E S. A. L e R. Ì* arciduca 
gran duca di Toscana, ecc* 
ecc. ecc, 

S. £. il., cavaliere Vittorio 
Fotsonibroni, cavalier gran cro- 
ce degli ordini di San Giusep- 
pe , di Leopoldo d* Austria , 
de* SS. Maurizio e Lazzaro , a 
della corona reale di Sassonia, 
cavaliere dell* insigne ordine di 
Santo Stefano papa e martire , 
ufficiale della legion d* onore 
di Francia, segretario di stato» 
ministro degli aflfari esteri della 
prefata L e R. A. S., 

I quali , dopo aver cambiate 
le loro plenipotenze , ed aven- 
dole trovate in debita format 
hanno convenuto e convengono 
di quanto segue : 



JiU 1824, f^o/. /, P. /. 



\ " 



X^^cftOft, foS lu)9 jeftt on eitte 
t^àSige 3rc9iiìgiaIeU iergefiaU 
®t(Ut fUibe» , ba§ 6e9 Ceittet 

f^fi^aftj ^ ^ifQitatm, auf )»cl^ 
^e tirt MÌtt gef^e^i» mog , 

gtli, viu 3ta4liieuer,. in 
ben étoaten , wo biefe 6tettertt 
Iiefie^en ,mteÌS^ xoa( immer fht 
mtaniext %biaH aite itgenb 
eisitm . Xittl tt^citn xottitn 
foB; in fo fcrtt biefelBe Mt^tt 
wegen ber Serm&gett^^Sppottài' 
tiott in bie UtAitfktiUii^n ^affen 
gefi^fTeo tff. 

a, Die ^uf^etiittg ber bcrer^ 
toi^oteo ^6ga&eo f^UeSt inbef^ 
feti weber bie 3i6naWe ber 
SUtéìEioanbenutgé^Oeitt^r , no4 
jener 6tetiern aué , we($e in 
Be^ben 6taaten be^m ^ntritte 
etner (Erif^aft ober ^ona^me 
einer 64enltu)g entrt^tet wer^ 
ben mùfTen , jobem bte erflere 
tnit òtn in ben DeSerreid^if^en 
etaattn ieftefienben ^u^wan^ 
berong^^efe^en unb HocaVSStx^ 
^ìltnifTen in m genauer 93er&tm 
bung fle^t, unb bte jit^e^ten iutSf 
bie @efe8e Beober 6taoten in 
ber 9irt Dorgef^rteben ftnb, bog 
9e eBen fo gut l^on ben eigenen 



8) 

Àft«' I. JD* ora imuuìi^ avcà. 
l9«igo reciprocamente £rag)i itati 
di 6. Ift. I. e R.. A. a< qiieUi/ 
di S. A. I. e R* T arcidooà/ 
gran duca di; Xp»cali il libfrò 
trasporto delle tottao^e» eredità 
e f acoettioaiy coitochè noa Ter- 
ranno più esatte, negli arati dove , 
queste, esistono , eopra le ma* 
desime le graveize così <}ettd, 
Ahs€koss Ofsia Ahfahrfsgeld^ ov«.: 
vero Nachsteuerj nh verua* altra, 
tassa sotto qualunque ùtokr 
spettante i^aorai per cauta di 
esportazione 9 alle casse dello 
stato , e qualunque sia il modo 
con coi abbia li^ogo 1* espor* 
taeione. 



, a. Coli* abolizione delle tasse 
sovra indicate non viene già . 
revocata l' esazione di quella 
di emigrazione > non che delle 
altre che si pagano, nei due 
dominj nell* atto di adirvi un*'9- 
redità o donazione, essendo la, 
prima troppo intimamente legata 
colle leggi vigenti suU* emigra- 
zione negli stati austriaci, e 
troppo di uso locale , e la se- 
conda sanzionata dalle leggi 
relative nei due domioj , in 
esecuzione delle quali è dovuta 
dai sudditi anche fuor del caso 
d* emigrazione o di esportazione 
delle sostauze. 



Untect^Mett iti %ùUin^ w ì>on 

C;p0ttatiott (eme S^age iS, eot^ 
n<{itet mecbe» snàiTett. 

iàgigleit fehter Statue na$ S^ 
ttttr auf ba^ ott^et ganbe^ é» 
fiìitettbe Sermògeo ieiie^t, niib 
nid^t oiif ^erfonett amotnibat 
tt , fo 6Iei6ett r HtM 9Sertrage^ 
tUtgeaj^ietr jetie 9efeQe in be» 
6taaten, tDO fie Befie^e», in 
JTtaft , wel^e jebem Untetrt^ati 
(e9 6trafe ber Sennigen^ ^ 
Cottfifcatto» • bie ì&ttp^ii^ttxnq 
anftxhqtttf \H)t ber Sinfàgtg^ 
mad^ttttg im ^ti^Ianbe bie ^u^ 

&anbcé|erttt tiad^iufu^eti. 

4« 9tt.!Uttfe^ttttg bcrjentgen 
Utttert^aneti jebo^ , rotlS^t itf 
uiti t^or 3l6f4|[ieftutg be^ ge^ 
genw&tttgeo 9hrttage^ o^ne lam 
be^ftttfili^e Setoiaigttttg au^ge^ 
toanbett flinb, fol bie (^fonflfco^ 
ti«mtf^6ttofe , ttt'beti &taattn, 
wo biefelbe 6eflejit; nur in bem 
goDe eitttretett, wen» fol^e ^n^ 
bibtbuen f{d& io bem otttftt^artigeit 
6taate otifaffig gemale, unb 
boti ben biffffoW crlafTcttett foti^ 
be^ettlid^en Scrorbttimgeti DoU^ 
flattbige Jtetttttnig gc^oBt, fo »te 
Oli*, wentt fte ouf er^altette 
DBcigfcitìi^e giitScnifung fi<^ 
tii^t geffeOt (àttett. 



(»9) 



3. Siccome <]U€ftto diritto dì 
libero trasporto, fi rìferi«c« di 
tua natura lolviùente ali* etpor- 
tazlone delle aostanzei e Boa 
è appl^abile alle persone^ re<^ 
arano perciò , negli a tati t»¥6 
eiittono I conierrate i^el loro 
rigore legale, a frogte di qacstto 
trattato, quelle leggi che ùir- 
pongono ad ogni taddito, sotto 
pena di confisca , V obbligo di- 
impetrare dal proprio tovranQ» 
prima di domiciliarsi in estero 
stato , la concessione di e^nì- 
grarr. 

4'. Riguardo a quegl* iiÉK" » 
vidui che avessero emigrato 
senza la permissione del loro 
principe prima della stipula- 
zione di questo trattato , la 
pena della confisca, negli stati 
ove essa ha luogo y sarà loro 
inflitta ^soltanto nel caso che i 
medesimi siaHo andati a riae* 
dere fuori del proprio stato t 

«el caso che avessero piena 
nizione delle ordinansfe so- 
vrane a tale proposito emana» 
te , egualmente che nel caso 
in cui essi non si fussero pre- 
sentati dopo di es9«re stati ri- 
chiamati dalle autohtii supeinori 
dcir altro srato* 



(ao) \ 

5. 3n ^Cl^t tUn ^iefeé (StmAf 5. Iq cont eguenta dello tèuo 

fy%t( nrit% fcftgeftQt, iaf, m^ princìpio fi ftabilitce ìAoìtrt 

itaifM it^ 9te^te^ itX ftepett che , nulla ottante il diritto di 

Setmdgcn^ f ^tpOttation i ik lìbera esportazionef poaia aver. 

Ct^imtS itt f ttt iìt HUifmtg inogo r «M»ione di quella tom- 

>et SRtlttit^^fltAtfgteit |tt etlt^ ma che ti paga per redimerai 

«i<^tetl%etl €tsmmeÌtttenSoDat dair obbligo del aermio mili- 

6tatt Hllbttt tttme, Wttttl 3t# tare in quei casi ove vien ri* 

QUIttbetl ìnt 9lM)Datl%emtl9$ ^ laaciata la concessione di emi- 

IJfimlligong ttt^tilt VOÌAf r9tU girare ad un* individuo il quale,, 

^et naif feittett ^ecfonal^Scr^ estendo soggetto all'obbligo del 

l&ltntfeo ber VUlitòx^^fli^tì^ serviaio militare per la. sua con- 

frit mtttlkStf mi batf 9Utet, di«one personale, non ha per 



wtl^ti i^it betTelieti cnt^eit, 
tiod^ oi^t ertetd^t ^at 

6. S)eé9(ei4iett iU\ht cS in 
%ttewùnitctmi^%iMtn \n 9ltt((^ 

in itn 6toaten, wo btefeI6e 



anco compita Vttk che lo di- 
spensa dair obbligo suddetto* * 
6. Similmente, negli stati ore 
esistono, restano ferme net ri- 
spettivi casi , riguardo alla tassa 
personale di emigrazione, le 



ittf^t I it^ itn ti^^tt itOiaS^t^ prescrizioni osservate pel pas- 
tCtt SefiimmUttgett f ttac^ WtU «ato, giusta le quali si esige 



4ieti brep ì)om ^mittt boti bem 
SSetmòge» Iti ^u^anbembett , 
M tht ouf Teine ^ecfon fi^ 
freiie^enbe ^6ga6e, et^o&en xcttf 
ben , unb òa bie 3(6na^me bec 
€t6éeuet auf ©efeQen (etit^et, 
roili^t mie bem Stiate ber %xzi)^ 



il tre per cento sulla facoltà 
deir emigrante, come una tassa 
relativa alla di lui persona. 
Essendo poi V esazione della 
tassa di successione fondata so- 
pra leggi che non hanno alcun 
rapporto col diritto del libero 



|&gtg(eit feine SerSinbung (a# , trasporto, cosi il presente trat- 



Ben, fo i^ot au^ ber gegcj^ 
w&rtige Sertrag oof enoà^nlr 
6teper (etne Se|ie(nng, fon^ 
bem ti iìtiht Sepbien bertrog^ ^ 
fi^Iiefenben %^tiUn un&enonu 
tnen, (ierufier bon wegen i&rer 
C^erainen^Smalt jene gef^ 
li^e Be^immttngen ^u treff^n , 



tato non ha alcuna relazione 
colia tassa sovraccennata , ma 
sarà facoltativo ad ambe le parti 
contraenti di emanare in pro- 
posito per diritto di sovranità 
le disposizioni legali che loro 
sembreranno opportune* 



(♦a 

wlSit ^intn ansemeiTen filei^ 
ncti votxittt, 

7. €^ tff fertiec becffattben, 
W t^Dcgebad^te Sefiimmangen 
ottf Ut SoK'Uttb fKattt^berot^ 
ttisstgen f wel^e in ben Be^btt^ 
feitigen 6taaten gegemoàtdj in 
Jtraft fte^en , ober in 3<<tttnft 
eingefiì^tt nottitn midEiten, téit^ 
necle^ Sinfltt0 ^aitn foDen. 

B. D^glei^l t^ectnige bieretf 
Setttogép aDe Sliiuse, in ben 
6taoteni; wo fe(6e 8e|ie(en, bie 
wegen ber 93etmdsenéi«£p))or^ 
tatìon in bie lanbeé^ert(i(|ien 
SafTen iliegen , anf ^dten ; fo foS 
bem nngeaii^tet jenen €ot})0ta^ 
tionen in itm einen ober bem 
onberen 6taate unb jenen ^tOi» 
bin|ial^6tànben, bie |ut St^e^ 
iung einer fUSgabe in (Erfifi^aft^r' 
fSDen Bere^tiget ini , baburdg 
niifti m iittn 33efugnifren Ufi 
itommen fe^n. 

9. 3ebet 93eamte obet Un^ 
tett^an iepbet 6taaten o^ne 
Untetfi^ieb beé SKange^, toel^er 
avtS ben SafTen be$ einen obet 
be^ auitxm &taaM etne $en^ 
f{0n ieiie^e, (dK, na^ibem er 
be^aI8 bo$ ^nftt^en gefieOt, 
bie Sefugnig et^alten , biefelie 
na^ SRaf ga(e fetner ^tibatcon^ 
t^enieni in bem ®e(iet^e iti 
anbeten etaate^ |is ber|e(N:en. 
SMefe^ Slnftt^ett mitg (ep bet 
oierSeti Semoltmta^ ^93e(òtbe 



' ) 



7. C convenuto ancora che 
xoUe precedenti stipulazioni non 
■i è fatta alcuna mutazione al 
sistema dei dazj e delle dogane 
attualmente in vigore o da tta* . 
bilirsi in appresso nei rispettivi 
stati. 

8« AbbencK in vigore del 
presente trattato vengano , ne- 
gli stati ove esistono , abolite 
tutte quelle tasse. intomo alKe- 
sportazione che si pagano al- - 
V erario sovrano , restano ciò 
nulla ostante illese le ragioni di 
quelle corporazioni delP un9 o 
deir altro state e di quegli stati 
provinciali i quali hanno diritto 
a delle retribuzioni sopra le 
eredità. < 



9- Ogni impiegato o suddito 
de* due governi, senza distin- 
zione alcuna di classe, che ri- 
scuota una pensione dalle casse 
dell* uno o dell* altro dei due 
stati, otterrà, dopo averne fatta 
la domanda, la facoltà di go- 
derne a norma delle particolari 
sue convenienae nel paese deU 
r altro. 

Tale domanda dovrà es«er 
diretta alla superiore autorità 
governativa eiittente nel luog» 



be^ OtM eittgerei^f Werbett; ove rltroTasi la cassa ceatràle 



welf^et bte S^^i^t^d ^^^ ^^^^ 
fon geleiflet rotti , ieftnbet. 
• IO., ©old^ie penltomcte ffnb 
Un (ScfeCen «nb ber ®mi|t^^ 
Jotfrit beS Sanbe^ iinterworfett, 
itt xocl^tm ite t^tren ^o(nf!9 
genommeti (aSeo, utib ber @taat, 
bon itm ffe bie (Penfton Beaie^ 



che corrlspoode il pagamento , 
della pensione. 

IO. Questi penjiionati sonA 
sottoposti alle leggi ed alla 
giurisdizione del paese o^e «sai 
hanno il loro domicilio, e Io 
stato da cui essi ricevono hk 
pensione non conserva sopra di 



$ett, Bejilt feme Weitcre» 9lU» loro giurisdizione alcuna, se 



ri«bictìohS^?l«f})rtt^e bitt Hi 

ali xotlAc btird^ betf 93eft( bo» 

lieqenben (Sutetn m feinem ®e^ 

. Biette, obet b«r^ bie Slo^t^weittf 



non allorquando possedessero 
dei beni nel suo territorio, 
che si rendesse necessario di 
assicurare colle loro pensioni 



bigf eit Bcgrùnbet WUCbett , mit^ la soddisfazione delle legittime 
telft t§ret ^ettffOttett bie Sefrte^ pretese dei sudditi di questo 

bigung re^tmogìgcrSotberungett 
ì>m Untert^anen biefeé gfaateS 
ott bie Befagten ^cnSonkttn ff* 
^er au (?eDett. 

1 1. 60 wie jebcm ^^nfiomu 
ttn in (Sem&ggeit beé l^orfie^en^ 
ben 9"» 3irtif eK bie ftepe 2Bo^I 
be^ 9GBo5noctes» in ben 6tooten 
Jepber §o5en t^erttagf^Iief enben 
X^eife éttfle^t , fo t^erfteit fi^ , 
bof ti ì^m atii^ unbenommen 

fep, feinen ^nfent^alt Wiebet pedimento negli stati della corte 

nai^ etgenem (SotBefinben ai* da cui riceve la pensione. . 
Itt&nbem, ttob unge^inbete in 
bo^ (SeBiet^ Ut StaaM , ben 
wel^em <r bie $enfion Beaie^e, 
iuxut étt fe^ren. 
la. SWefetf Scttrog foB fd^Iief^ 



stato a carico dei suddetti pen- 
sionati. 



1 1 .Ciascun pensionato àvend o 
in^ conseguenza deir articolo 9 
la libera scelta del suo demici- 
lio negli stati delle due alte 
parti contraenti, è inteso che 
egli potrà altresì cangiarlo a sua 
volontà e ripassare senza im- 



xa. Finadmente questo trat- 
Ii4 a($ ein 6taat^ertrag m^ tato dovrà avere ìrrevocabil- 
ivibcrroflid^e 9ÌiWittìt eruditeti, meme la forza dì un trattate 



■ \ 



( a3 ) 

UtAf ffl>tti %OqC ber %tÌÌtX>tÌ)U pubblico, e comincerà Ad avtre 

lutti ber ^atìficatktftn atlgeis i|_^8uo pìenp effetto dal giorno 

fattgett, tn feme ì^oUt Xtaft ttt^ der cambio delle ratifiche. 

itti. 

. Utf Onb befletl (oieO bie In f^de dì che i respetdfi 

(e^berfettigetl 93e)?elIma($Hgtetl plenipotenziarj banuo firmato il 

gegemoàrtigetl Setttag io bop^» preiente trattato, fatto in dop- 

pelter Silrffettigltttg anteciei^^ pio originale, e vi hanno ap- 

mti Itnb $te Ciegel ict^gcbràift. potto il èigillo delle loro armil 

60 gefi|e§tn |tt SlOteill Fatto in FireoM U 3i ago- 

beo 3i SlttgtiS i8ai. sto 1831. 

(L.S.) Sttbwig 0raf l>. aSomiefleS. (L. S.) Zw%* Come A^Bommixei. 

(L.S.) J^itter t'f ^OfTom^tOOi» (L. S.) Cavalien FO8SOMBROHI. 



( N,^ 9, ) Proibizione di procurare in estèro 
stato V edizione di opere proprie o (T altrui 
senza-permesso. 

24 febbrajo 1824. 

N-^ a497.36ii V. 

IMPEiRIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE, 

L* eccdsa cancelleria aulica con ossequiato 
aulico dispaccio io gennajo p.*^ p.\n.° 404^7*^ 
i8ai3 richiamando la disciplina prescritta al- 
Fart. 9 della notificazione governativa 21 lu- 
gtio 1818 i) per là quale è vietato ai sudditi 



( H ) 

di S. M. di procurare in estero stato V edi- 
zione di opere proprie o d* altrui senza averne 
riportata la permissione dair ufficio di censu- 
ra^ ha dichiarato applicarsi egualmente quella 
prescrizione alle incisioni d'ogni sorta ^ sieno 
in rame ^ sieno in pietra^ onde s' intende vie- 
tato il procurare air estero senza la previa 
permissione T edizione di carte .geografiche^ 
di musica^ di qualsivoglia disegno ed oggetto 
d* incisione in qualunque maniera operato. 

Né ciò soltanto è vietato a quegli artisti od 
editori che intraprendono per proprio conto, 
ma ben anche a quelli che nello stato ese- 
guiscono di tali lavori per conto di editori 
esteri e ne mandano ai loro committenti i 
lavori eseguiti da incidersi in estero stato. 

Queste superiori disposizioni si portano a 
pubblica notizia^ onde ciascuno vi si confor- 
mi , incaricandosi Y imperiale regia direzione 
generale di polizia, le imperiali regie delega- 
zioni provinciali e Y ufficio dì censura di ve- 
gliare per r osservanza. 

Milano ) il 24 febbrajo 18124. 

IL CONTE DI STR ASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

Gav. Ab. Giudici, Consigliere. 



y 






( a5 ) 
( N.® IO. ) Riconosciuto di spettanza delle 
delegazioni provinciali H conoscere e giudi- 
care in prima istanza sulle contra\?vemioni 
ai decreti Q febbrajo e 8 aprile i8i2. 

14 febbrajo 1834. 

N," 5a58-63o P. • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. ' 

■ 

NOTIFICAZIONE. 

In forza delle dichiaras^ioni prese di con- 
certo fra gli aulici dicasteri e da S. M. I. R« 
confermate con veneratissima sovrana risolu- 
zione i3 luglio iBr^i dovendosi la processura 
per le contravvenzioni ai vigenfi decreti 8 
febbrajo e S aprile 1812 uniformare alle nor- 
me che nella stessa materia sono in osservanza 
nelle altre provincie della monarchia, si de- 
duce a pubblica notizia che spetta alle dele- 
gazioni provinciali il conoscere e giudicare 
in prima istanza di tali contravvenzioni in via 

{>olitica, salvo il ricorso al governo ed alFau- 
ico dicastero* 

Milano 9 il 1^4 febbrajo 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Pkesideute. 

GUIGGIARDI» Vicepresidente. 

Cav. Giussn, Consigliere. 



( a6 ) 
( N,** 11.) Permessa V esportazione ed il tran^ 
sito del piombo diretto ai principati di Mot-- 
da{?ia e Valachia. 

24 febbrajo 1824. 

N."" i588.ai4 C- 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO» * 

I 

NOTIFICAZIONE. 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con venerato dispaccio del ay dicem^ 
bre i8a3, n.° 5i38o-54i6 ha dichiarato essere 
d* ora innanzi permessa V esportazione ed il 
transito del piombo diretto ai principati di 
Moldavia e Yalachia sotto T osservanza delle 
prescrizioni daziarie ^ restando così in questa 
parte derogato al disposto della notificazione 
governativa del ao maggio i8ai, n.° aSaS. 

Si reca a notizia del pubblico tale superiore 
determinazione, e viene incaricata la direzione 
delle dogane della relativa esecuzione. 
Milano, il 24 febbrajo 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidenti. 

GUICCIAIIDI , Yicepreiidente. 

Resaslu i Consigliere. 



(»7) 
( N.® la. ) Esperiménto di conciliazione da 

tentarsi prima <£ introdurre una causa con 

foimaU, peùziom, 

Sk marzo 1824. 

N.» 5868-706 f. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

/ 

I 

/ 

Ayendo dimostrato F esperienza che le parti 
vengono spesse volte inviluppate con grave 
loro dispendio e perdita di tempo in litigi 
sopra controversie le quali per la minore loro 
entità e per ,loro natura avrebbero potuto 
essere definite amichevolmente colF intervento 
di persona intelligente e disinteressata; S. L 
R. A. M. T augustissimo nostro sovrano, sem- 
pre intenta al bene de' suoi sudditi, s\ è de- 
gnata di ordinare che prima d' introdurre for* 
malmente una causa presso le autorità giudi- 
ziarie del regno lombardo-veneto sia fatto 
r esperimento della conciliazione , comincian- 
do dal giorno i.^ aprile 1824 in avanti^ e di 
determinare su di ciò le seguenti norme: 

§ I* Prima che venga presso la pretura forese 
introdotta una causa con formale petizione ^ 
dovrà tentarsi V esperimento di conciliazione. 



( a8 ) 
A tale uopo quegli che accampar vuole al- 
cuna pretesa o azione contro altri, dovrà pre- 
sentarsi nella cancelleria della pretura stessa 
ed insinuare a voce la sua dimanda, onde 
sia citata la controparte all' esperimento della 
conciliazione, rilasciando in iscritto il pro- 
prio nome e cognome , quello* della contro- 
parte , la rispettiva condizione , il comune ó 
la villa del domicilio , e nelle città più grandi 
anche la contrada e il, numero delia casa ; 
egli potr^ presentarsi dalle ore 9 della mat- 
tina sino alle 3 pomeridiane in ciascua giorno 
della settimana , eccettuati i giorni fenati. 

§ 2. Per r esperimento di conciliazione ver- 
ranno stabilmente destinate almeno due gior- 
nate per settimana , le quali secondo le cir- 
costanze locali saranno le più comode per le 
parti; ciò verrà reso noto al pubblico per 
mezzo di un Avviso da tenersi sempre affisso 
alla porta della cancelleria. Il pretore potrà 
però , ove particolari circostanze lo esigano ^ 
assumere T esperimento della conciliazione an- 
che in altra giornata. 

§ 3. Presentandosi taluno in cancelleria .^ 
giusta il § I verrà sul momento esteso Tatto 
di citazione per Tesperimento di conciliazione, 
e destinata una delle giornate a ciò stabilite 
secondo il caso e la convenienza delle parti y 
non però al di là di giorni quattordici. 



(^9) 

Questo atta dovrà enunciare il nome e co- 
gnome delle parti ^ la loro condicioiie^ il do^ 
miciliO) e nelle (ùttà anche rabitaeione^ Tòe-^ 
getto della tKmanda e la giornata ed ora per 
la cpinparéa» 

La citazione verrà estesa in duplo^ e qua- 
lora sopra la medesima dimanda dovranno ci-" 
tajrsi più consòrti di lUe<^ «l aggiungerà an- 
cora un esemplare per cadauno cK questi^ e 
tutti gli esemplari • dovrà sottoscrìvere il ca]>- 
celliere per ordine del pretore. 

§ 4* ^^ ^* intimazione deve seguire neLco- 
mune della residenza della pretura <, il can-< 
celliere consegnerà tutti gli eseniplari ad utf 
cursore della pretura ^ il quale, farà F intimar- 
zione al citato personalmente od a persona 
commoradte nella stessa abitazione ^ annoterà 
in calce del duplo la data dell* intimazione ed 
a chi fu fatta^ apponendovi la sua sottoscri- 
zione ^ e consegnerà poscia tale duplo al 
citante. 

Se r intimazione deve seguire fuori del co- 
mune della residenza ^ il cancelliere conse- 
gnerà tutti gli esemplari della citazione al 
citante^ a cui spetta di farli pervenire al- 
l' agente comunale del luogo ove dimora il 
citato; l'agente comunale , ritenuto presso di 
sé il duplo ^ farà seguire V intimazione me- 
diante il cursore comunale a ciascun citato 



personalmente o alla .sua abitazione^ ed in se- 
guito alla Vocale relazione del cursore annor 
terà in calce del dupfla la data dèlF intimasione 
ed a chi fu; faAta v apporrà la atia firma e la 
restituirà al citante, il quale gli dovrà pagane 
la prescrit&i tassa d' intimazione .a beneficio 
del cur^ore^' 

^ 5. L* esperiménto di òonciliazione si farà 
sempre nelT ufficio della pretura e nella gior-^ 
nata destinata v ciascnna delle parti dovrà 
comparire di regola in persona^ e solamente 
in caso d^ impedimento mediante procuratore 
munito di legale mandato contenente anche 
la facoltà di transigere. Questo, procuratore 
dovrà essere un individuo della famiglia^ un di 
lei dipendente o anche un* altra persona pro- 
ba; non sarà permesso in niun caso e sotto 
verun pretesto F intervento di avvocato, meno 
poi di alcun faccendiere. Nel comparire do* 
Vrà ciascuna parte portar seco gì' identici do- 
cumenti dei quali crederà potersi prevalere a 
sostegno delle sue ragioni, 

§ 6. Comparendo ambe le parti nel giorno 
ed ora destinati, il pretore, sentite a voce 
la domanda del citante e le ragioni di ambe 
le parti , procurerà con prudenza ed in buona 
maniera d' indurre le medesime ad un ami- 
chevole componimento , facendone presenti i 
vantaggi; egli non dovrà però mai insistere 



cod etortauoni importune^ molto meno coik 
minacce. Se le parti convengono amichevole 
mente^ la loro convenzióne verrà toeto- estesa 
sopra ' un foglio ^ il tenore verrà alle mede^ 
siale pf*eietto^ e di ciò si farà alla fine espres-*' 
samente menzione ^ indi si sottoscrìverà cia-^ 
scuna delle partii il ^pretore e r attuario; è 
se r Una o Y altra delle parti comparse noo* 
sapesse scrivere ^ dovrà essa apporvi un sé-^ 
^no di propria mano. Se taluno fosse comjpar- 
so, giusta il § 5, munito di procura, questa 
verrà unita alla convenzione e contrassegnata 
col numero della medesima; 
, § 7. Le convenzioni assunte in tal guisa* 
neir ufficio della pretura avranno forza ed 
effetto di convenzione giudiziale. S' intende 
-però da sé che simili convenzioni, ove siano 
state conchiuse da un tutore , curatore od 
amministratore di beni dello stato o comuni- 
tativi, per essere valide ed operative do- 
vranno riportare F approvazione del rispettivo 
giudice pupillare o della competente superiore 
autorità in tutti quei casi in cui la legge la 
richiede* 

§ 8. Tutte le convenzioni formatesi durante 
F auno presso una pretura verranno segnate 
col numero progressivo dal i.® di gennajo 
sino alla f^ne di dicemtfftb , e di tratto in 
tratto secondo il volume unite in un libro. 



(3^) 
A questo sarà aggiunto un repertorio alfabe^ 
ticO) nel quale verrà riportato il nome delle 
parti in doppio , cioè sotto la lettera inizia- 
tira del citante e sotto quella del citato ^ . ed 
ogni volta vi sarà notato il numero coL quale 
è contrassegnata la convenzione ^ onde poterla 
facilmente rinvenire. Desiderando poi una delle 
parti in qualunque tempo di avere copia di uua 
tale convenzione legalizzata o semplice ^ le ver- 
rà data 9 osservando quanto è prescrìtto pel 
rilascio di altre copie. 

. § c). L* esperimento di conciliazione deve 
ultimarsi a richiesta del citante alla prima 
comparizione ) e soltanto col di lui assenso 8Ì 
può destinare altra giornata per un ulteriore 
esperimento. Qualora al pretore non riesce di 
conciliare le parti comparse ^ ovvero se il cin- 
tato non comparisce entro tutta Torà desti- 
nata nella citazione , ed il citante giustifica 
la seguita intimazione a senso del § 4^ U pre- 
tore rilascerà al citante un certificato di noa 
seguita conciliazione per non essere comparso 
il citato o per renitenza delle parti. 

La parte contumace incorre sempre nella 
multa d^ italiane lire io da incassarsi nel 
modo prescritto per le tasse. 

Qualora ìk conciliazione non riesce^ le di- 
chiarazioni fatte dole parti neir esperimento 
non potrauno recar pregiudizio a veruna di 



(33) 
es^è, e non si potrà farle valere nella via or- 
dinaria civile nemmeno come una confessione 
st;*agiudiziale. 

§ IO. Senza certificato di non seguita con^ 
ciliazione non si potrà dar corso ad una pe-« 
tizione né verbale , né in iscritto ^ perciò se 
ne dovrà sempre far menzione nella petizio- 
ne , ed esso dovrà essere allegato nel duplo 
della petizione presentata in iscritto ^ ed es- 
sere annesso in originale al rotolò degli atti. 

% II. Qualora poi nulladlmeno fosse stato 
dato corso ad una petizione senza il previo 
esperimento di conciliazione e fosse stata agi- 
tata la causa , non potrà una tale mancanza 
formar motivò di nullità della procedura i, ma 
il superiore tribunale^ a cui incumbe parti- 
colarmente d'invigilare sulla osservanza di 
questa salutare prescrizione , dovrà ripren-^ 
dere seriamente il negligente pretore ed' an- 
che multarlo^ ed in caso di più recidive de- 
nunziarlo al supremo tribunale di giustizia. 

§ la. La citazione in concHiazione , non 
essendo una formale petizione^ non interrom- 
pe il corso della prescrizione. Ognuno cui 
'interessa avrà quindi cura di far seguire tale 
citazione in tempo, onde poter accampare la 
sua azione con formale oetizione per V effetto 
d' interrompere il corsa della prescrizione 

JtH i«24, rol. /, p. A 3 
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jnedeeima. Qualora poi il termine delibi pre* 
scrizione fosse prossimo a scadere , colui che 
accampar vuole un' azione potrà nell' atto di 
far seguire la citazione per la conciliazione 
presentare contemporaneamente anche la re- 
lativa formale petizione ; ma questa noti verrà 
evasa fino a che non sia seguito resperimento 
di conciliazione^ 

§ i3. Dali'r obbligo del precedente esperi- 
mento di conciliazione sono eccettuati i se- 
guenti casi : 

a) Ove il vigente regolamento del processo 
civile fissa uu termine per la presentazione 
della petizione^ per esempio per la riconven- 
zione ^ per la petizioue relativa al cauzionale 
ai'resto personale o sequestro. ' 

6) Ove si tratta di un urgente provvi- 
sionale provvedimento per alimenti , seque- 
strazioni e simili. 

e) Quando V una o V altra delle parti 
non è domiciliata nel distretto della pretura 
presso la quale deve incamminarsi la causa. 

§ i4- Sono poi escluse affatto come non 
qualificate per la previa conciliazione le se-* 
guenti istanze : 

a) Quelle che feriscono un oggetto che 
non è d' immediata ed esclusiva competenza 
giudiziaria. 



• •. 



(35) 
b) he petizioni ed istanze sopra ponti 
incidenti in causa già iucamminata. 

e) Le petizioni ì^clative ad un processo 
edittale. 

c2) La resa di conjto da presentarsi per 
la giudiziale liquidazione. 

e) Le petizioni per separazioni di letto e 
mensa , per le quali sussiste nin* apposita istru- 
zione intorno al modo di procedere. 

§ i5. Presso le preture urbane dovrà se- 
guire r esperimento di conciliazione tanto per 
quelle cause che dietro là norma di giurisdi- 
zione sono di competenza delie preture stesse ^ 
quanto per quelle che devopo essere portate 
innanzi il tribunale civile della provincia. 

§ i6. Senza Tesperimento di conciliazione e 
rispettivamente senza il certificato di non se- 
guita conciliazione non si potrà dare corso ad 
una petizione verbale o in iscritto tanto presso 
la pretura stessa^ quanto presso il tribunale 
civile della provincia; perciò il mentovato 
certificato dovrà essere prodotto in ciascuna 
petizione ^ come è prescritto al § io. 

§ 17. Rispetto al modo di far seguire la 
citazione per la conciliazione ^ e rispetto al 
modo di esperimentare questa, di protocollare 
le convenzioni e di rilasciare il certificato di 
non seguita conciliazione si osserverà quanto è 
dì sopra prescritto per le preture foresi, colla 



(36) 
differenza però che per Y esperimento della 
conciliazione presso le preture urbane saranno 
destinati stabilmente tre giorni per settimana^ 
§ i8. Dair obbligo del precedente esperi-^ 
mento di conciliazione presso le preture ur- 
bane sono eccettuati^ oltre i casi espressi 
nel § i3 della presente notificazione^ anche i 
seguenti: • 

d) Ove la dimanda è relativa ad aiFari 
di commercio. 

e) Ove r ufficio fiscale è parte in causa, 
' Mil9no ) il a marzo 1 824. 

ih CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUIGGIÀRDI, Yicepresidente. 

Gay. Crespi, Consi^iere^ 



■ (37) 

( N*- i3. )w Invitati i proprìetarj delle car^ 
ielle di rendite perpetue inscritte sulla cassa 
di garanzia a favore dei benemeriti militali 
italiani , come pure di quelle inscritte a ca*- 

' rico della ca^sa d ammortizzazione per càuse 

di culto ed impiego non ripetibile, assunte 

-dalP imperiale 'regia corte y a presentarle al 

^protocollo generale delia commissione liqui* 

datrice. 

II marzo 1824. 

IMP. R. COMMISSIONE LlQUIDATRICE 

DEL DEBITO PUBBLICO 

DEL REGNO LOMBAUDO-VENfiTO. 

Coir avviso 3 giugtio iSaa iti felaziòtìé ai 
§8 5 e 6 delki sovrana patente 27 agosto 
1 020 Vennero òhiaitiate ad insìnUazióue 1^ car- 
telle delle rendite perpètue inscritte sliila cassd 
1 garanzia del" antico mónte Napoleóne as- 
sunte dall' imperiale règia èórtè ^' é^specìfièa- 
inente indicate liell* elènco numèrico ptìbblicato 
dalla commissione diploinàticsL riuriita in Mila- 
no col proclama 14 aprile i8ai. 

Ultimate ormai le relative operazioni, l'im- 
periale règia dommissione liquidattice è in 
grado dì^procedere anche alla verifièaiiotìé 
per lMnscri:2idne sul monte del regno lom- 
bardo-veneto ed emissione delle nuove car- 
telle delle altre due classi di rendite perpeifue 
pure assunte dall' imperiale regìa corte, cioè: 
a) Rendite inscritte sulla cassa di garanzia 
dcir antico motite Napoleone a favore de' be- 
nemeriti jnilirari italiani ; 



6) Rendite perpetue inscritte à càrico 
della Cassa d* ammortizzazione dello stesso 
monte per cause di culto ed impiego non 
ripetibile. 

y Air oggetto che si possa intraprendere una 
tale verificazióne ^ Y imperiale regia commis- 
sione.^ superiormente autorizzata^ deduce a 
pubblica notizia le seguenti relative dispK>sÌ£Ìoni 
a direzione di chiunque abbia interesse. 

Titolo primo. 

Hendiee perpetue inscritte sulla cassa di ganài- 
zia deWs antico . monte NùpotiUpne sotto la 

nitrica . benemeriti militari italiani. 

•*■ ■ ■ 

Art. I. Tutti i proprietarj delle cartelle di 
rendite perpetue inscritte sulla cassa di garan- 
zia delFantico monte Napoleone sotto questo 
titolo, Ij'itenute In conseguènza delle conven- 
zioni diplomatiche a carico deirimperiale re- 
gia corte ed indicate nell* elenco nominativo 
delle dotazioni ed assegni sotto la rubrica 
benemeriti militari italiani pubblicato dalla 
commissione diplomatica riunita in Milano col 
proclama 14 aprile 1821 , sono invitati a 
presentarle al protocollo generale della com- 
, missione liquidatrice. ^ 

= 1 Titolo II. 

Jlendìte perpetue inscritte a carico della cassa 
d* ammortizzazióne deWantico monte Napoleone. 

a. I prioprietarj delle cartelle di rendite 
perpetue insfCritte a carico della cassa d^ am- 
mortizzazione assunte daliUmperiale regia corte 
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dovranno insinuarle al protocollo generale 

della conamissione od a quello speciale del- 
r imperiale regia ragioneria centrale in, Ve- 
nezia. 

Dette cartelle sono quelle indicate nella 
tabella o prospetto del riparto e della rispet- 
tiva assunzione fatta da ciascuna delle, sovra- 
nità interessate del de]3Ìto della cassa d* am- 
mortizzazione in pura rendita perpetua inscrit- 
to nei di lei registri all'epoca 20 aprile 18 14 
per cause di culto o di deposito non ripeti- 
bile , le quali consistono 

a) Negli assegni a mense vescovili , ca- 
pitoli , seminar) e fabbriche di cattedrali ; 

6) In doti di monache investite sul monte; 

e) In impieghi ordinati dalla legge e dalla 
pubblica autorità; 

d) In a£&ancazioni. 

Titolo III. 

Disposizioni generali, 

3. Ogni insinuazione, si fa mediante ricorso 
steso in carta non bollata soscritta dal pro- 
prietario o da chi ne fa la presentazione i^ e 
neir egual modo debbono essere soscritte 1q 
cartelle e gli allegati che occorresse di unirvi, 
ritenendoci pure gli uni e le altre esenti dal- 
l' obbligo del bollo. 

4* In ciascutia insinuazione deve indicarsi, 
se si tratti di un privato, il cognome e nome, 
ij comune e la provincia ed il domicilio del 
petente, e se si tratti di stabilimenti o corpi 
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morali . la loro denominazione o titolo ed il 
luogo ove esistono. -, 

5. In ogni insinuazione debbono spéòifi- 
'carsi ^ ' 1 

a) Il numero d'inscrizione della cartella; 
fe) L' annua rendita inscritta. 
" 6. Air insinuazione sì unisce altresì una rur- 
brìca esprimente V oggetto della domanda. 

y. Il protocollista rilascia air insinuante una 
ricevuta in carta non bollata. 

8. Non sono chiamati all' insinuazione i pro- 
prietarj di rendite perpetue inscritte a carice 
delia cassa d' ammortizzazione per le quali 
non furono rilasciate dall'antico monte Napo- 
leone le relative cartelle dipendentemente 

a) Da assegni ai parochi^ coadjutori e 
per messe di padronato ; 

6) Da assegni diversi per oggetti di culto 
e di beneficenza. 

La verificazione di tali rendite verrà ese- 
guita dalla commissione ex officio , onde in 
seguito sia pur fatta delle medesime l' inscri- 
zione sul monte del regno lombardo-veneto, 
e rilasciate le corrispondenti cartelle ai rispet- 
tivi assegnatat-j , che quind' innanzi ne rice- 
veranno il pagamento nei modi voluti dalla 
sovrana patente 24 maggio 1822. 
Milano , r I X marzo 1^24. - 

IL PRESIDENTE 



BAZETTA. 



• 



Negri ^ Segretario. 



/ 
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( N."" 14. ) PR0mNG4TO /a tutto il So pu^& 
prossimo futuro il termirie péréèktìrìo di rigare 
per le insinuazióni dei titoli di credito dipeW 
denti dai ùaglkl, eméssi rid; 1796 ci «^^7 dalle 
re^e ducali cctmere di JUilafiò é idi Mantcf9(ii 

II mar?o 1824. • ^^, v^;^ 

IMP. R. COMMISSIONE LIQUIDATRTCB?^^ 

DEL DEBITO PtfBfitlCO -'/'^^^^^ 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO. " * ' 

Gol*giòmo i5 diceinbref p.°^ pi? *' '«ttìdwia 
il termine utile stabilito neli- avviso delP-iniM 

penale regia commissione liquidatrìcé' dèi *5 
giugno ultimo scorso per T insiniiaiione id4Ìl 
vàglia in esecuzione ed a /nomina ^ dell* ed l'Itti 
4 gennajò 1796 -emessi neir al^no stesso* (^119 
regia ducal camera di'Milanov éiiegli anhi 
Ì796 ^ 1797* dailla regia dùcal catoérà • di 
Mantova in* .esecuzione ed a nórma dell'- als 
tro editto pure in data del 4 g^^nnajo 17^6.' 
Avendo rimìperiale regia aulica camera ge^ 
neralecon rispettato suo decreto del ao febbrafò 
ultimo scorso prolungato il termine* utile pe^ 
rentorio per T insinuazione dei vaglia suddetti 
a tutto il 3o giugiio p.^ f.% F imperiale regia 
commissione liquidatrice^ inerendo alla dele- 
gazione avuta dalla sullòdata' imperiai tégisi 
aulica camera generale , - deduce- a pubblica 
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notizia la premessa superiore cppcessione , 
affinchè quelli dei possessori dei vaglia sud- 
detti che lion avessero presentato, entro la de- 
correnza: del. primo termii|# utile i relativi 
titoli di credito possano essere ammessi a 
godere dei benefici efiFetti di siffatta grazio- 
sissima concessióne sotto 1* osservanza delle 
stessa prescrizioni di cui al succitato prinio 
avviso i> che sono. je. seguenti : 

I. Il protocollo cui dovranno essere pre- 
sentate a tutto il 3o giugno suddetto i^ termine 
perbi)tori6 di rigore, le insinuazioni, dei titoli 
di. credito dipendenti dai vaglia suddetti è 
quella deir imperiale regia commissione liqui- 
datrice del. debito pubblico del regno Ipm- 
baJfdo-v^e0ieto in Milano residente nel locale 
cofi detto del monte lombardo-veneto.. 

^« he insinuazioni dovranno essère in carta 
bollatale -corrediate , dei rispettivi vaglia da 
prodursi esclusivamente- in originale. SI le 
insinuazioni che i vaglia saranno sottoscritti 
dal possessore del vaglia o da chi lo rappre- 

. Il protocollista rilascia al presentatóre 
una corrispondente ricevuta. 

3« Ogni insinuazione indicherà * 

a) li nome , ii cognome, la provincia ed 
il comune del petente se suddito austriaco, 
e ]io stato a cui appartiene sé estero; 
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b) Il soggetto della dimanda,! il nomefa 
ed il montare dei vagKa prodotti ; 

e) Il domicilia oa scegUersi dal petente 
in Milano» 

4. Ad ogni iiMinttaisione dovrà nnirn ixm 
doppio della relativa peddone pure in carta 
bollata- per Teffettx) d^ìnacrivenri la corriapoiH 
dente riac^zione da consegoaroi alla parte 
iiisinntalte. 

MHano, Y it ttiargso 1804* 

■ * - • 

■ 

IL P&ESIDEKTB . 

BAZETTÀ. 



Il ' 



( N." i5. ) Abouti.. voUa fine del corrente 
anno scolastico gli studj prìuad della filosofia 
e della legge. 

a8 mano 1824. 

N.* 609-115 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Dovendo^ in adempimento della sovrana 
risoluzione del 3o novembre p.*' p."* e deUe 
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aoaloghe^ disposizioni rprescckte djEll^iixipl^rial^ 
regia cancelleudà'.:ai:flicà^ riténèrM^'aboliti colla 
fine tlel-' corrente .anno scolastico in queste 
provincia gli studj^ privati della fìlosci^li .e 
dellàflegge^ si diffida pe];tfin;((> il :pubblieo, che 
alFincominciare; dentando isióoljistiico .'i &24cJlS&5S^ 
òe^sfiraimo di lavori vigóre le: diipìisizioal p6|*:^ 
friteì=' 0adi regolamento' annesso atlkdoiotificaviQaJia 
governativa del 16 novembre 18x8 n^Ml&«pA^*(^ 
che concerne gli jjtud}. piiv^ti .fìt0sp^ije:liE>gali^ 

Milano^ il 2,S marzo i8i24« 

« 

IL CONTE DI^ljR^^^QI^PO, Phesidentu. 

t 

6UIGGIARDI/ Yidèjpfesidente. 



: A. 



V,'. 



« ' # t 



f I 



MarilkeBè D^ÀDUA, Cbnsi^ék 



\: 



i» 






1 



.. .. /J ^ .' : 



■ : • . • / - .* 
.- . I i • • 



.. ■! .. ■ 
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( N.*^ i6. ) Non è permessa l! imponcC^ioyie ekUd 
'teriaca di Trieste sen^a il permesso gooemOr 
dvo ; altronde pet quella di- Venezia rimarsi 

' libera la circolazione esente da ogni dazio i^^% 

" • • . ■ - . . ■: ". : 

■ ' ; : 14 aprila l8a4« 

N.*^ 3958-544 C. • , ' 



: : f I 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

Dt MltANO. 



NGTIFICÀZIONEJ 



« •■ • 



Onde rendere uniformi i regolamenti doga- 
nali e sanìtarj finora vìgenti sulla teriaca di 
Trieste e di Venezia, l'eccelsa imperiale regia 
camera aulica generale con ossequiato dispac- 
cio 14 p.*^ p.^ marzo ^ n.® 8645-773 ha ema- 
nata la seguente determinazione : 

Art. I. La teriaca di Trieste essendo an- 
noverata come la teriaca di estera provenienza 
fra gli articoli di vietata importazione , non 
potrà d' ora in avanti essere introdotta se 
prima non se ne sia ottenuto il permesso 
governativo e la corrispondente carta di passo, 
salvo il pagamento de' diritti daziar j. 

2. Rimane libera ed esente da ogni dazio 
la circolazione della teriaca di Venezia in tutta 
r estensione della monarchia entro le linee 



doganali. P^r riguardi sanitarj è pepò permeno 
ai eoli speziali di ritirare tale teriaca^ né pò- 
ù'anno renderla a* privati che verso la pro- 
duzione d^una ricetta medica^ 

L'imperiale regia direzione delle dogane 
e le imperiali reeie autorità politiche ed am- 
ministrative sono incaricate di vegliare per 
r esecuzione delle premesse superiori prescri- 
zioni. 

Milano ) il 14 aprile 1824. 



IL CONTE DI STRASSOLDQ) Presidente. 



60IGCIARDI, Vicelprasideats. 



R£I>ASLL1, CopuigUère^ 



( N.* 17. ) Norma sulla procedura nelle cause 
di cambio è commerciali. 

a8 aprile 1824. 

N.' 1 0753-1 a48 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Air intento d' iatrodurre T uniformità di pro- 
cedura e di togliere ogni dubbio intorno alla 
computazione dei termini stabiliti nel g 8 del 
regolamento per le cause di cambio e com- 
merciali, e di quelli ad adire le prove in tali 
cause , il supremo tribunale di giustizia ^ di 
concerto colla commissione aulica in oggetti 

. di legislazione giudiziaria^ ha trovato di di- 
chiarare : 

I. La norma sulla procedura nelle cause 
di cambio e commerciali stata pubblicata con 
notificazione del governo lombardo 5 aprile 
1817 e circolare 3 dicembre 1816 dell'ap- 
pellò in Milano, non che la circolare i^a ot- 
tobre 1816 dell'appello veneto viene, pei casi 
avvenire e quanto ai termini fissati nel § 8 
dell'annessovi regolamento, schiarita nel modo 
seguente : il termine di tre giorni per l' insi- 
nuazione dell'appellazione, revisione e querela, 
di nullità , non che per la produzione dei 
ricorsi , ossia gravami , trascorre anche du- 
ranti le ferÌ5 ; all'incontro nel computare il 
termine a produrre i gravami d' appello , di 

^ revisione o nullità e le rispettive risposte non 
vanno calcolati i giorni feriati. 
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ih. ì tfcrmiirf ad" adire le prove 'ner ca«i còiA- 
tempiali dai §g lìiOi) ^4^^ 2.5i, 12712 e 1288 
del regòlameoto giudiziario vengono in af&ri 
di cambio e commerciali fissati in giorni 
tre, nei quali non vanno computati i giorni 
feriati. Questi termini cominciano a decorrere 
dopo il passaggio in cosa giudicata dell* in- 
terlocutoria sentenza , vale a dire dopo spi- 
rato il termine ad interporre Y appello o la 
revisione contro la medesima ^ o dopo T inti- 
mazione . della stessa sentenza qua^pra^fosse 
stata proferita in ultima istanza, o finalmente 
in caso di espressa rinunzia ali* appellazione 
o revisione dopo Y intimazione della relativa 
dichiarazione di rinunzia. 

Nello stesso tempo si è trovato^ di correg- 
gere r errore incorso nel § aSi del regola-^ 
mento giudiziario relativamente alla citazione 
dei |§ a 17 e 2,53, pei quali dovranno leg- 
gersi i §§ 2.10 e 1246 del regolamento mede- 
simo. 

Tanto, in esecuzione dell'ossequiato decreto 

deir imperiale regia cancelleria aulica unita 14 

andante-, n.^ 10993-^518, si deduce a pubblica 

notizia per comune intelligenza e osservanza. 

Milano, il 128 aprile 1824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GDICCIARDI, Vicepresidente. 

Cav. Crespi, Consiglière^ 



MIL/LNO, DALL IMF. REOIJL STABiPSEIA. 



ATTI DEI GOVERNO. 



%; 



2. 



( N.** i8. ) Regolamento suUe prenotazioni 
ammesse dalle leggi vegUand e sulla proce^ 
dura coWattuale sistema ipotecario interinai- 

mente consen^ato. 

f 

a8 aprile 1824. 

N.* iia78-i3i5 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MÌLANO, 

NOTIFICAZIÓNE. 

■ 

ixLL*oggetto di regolare con norme uniformi 
le prenotazioni ammesse dalle leggi veglianti 
e combinare la relativa procedijira coir attuale 
sfttema ipotecario interinalmente conservato 
sino air attivazione dei pubblici registri con- 
templati dal codice civile^ il senato lombardo- 
veneto del supremo tribunale ^ presi i corri- 
spondenti concerti cogli aulici dicasteri ^ La 
determinato quanto segue: 

Mii 1824, ^^'- T, r. L i 
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§ I » In pendenza della stabile sistemazione 
dei pubblici. regisCi'i di proprietà fondiaria non 
ha luogo in veruo caso la prenotazione con- 
templata dai §§ 4^8 e 4^9 del codice civile 
generale I) ma viene accordata soltanto la pre- 
notazione ipotecaria di azioni creditorie con- 
templata dal § 4^3* 

a. L* istanza per ottenere la prenotazione 
ileve presentarsi al tribunale o alla prettira 
cui è soggetto il bene immobile su cui la 
prenotazione ha ^da gravitarci) ovvero quel 
bene immobile sul quale si trova inscritto il 
credito ipotecario che dev'essere colpito ìrlalla 
prenotazione. 

I tribunali di commercio e di cambio 
non possono accordare prenotazioni. 

3. La detta istanza dev* essere conformata 
nel modo dal regolamento giudiziario prescritto 
per ogni altra petizione, e presentarsi in triplo 
insieme a tante rubriche quante, oltre il primo 
nominato, sono eventualmente le persone con- 
tro le quali è diretta; dovrà inoltre osservarsi 
quanto prescrive il regolamento giudiziario 
pel caso che taluna di dette persone sia as^ 
sente, ignota od incapace di stare in giudizio. 

4- Oltre il nome, cognome, professione e 

domicilio delle parti, Y istanza dovrà contenere 

a) U indicazione della data e le altre 

qualità distintive del titolo ossia documento ; 
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b) U iadicazioue della qualità e situazione 
dei beni immobili a carico dei quali 8Ì chiede 
la prenotazione^ dei loro confini^ dei numeri 
censuar j ove questi ultimi sueeistano ^ e gene- 
ralmente d^ ogni dato per cui non possa nau- 
seerò dubbio sulla identità dei beni medesimi. 

Se la prenotazione dovesse farsi sopra 
un credito ipotecario inscritto sulF immobile, 
dovrà inoltre precisamente indicarsi questo 
credito insieme alla data e numero della sua 
inscrizione , ed unirsi alF istanza il certificato 
relativo dell* ufficio delle ipoteche; 

e) L* importo del credito capitale da as- 
sicurarsi colla prenotazione come sta già 
espresso nel titolo ossia documento, ovvero 
come viene valutato dal prenotante relativa- 
mente alle prestazioni annuali o ai diritti 
eventuali nei casi in cui la valutazione sia 
prescritta; come pure l'importo tìegli acces- 
sorj di questi capitali, ed il tempo in cui 
sono esigibili i capitali e gli accessorj stessi. 
5. All'istanza di prenotazione deve di re- 
gola unirsi il documento ossia titolo originale 
da prenotarsi. Nel solo caso che per qualche 
impedimento non potesse allegarsi all'istanza il 
documento originale, la prenotazione può ac- 
cordarsi dal giudice anche in base d'una copia 
legalizzala; ma per eseguirla si richiede sem- 
pre la surci'**siva prt'ìientazione dell' originale 
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air ufficio delle ipoteche , senza il quale non 
è permesso al conservatore d' inscrivere là 
prenotazione ne' suoi registri. 

6. Sono qualificati ad ottenere la prenota- 
zione tutti quei doctuuenti ai quali le leggi 
vegliami attribuiscono la forza di piena ovvero 
di semipiena prova iu confronto dell' asserito 
debitore^ quantunque contengano il titolo di 
un credito semplicemente personale , e non 
siavi né promessa , né stipulata veruna ipo- 
teca. A questa classe appartengono anche i 
conti legalizzati estratti dai libri dei negozianti 
o professionisti , in quanto fanno semipiena 
prova a termini delle prescrizioni del rego- 
lamento giudiziario ; come pure le sentenze 
definitive^ benché non ancora passate in giu- 
dicato. 

Al contrario non sono qualificati ad ot- 
tenere la prenotazione i documenti mancanti 
delle suddette qualità ^ come sarebbero , per 
esempio ^ articoli probatorj , attestati di per- 
sone private, offerte o formole di giuramenti; 
sentenze interlocutorie ; sentenze definitive 
condizionate alla prestazione d' un giuramento 
decisorio , suppletorio od estimatorio; atti di 
perizia. Anche il documento nel quale il de- . 
bitore ha proibita espressamente Iti prenota- 
zione rimane escluso dalla medesima sino alla 
scadenza del termine stabilito al pagamento. 
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y. Tosto che viene presentata un' istanza 
di prenotazione , il protocollista degli esibiti 
o chi ne fa le veci deve segnarla e Registrarla 
in presenza della parte, a cui sopra ricerca 
verrà data una ricevuta nei modi soliti, e 
deve trasmetterla immediatamente al relatore 
o giudice incaricato della spedizione, il quale 
dovrà in ciò procedere colla soUeditudine 
prescritta per gli affiiri d'urgenza in cui può 
verificarsi pericolo per la mora. 

8. Se il giudice trova giusto di accordare 
la prenotazione , deve esprimerlo in un de- 
creto da attergarsi a tutti gli edemplari del- 
l' istanza ed alle rubriche, con ordine all'uf- 
ficio delle ipoteche di darvi esecuzione. Questo 
decreto deve farsi intimare come ogni altra 
petizione alle rispettive parti ed anche al 
proprietario dell' immobile su cui gravita il 
credito ipotecario, a carico del quale venisse 
presa la prenotazione. 

Alla pai^e istante debbonsi restituire due 
degli esemplari dell' istanza portanti' a tergo 
il decreto insieme ai prodotti documenti. 

9. La parte istante presenterà all' ufficio 
delle ipoteche i due esemplari dell' istanza 
coi documenti relativi , e quest' ufficio dovrà 
eseguire la prenotazione nei registri destinati 
per le inscrizioni ordinarie e eòi metodi. per 
quelle vigenti , trascrivendo nei medesimi 
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rintiera istanza coli' attergatovi decreto e nu- 
mero relativo del protocollo come è prescritto 
per le note d^ inscrizione , e restituendo poi 
alla parte i prodotti documenti unitamente ad 
un esemplare deir istanza portante in calce 
il solo certificato d* inscrizione. 

10. L* effetto e la priorità della prenota'* 
zione prinoipiano dal giorno in cui viene ese^- 
^oita nei registri delle ipoteche; Tutte le 
prenotazioni eseguite nello stesso giorno hanno 
la Stessa data ^ senza distinzione fra quelle 
eseguite nel mattino e quelle eseguite nella 
«era^ quantunque queste differenze fossero 
«tate indicate dal conservatore. 

11. Quando il giudice crede che non- sia 
il caso di accordare la prenotazione^ atterga 
il corrispondente decreto negativo ad uno 
degli esemplari delP istanza ^ e lo restituisce 
insieme a tutte le altre carte alla parte istante. 

la. Chi si crede gravato da un decreto di 
prima istanza che accorda ovvero che ricusa 
la prenotazione pnò ricorrere al superior tri- 
bunale. Tale ricorso dev' essere presentato 
entrò il termine di rigore di otto giorni conti- 
nui computabili dalla intimazione del reclar 
ìnato decreto al giudice di prima istanza ohe 
lo ha pronunciato, e questi lo inoltrerà senxa 
alcuna dilazione colie proprie osservazioni al 
tribunale superióre, il quale deve pronunciare 



Errata di alcune ommissioni rinvenute nel para- 
grafo i3, capo secondo della ristampa della Noti- 
ficazione 28 aprile 1824 portante il regolamento 
sulle prenotazioni ammesse dalle leggi vegliami ^ 
inserita nel volume primo , parte prima degli Atti 
.dì Governo 1824 alla pagina 55. 



Errata. 



Corrige. 



Sara però libero all'* attore di 
presentare in vece il detto li- 
bello a quel giudice che sarebbe 
competente se il reo convenuto 
tanto nazionale che straniero si 
trovasse stabilmente nel luogo 
ove giace T immobile sul quale 
è ipotecato il credito su cui gra- 
vita la prenota2done. 



Sarà però libero all'* attore di 
presentare in vece il detto li- 
belio a quel giudice che sarebbe 
competente se il reo convenuto 
tanto nazionale che straniero si 
trovasse stabihnente domiciliato 
nel luogo ove giace T immobile 
sul quale è seguita la prenota- 
zione^ ovvero sul quale è ipo- 
tecato il credito su cui gravita 
la prenotazione* 
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e spedire la eua decieioire con la medesima 
eoUecitudiae. 

Il ricorso contro un decreto che accorda 
la prenotazione non sospende intanto V ese- 
cui^ione del decreto medesimo. 

In egnal modo si procede quando pu6 
aver luogo il ricorso in revisione^ ?! quale 
deve sempre presentarsi alla prima istanza. 

%3. A chi ha ottenuta la prenotazione incum- 
be r obbligo di giustificare mediante produzio- 

' ne d*un formale libello il titolo e la realtà dei 
prenotati suoi diritti i» e questo libello > ove 
non si presenti contemporaneamente air istanza 
di prenotazione^ ovvero non sia già pendente 
la causa sul diritto a cui riguarda la preno- 
t^zione , dev* essere presentato entro quattor- 
dici giorni continui computabili dal giorno 
della intimazione di quel decreto che accorda 
la prenotazione a quel giudice compet|^nte 
per la persona del debitore e per la materia 
relativa chfi si avrebbe dovuto adire se non 

- fosse seguita veruna istanza di prenotazione. 
Sarà però libero alF attore di presentare 
in vece il detto libello a quel giudice che 

\ sarebbe competente se il rcq convenuto tanto 

3 nazionale che straniero si trovasse stabilmente '^^^^«••S 



< I ■ 



^ncl luogo ove giace T immobile sul quale èj/H-**** 

r ipotecato il credito su cui tì;ravita la ureno- ^^ff^^'^ 

(azione* • ' 



I 



(56) 

Air imperiale regio fisco è liseryato di 
l^rescntarc questo libello al foro suo ordinario 
del tribunale provinciale. Per validi motivi 
può accordarsi una proroga alla produzione 
deir accennato libello, ed in questo caso deve . 
. il giudice mediante il duplo e le eventuali 
rubriche renderne intesa la parte avvcrsaria^• 
14. Se la parte che ha ottenuta la preno- 
tazione non avrà istituita la sua azione inel 
modo sopra indicato, il giudice che Tha ac- 
<;ordata dovrà , a richiesta della parte con- 
traria da presentarsi in triplo , ordinitre la 
cancellazione della prenotazione , facendo in- 
timare uno degli esemplari dell* istanza a co- 
lui che ha ottenuta la prenotazione , e resti- 
■ tuendo gli altri due alla parte contraria , la 
quale li presenterà alF ufficio delle ipoteche , 
e si procederà secondo le norme prescritte 
al § 9, 

Neir istesso modo si procederà alla can- 
cellazione quando la parte che ha ottenuta 
la prenotazione rimane definitivamente soc- 
combente nella causa istituita come sopra 
mediante sentenza passata iti giudicato. 

i5. Quando la parte che fece eseguire la 
■'T 'V P'^^"^^«'^zione ottiene in suo favore una sen- 
*/^ fenza definitiva nella causa suddetta^ e pro-"^ 
^ ^ duce colle due prescritte note la sentenza . 
^^ stessa passata in giudicato all' ufficio delle ' 



• 



(5?) 
ipoteche , questo ne fa la relativ» itiscrizione 

e 'F annotamelo in margine 'alla prenotazio-^ 
ne, la quale deve cosi valutarsi- e riguardarsi 
in tutti i' suioi effetti come' ogni altra inscri- 
sione ottenuta secohilo le norme 'delle viglràti 
leggi ipotecarie. ' • " 1 ' 

' HI 6. A'Uorchè la causa di giustificazione ve- 
nisse trattata avanti un - giudice diverso da 
quello' che ha actordatsi la' prenotazioilé'v 1^ 
parte che T ha ottenuta dovrò' entro Jo dtesso 
termine di quattordici giorni contiìfiut 'giusti- 
ficarsi presso di questo di -avere >pit>posta in 
tempo la sua azione avanti il giudice com- 
petente. 

17. Nel caso di eseguita cancellazione d*una 
prenotazione per non . essersi presentato in 
tempo il libello di giustificazione è in facoltà 
del creditore di chiedere una nuova preno- 
tazione* Nel detto caso però non solamente 
rimane estinto il diritto condizionato di pe- 
gno e di priorità acquistato coir anteriore 
prenotazione, ma resta eziandio in libertà del 
possessore dell* immobile e rispettivamente 
del credito ipotecaria colpiti dalla detta an- 
teriore prenotazione d* impetrare mediante 
provocazione del creditore il giudizio sulla 
sussistenza delF asserito di lui credito, e di 
ovviare eosl.. alla domanda d' ogni prenota- 
zione ulteriore. 



(58) 

i8; Per le prenotazioni e per le relative 
annotazioni o cancellazioni si pagano air uf-« 
ficio delie ipoteche le tasse prescritte per le 
ordinarie inscrizioni e per le relative anno* 
tazioni e cancellazioni ^ senza veruna diffe- 
renza e nei modi medesimi. 

Tanto, in esecuzione deir ossequiato de- 
creto deir eccelsa imperiale regia cancelleria 
aulica unita ìì corrente f n.^ 92021-44^ ^ ai 
rende pubblico per comune intelligenza ed 
osservanza. 

Milano, il a8 aprile i8ii4- 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

6UIGGIABDI, Vicepresidente. 

Cav. Crespi, ComigUere. 
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( N.^ 19- ) RlPBlSTlNATA V esportazione ed 
il transito delle armi e delle munizioni da 
guerra pei principati di Moldosvia e Falachia. 

8 maggio 1824. 

N.° 5043-724 C. 
V IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendo cessata la causa per cui colla noti- 
ficazione ao maggio i8ai venne proibita 
Fesportazione ed il trailùto delle armi e delle 
munizioni da guerra d^ogni genere pei prinr 
cipati di Moldavia e Valachia, l'eccelsa imp. 
regia càtnera aulica generale con dispaccio 
del a aprile scorso, n.® 11919-1045 ha di- 
chiarato soppresso un tale divieto, e ripristi- 
nata la facoltà di dirigere a quei principati 
le stesse armi e munizioni da guerra sotto 
r osservanza delle prescrizioni daziarie. 

Ciò si reca a pubblica notizia , e la dire- 
zione delle dogane rimane incaricata della 
corrispondente esecuzione. 

Milano , r 8 maggio 1 824. 

IL CONTE DI STRASSOLDO, Presidente. 

GUICCIARDI, Vicepresidente. 

Redaellt, Consigliare. 
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( N.° 20. ) Rettificazione degli articoli 1 a 
e 14 della convenzione stipulata con S. S» 
per la consegna dei disertori col cartello a,L 
gennajo 1823, pubblicato il 21 aprile detto 
anno. 

22 giugno 1824. 

N." ia686-i379 P. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO, 

NOTIFICAZIONE. 



Essendosi osservato che la versione italiana 
degli articoli 12 e 14 della convenzione pub- 
blicata col cartello 21 gennajo i8a3 per la 
consegna reciproca dei disertori e de' coscritti 
i-^frattarj della monarchia austriaca e degli 
stati di S. S. non corrisponde in alcune parti 
al testo tedesco , si e rettificata una tale ver- 
sione come segue : 



eine^ 2)efetteuré foK nur bann 
ione ge^alten xctxitn tònnen, 
wetin ber Defertionéfall imiUU 
iaft citi nt(f}t genùgenb auf^ 
geflort ifl , obet wcnn Vu Unterà 
t^ònigfeité^SRc^tc ic^ S>efcr^ 
ttvtx^f oiti baé 9te^t sur ajer? 
(ftogutig eitter (itìmmUettafCf 



Art. la. Si potrà soprasseclr- 
re dalla consegna di un diser- 
tore soltanto allorché fosse dub- 
bio o non abbastanza schiarito 
il fatto dclja diserzione , oppu- 
re se la sudditanza del diser- 
tore o il diritto riservato colla 
presente convenzione al sovra- 
no territoriale d* infliggergli una 



(6 

wegen med^et mii im ^rtifefn 
gegcnwirtiger UcJcrcirtfunft ber 
ganbe^m im Seferteur stità(f 
tolteti fanti, ni^t ^ìnttìS^mi 
' idtget^an finì: \t\i^i:^ xovA 6or^ 
gè gettogeti werben, bag ber 
Sweifel 6o(bmdg(t$fi ge^oien 
iretbe. 

I4* 5lrt. 6^ foD ben gcgcnfefc 
tige» inilitàt :» utib Cibi! ^ Otoni^ 
Iie(irbetibet93efe^( ^itì^tWtxotx^ 
ben> bagben in ber !Utt^$e(ung 
fttr ben asilttar ^ 2)ienf{ 6egriffe:» 
nen a^nbtoibnen, wel*c ft* ber«j 
fetten ìmH^ bic gto^t xinf bo^ 
0e6tet( einer ber (epben contrae 
%kitAm 9»à<i&te ^n entjie^en 
ftt^èn^wenn fte al^ fol^e erfannt 
wetben, unb i^le ?apiere «t^t in 
Orbnung ^aben, ber Uefiertritt 
«6er ih ©tanie nid6e geffot^et 
werbe. ©ottten (?e ff(6, nngeai^tet 
bicfer iWagregel, nnerfonnt eim 
fi^leid^en ; fo foD IJnen anf bje= 
erfie mit ben erforberlid^ien Se^ 
let^mingen t^erfe^ene SXecIamoss 
tion bte !Uttfent^o(t^&ewiKtgung 
etttsogeny mtb i^nen bebentet 
toerben , (I<i^ att^ bem Canbe i\x 
BegeSeit, unb |war bie òfferrei*' 
^ifiiSiett Untert^anen on^ ìizn 
©eoaten gemer |)etligfeit ttn*' 
nen emcm ^onot^e, unb bie 
))a|^(i<^en Untert^anen axi^ itn 
6tooten eeJner f . f . opofloli* 
f<|^n ^ojefiàt Knnen einer ber 
Sntfernung an^txa^tmn ^rifi, 
aejd^e ftii& nid^t ftJer 6 9y?onorte 



o 

pena criminale non fossero suf- 
ficientemente comprovati. Si a- 
vrà' però cura che il dubbio 
Tenga tolto tX più pMsto pos- 
sibile. . . 



14. Verrà, ordinato «Ile ri— 
spetriTe autorità militari e civili 
c}e' luoghi di confine, di a»a 
concedere il passaggio a que- 
gP indivìdui i quali .^Dssero Qel- 
r età della coscrizione p qualora 
non avessero le loro carte in 
regola e cercassero di sottrarsi 
dalla medesima col portarsi nel 
territorio deiraltra delle due po- 
tenze contraenti. Nel caso che 
ciò non ostante vi s^ introdu- 
cessero , verrà sopra la prima 
requisitoria portante i necessacj 
connotati tolta loro la carta di 
sicurezza ossia di permanènza, 
ed' imposto ai medesikni'di usci- 
re dal paese , cioè i sudditi au- 
striaci dagli stati di S. S. entro 
un mese , ed i sudditi poritificj 
dagli stati di S. M. I. R. A. nel 
termine non maggiore ' di' séir 
mesi in proporzione della dW 
stanza. 

Si dichiara nello smesso ceni'* 
pò che se tali individui fossero 
non solo nell* età della coscri- 
zione , Aia realmente arròlatt, 
ed avessero prestato il giura- 
mento di servizio , dovranno 



erffcedetl tOCf. 3H^^^^ Wtcb cousidciarii prupnamente pm 

txtlixtf ia9, xocm berglei^en 
dtt^toiliteti m^t Uog tn ber 
SSHIitat ^ ^tté^e6tto$ beguffeo, 
fonbem (creiti formiti anqtf 
ìootitn rohxtn , mi ben uMt^ett 
2)iettf{eib geleifiet ^htttn , de in 
bìefem %aUt aK witdi^e IDercri^ 
tenr$ ongefe^cn; unb ben ^infi^ttf 
Ii(|l betfetten feffgefeSten 3»agre* 
ge(ii nntetliegen wutben. Sinem 



disertori e tottoporsi alle pr«* 
scrizioni vigenti contro i me» 
desimi. 

Ad ognuno degl' individiif 
neir età della coscrizione chci 
avanti la pubblicazione d#lh 
presente si fosse rifugiato negli 
stati deir altra delle due po- 
tenze contraenti ed ivi . dimo* 
rasse verrà, dopo la prlntà re- 



iebetti toie 06en in bet 9(u$]^e^ quìsitorìa portante i connotati^ 

ì>txni fot ben SRilitàt ^ 3)ten|{ negata dalla potenza medesima 

Bcgttffenen SnbibibUttnt, XOtli^^i r ulteriore dimora ed intimata 

ìmtit^ bor bet Jrunbmadlttng la partenza , la quale si effet* 

bec gegenwarttgen Ue6erein(unft tuerà dagli stati pootificj entro 

auf itm (Se&iet^e einer ber it^ un mese , e dagli stati austriaci 

ben COntraflicenben ^aS^t^ 3^ secondo la distanza , ma al più 

fttd^t gefu^C ^attt f unb fld^ in tardi éntro sei mési , e dovran- 

bemfelBen anf^ielte , foU auf bie no essi individui abbandonare 

erde m\t itti etforberli^en 35e* nel detto termine gli stati ove 

leiiijnttngen ijecfe^ene SRecIamo» •• rifugiarono. 

tiOtt bOtt ©ette jenec SBa^t, Presentandosi i medesimi 

Wel<5ec ti Onge^OCt , batf Sifpl entro un tale termine al gover- 

Ott^Ogen f mi t^m in ben papS^ no cui appartengono , verrà io- 

lidEien Qtaattn ein intonato t ro condonata la pena stabilita 

H»b in ben Òllercci^if(i6en &aat per quelli i quali si sottraggono 

ten eine ber (Kntfernung ange*» al servizio militale. Che se poi 

meffene %Ù^ , jebO(^ (Ò^Sen^ fossero sudditi di quella potenza 

bon 6 9ftottat5en, 6ef{ìmmt Wer« sul cui territorio sonosi rifu- 

tet, Hnnen »eI<Sier baSifefte ba^ giati, o che anteriormente alla 

0eWet6, WO^in e^ ff^ gefliid^tet, pubblicazione della presente 



jii r^crlaffen $at, unb inner^alb 
w.I ^cn Xetmine^ einem fol^en 
3nbi\^ibuum , wenn t( ft<^ 6e9 
ber Slegierung, ber eé anqtì)btt, 
uulitt, bie ©trafe crlaffen fe^n 



convenzione avessero preso ser- 
vizio militare presso la stessa 
potenza, si dovranno applicare 
loro le determinazioni espresse 
ne' precedenti articoli 5 e 7« 



.■ ^ 
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^^^^4f^^ ef VltC^^^tlkl^g, Le autorità deli«^ due pò» 

ì>CWlSÌÌltéx^tÌi^C etftifrft {latte, tentl^ èintJMid aoiirilaacera^r. ^ 



^ -. 



/ fKfiJìetlic^t sa ÌetmA,^ag, tOetUI no ala» passaporti agr ^dividuj 

" ti fÒ ^00 $^t)en^((lAeIte^ Buindié«i ^ pév. viioni^iMr 

V Wd^e ,UÌltept5<Ìtte» oe^ewigen r^tamcni» nVgli stati deli« pò-';. 

*^mkkf Mt f kiUf 'ìiétn Oeilietl taìiBa lìla 4|uale appartengonp.;, 

ft H^ qtf&i^Ut ^aitn , Obet evita|^do il territorio di altk'e 

wel^e l?Ot Xi^MtUfiììntli iti i^téne^. ^ ^ ;. . ^ " •; 

gcgetwittigeo èonijetttiott Itf 
jetiet3ffa$t, in bete» 6taatett 
ffe f{^ jeflii^tet, 9»iHtóc*©icttfle 
settommen (ittcn ^ in Slnre^ung 
berfeKen bie Seftimmiingen ber 
UJrtif el V. itnb vn. i^te ^tnwen^» 
bmig finben foSen. ^ie ^t%lx^ 
ben ber tiepben c^ntra^irenben 
9)?&<|te toerben on fein Snbit^iis 
boum, wot^on in biefem ^rtifel 
bie 9{ebe if! , anbete $àffe , al^ 
anr bitecten SR&dle^c m bie 
etaoten ber 9»ad&t, weli^er ffe 
ange^dren, iinb mit 9}ermeibttng 
be$ ®e6iet^e$ efner britten 3Ra$t 
* ertjieilen. 

Ciò 6Ì iiotifìca per comune intelligenza e 
per r esatto adempimento di quanto fu sta- 
bilito ed espresso in tali articoli. 
Milano , il 22 giugno r8!ì4- 

IL CONTE D! STR ASSOLDO, Presidente. 

GUIGGIARDI, Vicepresidente. 

R. Fabavigiki, Consi^iere. 
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CIRCOLARI 



ED ALTRE 



DISPOSIZIONI GENERALI 



EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 



IN OGGETTI si AMSmOSTRATITI CBfi OIUDinAAI 



'èaf // ùeuH€^ af 3o j^Quo f8x4* 



N° 1 al 3. 



<^^H^^w^^V»^i»^«»i ^W»% M»»»»^V>i 



MILANO 

dall' IHP. KXOIA STAMPERIA. 



TAVOLA 

CRONOLOGICA 



DEGLf ATTI 

CONTENUTI NELLA P|IESENTE SECONDA PARTE * 
dal I.* gennajo al 3o giugno 1824. 



N.* 



« 



Data. 



1824 
Gennajo 6 



detio 19 



detto 20 



detto 2f 



detto a 4 



Titolo degli Atti. 



Discipline stabili per gli alloggi da 
ftomministrarai agli ufficiali di guar- 
nigione giunti al loro destino du- 
rante il trimestre 

Nomina deir eminentissimo cardinale 
Giuseppe Albani alla carica di pro- 
tettore della nazione austriaca pres- 
so la santa sede 

Il beneficio del prenotamento delle 
tasse giudiziàrie non si può esten- 
dere ai diritti per le registraziodi 
ipotecarie 

Sospensione degli atti di escussione 
fiscale contro il debitore per tasse 
giudiziarie tosto che siasi aperto 
il concorso sulla sostanza del me- 
desimo • 

Il col liti gante deve pagare le tasse 
anche per quelli anuuessi al bene- 
ficio deir esenzione nel caso che i 
consorti in lite adducano in una 
80I4 scrittura le loro ragioni . . » 



Pag. 



la 



f 



N.* 



8 



IO 



II 



12 



i3 



14 



t. 



Data. 



1824 
Gennajo 24 



. deuo 



detto 



detto 27 



detto 



dettò 3i 



Febbrajo 5 



detto 6 



detto IO 



(IV) 



Titolo degli Atti. 



RiGONOSGlDTO dì Competenza 1* allog- 
gio ai forieri di fortificazione qua- 
lora non possano essere collocati 
in un edificio militare 

È ingiunto al regno lombardo-veneto 
di somministrare in avvenire, oltre 
al reintegro dei reggimenti al me- 
desimo assegnati, anche quello che 
occorre ai battaglioni dei cacciatori 
n* II e 12 «(«t******** 

Non possono essere ammessi per sup- 
plenti i militari congedati ricono- 
sciuti inabili al servigio attivo . , . 

Chi viene ammesso come volontario 
al servizio militare avente Tetà di 
20 anni , può essere accettato a 
sconto del rispettivo contingente 
per la leva 

L* esenzione dair uso della carta bol- 
lata accordata ai poveri si limita 
ai soli atti giudiziarj presso i tri- 
bunali 

Massime da applicarsi ai coscritti pei 
quali prima della requisizione siano 
cessate le circostanze io forza delle 
quali figuravano tra i privilegiati. 

Le istruzioni per le preture 'foresi ed 
urbane per gli atti' interni e con- 
tenziosi saranno attivate col primo 
aprile 1824 

Determinata la quantità di legna da 
somministrarsi ai comuni per uso 
delle truppe di passaggio .... 

Norme relative ali' apposizione dei 
suggelli in caso di morte di sacer- 
doti beneficiati ed alla custodia 
deir eredità dei medesimi 



Pag. 



i3 



i5 



17 



18 



20 



23 



aS 



26 



28 



(y) 



N/ 



Data. 



i5 



i6 



«7 



i8 



20 



ai 



222 



a3 



24 



1824 

Febbraio io 



detto 



detto 17 



Jtf»0 



ie/io ,18 



detto 21 



/^ff^to 25 



deUo 27 



Marzo 2 



Jerfo 8 



Titolo degli Atti. 



Prescrizioni ttil modo di bonificare 
gli alloggi' assegoati agli uilìciali di 
passaggio nello rispettive^ stazioni 

Richiamato alP osservanza il divieto 
• di non poter comperare oggetti di 
provianda dai soldati 

Il personale dei dipartimenti delle 
razze degli stalloni appartiene alta 
cosi detta milizia stabile riguardo 
alla giurisdizione ed alle compe- 
tenza del clero militare e civile . 

Norme per le autorità giudiziarie onde 
ottenere V inserzione nella gazzetta 
di Vienna degli articoli in afifari 
privati 

Quando V ufficio delle tasse dovrà 
farsi carico di esigere anclie le 
competenze del gazzettiere per la 
inserzione degli editti 

Erezione in Padova di una casa mi- 
litare degl* invalidi pel territorio 
del regno lombardo— veneto .... 

Dazio di esportazione per |a tela 
non imbiancata dì color grigio ar- 
genteo 

assoggettate le lettere provenienti 
< o che si spediscono per gli stati 
pontifici alla tassa di soldi h*^ di 
percorrenza interna ........ 

Per la liquidazione delle competenze 
dovute ai periti che sMmpiegano 
in oggetti civili di giurisdizione 
contenziosa e volontaria si atterrà 
al prescritto nel % l3 del regola- 
mento delle tasse giudiziarie . • . 

Applicazione del dazio d* importazio- 
ne y esportazione e transito al filato 

■ I I I I t f ■ I 
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3i 



36 



38 



39 



41 



45 



47 



49 



(VI ) 



N/ 



Data. 



u5 



1824 ' 
Marzo i3 



a6 



deno 18 



27 



ie/ro 19 



28 



detta 20 



2( 



J^r/o 21 



3o^ 
3i 



dett» 24 
<ìettq 29 



I- I 



l 



Titolo degli Atti. 



Fag, 



tinto di Una come quello del filato 
bianco di lana 

RlGHiAMATB ali" osservanza le prescri- 
stoni del piano degli studj del 
1804 per r ammissione alio studio 

. della medicina e delia chirurgia . . 

Dichiarato non lecito ai notai di ri- 
lasciare o autenticare copie delle 
disposizioni testamentarie da loro 
rogate o ricevute negli atti prima 
che siano pubblicate tvaati i(.giudice. 

Riconosciuto incompatibile agi* indi- 
vidui religiosi il godimento contem- 
poranea di una pensione ecclesia- 
stica .e. di ^Itro assegno 

SG406UMBNT0 del dubblo sulla pre- 
cedenza nelle pubbliche funzioni 
dei deputati provinciali ih concorso 
degli aggiunti di delegazione .... 

Divenendo morosi gli avvocati e pa- 
trocinatori al pagamento delle tasse, 
si rinnova V ordine per escuterli 
nella via esecutiva , provocando 
contemporaneamente la loro sospen- 

. sione 

Scioglimento del dubbio sul. dazio 
da applicarsi al le scopature d'orefice. 

Nel compenso dovuto agi' ingegneri 

.. addetti al corpo d'acque e strade 
pev le operazioni eseguite pei co- 
muni, o stabilimenti tutelati non 
sarà loro corrisposto V emolumento 
compreso nella tariffa 19 settembre 
1,8.09 P^** oJ^orario sulle stime > che 
spetta soltanto agli altri ingegneri 
e periti non appartenenti al detto 
corpo 
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53 



56 



57 



59 



61 

64 



66 



(ra) 



Data. 




i8a4 
Mm-zo 3o 

deuo 



34 



35 



4prHe i> 



detto a 



Titolo dbgli Atti. 



Pag. 



36 



3? 



detto 



detto 9 



38 



detto IO 



Nomina e traslocaztcme di diversi pré- 
aidcoù nei tribuaalt giudiziarj . . . 

Ikoahigati gli ufBoiali tassatori , in 
attesa delle superiori diohiarazioni , 
di prenotare le tasse per • gli atti 
relativi air esperimento di concilia- 
:Aone delle cause prima di essere 
introdotte avanti le autorità giudi- 
siarie* , 

À.TTIVÀZIONB delle istruzioni per le 

• imperiali regie preture foresi ed 
urbane in sSbxx contenziosi . . . . . 

L* imperiale regio comando residente 
in Agram dovrà denominarsi nella 
eorrispoudenza ufficiale Imperiale 
regio comando generale^ riunito féi 
reggimenti, eonfinarj banali e quelli 
per Varasdino e Carlstadt .... 

L* imperiale regio comando di marina 
stabilito in Venezia formerà per lo 
innanzi un' aatoricà sussistente da 
per so insignita col titolo di Cà- 
mando superiore di tnarina . • • • 

L'impiegato che ottiene il .permesso 
di viaggiare fuori degP imperiali 
reg) stati tioeve pel tempo d* as- 
senza là sola parte del soldo che 
gli spetterebbe per pensione in 
caso di giubilazione 

L^ obbligo di nominare un sostituto 
nel mandato' di procura rilasciato 
ad un avvocato non è applicabile 
al caao ove air autorità giudiziaria 
^presso cai pende la causa non vi 
sono addetti che tre avvocaci • • 
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ao7 



ao8 



aio 



(vili ) 



K* 



DjLTA. 



39 



i8a4 
Aprile 12 



40 



deito i5 



41 



dtifto 23 



4^ 



detto 37 



43 



dEel/o 29 



• i 



44 



•*'ÌW«<' 4 



45 



cfrr/0 



f. 



Titolo dsgli Atti. 



Ingiunto ai parrochi di efprìmere 
negli attestati da rilasciarti ai be- 
neficiati la iMrificazione della ce- 
lebrazione delle laeBse coiritpesio* 
ne delle vacchette, onde postano 
ottenere il pagamento dalla prefet- 
tura del monte 

Gl* impiegati già centabili nel chie- 
dere lo svincolò dalle loro causioni 
dovranno in^care il giorno in cui 
ebbip luogo la loro cettazione dal« 
r impiego .» 

Tabiffa delle competenze per gP im- 
piegati delle istanze giudiziarie per 
gli atti e le commissioni da essi 
esercitate nel proprio distretto . • . 

DlQHiARAZiONS Sulla decorrenza del 
termine di cinque giorni stabilito 
ai coscritti per presentare nn sup- 
plente. • •••• 

NoRìiB tuir applicazione dell* inten- 
zione sovrana di non ^immettere 
individui forestieri al servizio pub- 
blico • 

Richiamata in osservanza la circolare 
28 marzo 18 18 diretta alle prime 
istanze giudiziarie , che emergendo 
indizj di un delitto a carico di qual- 
che gendarme, debbano rimettere 
senza ritardo gli atti relativi air i- 
tpezione del P imperiale regia gen- 
darmeria .*•• 

Attbibuito ai tribunale provinciale 
de* nobili della bassa Austria la 
giurisdizione personale sopra lo sta- 
bilimento generale di pensione per 
vedove ed orfani eretto in Vienna. 
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(IX) 



N.* 



Data. 



46 



47 



1824 . 
Maggio 'IO 



dtUo II 



48 



49 



So 



Si 



Sa 



S3 



54 



d*Ho iS 



detto 



det^ ^4 



Giugno 2 



i^/a 22 



liftto 26' 



delio 27 



Titolo degli Atti, 



Cautblb da OMenrarn nella vendila 
dei. vini 'fatturaci dai fabbricatori 
. prlvilcvgiati . • • • • , . 

Nomina del signor Federico Cristimno 
barone de Gàrtner io ^presidente 
del tribunale d'appello e superiore 

■ giudizio crìminale per PAustria in- 
feriore residente in Vienna. . • . 

80PPEB88IOAE della commissione aulica 

t di commèrcio-, denumdandone . gli 
affiiri alP imperiale regia camera au- 
lica -generale ••.'•.« 

Applicata anche agP impiegati con- 
tabili che- amminÌ0trano fondi di 

■ rami, politici la determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica ge- 
nerde i3 marzo relativa agi* impie- 
gati camerali 

SaooillfBiiTO del dubbio proposto 
intomo le spese di custodia e man- 
tenimento dei semoventi di prove- 
nienza furtiva che nelle procedure 
occorre di assicurare e depotiiare 
plesso terze persone 

Atti non soggetti alla tassa di scrii* 
turazione portata dalla rubrica VII 
d«l regolamento provvisorio 5 g«n- 
najo 181 6 ..•,..,.••••• 

Modo onde accrescere nella vacanza 
di benefici la limosina per le meiMe 

I festive 

SoHO ritenuti risponsabili gP impiegati 
di cassa che arcettastero delle ce- 
dole di banco false •• 

Oom amministrazione avente diritto 
di nomina«dovrà notificare al pub- 
blico In vacanza dei posti gratuiti 
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(X) 



».• 



Data. 



55 

56 

57 



1B24 
Giugno a 8 



Jffio So 



Titolo degli Atti. 



Pag. 



e «emigratuiti vacanti nei rttpettm 
stabilimenti di fondazioni tutelate 

dal gavemo ••• 

àgcobdata al gOTemo la fiicoltà di 
rilasciare i. decreti di privilegio alle 
&bbriche nazionali 



^40 



Istbuzioni per la nuoira commissione, 
d* accettazione dei requisiti .... 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal i.^ gennajo a tutto giu- 
gno 1824, accordate a diversi in- 
ventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti all'epoca della coneesiioae 
e della sovrana patente 8 dtcemr 
bre 1820 
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CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

Ir 

GIUDIZIARIE ED MIMINISTRATIVE , ecc. 



N." I. 



( N.^ I. ) Discipline stabili per gli alloggi 
da soìwninistran^agli ufficiali di guarnigione 
giunti al loro amino durante il trimestre» 

6 gennajo 1824. 

N.^ 401148-5846. Circolare. 

L* imperiale regio go\?erno alle imperiali 
^ regie delegazioni pros^inciali ed alla di- 
rezione generale di contabilità. 

Xj imperiale regia cancelleria aulica coti^ 
dispaccio 6 scorso dicembre , n.^ 29499-^603 
manifestando -dì essere déVennta a fissare 
delle discipline stabili relativamente agli al- 
loggi da somministrarsi agli ufficiali di guarni- 
gione giunti al loro destino durante il trime-' 
stre, ed essendosi anche occupai^ del modo con . 
cui tacitare le ' pretese dei comuni por alloggi 
forniti in epoca anteriore alF attivazione del 
nuovo sistema , ha comunicata copia di aulico' 

Circ. ed JtU i8a4 • rd. /, P. II. ' A 



decreto rilasciato al governo dì Venezia^ cpl- 

r ingiunzione di conformarsi alle prescrizioni 
nel medesimo indicate. 

Nel trasmettere a codesta regia delegazione 
provinciale le copie tanto delF aulico decreto, 
quanto del relativo allegato la s* incarica di 
darvi esecuzione nella parte che la concerne, 
concertandosi colle autorità militari riguardo 
alle pretese dei comuni per alloggi forniti 
durante il trimestre anter^rmente alF attiva- 
zione delle norme ora sabilite ; riferendone 
in seguito i risultamenti con apposito rapporto. 
Milano, il 6 gennajo 18^4. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICGIARDL 
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N.® 29499-^603. 

Quest'^aulico dicastero è devenuto a fissare delle 
discipline stabili sull' argomento degli alloggi da 
somministrarsi agli ufficiali di guaraìgione giunti 
a tale loro destinazione in corso di trimestre ; 
ebbe in mira di combinare F interesse del ser- 
vizio militare con quello del minor aggravio dei 
Gomani, e di ovviare per l'avvenire con norme 
precise a qualuixque differenzia ovvero lagnanza 
che possa insorgere a questo proposito. Nel me- 
desimo tempo fissò r atteazione a far tacitare 
in modo opportuno le pretese dei cofnuni per 
siffatti alloggi forniti in un' epoca anteriore al- 
r attivazione del nuovo sistema. 



Qaali siano le misure a questo uopo adottate, 
risulta dair annessa copia di decreto rilasciato 
al governo di Venezia^ e che viene comunicato 
anche a codesto imperiale regio governo, onde 
abbia a conformarsi pienamente a quanto vi è 
espresso ; lusingandosi quest' aulica cancelleria 
dai solito suo zelo in oggetti di pubblico inte- 
resse che saprà anche condurre a suo compimento 
eoa sollecitudine e buon effetto le misure oc- 
correnti per r esecuzione delle accennate norme , 
non che per la determinazione de^ crediti ante- 
riori dei comuni. 

Vienna, il 6 dicembre iSaS. { 

Firmat. GOESS. 



Copia al n.^ 29499-2603 d un decreto rUascùào 
dalt imperiale regia aulica cancelleriii riunita in 
data 6 dicembre i823. 

Vista la necessità di provvedere al pagamento 
degli alloggi somministrati dai comuni agli uf- 
ficiali di guarnigione arrivati in corso di tri- 
mestre , 

E visti i rapporti a tal proposito avanzati dal 
governo in data 3i luglio 1820^ 12 luglio 1821, 
i3 giugno "e 4 luglio 1822^ e finalmente 8 gen- 
najo e^8 settembre anno corrente, 
\ La cancelleria aulica, di concerto colV imperiale 
regio consiglio aulico di guerra e coll'imp. regia 
camera aulica, trova di stabilire quanto segue: 
i.^ Gli uffiziali stabili di guarnigione giunti 
in corso di trimestre saranno collocati in alloggi 
a tal uopo appositamente riserbati negli edihcj 
erariali militari : V imperiale regio comando gene- 
rale si occuperà, dietro gli ordini dell'imperiale 
regio aulico consiglio, di guerra, della scelta delle 
località da tenersi in pronto per siffatti ufficiali ; 



e 8i spera che tale operazione potrà essere com- 
pita nel termine di tre mesi. 

2.^ Non bastando le località in tale gnisa 
prescelte , si dovrà ricorrere a quegli alloggi 
pei quali il comune percepisce bensì il pagamento 
del tilto normale, ma. che per qualsisia circo- 
stanza non sono nel momento occupati. Si osserva 
al governo che gli ufl&ciali sopravvenuti in corso 
di trimestre non hanno diritto assoluto alla piena 
competenza d^ alloggio ^ ma debbono in casi dr 
necessità contentarsi anche di località più ristrette 
sino al principio del nuovo trimestre. 

3.** Se (id un ufficiale che trovasi nel caso 
di cui si parla non può essere fornito un al- 
loggio nei modi espressi ai §§ i e a , verrà dif- 
fidato il comune di somministrargli un quartiere 
dì sua competenza verso il pagamento del so- 
lito fitto normale in ragione della maggiore o 
minore porzione del trimestre rispettivo^ che 
r ufficiale sarà per passarvi. 

4.*^ Comprovando il' comune che il medesi- 
mo non sia in caso di poter somministrare F al- 
loggio desiderato a prezzo della tariffa normale, 
Y ufficiale dovrà contentarsi anclie d' un alloggio 
minore della competenza verso pagamento del 
fitto pattuito col coniune , il quale però non 
potrà giammai sorpassare la somma del solito 
fitto normale proporzionato al tempo della di- 
mora come al § 3. 

5.° Se r autorità militare non trovasse ac- 
cettabile il quartiere propostole nel caso del § 4, 
non resta che di considerare V ufficiale come di 
passaggio, e di destinargli a seconda del pro-r 
prio rango una o due camere verso il solito 
pagamento di lire italiane una per giorno e 
stanza sino allo spirare del trimestre in corso ; 
s^mprechè il comune non si adatti a fornire 
queste stanze veifso una minore indennizzazione« 



/ 
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la questo modo è bensì provveduto per V av- 
venire all^ acquartieramento degli ufficiali giunti 
in còrso di trimestre , ed al soddisfacimento 
dei comuni ; né potrà facilmente nascere im- 
barazzo ; ma queste misure non possono ottenere 
un effetto retroattivo, dovendosi piuttosto procu- 
rare di stabilire in via di equità e di concerto 
amichevole le pretese dei comuni per alloggi 
somministrati in corso di trimestre anteriormente 
air attivazione delle norme col presente decreto 
fissate. 

Provvederanno a ciò le regie delegazio/ii di 
intelligenza co* signori comandanti militari delle 
singole stazioni. Ne' casi bell'esistenza di qualche 
formale contratto i comuni otterranno l'importo 
pattuito ; in caso diverso si adotterà la misura 
d' una lira per giorno e camera , procurando 
però , per quanto lo permettano V equità e la 
decenza^ di determinare i comuni, onde si con- 
tentino d' un'importo totale minor® della com- 
petenza calcolata a giornate. 

Siccome V imperiale regio consiglio aulico di 
guerra rilascia air imperiale regio comando ge- 
nerale ordini del tutto analoghi al presente de- 
creto, cosi non si dubita punto del perfetto con- 
certo che avrà luògo nelV esecuzione di questi 
principj , e che sarà pure proceduto dalle auto- 
rità locali senza indugio all' ispezione de' locali 
occupati dal militare, ed alla scelta delle stanze 
da riserbarsi , onde Y attivazione delle nuove 
norme non soffra ritardo. Attenderà V aulica cAn- 
OBlleria d' essere informata del risultato delle 
premure governative in quest' argomento di pub- 
blico interesse; e con altro rapporto separato il 
governo farà conoscere le risultanze delle misure 
prese per la fissazione e l'estinzione del debito 
del regio tesoro verso i comuni a titolo degli 
alloggi correlativi somministrati anteriormente al- 
l' attuale sistema. 



( N,® a. ) Nomina deW eminentissimo cardinale 
Giuseppe Albani alla carica di protettore 
della nazione austriaca presso la santa sede* 

19 geimajo 1824. 

N.* 1106-163 P. 

U imp. regio governo agli ordinar). 

Tu eccelsa aulica cancelleria con venerato 
aulico dispaccio del ^3 dicembre dell* auno 
p.*^ p.*^ si è compiaciuta di annunciare al gO;^ 
verno, dietro la comunicazione dell' imperiale . 
regia intima cancelleria di stato e di corte , 
che S. M. I. volendo rendere i sudditi ^ non 
che le chiese della monarchia austriaca parte- 
cipi di una rappresentanza vie più efficace 
presso i dicasteri della santa sede , si è de- 
terminata di rimpiazzare la carica d'un pro- 
tettore della nazione austriaca presso quella 
«ede , siccome ultimamente vi era esercitata 
dal defunto cardinale Hertzan , nominandovi 
r eminentissimo cardinale Giuseppe Albani. 

Di questa provvida sovrana determinazione 
§e ne rendono consapevoli gli ordinar] della 
Lombardia per opportuna loro norma, siccome 
viene positivamente ingiunto al governo dal- 
l' eccelso aulico dicastero. 

Mi pregio di attestarle la distinta mia stima. 

Milano, il 19 gennajo 1824- 
STRASSOLDO. 
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( N*° 3. ) /li btn^cio dd prenolamento delle 
tasse giudiziarie non si può estendere ai di^ 
ritti per i€ registrazioni ipotecarìe^ 



%o genaajo 18^4. 

N.^ aSSaS del i8a3. 



Circolare. 



U imp.' regia direttone det derriamo , ecc. 
ai signori conservatori degV imp. regj 
uffici delle ipoteche, ai signori ufficiali 
tassatorì phssso gVimp. regi tribunali di 
prima istanza^ ai signori cancellieri tas- 
sato ri presso le imperiali regie, preture ^ 
ed alla seziont delle tasse giudiziarie. 

L' imperiale regio governo con decreto ao 
dicembre p.° p.% n.*^ 1419I-5089 C. hft dichia- 
rato che non si possa per le veglianti disci- 
pline estendere il beneficio del prenotamento 
delle tasse giudiziarie anco ai diritti pef le 
registrazioni ipotecarie* 

Neir atto che ei partecipa a dì lei norma 
tale supcriore dichiarazione ^ la si avverte in 
consonanza alla medesima che quand' anche 
si tratti deir interesse di una parte agente in 
giudizio col beneficio del prenotamento delle 
tasse giudiziarie , a termini della governativa 
notificazione 27 dicembre 1817, dovrà effet- 
tuarsi il previo deposito di quelle devolute 
agrìmjìeriaU regj uffici dellfe ipoteche per le 



(8) 
trascrizioni dei decreti giudiziali di pignora- 
mento. 

Kiterrà ella pertanto estesa anche al preac- 
cennato caso la prescrizione contenuta nella 
circolare 3i luglio i8!i3, n.^ i3668. 
Si attende un cenno di ricevuta della presente. 
Milano^ il 2,0 gennajo 1824. 

PSALIDI. 

Narduggi, Segretario^ 



( N.*^ 4' ) Sospensione degli atti di escussione 
fiscale contro il debitore per tasse giudiziarie 
tosto che siasi aperto il concorso sulla 50- 
stanza del medesimo. 

ai gennajo 1824. 

N-° 4170 del i8a3. Circolare. 

U irìip. regia direzione del demanio , ecc. 
alle imp. regie intendenze di finanza , 
ai signori ufficiali tassatori presso gVim^ 
periali regj tribunali di prima istanza, 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla sezione 
delle tasse giudiziarie. 

E occorso di osservare essere talvolta ri- 
maste insolute alcune partite di tasse giudiziarie 



(9\V 
in causa di aprlraento del concorso de' creditori 

sulla sostanza delle parti debitrici. Importando 
che in simili casi non sieno ommesse le pra- 
tiche occorrenti onde fai' valere i relativi 
crediti demaniali giusta le norme stabilite 
dal regolamento generale sul processo civile , 
e dovendosi perciò dipendere dalF imperiale 
regio ufficio fiscale , come fii dichiarato^dal- 
r imperiale regio governo , questa direzione 
trova di prescrivere a tale uopo le seguenti 
discipline : 

i,^ Poiché dal momento che siasi aperto 
il concorso sulla sostanza di qualche debitore 
per tasse giudiziarie^ riescirebbe incompe- 
tente ed illecita, a senso del § 83 del preci- 
tato regolamento qualunque molestia o discus- 
sione in confronto del medesimo oberato ^ 
dovranno i ricevitori forzosi sospendere gli 
atti di escussione fiscale a di lui carico tosto- 
chè sia stato dichiarato V aprimento del con- 
corso sulla sostanza del medesimo ^ e ne in- 
formeranno coir invio de' relativi atti F im- 
periale regia intendenza delle finanze dalla 
quale dipendono. Ove questa pervenga prima 
in cognizione della seguita apertura di con- 
corso, ne passerà avviso al ricevitore; né ciò 
verrà ommesso dagli uffici delle tasse ogni 
qual volta sia ad essi noto essere stato dichia- 
rato giudizialmente il fallimento di alua delle 



( IO ) 

parti debitrici di tasse giudiziarie arretrcue 
passate in iscossà al ricevitot'e. 

a.° Tanto in questo caso poi, quanto nel- 
Faltro che trattasi di tasse dovute in corrente 
si affretteranno gli uflSici delle tasse creditori 
di compilare e rimettere sollecitamente atrim*- 
periale regia intendenza delle finanze gli 
elenchi precisi delle singole partite distinte 
sotto r indicazione di tassa , bollo , porto e 
caposoldo ( ove esso siasi verificato ) , accen- 
nando i rispettivi numeri e gli atti ai qualt 
si riferiscono. 

3.*^ Al ricevere di tali elenchi avrà F im- 
periale regia intendenza ad accompagnarli al 
più presto a questa direzione unitamente agli 
atti rimessi dal ricevitore, norl senza aggiun- 
gere tutte quelle relative nozioni che interes- 
sar potessero le viste dell' imperiale regio 
ufficio fiscale nelle piratiche del proprio istr- 

4 

tuto per la tutela dell' interesse erariale. 

» 4*° Quanto alle tasse dipendenti dagli 
atti concorsuali si ritengono ferme le relative 
discipline tracciate particolarmente nella cir- 
colare a6 agosto 1822, n.® 15099.^ 

Quando gli uffici delle tasse ed i ricevi- 
tori forzosi sieno puntuali , come replicata- 
mente si è loro raccomandato, nel disimpegno 
. dei rispettivi loro incumbenti per la più sol- 
lecita esazione delle tasse giudiziarie, può 



Credersi che ben rari saranno i casi di dover 
correre la trafila di un concorso per far va- 
lere Simili diritti demaniali) e non di grande 
entità saranno i relativi crediti da insinuarsi 
pel processo edittale. Egli è perciò che T im- 
periale regio governo nel prescrivere che pei 
crediti de* quali si tratta debbasi nei casi di 
aprimento de* concorsi osservare tutto quanto 
è disposto dal regolamento sul processo civile, 
aggiunse doversi ritenere imputabile all' am- 
ministrazione se prima dell' aprimento del 
concorso non siasi prevalsa del suo privilègio 
in quanto al modo di escussione. ' 

La direzione non sa pertanto dispensarsi 
in questo mcontro dal rinnovare agli uflSici 
delle tasse le analoghe diffidazioni contenute 
nella circolare 4 niarzo p.° p.^, n.*^ 35ai, e 
dal raccomandare vivamente alle imperiali 
regie intendenze la maggior vigilanza, affinchè 
per indolenza dei ricevitori non vengano ad 
essere pregiudicate le ragioni demaniali* 

Si compiacerà di accusare la ricevuta della 
presente. 

Milano, il 21 gennajo 1824. / 

PSALIDI. 

Narducci,. Segretario, 
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( N.^ 5. ) Il coUitigante deve pagare le tasse 
anche per quelli ammessi al beneficio deW ^ 
senzione nel caso che i consorti in lite ttdr' 
ducano in una sola scrittura le loro ragioni. 

aa gennajo 18^4. 
N.® 116. CuiCOLAB.]&. 

L^ imp. regia direzione del demanio ^ ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso gVimr 
periati regj tribunali di prima istanza j, 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imp. regie preture , ed alla sezione delle, 
tasse giudiziarie. 

L' imperiale regio governo con decreto a^ 
dicembre prossimo passato, n.° 14684-5266 C. 
ha dichiarato qualmente nel caso in cui i 
consorti in lite giusta T art. 41 della circolare 
deir imperiale regio tribunale d' appello ge- 
nerale a aprile i8a3, n.*^ 2768-847 adducono 
in una sola e medesima scrittura tanto le ra- 
gioni che hanno in comune , quanto quelle 
che air uno o alF altro competono in ispecia- 
lità, se taluno de' consorti in lite è ammesso 
al beneficio dell' esenzione dalle tasse e dal- 
l' uso della carta bollata , il collitigante o di 
lui patrocinatore che non è esente dal paga- 
mento delle tasse pagar debba le intiere tasse 



< i3 ) 
determinate dalla rabrica prima della tariffa 
annessa al regolamento 5 gennajo #i8i6 pel 
relativo decreto od ordìéiazione , e per Y in- 
timazione deir atto , come pure il diritto di 
bollo in proporzione della quantità di carta 
consumata per la sua risposta particolare. 

Nel comunicarle la surriferita governativa 
dichiarazione per di lei norma ali' evenienzlsi 
del caso e per la relativa esecuzione la direzione < 
attende un cenno di ricevuta della presente. 
Milano ) il 22 geanajo i8a4« 

PSALIDL 

Naeducgi 9 Sefprttario. 



( N.° 6. ) RICONOSCIVTO di ^competenza U^cd" 
loggia ai forièri di fortificazione qualora non 
possano essere collocati in un edificio militare. 

s 

24 gennajo 1824. 

N.° 1094-127. Circolare. 

IJ imperiale regio goi^erno alle imp. regie 
delegazioni pros>irvciali , alla direzione 
generale di contabilità ed al fisco, 

• 

Discussosi dall' imperiale regia cancelleria 
aulica unita coli' imperiale regio consiglio au- 
lico di guerra 1' argomento della competenza 



/ 



( 14 ) 

cV alloggio dei forieri di fortificazione, venne 
determiii^to che i forieri anzidetti , siccome 
rimpiazzano gli scrivani di fortificazione, han- 
no anche diritto a tutti i godimenti che erano 
conceduti a questi ultimi, ed in ispeci^ a 
quello d* alloggio in natura consistente in una 
camera e cucina, semprechè i medesimi non 
possano essere collocati in un edificio pub- 
blico di ragione militare. 

Una tale comunicazione fatta al governo 
dair imperiale regia cancelleria ^aulica unita 
col dispaccio 20 dicembre p.° p.% n.® 89404- 
3426 è pure diretta a cotesta delegazione 
provinciale per sua intelligenza e norma. 
Milano, il 24 g^nnajo 1824* 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



w$ 



( N.® 7- ) ^ ingiuntò al regno lombardo^^eneto 
di somministrare in Oifi^enire, oltre al reintegrq 
dei reggimenti al medesimo assegnati , anche 
quello che occorre ai battaglioni dei caccio,- 



\ 



tori n.^ Il e la. 



34 g«niiajo^ 1824. 

N.® i63o-i77= i3i5-i48 P. Circolare. 

U imperiale regio goi^erna alle imp. regie 
delegazioni provinciali, alla direzione 
generale di contabilità ed al fisco. 

Attesa la riunione 'non ha guai'i da S. M. 
accordata d' una parte dei territorj amniini- 
strati dal governo del litorale al regno d' Un- 
gheria ^ 8Ì è renduta necessaria una modifi- 
cazione nel ripartimento fra le proyincie del- 
l' impero dei contingenti da supplirsi da ognuna 
delle medesime pel reclutamento dei reggi- 
menti e corpi militari dell' armata. Sottoposte 
dai dicasteri aulici a S. M. le correlative pro- 
posizioni estese coi più scrupolosi riguardi 
al proporzionato numero del contingente sinora 
assegnato a cadauna dell§ proviucie ed al- 
l'ammontare della rispettiva loro popolazione, 
la prelodata M. S. con sovrana risoluzione del 
3o dicembre si è degnata tli approvare il 
nuovo riparto , ed in ispccie pure la misura 
che il regno lombardo-veneto debba per l'av- 
venire somministrare , oltre al reintegro dei 



reggimenti sinora al medesimo assegna^, an*> 
che quello che occorre pel completamento dei 
battaglioni de' cacciatori n.° 1 1 e 12. S. M. si 
compiacque nel medesimo tempo di decidere 
che se le provincie italiane non fossero in 
caso di fornire il nùrfiero dei requisiti per 
questi battaglioni della misura prescritta di 
5 piedi di Vienna, si possano anche accettare 
dei coscritti alti 4 piedi e 11 od anche* io 
pollici ,* semprechè siano del resto qualificati 
a servire nei cacciatori , ed atti a sopportare 
le fatiche d' una campagna militare. ^ 

In conseguenza di ciò l'imperiale regio con- 
siglio aulico di guerra ha raccomandato al 
coniando generale di prescegliere pel com- 
pletamento dei cacciatori dei coscritti appar- 
tenenti al montuoso territorio bresciano, iiella 
fondata supposizione che gli abitanti di detto 
distretto sieno più degli altri qualificati pel 
servigio che si esige dal corpo dei cacciatori, 
ed ha inoltre dato gli ordini perchè i due 
battaglioni nel momento che vengono asse- 
gnati al regno lombardo-veneto abbiano il 
completo numero di soldati. 

Tanto si partecipa per opportuna intelli- 
genza e norma in adempimento del rispettato 
dispaccio a5 dicembre pross. pass., n.*^ 4^014 
dell* imperiale regia cancelleria aulica unita. 
Milano, il a4 gennajo 1824^ 

PER IMPEDIMENTO PEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDL 
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(«7) 

( N.® S* ) Non possano essere ammessi per 

supplenti i ndUtari congediUi riconosciuti ina- 
bili al servigio atéii^o» 

24 gennaio 1824. 

N.® 1690-185 P. Circolare. 

V imperiale regio goi^erno alte imperiali 
regie delegazioìii proi^inciali. 

Col rispettato dispaccio 20 dicembre 1 8a3 , 
n.* i'o843-iio3 r imperiale regia cancelleria 
aulica * unita ha richiamato V attenzione degli 
imperiali regj delegati provinciali neli^ ammis- 
sione dei supplenti^ osservando che non 
potranno mai essere accettati in tale qualità 
degF individui congedati da uno dei cosi detti 
battaglioni di guarnigione ^ oppure da un reg- 
gimento di linea ^ per essersi riconosciuti' Ina- 
bili al servizio attivo. 

Mentre il governo va a scrivere ali* impe- 
riale regio comando generale ^ onde combi- 
nare il modo di dare a ciò esecuzione, rende 
di conformità istruita codesta imperiale regia 
delegazione per intelligenza e norma ne* cour* 
tingibili casi. _ 

Milano, il 24 gcnnajo i8a4* 

PER IMFEIflMENTO I>£L SIGNOR PRESIDE^fU , 

GUICCIARDI. 

are. ed AUi 1824^ Voi /, P. IL 1 
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(18) 
^ N/ 9. ) Chi viene ammesso cerne {^^niérÌ0 

al servizio militare ai^enteV età di ào anni^ 

può essere accettato a sconto ilei rispettivo 

contingente per la leva, 

37 gennajo 1824. 

N/ x46i-i59 F. Ci&GOLAKx. 

TJ imperiale regio governo alle impericUi 
regie delegazioni proidncùdi. 

Nel manifestare la propria soddisfiazioQe 
pel buon esito della prossima passata ley«i< 
ì Sut^ ( del che si rende partecipe codesta 
imperiale regia delegazione coir odierno de* 
creto n.^ lóii-iyS) l'imperiale regia caacel* 
leria aulica unita ha in pari tempo versato 
sul caso dei volontarj ricevutisi in alcuna 
provincia a sconto dei rispettivi contingenti 
comunali per la suddetta leva 1822. 

A questo proposito la prefata aulica can* 
celleria stabilisce per massima nelle leve av- 
venire che ogni individuo il quale possa com* 
provare d' aver compiuto Y età di ao anni , 
semprechè egli sia del resto qualificato pel 
servìzio delle armi^ possa anche essere accet- 
tato qual volontario a sconto della leva attuata^ 
al momento in cui egli si presenta come tale; 
oppure se il volontario si presenti fuori di tal 
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(«9) 
epoca ^ .Tenga il medesimo ammesto a aconté 

del contingente della prossima leva. Questa 

determinazione (Tien rilevato nel dispaccio) 

si conforma alle disposizioni di legge nei §g 4$ 

e 47 ed allMnteresse pubblico^ cui giova piò 

che subentrino al servigio militare dei gio^ 

vani di 5iO anni a preferenza di quelli più 

avanzati in età , e perciò già occupati in un<| 

stabile mestiere. 

In conseguenza ^ di ciò ^ aggiunge T aulica 
cancelleria 9 non bavvi difEcoltà di ammetterò 
a sconto del contingente per Y anno iSaa 
anche, quei volontarj i quali sebbene nati nel 
i8o3 avevano però compiuto Tanno ventesimo 
al momento della loro accettazione. 

Tanto si partecipa per opportuna notiaia 
e norma. 

Milano, il 27 gennajo 1824. 

nR IMP£DIM£NT0 DEL SIGNOR PRSSÌDINTR, 

GUICCIARDI. 






( *o ) 
( N.^ IO. ) B- esenzione dalC uso detta carta 

bollata accordata ai poderi si limita ai sali 

atti giiuUziarj presso i tribunaii. 

37 gennajo 1824. 

N:^ 14402-51711 C 

CIRCOLARE. 

U imperiale regia camera aulica generale 
ha dovuto osservare che gli articoli i3 e 34 
del vegliante regolamento del bollo della carta 
21 maggio 181 1 assoggettano senza eccezione 
al diritto del bollo tutte le carte da impiegarsi 
per le petizioni , memorie, ricorsi , ecc. che 
vengono presentati a qualsiasi pubblica auto- 
rità, amministrazione od ufficio, e che nella 
posteriore ordinanza del già ministero italiano 
delle finanze 20 luglio 1811, n.^ i0954'-i555 
r esenzione da tal obbligo accordata ai poveri 
venne espressamente circoscritta agli atti pen* 
denti presso i tribunali ; la qual esenzione , 
ristretta sempre agli atti giudiziarj , fu poi 
disciplinata più precisamente colla governativa 
notificazione 27 dicembre 1817. 

In conseguenza Y imperiale regia camera 
aulica generale prclodata, trovando irregolare, 
siccome contraria alle predette disposizioni, la 



( ai ) 
pratica .inyaisa presso alcuni xiffici palitlcl ed 
ammimstratìvi di queste proviacie di ritenere 
esenti dall* obbligo del bollo I(s petizioni^ me- 
morie, ricorsi^ cecche loro pervengono dà 
individui qualificati per miserabili, ha dichia- 
rato don decreto a6 novembre prossimo scor- 
do, n.® 14292-371: 

a. Che r esenzione dair uso ddla ^rta 
bollata accordata ai poveri dalla suddetta^or^ 
dinanza ministeriale ao luglio 181 1 si limita 
ai soli atti giudiziarj presso i tribunali, previo 
r adempimento e sotto T esatta osservanza 
delle «discipline prescritte nella governativa 
notificazione 27 dicembre 181 7; 

b. Che le petizioni , memorie , ricorsi , 
ecc. diretti alle autorità politiche ed ammi- 
nistrative soggiacciono insieme coi loro alle- 
gati , senza distinzione alcuna , air obbligo 
del bollo ; 

e. Che nel caso in cui ad esibiti di questa 
.ultima specie non muniti ^el bollo venisse 
clata. evasione, dovrà essere proceduto if ufficio 
contro chi ne fosse imputabile, a termini degli 
articoli 4^ 6 4^ ^^^ succitato regolamento 21 
maggio 181 1. 

Le premesse auliche; dichiarazioni si ren- 
dono note colla presente circolare a tutti i 
pubblici uffici per la puntuale loro osservanza, 
rinnovando gli ordini già esistenti , .perchè i 
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( aa ) 
pTotocolUsti ed altri impiegati incaricati pretto 
cadaun ufficio politico od amministràtiTo del 
ricevimento delle petizioni , memorie , riocHrti, 
ecc. abbiano cura di restituire ai rispettivi' 
presentatori le carte suddette 'che non si ri- 
scontrassero regolarmente bollate^ con avver- 
tenza di riprodurle regolarizzate in tal parte 
a tmnini delle leggi veglianti. 

Nel caso però che le dette carte non boBate 
regolarmente fossero pervenute ad alcuno dei 
detd uffici per mezzo della posta, si dovranno 
ricévere e registrare nei rispettivi protocolli^ 
led indi rimettere tostamente nella provincia di 
Milano air imperiale regia direzione del dema- 
nio, e nelle altre provincie alle intendenze locali 
di finanza, le quali avranno cura che siano 
apposti i holli mancanti, e vengano poscia le 
carte stesse restituite senza ritardo agli uffici 
trasmittenti per Y ulteriore loro evasione ; ri- 
manendo incaricate le direzioni e le intendenze 
suddette di far poi regolarmente esigere dalle 
singole parti debitrici l'importo de* bolli come 
sopra apposti. 

Milano, il ay gennajo iSst^. 

Il Conte DI STRASSOLDO, Presiotnte. 

TosDenò , Consigliere. 



( N.® ir.) Massime da applicarsi ai coscrìtti 
pei quali prima delia requisizione siano cessate 
le circostanze in forza delle quali figuravano 
tra i prìvilegiati. 

I 
/ 

. 5i leani^o 1814. 

L' imperiale regio goi>erno alle iìnperiali 
re^ delegcùdoru provìndaU. 

Freéa in maturo esame dall* imperiale regia 
cancelleria aulica unita di concertò colF impe- 
riale regio consiglio aulico di guerra la qui- 
ttione « come 8Ì debbano trattare i coscritti 
pei quali prima della requisizione del contin* 
gente del proprio comune cessano le circo- 
stanze in forza delle quaK figuravano tra i 
privilegiati, i suddetti dicasteri aulici, previe 
le opportune considerazioni suir argomento , 
hanno stabilito la massima ( da applicarsi an- 
che al caso concreto donde nacque là qui- 
stione predetta ) che si desume dal rispet- 
tato dispaccio 29 dicembre ultimo scorso, 
n.^ 4^4^9-3532, copia del quale si trasmette 
qui unita per Tesatta immancabile osservanza 
in avvenire. 

Milano, il 3i gennajo 1824. 

PEH IMPEDIMENTO DEL SIGNOK PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



(H) 

Estratto di dispaccio delT imperiale refpa aulica con* 
cefleria n.^ 40439-3532. 

Per queste considerazioni i. dicasteri aalici si 
sono indotti a stabilire y a toglimento d* ogni 
dubbio €c che la cessazione dei titoli pei quali 
» un coscritto era collocato in lista quinta deliba 
'% portargli là conseguenza d** esser trasferito in 

> lista quarta ogni volta che questa. cessazione 

> si yerinchi prima della consegna dei requisiti 
» al militare, e sino a questo periodo resta ancke^ 

> libero al coscritto di far valere i titoli &yore- 
3» voli non dipendenti dalla sua propria volontà ^ 
» e che sonosi verificati in corso della leva* » 

Questa misura per altro è di facile esecuzione 
per le autorità, mentre ¥ estrazione suppletoria 
non si fa che per parte del coscritto nuovamente 
classificato secondo le norme della istruzioni 1812^ 
§ 418 , e servirà altresì questa massima a mag- 
giormente conciliare, la fiducia dei coscrìtti , Ur 
cendo loro vedere che V autorità tiene costante- 
mente d^ occhio i loro interessi e la loro situa- 
zione vicendevole per valutare i diritti di ca- 
dauno. 

Vie^na, il ^9 dicembre i8a3. 

• Firmat. 60ESS. 



• .. . ( -5 ) . 
( N.^ ifi. ) £e istruzioni per le pretare foresi 

ed urbane per gli cud intemi ^ e contpniiosi 

saranno attirale col i.^ aprile 1824^ 

.■-♦*' 

« S febbrai o 1824. 

N.* 1234-64. Circolare. 

É 
1 

V ìmp. regio tribunale d'appello generale, 
a tutte le prime istanze guuJiaàarie loni^ 
barde. 

Le istruzioni per le preture foresi ed ur-^ 
bane per gli atti intemi e contenziosi appro^ 
vate da S. M. , stampate a Milano nelFanno 
1 85ì3 ^ e già dai tribunali d* appello comu«- 
nicate alle prime istanze giudiziarie avranno 
la loro attivazione e pieno vigore col giorno 
primo aprile 1824 presso tutte le preture fo^ 
resi ed urbane del régno lombardo-veneto , 
e da quel punto s* intenderà abolita Y istru- 
zione interinale sino allora vigente. 

In esecuzione di venerato aulico decreto 
27 gennajo p.° p.% n,® 3541 del senato lom- 
bardo-veneto del supremo tribunale di giu- 
stizia, questo tribunale drappello porta ciò 
a notizia di tutte le prime istanze da lui di- 
pendenti, ed incarica le preture della pìii 
esatta osservanza delle accennate istruzioni 
in ogni parte , avvertendo che negli atti tutti 



p 



(»6) ^ 
debb* esaere iodicAto il domicilio real« delle 
parti, e non quello eletto presso i bra aT^ 
vocati. 

Milano, il 5 febbrajo i8fi4. 

PATRONI, Presidente. > 

■• QREFIGI, Yicepresidente. 
fxuV Haxikslu, ONingUere. 



( ||ir.^ i3. ) Determinata la quantità di legna 
da somministrarsi dai comuni per usio delle 
, truppe di passaggio. . . 

6 febbrijo 18^4. 

Vìmp. regio governo ha comunicato con 
circolare 6 febbrajo , nP 2807-808 P. 
alle imp. regie delegazioni il seguènte 
dispaccio delC imperiale regia cancelleria 
aulica imita in data i3 gennajo 1824^ 
n.^ 986-83, diretto aW imperiale regio 
goi^erno della Lombardia. 

A toglimento d' ogni questione e diversità 
di osservanza riguardo alla quantità della le- 
gna che deve servire a riscaldare le caserme 



( ^7 ) 
comunali ad oso delle truppe di passaggio si 

è stabilita dai dicasteri aulici la stessa propor- 
zione che è solita nelle qtuzsi caserme ^ co9Ìc^ 
che avuto riguardo alla qualità della legna in 
coteste Provincie , il ìdafier austriaco di legna 
dura formerà '600 porzioni nella stagione estiva^ 
e 3oo in tempo d* inverno, che verranno som- 
ministra^ dai comuni. 

Questa proporzione è fissata con riguardo 
allo stato dei locali che sogliono adoperarsi 
come caserme comunali , e con riguardo pure 
alla circostanza che i medesimi il più delle 
volte stanno vuòti , e quindi non riscaldati 
pel corso di settimane ^ cosicché esìgono 
una maggior quantità di combustibile per ri- 
scaldarsi in caso di bisogno. Né si dubita 
punto che i comuni, forniranno di buon grado 
la quantità richiesta , mentre non dipende 
che dal loro pr'oprio arbitrio di provvedere 
air acquartieramento della truppa col distri- 
buirla nelle case degli abitanti , ove la manu- 
tenzione di appositi locali sembri troppo 
gravosa. 

Firmat. GOESS, 



/ . 



Ca8) 
'( N.^ t/^.y NoRAfE relatiife aJV apposizione, dei 
suggelli in caso di morte di sacerdoti, bene^ 
fidanti, ed aUa custodia delC eredità <iei*me- 
desimi. 

IO febbrajo 1824. 

N."" 1378-130. ClRCCWLAlLE* 

. / • 

V ìmp. regio tribunale (T appello generale' 
a tutte le prime istanze giudiziarie dèUe. 
Provincie lombarde. 

Ali* oggetto di togliere i conflitti elevìMi da 
qualche subeconomo relativamente airajpposi- 
zipne dei suggelli in caso di morte di sacer* 
doti beneficiati ed alla custodia delF eredità 
dei medesimi, la cancelleria aulica riunita ha 
dato ai governi le istruzioni contenute nella 
sua ordinanza i5 gennajo i8a4ì ^-^ 1847-175 
del tenor seguente: 

« Alle attribuzioni accordate ai tribunali di 
» giustizia dal § 797 del codice civile rispetto 
9 a qualunque eredità non può essere dero- 
9 gato da verun anteriore regolamento politico 
9 od osservanza, come sarebbe il decreto a3 
» novembre 1802, il quale contiene le istru- 
9 zioni pei così detti subeconomi ecclesia- 
» stici od amministratori dei vacanti, e ciò 
» tanto meno , quanto che questi ultimi non 
» hanno se non da invigilare alF interesse del 
» beneficio, ma non sono autorizzati in caso 
» di dubbio o contestazione a decidei'e quale 
» ne sia V entità , ciò che spetta unicamente 



» ai tribunali di giustizia. A questi compete^ 
» esclusivamente, in conformità al§a8, càp. 
>» 6 deir istruzione generai^ pei tribunali di 
» giustizia 1785, il diritto di apporre in se- 
9 gno della loro giurisdizione il sigillo sulla 
» facoltà lasciata dal defunto beneficiato. Diis 
3» tro i regolamenti politici assume il subeco- 
» nomo in modo provvisorio la cura della 
y> medesima finché venga deciso qual parte 
» abbia da restar presso il beneficio, e quale 
r» abbia da essere consegnata nelle mani degU 
» eredié 

» L'obbligo dei tribunali citato dal § aS, 
3» cap. 5 , sez. n della suddetta iótruzione io- 
» durra questi ad affidare tale cura agli stessi 
y» subeconomi ecclesiastici. 

» Per la continuazione dell* economica ann 
y> ministrazione resteranno in conformità al 
9 § 296 del codice civile ed al § 33 della 
9 succitata istruzione alla disposizione del ine- 
» desimi le scorte , non che i frutti necessarj 
» per queir amministrazione. 

» I regolamenti sull* amministrazione e sul 
y> modo di reso, conto delle rendite interca- 
» lari dei beneficf ecclesiastici fisseranno il 
» compenso da farsi a chi sarà di ragione, 
» riservando sempre agli eredi d* invocare la 
» decisione dei tribunali in caso che non 
y> si contentassero dì tale bonificazione pro- 
» nunciata dalle autorità politiche. 

» Seguendo le viste ora esposte nelF appli- 
» cazione ai casi occorrenti, non v' è dubbiò 
» che saranno tolte tutte le collisioni sulFargo- 
I» mento tra le autorità politiche e giudiziarie, 



( 3® ) . 

» senM che perciò occórra di provvedenri 
» con nuovi particolari regolamenti a tale ri* 
» guardo. 

3» Egli è perciò che saprà esso imperiale 
» regio governo conformarsi ai presenti av* 
3» vertimenti, mentre si sta comunicando pure 
3» contemporaneamente una copia dei mede- 
• «imi aU* imperiale regio senato lombardo- 
» veneto , col quale ra concertato V argo- 
ai mento. » 

In esecuzione di venerato aulico decrete 
4 corrente febbrajo del senato lombardo-ve- 
neto del supremo tribunale di giustizia si co- 
municano le suddette istruzioni a tutte le prime 
istanze giudiziarie dipendenti da quest' appello 
per loro cognizione , con aweitenza che Qon 
quelle nientp viene innovato sulle vegliantt 
leggi civili e nelle istruzioni per la volontaria 

S'urisdizione^ ma che però ogni istanza giù- 
ziaria dovrà evitare le suddette coUisioni in 
quanto ciò sia combinabile colle accennate 
leggi. 

Milano^ il io febbrajo 1824. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

OREFICI , Vicepresidente. 

• Borri , OmsigUere. 






(3i ) 
( N.* i5. ) Pit£acRizio/ri sul modo di boni- 
ficare gU àOoggl fissegnad agli ufft^ali di 
passaggio nelle rìspettii^e stazioni. 

• iS-febbrajo 1824. 

Vìmp: regio governo ha corruaiicato con 
circolare i5 febhrajo , n.^ 3 124-340 
alle imp. regie^ delegazioni il seguente 
ordine delTimp. règio consiglio aulico di 
guerra, diretto cJJIimp. regio comando 
generale veneto in data 3l dicembre 
1823, nP 666g T. ' 

La cancelleria aulica, in seguito delle trat- 
tative fra i dicasteri aulici ed a tenore delle 
proposizioni di cotesto comando 14 settembre 
182.1, n.^ 8461 R. e 2^4 g^^g^o ^ ^i dicembre 
i8a2^ n.^ 6419 e ii3i7 R. relativamente alla * 
continuazione del modo di bonificare gli al- 
loggi assegnati durante il trimestre agli ufficiali 
di passaggio nelle rispettive stazioni^ ha emesso 
un decreto, in seguito del quale si stabilisce 
per base quanto segue : 

a. Gli ufficiali che durante il trimestre giun- 
gono in una stazione, debbono, per quanto è 
possibile, essere alloggiati nei locali a ciò de- 
stinati negli édifizj erariali militari. 
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(Sa) 
Siccome S« M. si è degnata con jftoyrana 
risoluzione 16 novembre 18 16 sull' introdor- 
zione dei nuovo sistema di acquartieramento 
militare di prescrivere espressamente « di 
» aver cura acciò gli ufficiali giungendo eatrn 
» il trimestre abbiano ad essere alloggiati^ per 
]^ quanto è possibile, nei locali e negli edìfizj 
» militari » ; così si attende da codesto co- 
mando che avrà cura di non aggravare T erario 
per fitto d'alloggio. 

6. Non bastando i suddetti alloggi , gli ii£Bh 
cìali saranno acquartierati in quelle abitazioni 
per le quali il comune riceve il pagamento , 
e che non sono occupate. 

Siccome gli ufficiali ilon hanno per quel 
tempp ìxa diritto competente per indennità 
d'alloggio, dovranno per quel tempo conteiiH 
tarsi d' un alloggio al disotto della loro com- 
petenza. 

e. Qualora gli ufficiali , i quali si trovano 
nel suddetto caso, non possano essere allog- 
giati nei modi suddetti, sarà invitato il comune • 
a somministrare un alloggio competente, pel 
quale si pagherà il fitto prò rata temporis ed 
a proporzione della somma fissata per gli al- 
loggi degli ufficiali stabilL 
• (L Giustificando il comune ch'era impossibile 
di somministrare un alloggio competente per 
quest' importo , dovrà V ufficiale conteptarsi 
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d* un alloggio al disòtto della sua competenza, 
pel quale si pagherà al eomunè il' fitto rego« 
larmente fissato. 

• e. Se il comando notare pón volesse o 
non potesse essbire contentò con tale abita-' 
zione, allora F ufficiale éovrà es'^i^re trattato 
sino alla fine del trimestre cotale' se égli fosse 
di ' passaggio , e si dovrebbe a'ssé^nargli se- 
condo la sua competenza un allòggio jpér' gli 
ufficiali di 'passaggio di una o due stanze 
contro il pagamento di una' lira al giorno p(er 
stanza i) qualora il comune non Volesse ribas- 
sare il fitto. ' 

' Per ciò che riguarda ie pretese di alcuni 
comuni per pagamento d* alloggio arretrato , 
come Este-, Udihe', GiVidaief e Palmanuova^ 
cótiverrà, no» potendo il presente órdine aver 
forza retroattiva, accomodare i pagamenti' in 
via ' amichevole. ' 

A questo fine le delegazioni opereranno di 
concetto cil conlaiidi militari nelle singole 
stazioni)' e Y accomodamento delle pretese po- 
tendo essere comprovato mediante x contratti 
di fitto^ sarà regolata secondo quésti contratti , 
o in ca£fo contrario a proporzione del paga- 
mento di una lira per stanza e per giorno : 
questa massima per altro non esclude il ten- 
tativo presso i 'comuni di accontentarsi d* un 

Ore. ed Jtti 1824 , rol U P* //• C 
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pagamento minore per tutto il tempo delT oc* 

cupazìbne d* un alloggio. 

Cotesto comando di concerto col rispettivo 
gpverno opererà in guisa che né i . comuni ^ 
né r erario sieno oltremodo aggravati. 

Le pretese per T i^^retrato saranno sempre 
spedite > a questo dicastero per Y opportuna 
liquidazione e per domandare alla oament 
aulica r importo del pagamento. 

Per ciò che riguarda rassegno di l^na a 
favore. degF individui dei trasporti alloggiati 
nelle caserme conpiupali è stato convenuto, in 
riguardo della descrizione di tali caserme, e 
ricredendo esse maggior quantità di legna, 
essendo le medesime* di rado riscaldate , che 
il klafter di legnìa dura debba nell^im^erno es- 
sere valutato per 3oo razioni , e nell* estate 
per 600 , e che la somministrazione di questa 
legna debba aver luogo per parte dei co- 
muni. ' 

I comuni si presteranno a questa necessaria 
e giusta disposizione, giacché dipende da es- 
si , qualora fosse loro troppo d^ aggravio la 
manutenzione degli edificj per la truppa di 
passaggio \ Y alloggiarla nelle proprie abita- 
zioni. 

In seguito di quest* ordine superiore s* in- 
carica cotesto comando, sotto la propria ri-» 
sponsabilità) di concertarsi colla commissiona 
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d^ alloggio dei rìspcttiyi coihuiu che rice^et* 

tero r opportuno nwiso per parte del go*^ 
verno lombardo ^ . onde mettere in esecuzione 
le massime stabilite) particolarmente trattali-* 
dosi deUà conferma riguardo ai prospetti tri-* 
mestrali per gli alloggi suddetti quaildo avranno 
luogo i casi c^ d ed e^ come anche di atte* 
nersi strettamente alle massime prescritte sulle 
legne per gF individui di trasporti alloggiati 
nelle caserme comunali. 

Particolarmente devesi rammentar a éùbe^ 
sto comando, che non solamente tutt^ i locali 
destinati per abitazione degli ufficiali negli 
edificj erariali militari debbono essere sem- 
pre occupati per risparmiare il fitto, ma che, 
essendo possibile , si tengano anche degli al- 
loggi per quegli ufficiali i quali giungono 
entro il cors<> del trimestrie* 

Con quest' ordine non si prescriVe per al- 
tro di tener sempre pronto un alloggio com- 
petente stabile d' ufficiali -per collocarvi 'gli 
ufficiali che drrivanp entro il trimestre ^ poi*^ 
dhè .r erario ne soffrirebbe >dei danni; ina si 
potrebbero scegliere quegli alloggi che noit: 
sont> stabili) e che non sono del tuttx> pro- 
prj per servire d^ alloggio agli tifficialf, 'b 
principalmente tutti quelli tanto nej^^ édifièji 
niilitarì) quanto nelle case priva tJé che, co^ 
munque ne ' sta; ia r aj^one^ non sono occupati. 
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Cotesto comando darà quindi iè opportanfc 
istruzióni alla suddetta commissione d* alloga- 
gio, e metterà a disposizione della medeèima 
gli alloggi che si poti-ebbera trovare negli 
edifica militari per collocarvi gli ufficiali giontì 
Bel corso del trimejstre. . 



j ' 



( Nl^ i6. ) RiCHiAMjTO alP osservanza il dUr- 
: vieto di non poter comperare ométti di pro^ 
y- viqnda: dai soldati. 

« 

i5 febbrai o 1^34. 

N> A938-3aa P. Giroòlam. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie dtlegaziord provbiciali. 

L'imperiale regio comando generale mili* 
tare ha rappresentato che sebbene sussista 
il divieto di non poter comperare oggetti di 
provianda dai soldati , come fu prescritto 
colla governativa notificazione 9 settembre 
181 7 ^ pure anche recentemente si sono ve» 
rificati dei casi che alcuni gendarmi per lungo 
tempo vendettero illegalmente parte del forag- 
gio, erariale ai medesimi somministrato pei 
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loro cavalli;. essendosi per conseguenza espo- 
sti ad una giudiziale processura a termini 
delle vigenti massime.; e per evitare in av- 
veniire simile inconveniente interessò il go- 
verno a far rinnovare il surriferito diviefo. 

In vista di tale emergenza il governo , as- 
secondando le premure manifestate dall' auto- 
rità militare 9 incarica cod<9sta regia delega- 
zione non solo di ricordare al pubblico con 
apposito avviso le disposizioni contenute nella 
sovracci tata notificazione 9 settembre 181 7 , 
ma ben anche di sorvegliare col massimo 
impegno , affinchè le. disposizioni medesime 
«iano esattamente eseguite nella di lei pro- 
vincia. 

Milano, il i5 febbrajo 1824* 

FS& IMFEDIMEKTO DEL SIGNOR fftE»J}ENTX, 

GUICCIARDI. 
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( M.^ I7* ) /x personale dei tUpartimenH Mie 
TOMe degU staUonl appartiene alla cosi éatu 
miUz^a stabile riguardo 4illa ff,urisdisdónè ed 
alle competmvie del clero miUtdre e ernie. 

I . ■ . r 

• % 

17 febbrajo 1814. 

N/ 2191 1-430 =r 4343*596 V. CmistìuXE. 

V imperiale (fregio goi^mw - qg^ imp. regj 
ddegati ed agli ordinarf diocesani. 

Gol circolare dispaccio 6 maggio 181$^ 
Di** i9388-aio5 si comunicò ai reg] delegati il 
regolamento emanato dal consiglio aulico^ di 
guerra relativo alla giurisdizione ed alle com- 
petenze del clero militare e civile. Ora con 
ossequiato dispaccio 19 p.*^ s.® gennajo Y impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita ha avver- 
tito r imperiale regio governo che dietro una 
decisione dello stesso imperiale regio consi- 
glio aulico di guerra il personale <lei dipar- 
timénti delle razze degli stalloni e delle 
monte appartiene, riguardo alla suddetta giu- 
risdizione, alla cosi detta milizia stabile. Nei 
casi però dove gli stabilimenti di tale natura 
tono provvisti di appositi cappellani militari o 
ne verranno ancora provvisti, i medesimi ncm 
potranno pia essere considerati come soggetti 
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alla giurisdizione eccleiiaética che abbraccia 
le persone del civile, ma bensì a quella dei 
loro proprj 'cappellaoi. 

Si comunicano le premesse superiori dispo* 
flizioni agF imperiali reg| delegati , agU ordi- 
nar) in aggiunta al citato regolamento per 
opportuna intelligenza e norma* 
Milanft , il 17 febbrafO' i^4« 

PSR QffEPnCBNTO HKL SIGNOR nUSSmSHTK^ 

GUICCIARDI. 



( N.^ i8. ) NoEMÈ per le autoritìi ffudiziarie 
onde ottenere ì inserzione nella ga%zetta di 
Vienna degli articoli in affari privad* 

17 febbrajo x8i4« 

N.^. 1673-85= 1453-67. QtaooLAAS. 

V vfnp. regio ù^ibunale et appello generale 
alle imperiali regie prime istanze delle 
Provincie lombarde. 

InesiTamente alle ricerche dell* imperiale 
regia camera aulica generale , T eccelso se- 
nato lombardo-veneto del supremo tribunale 
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di giustizia con fliiUco decreto. j!i corretite 
febl>nijo^ n.^ 164-^32^5 ha lignificato a cpesto 
appello che se le autorità giudiziarie trovas- 
•éro neoessario di far inserire nel foglio! uF- 
£ciale ($(itttJS|Matt)^PQeBsò ialla gazzetta pri— 
Tilegiata di Vienna, unia pubbjieazione in aflbri 
privati, come per .esempio aperture di con- 
corsi, editti di licitazione od ammottìzzwo- 
ne, sentenze y dichiarazioni di prodigalità e 
consimili 9 debbano questi .articoli da pubbli- 
carsi venire^ senza alcuna accompagnatoria e 
semplicemente colla sottoscrizione ufficiale 
delia requirente autorità giudiziaria spediti 
immediatamente air imperiale regio ufficio au- 
lico generale delle tasse in Vienna , il quale 
per r inserzione nella gazzetta suddetta e. per 
la riscossione delle spese disporrà Toccorrente. 
Tanto si comunica a tutte le prime istanze 
giudiziarie dipendenti da questo tribunale 
d* appello per loro intelligenza e perchè vi 
si debbano attenere all' evenienza dei casi« 
Milano, il 17 febbrajo 1824. 

PATRONI, PaESiDMTK. 

OREFICI, Yicepresidente. 

BoBRi , . Cómig^e, 






( 'K.^:ig.)QajiyDO U ufficio delle tasse doura 
farsi carico ^di esigere" anche le competenze 
del gaxxetùere peri inseruone degli editti. 

i8 febbnjo i8a4. - 

V imp.\ regia cSrezione^i dd derhàmay ecc.] 
ai signori uffidaUtassaMn presso gPìMp': 
r^ tribunali di prima istanza, ai signóri 
cancellieri tassatoti presso le ìmp. regie 
preture p ed alla sezione delle tcuse gm- 
diziarie. 

In seguito della circolare 8 gennajo i8a3, 
n.^ 1^52170 del i8ià2 vennero promossi . i se- 
guenti dubbj: 

i.^ Se, ritenuto che le inserzioni nella 
gazzetta degli editti per interdizione , per 
aprimento di concorso de^ creditori , ecc. siano 
fatte ,per riguardi d^ interesse pubblico, la 
riscossione dei diritti del gazzettiere rapporto 
ai miserabili si riferisca ai casi deUa pubbli- 
candone de^ succennati editti soltanto, oppure 
anche di quelli nelle cause \contenzÌQse ;atti- 
tate pei . suddetti. 

^•^ 9fi9 trattaiDKlosi .di miserabili, Fesazione 
dei diritti del gas^zettiere debba farsi anche 
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in pendenza delia lite , o onicunente nel onto 
che la parte miserabile risulti Yittoriota^ itfo» 
me avviene per le tasse i^ e cosi pore ne^ 
altri casi ( ne* quali si fa luogo al prenota- 
mento delle tasse ) se non dopo Y ultima- 
zione degli atti. 

3.^ Se fra gli editti ed avvisi delle imp. re- 
gie autorità civili e per Fimp. regìt^- fisco 
esenti da pagamento siano compresi qoelli 
delT imperiale regia finanza nelle cause per 
contravvenzioni alle sue leggi, ed in caso ne- 
gativo , se r esazione dei diritti del gazzet- 
tiere debba farsi in pendenza della decisione 
giudiziaria o in esito della medesima eolie 
stesse norme che sono in corso per la riscKM- 
sione delle tasse giudiziarie. 

L* imperiale regio governo , cui vennero 
subordinati i surriferiti dubbj , con decreto 
3o gennajo p.® p.^, n.*^ 639-269 C. ha abbas- 
sato le seguenti dichiarazioni : 

In quanto al primo ed al secondo dub- 
bio , siccome le inserzioni degli editti nelle 
gazzette formano di sua natura parte iute-* 
grante degli atti giudiziali nelle procedure 
tanto contenziose ) quanto di volontaria gin- 
risdizione , così V obbligazione del gazzettiere 
rapporto ai privati dev' essere pedissequa a 
quella degli uffici tassatbij rispetto alla riscos- 
sione delle spese forzose e jdelle tasse nei casi 
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determinati dalle apposite leggi é regolamenti; 
quindi, allotefaè negli oggetti .di volontaria 
giurisdizione o iiélle càuse conténzioBe si fa 
luogo al pagamento delle^ spese forzose' é 
delle tasse ^ruf&cio delle tasse deve farsi ca-* 
rico di esigere anche le competenze del ^az^ 
zettiere p^* ¥ inserzione degli editti , e taK 
competenze negli afl&rì contenziosi non si.de^ 
vono esigere se non nelF emergente pròva 
che r esentato sia stato vincitore in lite ed 
Utilizzato in modo da far luogo alla perce- 
zione delle tasse prenotate.' * ' 
Rispetto al terzo quesito non vi ha dubbio 
che fra gli editti ed avvisi^ pei quali il gaz- 
zettiere non può pretendere alcun pagaibentòi| 
sianvi pure comprési quelli nelle canèe del- 
l' imperiale regia finanza rappresentata dal- 
l' imperiale regio fisco , ed anzi anche nel 
caso che la finanza sia soccumbente contro il 
privato , non si fa luogo a retribuzione alcuna 
a favore del gazzettiere; negli altri casi p^rò, 
in cui il privato è soccumbente , il tassatore 
deve praticare gP incumbenti a favore del 
gazzettiere come per le tasse , a termini e 
colle norme portate dalle istruzioni a stampa 

IO giugno 1817, n.^ 4^^^) diramate da questa 
direzione. 

Nel novero delle cause dell' imperiale regia 
finanza devono purp ritenersi quelle relative 
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ai rami appaltati ^ poiché aoche ia <{^e•te 
r imperiale regia finanza ha -un interesse reale 
'per la, compartecipazione della multa; e co- 
monque tali cause in parte si riferiscano alT in- 
teresse privato 9 r inserzione degli editti nella 
gazzetta ha sempre luogo a riguardo delT im- 
periale regio fisco 9 per lo che non può ann 
mettersi retribuzione alcuna a fEivorp 4^ ;ga^ 
lettiere. 

Le surriferite dichiarazioni doyraai|o; ser- 
virle per norma , attenendosi esattamente ^Ue 
medesime neir esecuzione della succitaiBr cir- 
colare 8 gennajo i82b3^ n.^ 25270 del iSast. 

Si compiacerà di avvisare la ricevuta della 
presente. 

Milano 9 il 18 febbrajo 1824* 

PSALIDL 

Nardugci, Segreiario. 
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( N;^ 10. ) Erezione in Padwa di una casa 
militare degV invalidi pel territorio del regno 
' lotnbardp'^peneto* 

ai febbraio 1824. 
H.^ 4410-462 P. • ClAOOLAA£« 
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JAmpenale reguo gòyemù alle imperiali 

' ' _.j 1 . • . »... .• . 

i'egie dmegazioiu provuudali fd. alla di^ 
rezione generale di polizia. 

Ù imperiale , regia cancellerìa aulica luuta 
partecipando con dispaccio iS gennajo p,^ p.% 
n.® i74i"'^S4 che dietro sovrana graziosa ri- 
solozione venne stabilita a I^adova una casa 
militare degP invalidi , comunica» copia dì un 
rescritto rilasciato dairimperiale regio consi-* 
glio aulico di guerra alle autorità militari 
subalterne per istiuirle suUa vera destinazione 
di questo benefico istituto pubblico. 

Nel ' rendere di ciò consapevole codesta 
delegazione provinciale , ecc. le si trasmette 
copia del succitato rescritto, onde ^ serva di 
lume ed intelligenza. 

Milano, il 21 febbrajo 1284. 

P£K IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PKESIDENTE « 

. GUICCIÀRDI. 
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N.° 164. ■ ' • ■ ' ■ 

Copia d ordinanza rUascicaa dal consiglÌQ miUeo 
della guerra a tutu i cornane^ generali in datm- 
IO gennajo 1824^ ^'^ ^^^* 

S. M. r imperatore e re, sopra consulta àA 
consiglio aulico della guerra, si è degioata 4lM* 
dinaro V erezione in Padova d^ una ^à reSEim 
degF invalidi pel territorio del regW loitibardo- 
veneto. • • ^. 

Questo stabilimento fu messo in attività col 
i.^ di giugno i8a3, e venne formato dalla casa 
d'invalidi in Padova, filiale di quella in Fettau, 
fin allora esistita, ed ora disciolta, composta di 
invalidi di nazione italiana, e del battaglione degli 
invalidi italiani parimente disciolto. 

S. M. ha voluto che anche gVinviÉiAl di 
questo battaglione, sebbene non siano dive- 
nuti invalidi al servizio délF Austria, ma beasi 
in quello di un governo nemico, partecipassero 
anch'' essi al benefico collocamento nella xmova 
casa d^nvalidi, come se si avessero acquistata 
r invalidità sotto T Austria, solo al riflesso che 
nella vocazione loro sono stati infelici, e nello 
stesso tempo anche perchè sono divenuti sadditi 
austriaci. 

In questa casa nuova, in quanto v^ abbia spa- 
zio bastante, e che contemporaneamente le cir- 
costanze rendano assolutamente indispensabile 
un simile soccorso, saranno accettati per regola 
generale unicamente gl'invalidi reali dei reggimenti 
e corpi attuali della nazione italiana, e cosi pure 
gV invalidi nativi o dalla parte del Titolo italiano 
o della Dalmazia, e che preferiscono lo stabilimento 



d^ mvalidi in Padova ad uno più di&tante \ . cod- 
segueatemente la pratica . finora aceuita di asser 
gnare alla casa in Pettaù nella Stina gV invalidi 
di nasione italiataa ceeserii interam^MB* 
;. Degl' invalidi che con patenti di ritiro • vivono 

3uà o là di^pei^i 6ono ammissib^i .neVa casa 
egV invalidi in Padova unicamente colorò se mai 
in qualcke caso ne avessero il bisogno, e dhé 
vi fosse Inogo per collocarli , i ''quali erano wM 
<Minpresi colf int^a competeìwi ^noUpi stato del 
^^tt^iydioqe dègr.iiivalidi italiani^ e .chei, sQltwt#. 
' sotto rÀnstria furono congedati alle base loro,' o 
presso i loro parenti o conoscenti colla semplice 
competenea in danÉirow Gli altri int^liài'Mtti,^ sef 
sotto il governò , italico vennero Ucenxìiaci con 
patenti di ritiro , non vi hanno diritto alcuno. 



{ N.** ai.) Dazio di esportatone per la tela 
non imbiancata di color grigio argenteo. 



aS febbrajo 1824. 



N."* 2087-295 G. 



ClRCOLAIUS. ^ 



L imperiale regio goi^emo alV ìmp. regìa 
direzione delle dogane, pris^atii^, ecc. 

U eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con dispaccio 29 p.° p.^ gennajo, n.* 3985-36a 
ha partecipato che d* accordo coll^ imperiale 
regia conuniiMon? , auticn di qommeroiQ yenno 
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imbiancata, di colore grìgio argenteo, ,appaiis&' 
chiata ,' esìstente sempre in conanercio inori bn^ 
biatìfùiBUXk ' ' ^ ^adoperata' in questa quaUtà ri 
debba esigere un dazio d* esportazione di a 
centesimi e a millesimi per ogni libbra jne- 
drica della medesima, 

' ^anto si' comunica a codest* imperiale regìe 
«di^eziòae, incaricandola di dare le ìfttnuibiu 
QqcQTJcepti . agli uffici dazi^irj che da lei dipen- 
dono -per 1^:: corrispondente esecuziofte^.-.-, 
Milano ) il a5 febbraio 1 824. 

rSK IMPEDIMSNTO DEL SIGNOR FaESIDKKTSy ■< 

GUIGGIARDI. 



• 



MUiÀNO^'DJUiL^IXF. JUEOU iStAlCnaiA, 



ìMgiBia^ 



a 



CmCOLÀRI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GHTDIZIABIE !ED AMMDOSTRATiyS, ecc 

N.» 2. 



( N.® aa. ) JssoCGETTATÉ le lettere prof^emend 
o che si specUsccno per gli stad pondficj alla 
tassa di soldi i% di percorrenza intemaj, 


l 

i 

ft7 iebbrajo 1804. 

N • 837. 

Imperiale regia direzione delle poste 

di Lombcardia. 

AVVISO.. 

In conseguenza di nuovi accordi recente- 
mente stipulati fra il governo di S« M. F im- 
peratore d'Austria nostro augustissimo sovrano 
ed il governo di S. S. relativamente alle poste ^ 
tutte le corrispondenze di questi imp. regj stati 
a destinazione delle provincie dello stato pon- 
tificio^ non che quelle a destinazione del re- 
gno delle due Sicilie e delle isole e stati oltre 
limitrofi, le quali fin qui non furono soggette 

Cirt. cJLMi 1824 » rsi. U P* Ile D 
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4 psLgamento ^ doYranna dal giotntf priiriSti^ 
marzo pb^ v.^ essere caricate della tassa di per-* 
correnza^ intema, QÌoh di soldi dodici per ' ogni 
lettera semplice, ed in proporzióne per qtielle 
di peso a norma della vigente * tariffa , all' atto 
che verranno presentate alle imperiali regiq 
poste per essere inoltrate alla loro rispettiva 
destinazione; prevenendosi che senza averò 
soddisfatta tale prescritta affirancatura non 
potranno le lettere medesime aver eorso*.^ 

Ali* incontro per le lettere nascenti nello 
Stato pontificio e destinate per questi impc^ 
xiali regj stati dal suddetto giorno in avanti- 
non si pagherà che la sola tassa d^inteirttf' 
percorrenza sopra indicata, restando abolito 
il porto estero a cui sono ora soggette le 
corrispondenze nascenti nei , surriferiti stad 
pontìficj. 

Si previene di ciò il pybl;>Iico per sua nor- 
ma tanto nell' impostazione , quanto nel rice- 
vimento del suo carteggio cogli stati predetti. 
JNIilano, il 27 febbrajo i8a4, 

» ■ ■ v 

L I. K. C0I(SIGLI£R£ Di GOV£KNp. PIE£TTOa£^ , 

SPEGH. 

Vlmp. Regiù Segrttarim 



j: 
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( N.^ 23« y Per lor Uquidaùone delle corf^e^ 
tenze dpvute ai p^ti <:he s\iìnpiegano in og^ 
gètti. cwili di giurisdizione contenziosa e vo- 
lontaria si atterra al prescritto nel, § i3 del 
regolamento delle tasse giudiziarie^ 

a marzo 18^4. 

N.** ao4a. CiRGOiAiiK. 

V irnp. regio tribunale cT appello generale 
ìob tutte le prime istanze ^udizione delle 
Provincie lombarde. 

Con aulico decreto ^4 prossimo passato ^eb- 
brajo, n.^ 53 1 il senato lombarda»-veneto Mei 
supremo tribunale di giustizia ha ' significato a 
questo appello che la tarifia per le compe*" 
tenze comunicata con altro precedente aplico 
decreto 3 noyembre 181 9, n.^ 3354 non ^ 
applicabile per le competenze di quei periti 
che s* impiegano in oggetti civili di giuriscUzio^ 
ne contenziosa e volontaria; ma che pei* la 
liquidazione delle 1o»d competenze deve osser-- 
varsi puramente quanto è prescritto Bel pa- 
ragrafo decimoterzo del vigente regolamento 
delle tasse giudiziarie. 

Si comunica ) in esecuzione dell'ordinato dal 
prelodatp supremo senato^ il suddetto schia- 
rimento a tutte le prime istanze giudiziarie 
lombardci^ onde serva loro di regola sino ad 
ulteriore determinazione. 

Milano^ il a marzo iSti^. 

PATRONI, Presidente. 

OKEFIGI, Vicepresidente. 

Makikelu, Qmsif^i&re. 



( N.® 24U ) APPLióAzfONÉ del dazio étim^licr^ 
'"' iósdóne, esportazione e ti'atisito al filàW tkito 
di lana come quetto del filato bianco <£ laàa. 

8 marzo 1824. 

, N^® ai5i-3oo C. CpiGOMiUB, 

È^ imperiale re^o governo alP ìrrip. fregia 
direzione deUè dogane, privduoe^ ècfc. 

. Ali* oggetto di togliere ogni dubbio :flBft'da- 
^o d* importazione, esportazione e traiiBito 
da applicarsi al filato tinto di lana ^ V imperiale 
regia camera aulica generale con dispaccio 
. 6 p.^ p.® febbrajo, n.*' 3665-33fì ha determi- 
nato , di concerto coli* imperiale regia òom- 
missione aulica di commercio^ che Y accennato 
dazio debba essere lo stesso che quello appli- 
cato al filato bianco di lana. ; M.r 

La direzione vorrà quindi far conoscere tale 
superiore determinazione a tutti gli uffici do- 
ganali per r esatta osservanza della medesima» 
Milano, rS marzo 1824, 

« 

PER IMPEDIMENTO DEL- SIGNOR PRESIDENlfE ^ ' 

GUICCIARDI, 



< ^« ) 

I -^ori^oiìi del piano (kgli.Situdj del i^n^^ per 
r ammissione aito ^ studio,, deUo, m^dicin(i e 
della chirurgia. 

l3 inarco &8a4. 

'V impmiale regio goverrio con dréolcSk 

n? 5 a 3 7-:g[ 1 5 diretta agV irriperiali regj 

ddegqti delle prosamele ed ai (Riflettori 

della facoltà filosofica presso l" unipbrsità 

' èdi Uéei ha eàmùmcato -, in esmitìone 

'■' dd dispùcà)o iSdla commisàone èsulitA 

degli studj in daza o.^ gennajo p^ pf^^ 

n^ 228-28 il seguente piano degli sttùcU 

del , 1004, P^T .^ osservafizot delle pre- 

. scrizioni in e^so ^contenute. 

MEDICINA E qeURURGIA MAGGIORE. 

j /, i , : . . ACCSXTAZIOIIE DBGIiI SGOLACI. , . 

M.ii; i.:,; ... - Nazionali. ' " '-" "' 

§ I. Per essere ammesso aUo studio della 
me^cipa o 'di&Ua chirurgia onde ptteoere o 
aell^ una o jqieU^ idtra , il grado di dottore , lo 
studente deye provare cogli attestati rego- 
lari di aver fatto gli studj filosofici in uno 
degli stabilimenti pubblici d^ istruzione degU 
•tati «uatriaci ^ f^wHK le prescrizioni vigenti ^ 
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tii aver cioè compiuto il coÉh ttieniiale di 
tali stnclj e di avere ottenuto in ciaMnn ramo 
dei medesimi la prima classe. Nessuno Tiètte 
ammesso cui manchi un solo di quésti requisiti. 

2. Chi avesse compiuto lo studio filosofica 
in uno stabilimento nazionale ove si danno 
le lezioni per soli due anni^ volendo passare 
lo studio dell^ medicina o deUa chirar^La 
per riportarne il grado di dottore^ deve prìlkia 
fare il terzo anno di filosofia^ nell* università. 

3, Le stesse prescrizioni sono appficabili ai 
chirurghi già approvali che aspirassero al 
grado di dottori in chirurgia. 

4» Non verrà ammesso alcuno allo stadio 
della medicina o della chirurgia onde ripor- 
tarne la laurea che presentasse gli attesCali( 
di aver fatti gli esami privati nello stadio 
filosofico. 

b« Esteri» 

% !• 1 forestieri che vogliono studiare la 
medicina o la chirurgia maggiore in una undL- 
versità degli stati austriaci senza aspirare alla 
laurea^ possono a loro pieno arbitrio frequen- 
tare qualsivoglia scuola. Negli attestati però 
che verranno loro rilasciati dai professori do^ 
Tra essere espressamente dichiarato di essere 
essi intervenuti a tali scuole come studenti 
straòrtSndrj i e con sifFàtid attestati non pos- 
sono essere aa&oieiti agjB -esami rigorosi. 
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2. Tolendo -t. forestieri prendere la laurea 
in una delle università degli stati austriaci , 
r4)»bbono sottoporsi a tutte le prescrizioni e 
. discipline risguardanti il corso dei relativi stu- 
d| come nazionali. 

3* Debbono quindi aver fatto in tino, degli 
stabilimenti pubblici della monarchia tuttb 
il corso filosofico o^de esslere ammessi allo 
studio mèdico, e ciò anche nel caso che 
aT«sserb attestati comprovanti di aver fatto il 
corso di filosofia in qualche estera uaiversità. 

4* Non hanno parimente valore gli' attestati 
riportati dalle università estere per uno o più 
rami di medicina o chirurgia, essendo gli 
istudenti assolutamente tenuti ad intervenire 
regolarmente alle lezioni per tutti i rami di 
medicina^ e di chirurgia in una ideile univéi*- 
Bità nazionali. > 

5. I forestieri che hanDo ottenuto il grado 
di dottore in una università estera e voglio- 
ilo pure conseguirlo^ anche inunà università 
4cglt stati austriaci, devono ripetere il corso 
'^' clinica prima di esscfre ammessi agli esami 
TÌgorosi, dcfbbonò cioè frequentare per due 
anni interi le lezioni di terapia speciale , ed 
intervenire alle <limostrazioni -al letto dell^am*- 
malato. 

PER IHPSDI|nBTO DEL SIGNOR 1?RESIDEKT£ , 



( ^ y 

(^N.^.2tiu ) Dichiarato non 'ledk» m.'(nà)iaix 

di rilasciare o. autendcare copie- dette :di^pom. 

^iùoni testamentarie, da, loro rogate o licertiytfc? 

.^.WgU atti prima che siano pubblicate a%;^andi 

'il giudice. ...■•> 

..i8 mano 1824.' • 1.' 

N.^ a7S8-io5. Cirgoi<ake« 

U imp> regio tribunale cT, appello generale 
a tutte le prime istanze giudiziàrie ed 
aìie' camere di disciplina notarile ddle 
pros?incie lombarde* 



A « 



Col rispettato decreto 9 marzo andoM*^ 
n^ 2^7$]^ il senato lombardo-veoeto elei mpee- 
mo tribunale di giustizia ha fatto cono«G<ire 
air appello che ^ presi gli opportuni concerti 
coi senati della suprema giustizia residenti ijk- 
Yienna e coli* aulica commissione in oggetd 
di legislazione giudiziaria, ed a scioglimeuto 
del dubbio promosso da qualche tribunale ^ 
%\k trovato di dicliiarare non essere lecfto 
ai notai di rilasciare alle parti o di autenticale \ 
copie delle disposizioni di ultima volontà 4«i 
loro rogate o ricevute ne* propr j atti prinka 
cl^e siano pubblicate avanti il competeoCe 
giudice. ( . 

In esecuzione pertanto del premesso decreto 
aqUco 9 vm%o il tniniRale d* appello comù-^ 
idea quanto «opra a tutte le prime istanze 
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giadiziarie éd^alle singole caiBcre di dì^cipliiui 

notarile a rispettiva iateUigètoza ^. porma ànpbe 

degli esercenti 'H notariato ;^ordimn(lQ inoltre 

di tenere a$86a netie riepettiTe canceUevie 

copia dAa presente circolare. 

Milano^ il i8 marzo i8i^. 



PATRONI, Presidente, 

OBEFiCI, Ticepresidenteu 



• • 



I ■■» 



Ctoj^ffiiere' 



( N.** 27. ) Riconosciuto incompatibile agli 
, iiìdiifidui religiosi il godimento cùntemporcmèo 

di una pennone ecd^iastica e di altro as*' 

eegnom 

• . 19 mario 1804* ,. 

N.^ 07^4^1 135 C CiacotàUB, 



CIRCOLARE. 



LMmperiale regia camera aalica geaeraieiha 
osservato essere occorso pia volte il ^aéo che 
individoi religiosi assistiti da pensione eccle'^ 
siastloa rgiustifìcarono il godiménto aVuto iti 
passato di detta pensione contemporaneamente" 
ad altro assegno per pubblico impiego , ap- 
poggiandosi ^Fart. II del decreto ndniste- 
riale italiano 19 settembre i8o9'^ dove Ib 
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prescrìtto che i pensionati ecclesiastici, i quali 
per imputazione non applicata formalmente 
Avessero in 'addietro percepita^ T intiera pai- 
sione , non «fossero obbligati à rifondere 3 
percetto. ' - 

Non essendo però compatibile questa dispo- 
sizione colle yeglianti norme austriache ^ la 
prelodata imperiale regia camera alilica gene- 
rale ha dichiarato con dispaccio 19 febbrajo 
p.*^ p.% n.® 53315-3763 che la disposizióne 
suddetta dovrà ritenersi d^ora in poi dero^ 
gata^ né potrà pia essere in avvenire addotta 
per giustificare il godimento contemporaneo 
di una pensióne ecclesiastica e di altro asse* 
gno. 

La premessa aulica dichiarazione viene oòlk 
presente circolare portata a notizia di tutti i 
pubblici uffici affinchè ne curino V esatto adem- 
pimento in quanto da loro potesse dipenderCf 
e serva di norma a qualunque impiegato fosse 
o venisse ad essere compreso nel caso di cui 
si tratta. 

Milano ) il 19 marzo 1824. 



. '' 



Il Conte DI STRASSOLDO, Prestoente. 



ToSDOSò, Consigliare, 



■ 
i 
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( N.^ a8. ) Scioglimento del dubbio sulla 

\ precedenza nelle pubbliche funzioni dei depu^ 

tali provinciali in concorso degli ag^unti di 

' delegazione. ;, 

%o mano x8a4« 

N.® 6700-84». Circolare^ 

L" imperiale regio go ibernò alle imperiai 
regie delegazioni provincialL 

S. A. I. il serenissimo arciduca viceré, a 
scioglimento dei dubbio insoi'to sulla prece- 
denza nelle pubbliche funzioni dei deputati 
provinciali in concorso degli aggiu^ti di dcr 
iegazione, ha emanato in data 7 marzo cor-* 
rente il decreto di cui si unisce copia ond« 
serva di norma alle imperiali regie delega- 
zioni ed alle congregazioni provinciali. 
Milano /il 20 marzo 1824. 

PER IMPEDKMQSNTO DEL SIGNOR PRESIDENTE. 

GUlCCIARDL 

Copia di decreto di S. A, /• diretto €dV imperiale 
regio governo di Venezia in data 7 marzo 1824. 
n.^ 1746. 

S. M. con sovrana risolazione in data la agosto 
1816 ha dichiaraco che il capo delP autorità po- 
litica del paese unitamente aU^ intiero corpo del- 
r autorità amministrativa sia quello che rappre- 
senti il prìncipe , e che ogni ufficio di circola 
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Mila saa ijn^Utà di autorità saperiore ed otfft\i$ 
deir autorità amministrativa in occasione jdi pub* 
bliche solennità nel suo distretto debba rappre- 
sentare il sovrano^ tienza riguardo ai rango delle 
{tersone prese isolatamente; e che per còaeeeuebza 
a rappresentanza suddetta incumba air abcio di 
circolo e 'segnatamente al capitano di circolo con- 

§* untamente a^ suoi commissarj , e che tatCe }p 
tre autorità civili e militari debbaìno hiiìAL coi 
suddetti. 

Con posteriore decreto 24 ottobre 1821' Venne 

Eoi stabilito che le congregazioni, provinciali deb- 
anò unirsi alle delegazioùi. 
Essendo stati accordati ad alcune delegàrioni 
degli aggiunti,, e costituendo questi col delegato 
e col vicedelegato la magistratura, in cui risiede 
la rappresentanza sovrana, èf chiaro che gli ag^ 
giunti i quali hanno un rango minore dei depu- 
tati provinciali debbano essere uniti bensì al corpo 
amministrativo, ma preceduti dai deputati jpre- 
vinciali, dappoiché questi vanno insieme colla 
delegazione in virtù della citata, decisione 34. 
ottobre 1821. 

Nei casi poi in cui mancassero tanto il delegata 
quanto il vicedelegato, e fosse incaricato aa 
aggiunto di farne le veci, nom potrà negarsi al- 
l'* aggiunto la precedenza non già pel grado di 
aggiunto , ma per la rappreseptanza interinale 
che ia questa ipotesi sarebbe da lui sostenuta* 
, Ciò serve di risposta al rapporto dell' impefi^e 
regio governo di Venezia in data i."" raarzo i3a3, 
11.° 261-209. Restituisco i ricorsi relativi defila 
congregazione provinciale di Venezia* 

Firmat. RANIERI. 



( «o 

( N ® a^. } DlpENENZH} morosi: gii avvòcad é 
patrocinatóri al pagamento .delle tasse, si rìn^ 
noi^a r ardine. per escuterli nella ,via esecufiv/i^ 
provocando contemporaneaw,ente la . loro so^ 

• ^nsionCm • 

AI marzo 1824. 

N."" 43.39. ' Ciecolarì: 

U imp., reguf, dire:done del dernamo y ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso griiri* 
périaU Tegj tribunali, 4i. prima istanza, 
ai signori cancellièri tìSssatori pressò * le 
^ imp. rj^fi preture , ed alla sezioii^. delle 
tasse giudiziarie. 



k • 



tp aggianta alle istruzióni a stampa 3i agosto 
1818, n.® 11017 ^^ *^^ circolare 4 marz» 
i8a3, ri.® 35^1, la direzione le comunica p.er 
la corrispondeiite esatta esecuzione le seguenti 
.diichiara:isioni portate da governativo decreto 
I9 febbrajo p.*" p.% n."" 884-376 Gì . * 

' i.*^ Giusta il tenore dell'art, a dd rego^ 
lamento provvisorio delle tasse giudiziarie j>iih- 
blicato colla notificazione 5 gènnajò ' j 8 i 6 ', « 
delfart. 16 delle istruzioni governative' jper 
r'esecazione del regolamento medesimo in 
data i5 gennajo 1816^ allorquando per , la 
morosità degli avvocati e patrocinatori al pa- 
gamento mensuale delle tasse di cui sono ri- 
sponsabili a malgrado della ricerca loro debi- 
tamente fattane si fa luogo ad escuterli nella 



via esecutiva pel pagamento medefuao^ «i £^ 
-pxxre contemporaneamente luogo arichiedere alla 
competente autorità giudiziaria la loro sospen- 
eione dall* esercizio , a terxbini de* medeBÌnu 
articoli succennati. 

2.^ Siccome F adito all' escussione esecck-^ 
tiva si apre effettivamente coir inutile decor- 
renza del primo mese assegnato a detto pagajk 
mento , e la procedura per Y escussione me- 
desima ha principio realmente col passarsi! 
dopo detto termine le partite di debito dive- 
nute arretrate in iscossa agli esattori forzosi, 
secondo la governativa notificazione : 09. luglio 
1818 e le analoghe istruzioni 3i agosto 48iQ«. 
ne viene di conseguenza che air atto stesso 
di questo passaggio, indipendentemente dalle 
regolari operazioni successive degli esattori^ 
gli uffici delle tasse hanno il diritto ed il 
dovere dMnsinuare le loro istanze air autorità 
giudiziaria competente per la sospensione degli 
avvocati e patrocinatori di cui si è così vet- 
rificata la morosità* 

Dovrà pertanto in principio di cadaun mese 
intimarsi agli avvocati e patrocinatori la spe- 
cifica esatta delle partite verificatesi e descritte 
a rispettivo loro debito nel decorso del mese 
precedente , con diffidazione a doverne ese- 
guire il pagamento nel periodo di trenta giorni 
successivi , sotto Y espressa comminatoria di 
passare in caso di morosità le partite stesse 
all' esattore forzoso per Y escussione in via 
esecutiva, e d' invocare contemporaneamente 
la loro sospensione dair esercizio; cosicché in 
tutti i casi ne* quali risulti effettivamente la 
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detta, meroBità 'colTiautile decorrenza del 1^ac^ 
cennato periodo^ seossa che si ecciti dubbio 
fondato sulla liquidità delle? partite addebi- 
tate, i tassatori dovranno essere solleciti di 
dare il credito in iscossa alF esattore forzoso 
ne' regolari modi , e di promuover^ contem-: 
poraneamente la sospensione dal proprio eser- 
cizio dell' avvocato o patrocinatore. 

Avvertirà pertanto ciascun tad>satore, come 
% del. proprio dovere e come espressamente 
ingiunge l' imperiale regio governo , di usare 
la maggiore diligenza nella giornaliera esatta 
registrazione ' delle partite di debito e nei 
transunti da farsene per le specifiche da inti- 
marsi indefettibjilm^nte nel principìp del suc- 
cessive^ [piese. agli avvocati e patrocinatori te- 
nutine debitori) non ritardando mai oltre il 
termine delle suddette rispettive diffidazioni 
le ulteriori procedure forzose. - 

Si attende uri cenno di ricevuta della pre- 
sente. 

JldilanO) il 2x marzo 1824. 

FSALIDI. 



4' . 



ÌHasjìVGCI, SegrtMirh* 
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( N.^ 3o. ) ScioaLfMSNTO del dubbio rat ìkuh 
applicarsi alle scopature . donfice» 



A4 mano 1824. 
R^ 3194-422. Gl&QOLABX. 

L'imperiale regio gos^erm aUtìmp. regui 
direzione delle dogane, prwati^ , ècc^ 

Propostosi aireccelsa imperiale regia camen 
aulica il quesito mosso dal governo di Ycae^ 
zia sul dazio da applicarsi alle scopature 4B 
orefice , di che ha parlato codesta dii^ezioiMi 
coi rapporti 6 agosto e 19 settembre scorrif 
II.* 8578-4375, iai63-5993, ha la- medesinia 
con ossequiato dispaccio del 29 febbrajp p.* 
p.^ dichiarato essersi stabilito di concerto con 
r aulica commissioite di commercio che tali 
scopature, quando racchiudono senz* altre pard 
eterogenee sole particelle d'oro e d'argento 
puro, sieno da trattarsi come i rottami d*oro 
ed argento usato : che se poi i fanghi ossia 
spazzature d'orefice sono frammisti di materie 
eterogenee, in tal caso si dovrà esigere il 
dazio dMmportazione di centesimi 26, mille- 
simi 8 per ogni quintale metrico; restandone 
vietata T uscita* 
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'M^mtre il governò comunica à' òode&ta 9ì-> 
rezione tale superiore determinazione ^ acciò 
ne renda informati gli uffici daziar) e ne curi 
r esatto adempimento ) deve altresì aggiungere 
che ha recato sorpresa alla sullodata imperiale . 
regìa camera aulica Io scorgere che siaiisi in- 
trodotti in queste Provincie neir anno iBnti 
quintali 5o di dette scopature, riflettendo che 
non {Tossono formare un articolo di commer- 
cio , potendo essere facilmente appurate in 
ogni paese ^ e che perciò ha essa ordinato 
di richiamare F attemnone particolare degli 
uffici doganali onde veglino che sotto specie 
di queste scopature non sia favorita la clan- 
destina impòrtasione di uà altro genere. 

La direzione si farà quindi premura di 
mettere in tale avvertenza gli uffici medesimi* 
Milano, il 2^ marzo 182^4* 

1: na UOEDIMENtO DEL SI&NO& PRESIDENTE , 

• * GUICCtARDL 

m r - . • • 

• \ * 

" » ^ ■' .■•••* 
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■. . » 



are. ed Atti 1 «24 , f^ol 7, P. IL E 



\ 
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( N.® 3 1 . ) Nel compenso domto UgV ingegneri i 
addetti ed corpo d^ acque e strade per I0 op&' 
razioni eseguite pei comuni o stdbilimerui tur 
telati non sarà loro corrisposto V emolumenbo 
compreso ncUa tariffa 19 settembre xBog'pm 
onorario sulle stime, che. spetta soltanto 'a^ 
altri ingegneri e /periti non apparténerui al 
detto corpo. 



A9 marzo 1824. 



• .■•! 



N.° 19687-^1149 ^' * ClRCOLAU. 

• ■ 

V imperiale regio governo alle imperitì^ 
I regie delegazioni provuìxÀalL 

Colla governativa circolare i5 maggio iSaa, 
n.° 12. 772.-1 395 fu dichiarato che ritenevasi 
in vigore la tariffa 19 settembre 1809 per fc 
operazioni degl' ingegneri e periti in seri^igvo 
dello stato e dei comuni, come anche di qua- 
lunque stabiligìento tutelato. Venendo però 
osservato che non in tutte le provincia si 
procede con metodo uniforme, e che la di- 
versità di norme si riscontra pj'incipalmente 
nella liquidazione delle competenze agi' inge^ 
gneri addetti al corpo d'acque e strade, i 
quali sebbene assistiti da uno stipendio fisso, 
e sebbene abbiano l'obbligo* di prestarsi anche 
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in servigio dei comuni^ ed in generale dell* am- 
ministrazione pubblica giusta il decreto d' or- 
ganizzazione del detto corpo 6 maggio i8q6, 
pure hanno titolo a ricevere un compenso , 
si dichiara che la suddetta tariffa 19 settembre 
1809 è del pari applicabile a tutti gF inge- 
gneri del detto corpo d' acque e atrade ogni 
qual volta avvenga che abbiano ad eseguire 
delle operazioni pei comuni o stabilimenti 
suddetti^ ma che non sarà loro corrisposto 
r emolumento compreso in detta tariffa per 
onorario sulle stime ; ritenendosi dovuto tale 
onorario soltanto agli altri ingegneri e periti 
che non appartengono al suddetto corpo. 
Milano^ il 29 marzo 1824. 

F£R IMFEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDI. 



I 
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( N.^ 32. ) Nomina e traslocazione^ di €jf%;ersi 
presidenti nei tribunali giudiziarj» 

3o mirzo 1824. , 

N.*^ 3181-204. Circolare. 

V imp. regio tribunale (f appello generale 
a tutte le imperiali regie prime istanze 
delle proi>incie lombarde. • 

Il senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di. giustizia coir aulico venerato de» 
creto 24 marzo corrente, n.*^ 14 e iS ha 
partecipato che S. M. I. R. A. eoa venerati»- 
sìma sovrana risoluzione 17 detto mese si è 
degnata 

I .® Di nominare V attuale presidente del 
tribunale d' appello e super ior giudizio cri- 
minale della bassa Austria, signor Ferdincaub 
de Fediti g , in secondo presidente della iQ- 
prema giustizia , assegnandogli Vienna per 
luogo di Sila residenza ; 

2.° Di nominare Y attuale presidente del 
tribunale d'appello e supcrior giudizio criini- 
nale del Tirolo e Vorarlberg, signor Francc^ 
SCO Saverio cavaliere dH Eschenburg^ in vicepre- 
sidente del supremo tribunale di giustizia, af- 
fidandogli la direzione del senato lombardo- 
veneto residente in Verona e conservandogli 
r attuale suo rango ; 



3.^ Di destinare .1' attuale presidente del 
tribunale a rtppello in Milano , signor Fran- 
cesco Patroni ^ in presidente del tribunale 
d' appello e superior giudizio criminale per 
le Provincie venete residente in Venezia ; 

4.° Di nominare l'attuale presidente del 
tribunale criminale ; in Milano , signor /Van- 
cesco Della Porta ^ in presidente dèi tribunale 
d' appello e superior giudizio criminale per 
le Provincie lombarde residente in Milano ; 

5.® Di nominare l'attuale presidente del 
tribunale provinciale della Stiria , signor Ari'^ 
àrea Luigi Di Pauli de Treuheim , in presi- 
dente del tribunale d' appello e superior giu- 
dizio criminale del Tirolo e Voyarlberg resi- 
dente in Innsbruck ; ' 

6.® Di sollevare il signor Lattanzio Val- 
secchi dalla carica di presidente del tribunale 
civile ed prima istanza in Milano , e di met- 
terlo in istato di riposo secondo le vigenti 
normali di pensione , manifestandogli la sua 
sovrana soddisfazione pei servizj da esso' fino- 
ra prestati , e conferendogli contemporanea- 
mente in attestato della medesima soddisfa- 
zione sovrana la croce di commendatore del- 
l' ordine austriaco di Leopoldo colla dispensa 
dalle tasse relative ; 

7.° Di nominare T attuale consigliere au- 
lico presso il senatQ lombardo - veneto del 
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supremo tribunale dì giustìzia^ sìgnot Antomo 

Mazzetti^ iu presidente del tribunale civile 
di prima istanza in Milano coli* annuo salario 
di fiorini 6000 ; 

8.° Di nominare T attuate consigliere au- 
lico presso il senato lombardo-veneto del su- | 
premo tribunale di giustizia, signor Giovanni 
Gognetd , in presidente del tribunale crimi- 
nale di Milano colF annuo salario di fio- 
rini 4000 ; 

Finalmente di conferire la croce idi com- 
mendatore dell' ordine di S. Stefano • d' Un- 
gheria coir esenzione dalle tasse al primo vi- 
cepresidente del supremo tribunale di giusti- 
zia, signor Ferdinando barone di UUa^ m 
contrassegno della sovrana soddisfazione per 
la direzione da esso sostenuta per quasi sei 
anni dei senati della suprema giustizia resi- 
denti in Vienna. 

In esecuzione dell' ordinato dal prefato avv- 
premo senato si dirama a tutte le prime 
istanze lombarde per loro notizia e norma 
quanto è stato come sopra disposto da S. M. 
r augustissimo nostro sovrano. 
Milano, il 3o marzo 1824. 

OREFICI , Vicepresidente. 

Baruffini, Consigliere. 
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( N.° 33. ) Incaricati gli ufficiali tassàtorì, 

in attesa \delle superiori dichiaraziorii^ di pre- 
notare le tasse per gli atti rélaxivi aWesperi^ 
merito di conciliazione delle cause prima di 
essere introdotte aitanti le autorità giudiziarie, 

3o marzo 1824. 

N.® 65 II. Circolare. 

U imp. regìa direzione del demanio ^ ecc. 
ai signori ufficiali tassatori presso gV im- 
periali regj tribunali di prima istanza, 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla sezione 
delle tasse giudiziarie. 

Dovendosi col giorno primo del prossimo 
mese di aprile praticare l'esperimento di con- 
ciliazione delle cause , a termini della gover- 
nativa notificazione 2. spirante marzo, prima 
clic possano le medesime venir introdotte for- 
malmente presso le autorità giudiziarie, T im- 
periale regio governo ha determinato con de- 
• creto 2*7 detto mese, n.° 3099-12,97 C. che, 
in attesa delle superiori dichiarazioni relati- 
vamente alle tasse cui potesse farsi luogo pei 
detti atti, abbiansi frattanto a prenotare sem- 
plicemente, ma colla debita esattezza, le tasse 
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dei medesimi 9 onde lasciar laogo alla bucccb- 

siva loro esazione^ modificazione o depenna- 
zione^ secondo sarà per essere superior- 
mente deciso. 

Per r adempimento di tale governativa di- 
sposizione i signori tassatori ^ presi gli oppor-* 
toni concerti colle rispettive magistrature per* 
che siano passati ai medesimi gli atti relativi 
air esperimento di conciliazione giusta la pra- 
tica in corso per gli altri atti d' istruttoria ^ 
istituiranno un apposito registro ^ nel quale 
saranno indicati i detti atti e le relative tasse 
da prenotarsi nel succennato registro , non 
meno c^'è sugli atti stessi colle seguenti normie: 

i.^ Per la compilazione dell* atto di cita- 
zione a termini *dei §§ i e 3 dell* anzidetta 
notificazione si applicherà la tassa della ru- 
brica seconda del regolamento 5 gennajo i8i6. 

a.® La rubrica prima regolerà la tassa 
per r intimazione che far si deve del mede* 
simo atto giusta il § 4* 

5.^ Air atto di convenzione conciliativa 
contemplata nel § 6 verrà applicata la tassa 
stabilita alla rubrica quarta , salvo Y addebi- 
tamento dell' altra tassa prescritta nella ru- 
brìca settima per le copie che sopra domanda 
delle parti venissero alle medesime rilasciate 
a sensi del § 8. 
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4.^ La tassa designata nella succitata ru- 
brica quarta sarà apposta anche al certificato 
di non seguita conciliazione da rilasci^drsi a 
termini del § 9. 

5.° Tanto in questo caso come nelF al- 
tro che sia seguita la conciliazione dovrà farsi 
annotazione , se pel relativo esperimento sia 
avvenuta in seguito alla prima comparsa la 
destinazione di altra giornata analogamente 
al citato % 9. 

Per la formazione del suindicato apposito 
registro di prenotazione si farà uso dei fogli 
a stampa conformi alla modula D annessa alla 
circolare 17 febbrajo 1816, n.° 74^. 

Si compiacerà di avvisare la ricevuta della 
presente. 

Milano, il 3o marzo i824- 

PSALIDL 

Naeduggi» Segretario. 
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( N.° 34. ) Attivazione delle istrwdom per 
le imperiali regie preture foresi ed wiane in 
affari contenziosi. 

I.* aprile 1824. 

Capitolo primo, v • 

Deir esperimento di conciliazione. 

iWigofiei- § !• Prima che venga presso la pretura forense 
perimento iatrodotta uaa causa con formale petizione, dovrà 
»Dciiiazio. {gp^ai-gi r esperimento di conciliazione. A tal aopo 

moflo eoa 1 • 1 i i • 

la parte lo quegli Cile accampar vuoic aicuua prctesa o azione 
^*>*- contro altri, dovrà presentarsi nella cancelleria 
della pretura stessa ed insinuare a voce la sua 
dimanda, onde sia citata la controparte all' espe^ 
rimento della conciliazione, rilasciando in iscrìtto 
il proprio nome e cognome, quello della coatro- 
parte^ la rispettiva condizione, il comune o la villa 
del domicilio, e nelle città più grandi anche la 
contrada e il numero della casa ; egli potrà pre- 
sentarsi dalle ore nove della mattina sino alle tre 
pomeridiane in ciascun giorno della settimana, ec- 
cettuati i 2;iorni fcriati. 
lomate da § ^« P^c T cspcrimeiito di concilìazioue verranno 
inarn per stabilmente dcstìnatc alniCHO due chiomate per set- 
*""******" ti mana, le quali secondo le circostanze locali sa- 
ranno le più comode per le parti; ciò verrà reso 
noto al pubblico per mezzo di un avviso da te- 
nersi sempre affisso alla porta della cancelleria. Il 
pretore potrà però, ove particolari circostanze lo 
esÌ2;ano, assumere resperimento della conciliazione 
• anche in altra giornata. 

.Io di sten- § 3. Prcseutaudosi taluno in cancelleria giusta il 
r atto di § I , verrà sul momento esteso V atto di citazione 
per r esperimento di conciliazione , e destinata 



una delle giornate a ciò stabilite secondo il caso 
e la convenienza delle parti, non però al di là di 
giorni quattordici. 

Questo atto dovrà enunciare il nome e cogno- 
me delle parti, la loro condizione, il domicilio, 
e nelle città anche T abitazione, l'oggetto della 
dimanda e la giornata ed ora per la comparsa, 
come dal formolario I. rormolarìo i. 

La citazione verrà estesa in duplo, e qualora 
sopra la medesima dimanda dovranno* citarsi più 
consorti di lite, si aggiungerà ancora un esemplare 
per cadauno di questi, e tutti gli, esemplari dovrà 
sottoscrivere il cancelliere per ordine del pretore. 

§ 4. Se r intimazione deve seguire nel comune « ojintjmario. 
della residenza della pretura, il cancelliere conse- 
gnerà tutti gli esemplari ad un cursore della pretura, % 
il quale farà l'intimazione al citato personalmente, 
od a persona commorante nella stessa abitazione, 
annoterà in calce del duplo la data dell' intimazione 
ed a chi fu fatta, apponendovi la sua sottoscri- 
zione, e consegnerà poscia tale duplo al citante. 
Se l'intimazione deve seguire fuori del co- 
mune della residenza, il cancelliere consegnerà 
tutti gli esemplari della citazione al citante, a cui 
spetta di' farli pervenire all' agente comunale del 
luogo ove dimora il citato; l'agente comunale, ri-" 
t«nuto presso di sé il duplo, farà seguire l'inti- 
mazione mediante il cursore comunale a ciascun 
citato personalmente o alla sua abitazione, ed in 
seguito alla vocale relazione del cursóre annoterà 
in calce del duplo la data dell' intimazione ed a 
chi fu fatta, apporrà la sua fìrnla e lo restituirà ' 

al citante, il quale gli dovrà pagare la prescritta 
tassa d'intimazione, a benefizio del cursore. . 

§ 5. L'esperimento di conciliazione si farà sem- compar= 
pre neir ufficio della pretura e nella giornata desti- »!«"«?»';•' «" 

*- . iii«i« • T I conciha*ione. 

nata; ciascuna delle parti dovrà comparire di regola 
in persona, e solamente in caso d'impedimento 
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mediaate procuratore munito di legale mandato 
contenente anche la facoltà di transìgere. Questo 
procuratore dovrà essere un individuo della fami* 
glia, un di lei dipendente o anche nn^ altra personi 
proba; non sarà permesso in fiiun caso e sotto v^ 
run pretesto rinter\'ento di avvocato, meno pà 
di alcun faccendiere. Nel comparire dovrà ciascani 
parte portar seco gV identici documenti dei qaaB 
crederà potersi prevalere a sostegno delle sae rt* 
gioni. 
Mododiespe. § 6. Comparendo ambe le parti nel giórno ed 
rinientare ««ora destinati, il prctorc, sentite a voce la domanda 
(li protocollare del Citante c lo ragioni di ambe le parti ^ proca- 
>« conTenùo* rerà con prudenza ed in buona maniera d* in- 
durre le medesime ad un amichevole componi- 
mento, facendone presenti i vantaggi; egli noi 
dovrà però mai insistere con esortazioni importune, 
rnolto meno con minacce. Se le parti convengono 
amichevolmente, la loro convenzione verrà tosto 
estesa sopra un foglio; il tenore verrà al)e mede- 
sime preletto, e di ciò si farà alla fine espressamente 
menzione, indi si sottoscriverà ciascuna delle parti, 
il pretore e V attuario : e se T una o V altra àdk 
parti comparse non sapesse scrivere, dovriesi 
apporvi un segno di propria mano. Se taluna fofi»( 
comparso, giusta il § 5, munito di procura, onesta 
verrà unita alla convenzione e contrassegnata col 
numero della medesima. 

Effetto legalo S 7* ^^ couvcnzioni assuutc ìu tal guisa ueiraft- 
deiia conven- cio della pretura avranno forza ed effetto di con- 
venzione giudiziale. S' intende però da se che simili 
convenzioni^ ove siano state conchiuse da un ta- 
tore, curatore od amministratore di beni dello stato 
o comunitativi, per essere valide ed operative do- 
vranno riportare l'approvazione del rispettivo giu- 
dice pupillare o della competente superiore auto- 
rità in tutti quei casi in cui la legge la richiede. 



uone, 
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I A§ ^' Tattc le convenzioni formatesi durante NumerarioM 
;Ì anno presso una pretura verranno segnate ^^^ *onvellio^!** 
'.numero progressivo dal primo di gennajo sino alla 
fine di dicembre^ e di tratto in tratto secondo il 
I volume unite in un libro. A questo sarà aggiunto 
^ un repertorio alfabetico, nel quale verrà riportato « 
' il nome delle parti in doppio , cioè sotto la lettera 
iniziativa del citante e sotto quella del citato, 
ed ogni volta vi sarà notato il' numero col quale 
.è contrassegnata la convenzione, onde poterla fa- 
cilmente rinvenire. Desiderando poi una delle pa|;ti 
.in qualunque tempo di .avere copia di una tale 
convenzione legalizzata o semplice, le verrà data, 
osservando quanto è prescritto pel rilascio di altre 
copie. 

§ 9. U esperimento di conciliazione deve ulti- certificato d 
xnarsi a richiesta del citante alla prima compari- »<>» ««K"*»* 
zione, e soltanto col di lui assenso si può desti- 
nare altra giornata per un ulteriore esperimento. 
Qualora al pretore non riesce di conciliare le parti 
comparse, ovvero se il citato non comparisce entro 
tutta r ora destinata nella citazione , ed il citante 
ciustilìca la seguita intimazione a senso del § 4, 
li pretore rilascerà, al citante un certificato di non 
seguita conciliazione per non essere comparso il 
citato o per renitenza delle parti, giunta il formo* 

lario II. FormoUrio ì 

La parte contumace incorre sempre nella multa 
d^ italiane lire dieci da incassarsi nel modo prescritto 
per le tasse. 

Qualora la conciliazione non riesce, le dichia- 
razioni fatte dalle parti nelF esperimento non po- 
tranno recar pregiudizio a veruna di esse, e non 
si potrà farle valere nella via ordinaria civile neffl- 
meno come una confessione stragiudiziale. 

Sio. Senza certificato di non sefi^uita concilia- Modo di: 
zione non si potrà dar corso ad una petizione né fò v'eTimr 
verbale, né in iscritto; perciò se ne dovrà sempre to. 

r 
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far menzione nella petizione^ ed esso dovrà esaoe 
allegato nel duplo della petizione presentata ii 
iscritto, ed essere annesso in originale al rotola 
degli atti; 
Effetto del. § II. Qualora poi nulladimeno fosse stato dato 

r ommeiìo e- ^.^^.g^ ^ j ^^^2^ petìzioue scuza il previo esperimeats 
di conciliazione, e fosse stata agitata la causa, noi 
potrà nna tale mancanza formar motivo di* nidlilà 
della procedura, ma il superior tribunale, a coi 
ìncumbe particolarmente d' invigilare sair osser- 
vanza di questa salutare prescrizione, dovrà ripreif* 
dere seriamente il negligente pretore ed aadie 
multarlo, ed in caso di più recidive denonziado 
al supremo tribunale di giustizia. 
La citazione § 1^2. La citazìoue in conciliaziouc, non essendo 

in conciiìjzio- uQa fonualc petizionc, non interrompe il corsa 

ne non inter— in r\ * ' ^ *••• 

rompe la pre- ^^"^ prcscnzioue. Oguuno CUI lutcrcssa avrà qmodi 
scrizione. cura di far seguire tale citazione in tempo , onde 
poter accampare la sua azione con formale peti- 
zione per r elFetto d' interrompere il corso delli 
prescrizione medesima. Qualora poi il termine delh 
prescrizione fosse prossimo a scadere, colai cAe 
accampar vuole uu^ azione potrà neir atto ài &t 
seguire la citazione per la conciliazione presevtalfe 
contemporaneamente anche la relativa formale pe- 
tizione ; ma questa non verrà evasa iìno a che noti 
sia seguito F esperimento di conciliazione. 
£ccr/ìoni §1^* Dair obbligo del precedente esperimento 
«laii'obbiigo di Ji conciliazione sono eccettuati i segiienti casi: 

c->pcrioieDtnre v /\ "i • i i i 

Ja cunciiioziu- «) ^^c il vigcutc regolamento del processo 

»«• civile fissa un termine per la presentazione della 

petizione, per esempio per la riconvenzione, per 

la petizione relativa al cauzionale arresto personale 

A sequestro. 

b) Ove si tratta di un urgente provvisionnle 
provvedimento per alimenti, sequestrazioni e si- 
mili. 
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c) Quando Y una o T aìtA delle parti non • è 
domiciliata nel distretto della pretura presso la 
quale deve incamminarsi la causa. i 

§ 14. Sono poi escluse affatto come non qualifì- - Quenioi 
cate per la previa conciliazione le seguenti istanze: *'^1°** "f^*" 

*v ^^ » 1 1 /» • t I ***" e»penmei 

- a) Quelle che leriscono un oggetto che non to di concili 
è d^ immediata ed esclusiva competenza giudiziaria, ùone. 

b) Le petizioni ed istanze sopra punti inci- 
.denti in causa già incamminata. 

e) Le petizioni relative a un processo edittale. 

e/) La resa di conto da presentarsi per la giù- . 
dlziale liquidazione. 

e) Le petizioni per separazioni di letto e metf^ 
sai, per le quali sussiste un'apposita istruzione in- 
torno al modo di procedere. 

Capitolo IL 

Delle petizioni ed altre istanze. 

§ i5. L' attore ""dopo ottenuto il certificato di Facoltà 1 
xion«e£;uita conciliazione, o nei casi eccettuati ed'*'^"?*.****. 

m .^ \ 1 1 l'I maodauiisen 

esclusi come sopra, potrà produrre la sua dimanda to o totIm 
mediante formale petizione in iscrìtto firmata da mente. 
un avvocato approvato, ovvero^ senza la di lui 
assistenza, mediante petizione verbale. 

$ 16. Scegliendo V attore la via della petizione QuuiJo 
Tecbale , dovrà questa , se lo ricerca , essere as- 
sunta nello stesso giorno della di lui comparsa in 
conciliazione ; e soltanto in caso di legittimo im- 
pedimento potrà l'attore essere rimesso a comparire 
in altra giornata da destinarglisi. 

§ 17. Il pretore,' sentita verbalmente dalPattore «comesia 
r esposizione del fatto e la dimanda, detterà la '»>'"«»»?«"" 
petizione ali attuano, il quale la scriverà sopra 
fogli separati. Neil' assunzione della petizione si 
osscr\'erà esattamente quanto prescrive- il vigente 
regolamento del processo civile in riguardo alle 
petizioni , indi , previa lettura , verrà sottoscritta 
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dalla parte , dal prltore e dall' attaario ^ come dal ; 
jbrMoA m. formolarìo IIL 

§ i8. Prevalendosi Fattore nella petizione yei^ 
baie di documenti originali, gli verranno qaetti^ 
dopo assunta la petizione, restituiti con incarioi 
di farne fare le copie sopra carta bollata e A 
portarle al cancelliere alla più lunga entro giorni 
otto , e sotto diffidazione che in difetto si teni 
per deserta la petizione ; salvo ad esso attore di 
rinnovarla a termini di legge. 
• •ikniituOT. $ 19* Nello stesso modo verranno asaante anc&e 
tutte le altre istanze che una delle parti farà ver- 
balmente in una causa verbale , come pare tutu 
le istanze o esposizioni che taluno fora yerbalmeole 
in oggetti non contenziosi. 

• Capitolo III. 
Del protocollo degli esibitL 

Cosa dere § 20. Tuttc le petizioni ed istanze di paid is 

Msmre presen- igcntto lu Oggetti tauto couteuziosi , quantCF BOI 

•oHod4ucinco"'^"^^'^o*i» tutti i decreti ed ordini del tribaoale 

bili. superiore , e generalmente tutti gli scritti dìretd 

alla pretura dovranno essere presentati al pioun 

collo degli esibiti per essere in quello ripoctad. 

§ 21. Cosi pure verranno rimesse al protocollo 
degli esibiti tutte le petizioni ed istanze verbali 
assunte in ufficio^ non che tutti i protocolli d'u- 
dienza in oggetti tanto contenziosi, quanto non 
contenziosi, per essere registrati secondo T ordine 
e numerati. 

Nella stessa guisa si procederà anche quando 
il pretore trovasse di dover d' ufficio sollecitare 
taluno air adempimento di qualche dovere, men* 
tre farà egli sopra un foglio il rimarco della man- 
canza, e dovrà questo riportarsi poscia nel proto- 
collo degli esibiti per ogni opportuna evasione suc- 
cessiva. • 
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' § 22. Affinchè il protocollo degli esibiti possa RniirUMùoiM 
essere tenuto con buon ordine^ ed altre ìncumbenze ^«8^ ■***• 
possano essere : eseguite regolarmente, è necessario 
che sia esattamente osservato ÀI prescritto dal re- 
golamento del processo piviìe; e perciò, che ogni 
sciittara presentata da una parte in iscritto^ oltre 
r indirizzo al giudice^ e4 ogni petizione od istanza 
verbale indichi al dì fuori la denominazione della 
scrittura determinata dalla legge ^ come petizione, 
risposta^ replica, duplica , istanza o supplica, ecc., 
inoltre il nome e cognome, la condizione di cia- 
scuna parte , il comune o la villa ove abita , e 
nelle città più grandi anche la contrada e il nii- 
mero di casa, filialmente P oggetto della contro- 
versia ; nelle istanze poi che non sono scritture 
di merito, come quelle per proroga del termine 
pe^ r ispezione giudiziale dei documenti , per as- 
su||&zione di giuramento, esame di testimonj o pe* 
ri zia , per i' inrotulazione degli atti, per T arresto 
personale , sequestro , sequestrazione , per Y esecu- 
zione effettiva, per la stima e per la subasta ed*, 
altre simili, vi dovrà esserne al di fuori con po- 
che parole indicato anche T oggetto, come da al- 
cuni esempi nel fòrmolario IV. Formoi. ir. 
§ 23. Il protocollo degli esibiti è affidato al chi tiene i 
cxmcelliere. Questo protocollo dovrà essere aperto?^****'?!'*' • 

, & . , - ^ la qiuui ove* 

Ogni giorno dalle ore 9 della mattina sino alle ore 
2 pomeridiane, e dalle 5 sino alle 6 di sera, non 
eccettuati nemmeno i giorni di domenica e festa 
di precetto ; in questi giorni però esso .protocollo 
sarà aperto solamente 'dalle ore 9. sino alle ìa an- 
timeridiane. Il pretore veglierà onde i pezzi per* 
venuti mediante la posta sieno levati, dair ufficio 
postale entro le ore nelle quali è aperto il proto* 
collo degli esibiti e consegnati al medesimo. 

§ 24. L^ individuo incaricato di questo protocollo sideTepr 
non dovrà accettare verun esibito fuori dell* ufficio, ?'°**'* " " 

^ SCIO 

come del pari non potrà egli nelT officio e durante 
Gre. $d Atti 1824, Fol /, P. IL • F 
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il tempo delFapertara del protocollo ricusarne 
'. sotto verun pretesto Faccettazione. 
. o dentro it § 25. Siccoide la giornata giudiziale si regola 
ore iìMate. dietro le orc fissate al giudizio, cosi nc|^ pocrà^ 
essere riportata nel protocollo degli esibiti) sotta il 
giorno della preseutazione una scrittura che ve- 
nisse presentata da una parte dopo scorse le ore 
stabilite per T apertura del protocollo stesso ^ quando 
anche consegnata fosse al pretore, ma essa vi sarà 
riportata sotto il giorno susseguente. 
Kon n^ S a6. Una scrittura presentata al protocoUo degli 
"^•«« "* •*^ esibiti non potrà sotto verun pretestò essere più 
^' ritirata dal protocollo medesimo, ma essa dovrà 

essere evasa a norma della legge* 
Kmnerasioae , § ^7* ^^ iucaricato del protocollo degli esibiti 
degli esibiti, è obbligato di contrassegnare V esibito senza ^il 
minima indugio (anche alla presenta delF esibitone^ 
•9 questo lo chiede espressamente) col nnmcyo 
"éhe gli compete dietro V ordine della fatta pre- 
sentazione. Questo numero sarà progressivo dal i.^ 
di gennajo fino alf ultimo di dicembre. Impiegherà 
il protocollista tutta V attenzione acciocché non 
intervenga sbaglio, duplicazione, frazione o salto 
nella serie dei numeri. Il numero verrà annotato 
visibilmente al di fuori dell' esibito sotto la rubri- 
cazione, e vi si annoterà appresso anche il giorno, 
mese ed anno della presentazione. 
Gertifieeto § ^8* Quaudo taluuo volessc riportare un certi* 
delle Mgaita gcato della fatta presentazione d'un esibito, dovrà 
presentauone. ^^^ portare sopra uu foglio separato la copia della 
rubricazione delF esibito; allora il protocollista ò 
in obbligo , trovando la copia conforme air orìgi* 
naie, di contrassegnarla col numero medesimo del« 
r esibito, di notarvi nella stessa maniera il giorno^ 
il mese e Fanno della presentazione, di apporvi 
anche la sua sottoscrizione e di mostrare per Y ispe- 
zione 9 richiesta della parte F antecedente esibito 
£ià numerato. 
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^ 29. Fatta la presentazione , il protocollista Modo d 
riporterà tosto gli atti presentati nel^ protocollo ""^^I^J^"* 
degli esibiti secondo Y ordine progressivo dei na- 
meri, notandovi il numero, il nome della parte 
presentante e della controparte, oppure la gindi''* 
catura od altra autorità dalla quale fosse riihesso 
r esibito, e Bnalmente in succinto il sostanziale 
deir oggetto. A tal fine sarà lecito al protocollista , 
c|aalora non vi fosse al di fuori la rubrica, di 
aprire il piego nel quale fosse involto T esibito^ 
in guisa però che resrti illeso il sigillo. In questo 
caso verrà contrassegnato V involto collo stesso 
numero come T esibito, e sarà conservato sino a 
che r esibito sarà evaso. Se V involto contenesse 
più scritture, si darà a ciascuna un proprio numero, e 
tutti questi numeri saranno notati anche snirinvoltOi 
§ 3o. Qualora V indirizzo del piego fosse fatto 
a proprie mani del pretore, il protocollista noi^ 
oserà aprirlo, ma egli vi noterà sul piego il numera 
che gli spetta nel protocollo, presso il numero vi 
noterà: Al signor pretore^ lasciandovi suflBcienté 
spazio per notare il contenuto quando ritorna, e 
lo rimetterà tosto al pretore. Se questo giudicasse 
•pportuno di non dare Tesibito al protocollo, onde 
per fondati motivi tenerne occulto il contenuto, si 
noterà nel protocollo sotto il numero: Non ritornaPo\ 
§ 3i. Quando in conformità del regolamento del 
processo civile un esibito presentato viene in duplo 
e con più rubriche , ogni copia ed ogni rubrica 
verrà contrassegnata col numero ed indicazione 
stessa di preseiiitazione , come Tatto principale; nel 
protocollo però si registrerà una sola volta , e si 
annoterà alla parte che fu presentato, per esempio 
in duplo o in triplo con una rubrica. Il protocol- 
lista riscontrerà nello stesso tempo se sieno prodotti 
tutti gli allegati citati neir atto; e trovandone 
mancanti, vkj^ farà V annotazione suU;^ atto medednió 
di fuori. "**" 
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§ 32. Nella stessa gaisa verranno contrassegnale 
e protocollate le petizioni ed istanze verbali, toit» 
elle pervengono al protocollo ; cosi pure i proto 
colli d^ udienza, non che i fogli di soUecitazioiie, 
di cui al § ai. 
Si decere- § 33. Dovcudo escguirsi indilatamente. la re» 
gùtrare «obito strazione nel protocollo degli esibiti, non sarà k 
eior^T ^ ^*^^ air individuo incaricato di abbandonare il Inog* 
dell'ufficio prima d'avervi riportato tutti gli " 
di quel giorno. 
Contegno la % ^4- Quaudo Y esibitore d' un atto volei^ oos- 
Tìenepresenta. temporaneamente fare qualche deposito , FattODOB 
•^""^•P^^ verrà accettato al protocollo degli esibiti^ mare* 
sibitore verrà rimesso a presentarsi con quello il 
pretore in persona^ ovvero, se questo fosse im]»' 
dito^ a quello che ne fa le veci, e sarà proceda 
come viene qui sotto prescritto nel capitolo di 
depositi. 
testa- § 35. Venendo presentato al protocollo de^l 
n»to. esibiti nn testamento, verrà questo dal protocol- 1 

lista, senza aprirlo e tal quale lo ha ricevuto, 
, consegnato al pretore; questi dopo fattane la pub- 
blicazione, Qome è prescritto nel provvisorio rfgO' 
lamento in affari di eredità e di curandi, kiìicai» 
derà al protocollo degli esibiti, ove verrà xipoiUUi 
come ogni altro atto. 
ToniìM del § 36. Il protocollo degli esibiti dovrà essere 
protocollo, formato di fogli grandi e stampati, dei quali vena 
unita e cucita insieme una discreta quantità il 
modo che sia facilmente maneggiabile; compinta 
questa, se ne unirà nello stesso modo altra qaaib 
tità, e cosi si proseguirà sino alla fine deiranno, 
in cui tutti questi fogli verranno uniti in oa libra 
La registrazione comincerà ogni giorno al pria* 
cipìo della susseguente pagina, sopra la quale fl 
esprimerà, dopo le parole Protocollo degli esibiù^ 
il giorno, mese ed anno, e nei giorni feriati si 
annoterà: Giorno fericao. Sopra le pagine dei giorni 



o nn 



( 85 ) 

nei quali non fosse stata presentata alcuna scrit- 
tura 8^ indicherà ciò colle parole : Nihil exhibitum, 

§ ^7* ^8"^ pagina del protocollo degli esibiti eiemon 
dovrà contenere , come dal formolario V, le se- ^'"^•; . 
guenti rubriche nelle rispettive colonne : 

i.° I numeri progressivi degli esibiti, giusta ' 

il § 27. 

2.^ Il nome delle parti e l'oggetto delFesibito, 
in conformità dei §§ 29 e 3i. 

3.^ Il giorno dell' evasione ed il sostanziale 
tenore della medesima. 

4.*^ Il numero del foglio d** intimazione. 

Si terrà inoltre un indice alfabetico ossia re- 
pertorio del protocollo , nel quale si riporterà so- ' 
lamente il nome delle parti che hanno presentato 
qualche scrittura^ e si annoterà la pagina del pro- 
tocollo ove sarà registrato l'esibito, non già il 
numero di questo; e venendo in progresso presen-* 
tati dalla stessa parte più esibiti, basterà di anno- 
tare nel repertorio presso il nome già riportato le 
rispettive pagine del protocollo. Tale annotazione 
il protocollista eseguirà di giorno in giorno prima 
di abbandonare il luogo d' ufficio. 

§ 38. Ogni giorno, tosto che sarà finita la regi- GiomUei 
8trazione nel protocollo degli .esibiti, tanto alle ore ar"**rotoOTU 
due pomeridiane, quanto alle ore sei di sera, il 
protocollo dovrà essere rimesso al pretóre, e. questi 
dovrà sotto 1' ultimo esibito apporre il visto e la 
sua sottoscrizione in modo che sotto quel giorno 
non possa essere più registrato alcun esibito. 

§ 39. 11 protocollista degli esibiti avrà cura che Consegnarne] 
un esibito il quale richiede un istantaneo piovve- *•* ^*s»» «««bi 
dimento sia tosto consegnato al pretore; gli altri ^" «vwion 
esibiti poi gli saranno consegnati quando sarà fìnita 
la registrazione, qualora egli non gli avesse già prima 
richiesti. 
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Regtftfoptv- ^ 4C. Per qaegU esibiti i qaali ginsta il § 5o 
^^^d/*^^* saranno stati consegnati chiusi al pretore , e che 
■tni diU pM- cigli avrà creduto di non ritornare al protocollo , 
tcnre. dovrà egli stesso tenere uà separato registro con 

numero progressivo, sotto il quale dovrà notare 
anphé il 'numero del {Protocollo generale degli esi- 
biti , e con jesporvi r oggetto e la causa per cui 
gli abbia trattenuti, e cosa n^ abbia in seguito fat- 
to, onde potersi in ogni tempo giustificare presso 
il superiore tribunale. 

Capitolo IV. 
Ddì es?asione degli esibiti*, 

m 

PtnoafeUreU. $41* Tosto chc il pretore riceverà un esibito 

Kxmi che Ti^ per evaderlo, dovrà prima di tutto esaminare se 

J^^rj^ qualche relazione personale gì* imponga F obbligo 

di astenersi dal giudicare ; tale obbligo gli corre 

ne^ seguenti casi : 

r.^ Se dair esito della causa gli dovesse deri- 
vare qualche vantaggio o danno, mediato od im- 
mediato. 

a.^ Qualora V affare riguarda la sua moglie , 
ovvero 

3.^ Un di lui consanguineo ascendente o di- 
scendente ; 

4.^ Un primo cugino od altro congiunto di 
sangue in grado più prossimo; 

S."" Un affine nei medesimi gradi, oppure 

6.^ Una parte colla quale egli vivesse in grave 
inimicizia. 

7.^ Nelle cause nelle quali egli avesse prestato 
una volta la sua assistenza all'una od air altn parte 
in qualità di avvocato o consulente. 

8.^ Nelle cause nelle quali V avvocato inter- 
venuto per Tuna o per l'altra parte fosse di lui 
parente in uno dei gradi mentovati sopra ai §§ 3, 
4 e 5. 
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9-^ Qoaado il pretore è creditore, o debitore 
di una delle parti o del rispettivo avvocato. 

Trovandosi il pretore in uno di questi casi, 
egli dovrà contenersi in conforfnità del prescritto 
nella norma giurisdizionale. 

§ 42. Di regola tutti gli atti sui quali non segue TenmiieeoB 
una decisione mediante formale sentenza^ ^^^^^^^^^!^u 
quelli i quali non richiedono ^una più lunga inda- Tastone, 
gine, dovranno essere evasi colla possibile sollecitu-* « 
dine, ed alla più lunga entro tre giorni dalla pre- ^ 

sentazione al protocollo degli esibiti; i processi 
poi tanto verbali quanto in iscritto, come pure i ^ 
rc^ndimenti di conto di tutori o curatori maturati 
per la finale decisìpne dovranno essere evasi alla 
più lunga entro giorni tre/ita dal di in cui perven- 
nero al protocollo degli esibiti. 

I processi dovranno essere decisi secondo V or- 
dine del tempo nel quale sono stati chiusi o inro- 
tulati; %i dovrà però dare la preferenza a quelli, 
il disbrigo dei quali preme particolarmente , p. e. 
qualora si tratta di alimenti, di arresto personale 
o di sequestri; qualora ne dipende la definizione 
d^ una ventilazione di eredità o di un processo 
concorsuale, ovvero qualora dal ritardo potesse 
per particolari circostanze nascere sensibile danno 
per r una o per Y altra parte. 

S 43. Nel dare evasione adi esibiti è obbligo ^ obbligo 1 
del pretore di leggere le scritture ed allegati con 
tutta attenzione , d' impiegare la più matura rifles- 
sione e di decidere colla più scrupolosa imparzia- 
lità, in modo eh'' egli possa dirsi scevro d'ogni 
rispo usabilità innanzi a Dio ed al sovrano, come 
lo esige il presuto giuramento d' ufficio. 
, § 44. Le evasioni sono da stendersi nel modo ConipiìMti 
. feguente : ^ ^* •^■**" 

I decreti di semplice ordine, come sono iu 
maggior parte quelli da attergarti alle istanze, non 
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sono 'da miantarsi separatamente, ma si scrìvono 
tosto sul simplo dell'istanza, e se ne fa copia sugli 
altri esemplari, salva sempre T indicazione da farsi 
nel protocollo degli esibiti a senso del § 37. 

Le evasioni sopra ;|tti in iscritto che noi^ sono 

/ puramente d'ordine , ma che richiedono un matnro 

esame , o involvono una deliberazione o la stesa 

dei motivi, si scrivono in fogli staccati, da unirsi 

poi agli atti appartenenti alF affare* 

I decreti è le sentenze d'ogni so^e che ven- 
gono proferite sopra i processi verbali assunti nelle 
comparse delle partì si scrìvono immediatamente 
coi loro motivi in calce del processo verbale rela- 
tivo, e si continua cosi per ciascuna comparsa sino 
all'ultimazione dell'affare. Se qualche deliberazione 
per la sua importanza od estensione viene minutata 
in carta separata dal protocollo verbale , tale mi- 
nuta deve però sempre unirsi al protocollo stesso 
onde conservare unite 'tutte le carte appartenenti 
allo stesso affare. 

Le minute sopra fogli staccati devono riportare 
il numero dell' atto a cui si riferiscono , il nome 
delle parti e F oggetto , quindi la deliberazione 
coi molivi separati o in contesto secondo la natura 
dell' affare. 

Tutte le minute, sia che vengano scritte nel 
protocollo verbale d' udienza o in fogli separati « 
devono portare la firma del pretore ; e per mag- 
gior chiarezza sono annessi alcuni formolarj delle 
jrormo/ar/ F7 diverse spedizioni, dal VI al XXII. Ugualmente 
mi xxn. tutte le spedizioni che si fanno a nome della pre- 
tura devono essere dal pretore sottoscritte. 
» AìffenmìB § 45. Nel precisare la forma della spedizione , 
*f»» di fp»-. cioè se defiba aver luogo in via di rapporto , di 
"*■ nota, di requisitoria, sentenza, decreto,, attergato 

o di subafitergato, il pretore si dirigerà secondo le 
seguenti regole: 
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§ 46. Tutte le insinuasùonì , accompagnatorie , «) Rappor 
' informazioni , consulte ^ giustificazioni dirette al 
superior tribunale d' appello saranno subordinate 
in forma di rappoìto^ usando il titolo: Eccelso^ tri" 
bunale. t 

§ 47. La corrispondenza con tutti gU imperiali *) Nou. 
regj tribunali di prima istanza, colle magistrature 
politiche e di finanza, colle autorità militari ed 
ecclesiastiche, non che colle congregazioni prif- 
vinciali si farà con nota; cogV imperiali regj go- 
verni, colle congregazioni centrali e cogV imperiali 
regj comandi generali militari , ove però non si 
tratti di loro in qualità di giudizj militari , sarà 
tenuta col mezzo del rispettivo tribunale d'appello. 
In casi urgenti però anche le preture potranno 
carteggiare direttamente tolle autorità superiori qui 
mentovate. 

§ 48. Con tutte le prime istanze giudiziarie non #) Requ 
collegiali e colle altre autorità pubbliche si corri-***"** 
sponderà con requisitoria^ dando il titolo: Inclita. 

§ 49. Rispetto alle spedizioni in forma di sen» d) Sente» 
lenza si dovranno osservare le analoghe disposizioni 
del regolamento del processo civile. 

§ 5o. In forma di decreto rilascerà il' pretore le «) Deere 
seguenti evasioni : 

a) Tutte le ordinazioni e comunicazioni che 
tf ufficio vengono date a^ suoi impiegati subalterni 
o alle parti. 

b) Tutte le evasioni sopra istanze dL parti, se 
queste istanze, senza essere qualificate per T inti- 
mazione ad un'altra parte, sono da ritenersi nel- 
r archivio a corredo della procedura. 

e) Tutte le comunicazioni alle parti delle de- 
cisioni dei superiori tribunali. 1 

d) Le evasioni da rilasciarsi alle parti sopra i 
rapporti dei commissarj delegati dalla pretura, e 
sopra le comunicazioni di altre istanze giudiziarie 
od autorità pubbliche. 
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e) latte le decìsioai che^ dovendo a senso del 
'S 44 <^óntenere anche i raotivi, fossero troppo estese 
e non potessero quindi essere attergate. 
/> Attergtto., § 5i. Sopra ogni scrittura presentata da nnà parte, 
ove non si pronuncia sentenza giusta il regolamento 
del processo civile, T evasione si darà con attergato, 
ed ove sopra quella scrittura erast destinata udienzai 
anche Y ulteriore ordine del giudice si scriverà 
•alla scrittura medesima in forma di subattergato, 
quando non si pronuncia sentenza. In conseguenza 
in forma di attergato si spediranno le evasioni: 

a) Sopra tutte le scritture delle parti in corso 
del processo sino alla sentenza definitiva, che de- 
vono essere intimate alla controparte; ritenuto per 
altro che le petizioni verbali e le istanze verbali 
nel corso del processo, come atti giudiziali^ saranno 
sempre conservate neir archivio, e che per la con- 
troparte se ne farà copia esatta, e per ristante 
soltanto una rubrica , cioè copia deir esterna rubri*- 
jcazione^ presentazione e numero, e sopra tali copie 

. verrà attergata V evasione ; 

b) Sopra tutte le istanze in via di esecuzione ; 
e) Sopra le istanze presentate da una parte in 

. in affari tanto contenziosi, quanto non contenziosi, 
le quali sen^a intimarle ad altra parte le vengono 
restituite ; ' 

d) Sopra istanze in affari non co&tenziosi che 
comunicate vengono ad altra parte per la sua di- 
chiarazione , prima di passare alla decisione. 

g) SoUt- § 62; L' evasione in forma di subattergato sarà 
»»v*<>- osata nei seguenti casi: 

a) Per la redestinazione delF udienza o la ne- 
gativa della medesima. ^ 

b) Per r introduzione della procedura in iscritto. 

e) Sopra r ispezione di documenti originali 
presa giudizialmente. 

d) Per r introduzione di nuove prove. 
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^ e) Pel permesso di soggiungere la conclusionale. 

/) Sopra un giuramento prestato da uùa parte. 

g) Per le <lecisÌQni di punti incidenti, non che 
per le intimazioni delle convenzioni giudiziali , 
qualora per la loro estensione non fossero piuttosto 
qualificate per la forma di apposito decreto. 

§ 53. Per far uso del titolo di signore o signora a chi 
verso le partii le preture osserveranno quanto èPf**.'* *'* 
prescritto ai tribunali collegiali. ^or»?*"* 

Capitolo V. 
Della spedizione ed intimazione. 

§ 54.. Eseguitosi dal pretore quanto è di sua in- Consegi 
enmbenza^ deve consegnare gli atti e le minute "•"**.*'"• 
delle spedizioni da farsi al cancelliere^ il quale specUn 
nota nel protocollo degli esibiti la data e qualità 
deir evasione ^ ed ove non rimanga in atti la mi- 
nuta, anche il suo sostanziale contenuto. 

§ 55. Gli scrittori dovranno trovarsi esattamente oi^ d'ufi; 
in cancelleria ogni giorno dalle ore nove di mat- p»*; g** •«' 
tina fino alle tre pomeridiane, e prestarsi senza ^°'^' 
renitenza e con tutto lo zelo neir eseguire i lavori 
4et quali verranno incaricati dal cancelliere. Nei 
giorni di domenica e feste di precetto, eccettuato 
il caso d'urgenza, basterà che uno o due degli 
scrittori si trovino nell'ufficio, ed in ciò dovranno 
essi alternare secondo V ordine da determinarsi dal 
cancelliere. 

§ 56. Il cancelliere ^ dopo aver soddisfatto alle Modo di t] 
iacnmbena»5 del suo ufficio per ciò che riguarda le *? • '**" 

^.. 1* 111' /»* • 1 ^i'- scrivere, a) 

tasse e la carta bollata, tara eseguire la spedizione rapporto? 
delle evasioni nella maniera seguente: n 

Un rapporto avrà in fronte il titolo voluto dal 
§ 46, sotto il tenore verrà appostarla data, e si 
sottoscrìverà il pretore solo; al di fuori verrà ru- 
brìcato in colonna, come ogitn tcrìttura di parte, 



cioè verrà indicata rautoiità a cai è diretto; poi 
verrà posta la parola rapporto^ indi la pretura che 
lo innoltra^ ed in poche parole l'oggetto su cui 
versa; finalmente verranno brevemente specificati gli 
rmo/.zxrrr, atti che sono annessi, come dal formolario XXIII. 
^) una nota; § ^J* Una «ofa mcuzio nata al § 47 avrà in fronte 
la parola nota^ sotto il tenore si porrà : ^imperiale 

regia pretura in , e la data, ed »in fondo 

della prima pagina l'indirizzo a quella autorità a 
cui è rimessa. Anche nelle note sottoscriverassi 
rwo/. xxrr. soltanto il pretore ,. come dal formolario XXIV. 
) una ui- S ^^* Nello spedire una requisitoria , una sentenza 
Oria'; «en- o uu dccTeto sì scrìverà.in fronte T indirizzo a quello 
iza , decre- ji quì vìcuc rìmcsso, iudi il tcuorc per esteso, sotto 
*' questo : DalP imperiale regia pretura in ...... ^ eia. 

.'* data; finalmente si sottoscriverà in mezzo il pre- 
• tore, e più abbasso a destra il cancelliere. Nella 
stessa guisa verranno sottoscritti anche gli editti. . 
§ 59. I rapporti e le note verranno chiusi in un 
foglio separato;, le requisitorie poi, le sentenze e 
i decreti verranno chiusi col piegarli. Tutte queste 
spedizioni verranno sigillate col sigillo d'uffizio, e 
di fuori si noterà T indirizzo ed il numero rispet- 
tivo deir esibito. 

§ 60. Ogni qual volta il pretore fosse ammalato 
o assente , in tutte le spedizioni menzionate ai 
S§ ^7, 58 e 69 dovrà sottoscriversi quello che fa 
le sue veci, indicando però sempre il motivo colle 
parole: Per malattia o assenza del signor pretore. 
fOoB attor. § 61. Un attergato si scrive a tergo dell' istanza, 
to; qualunque sia il numero degli esemplari o delle 

rubriche presentiate, e cosi sulle copie delle peti- 
zioni o istanze verbali fatte a senso del § 5i. Ve- 
nendo però restituito Tatto, e non avendo quindi 
corso r intimazione alla parte contraria, basta che 
il decreto si scriva sopra V istanza , comunque si 
restituiscano tutti gli esemplari o rubriche prodotte. 
Gli attergati portano la data: DaU imperude regia 
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pretura c£ ••..... .^ e sono firmati indistintamente 

dal pretore. Quelli coi quali si accorda F esecuzione 
sono inoltre muniti del suggello giudiziale. 

§ 62. Un subattergato verrà spedito come un at- ounsubat 
tergato , cioè copiato a tergo del rispettivo atto vergato. 
sotto r anteriore attergato, notandovi però sempre 
anche il numero del rispettivo protocollo c> udienza. 

§, 63. Prima che venga sottoscritta qualunque obbiìgodin 
spedizione V il cancelliere dovrà in unione di uno ^•*^*"^**'°P" 
scrittore collazionare la copia ^coUa minuta ed 
emendare gli. errori ' che potessero essere incorsi 
nella copia. Anphc il pretore o chi ne fa le veci 
dovrà rileggere la copia prima di sottoscrìverla. per 
accertarsi dell' esattezza de' suoi subalterni. 

§ 64. Tostochè tutt'i pezzi da spedirsi, relativi Kiportazw 
ad un numero, sono còbiati e sottoscritti, il can- "f. "f * ^?^*' 
celliere li riporterà indilatamente m uno dei togli 
d^ intimazione che si terranno approntati a stampa 
giusta il formolario XXV. • rorm^U xxi 

Non è necessario che la riportazione in questi 
fogli segua secondo T ordine dei numeri, ma verrà 
fatta di mano in mano, tosto che una spedizione 
è approntata , e sopra un foglio verranno riportati 
più numeri secondo V occorrenza e lo spazio. 

§ 65. La riportazione si farà nella maniera se- . 
guente : nella prima colonna si noterà il numero 
deir atto, e qualora la spedizione è un subattergato 
sópra un atto stato già anteriormente intimato, non 
si noterà il numero anteriore dell'esibito, ma quello 
che porta il subattergato; nella seconda colonna si 
noterà la data della evasione di quésto numero; 
nella terza colonna la qualità dell'atto, come sim- 
pio, .duplo, rubrica, editto, decreto, requisitoria, 
rapporto , ecc. ; nella quarta colonna si noterà il 
nome di quello a cui deve intimarsi Tatto, e si 
dovrà aggiungere a proprie mani, ove il caso lo 
esìge, ciò che sarà espresso nel decreto. 
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§ -óó. Siccome questi fogli <f intitnazioùe servir 
devjono anche per giustificazione del cancelliere, 
che tutte le spedizioni ordinate nella rispettiva 
evasione sieno state eseguite, perciò dovranno in 
questi fogli riportarsi non solamente quelle spedizio- 
ni che devono essere intimate alle parti, ma sinché 
gli editti da aflSiKersi, non che le requisitoria, 
note e rapporti^ il di cui inoltramento alla rl^pet* 
tivil destinazione segue mediante la posta od al tri- 
menti. 

§ 67. Il cancelliere avrà cura che gli atti in 
^ afiFari contenziosi sieno riportati in fogli o mezzi 

fogli separati da quelli nei quali verranno riportati 
gli atti in affari non contenziosi, cosi pure avrà 
cura ehe sopra nn foglio non vengano riportati esi- 
biti in affari contenziosi più di quello che t usciere 
seisondo la distanza dei luoghi potrà intimare in 
nna giornata. 
lotiBunoM § 'óS. Tostochè uno o più fogli d^ intimazione 
n affari cen- Jn affari contcuziosi saranno approntati , il cancel- 
ju'^ntropar- ^^^^ conscguerà al rispettivo cursore i fogli mede- 
e mediante u simi , tutt Ì pczzi da' intimarsi alle parti, gli editti 
'""**'•• e tutto ciò che spedito viene ad altra autorità unita- 
ménte ai dupli che sono da restituirsi agi' istanti. 
Boreri d«i § 69. Il cursòrc dovrà nello stesso giorno in 
juHore. cui riccvc Ic Spedizioni, e se ciò non fosse possibile, 
alla più lunga nel giorno susseguente, effettuare 
r affissione degli editti nei luoghi a ciò stabiliti, 
e r intimazione degli atti alle parti in conformità 
del prescritto dal regolamento del processo civile. 
§ 70. Il cursore neir intimare un atto ad una 
parte noterà sul fatto sopra fatto medesimo im- 
mediatamente sotto r attergato, e se fosse chiudo, 
sotto r indirizzo il giorno, mese ed anno, la parola 
in£Ì7iia^ ed il nome della parte a cui consegna, ed 
indi vi apporrà la sua sottoscrizione; farà poi che 
la parte a cui consegna Tatto uotr di pròprio pu- 
gno nel faglio d' iutimazio^ie nella rispettiva quinta 
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colonna in linea egdale del relativo nome la data 
del ricevimento e la sna sottoscrizione. Qoalora la 
parte non potesse scrivere^ il cursore dovrà chiamare 
un testimonio che sappia scrivere, e questi noterà 
la ^ata, il nome del ricevente illetterato e la prò* 
pria firma. 

I pezzi rimessi al cnrsore per farne la consegna 
alla posta saranno dal medesimo consegnati air i^cio 
postale senza indugio, facendo dal rispettivo^m- 
piegato attestare la consegna con notare nel foglio 
d'intimazione la data del^ricevimento e il suo nome. 

§ 71. Gli editti giudiziali si pubblicheranno sem'» i>oire a « 

{►te in due esemplari da affiggersi in due differenti ^g?«*<» «^ • 
uoghi; uno sarà affisso avanti la cancelleria, T altro 
in un luogo pubblico della residenza della pretnra 
ove per lo passato si usava affiggerli. Nel caso che 
r editto concernesse una massa ereditaria o concor- 
suale , e che il domicilio del defunto o dell' obe- 
rato fosse in un comune soggetto bensì alla pretura , 
ina differente dal luogo della residenza giudiziale, 
si farà anche un terzo esemplare dell' editto, il 
quale verrà affisso in quel comune nel luogo ove 
soglionsi affiggere gli ordini delle ^autorità politiche. 
Cosi pure si farà un terzo esemplare deir editto 
d'incanti se la cosa da subastarsi è fuori della re- 
sidenza giudiziale , e questo sarà affisso nel comune 
ov' è situata la cosa. Ad istanza però della parte , 
o quando il pretore lo trovasse utile, si potrà 
formare anche un maggior numero di esemplari 
degli editti da essere affissi in luoghi differenti. * 

§ 72. Il cursore dovrà sopra ogni editto che af- Cautele r 

figge notare disotto, affisso il ed il suo ^^^ ^^ 

nome, e lo stesso dovrà notare' anche nel foglio 
d' intimazione nella quinta colonna alla rispettiva 
linea. Affinchè poi- gli editti affissi nel luogo pub- 
blico della residenza giudiziale non vengano lace- 
rati o levati, si avrà cara che in quel luogo sia 
fermata al muro una scansia chiulta con graticola 
di filo di ferro a chiave, nella quale possano esserti 



... ^96) 

facilmente leggibili gli editti. S'ara powncaricato un 
carsore di osservare di tempo in tempo se qualche 
editto sia stato lacerato o sottratto; nel qual caso 
egli dovrà tosto di ciò rendere avvertito il pretore, 
affinchè disporre possji prontamente l'affissione d^un 
altro esemplare. Scorso il termine d'un. editto, il 
cursore lo dovrà levare e con breve rapporto pro- 
du^ al protocollo degli esibiti per essere indi 
coJKrvato presso i rispettivi atti nelF archivio. 
Ti^semone de* / § '^3, Nei casi ìu CUI Li legge vuole ^hc T cditto 
gli editti neUo gj^ iuscrito auche nella pubblica gazzetta, il éan- 
^" celliere ne farà fare una copia, la legalizzerà e la 

rimetterà al gazzettiere della provincia unitamente 
al solito importo per la stampa , dà ripetersi dalla 
parte rispettiva, e ciò senza indugio, onde non 
pregiudicare la parte diffidata nel termine che per 
legge le compete. Nella stessa guisa si procederà 
nei casi nei quali o la parte, chiedesse, o il pre* 
tore per l'importanza dell' affare trovasse opportuno 
che r editto fosse inserito anche in altre gazzette 
dello stato. 
Biprodazio- § 74. Tostochè le intimazioni di un esibito sono 
»c del foglio di j^ntjj^ il cursore noterà sul rispettivo duplo la data 
■nn^lonUui ^®1^*^ scguita iiitimazioiie del simplo delle rubriche 
dapii. e delle citazioni dei testimonj , ed apporrà la sua 

^rma. Eseguite tutte le iatimazioai contenute in 
un foglio, il cursore riconsegnerà questo unita- 
mente ai dupli al cancelliere, annotando sul foglio 
}a data della riproduzione ed il, suo nome. Il can- 
celliere poi rìmarcHerà sul rispettivo duplo , se è 
il caso , r importo che la pajcje istante pagar deve 
pel viaggio del cursore, fatto fuori del luogo della 
residenza giudiziale. 
In affari con- § yo. Og^^i p^rtc , la quale in oggetti cootenziosi 
tcnziosi non si j^ fatto uua Dctizione o istanza verbafó o in 

luiima air i- . ^ . ^ *^ 

sunte, ma que- iscritto, avfa cura di levare l evasione nella can- 
ai deve leva- celleria personalmente o mediante un terzo indicato 
ìlru uTuo' ^^^^' istanza. Del pari avrà, essa .cura di levare in 
atto. cancelleria quelle spe;lizioni che a sua is:aaza 
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vengono 9 mediante la posta, rimesse ad altra parte. 
Ciò dovrà fare anche V avvocato firmato sulF istanza 
personalmente o mediante un commesso da indi- 
carsi previamente al cancelliere. 

Presentandosi taluno di questi, il canpelliere 
faterà sul duplo il giorno in cui fu levato , e 
farà che il ricevente si sottoscriva sul foglio d^ in-* 
timazione nella sesta colonna in corrispondente ' 
linea , notando la data del ricevimento ; se il rice- 
vente non sapesse scrivere , farà il cancelliere 
stesso tale notazione e si sottoscriverà. Affinchè 
poi gli affari non soffrano ritardo , e le parti non 
«iàno obbligate a fare inutili viaggi ^ si dovrà 
invigilare che le spedizioni ed intimazioni seguano 
con tutta sollecitudine^ e che ogni parte istante 

fiossa ricevere in cancelleria il suo duplo alla più 
unga r ottavo giorno dal di della presentazione ; 
ben inteso che in affari d' urgenza si debba impie- 
gare anche straordinaria sollecitudine. 

■§ 76. Essendo obbligo della parte di fare essa L'ittantodi 
stessa rimettere mediante ia posta alla controparte ^« ^f "«°^ 
il rispettivo ordine , ne diviene da sé V ulteriore utontloMrt 
obbligo di giustificare la seguitane regolare inti- mediante la pi 
dazione a sostegno de' suoi ulteriori relativi diritti. '**• 

8 77* ^^^^ 1® parti non ignorino che ad esse Modo ai ai 
incumbe di levare T evasione di simili atti da esse ^•'"I** ,JB^^* ' 

gt . fi* !• I 1^** itanti di ta 

fatti, e di lame eseguire mediante la posta 1 m ti- obbliga. 
inazione alla controparte, è preciso dovere del 
pretore di rendere nota tale disposizione con farla 
affiggere e tenere sempre affissa avanti la porta 
della cancelleria , ed il caticelliere avrà in oltre 
la cura di av\«ertire a voce ogni pa^te che pre- 
senta un tale atto, dover essa levarne T evasione 
neir ottavo giorno , od anche prima in casi di 
urgenza. 

^ 78. Per evitare possibilmente in affari conteir- ' i* «h 
ziosi i viaggi dei cursori e le spese delle P^^^^i t ^"J^rt*^ 
Ore. ed AUi 1 824 1 ^ol, /, P. IL G 
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deiJa evasione ed accelerare contemporaneamente Tandametito delle 
dopo una a- cause, dovrà il pretore procurare che dopo cia- 

dieaza «ita ^,. ii* • 

sol momento Bcuua udicnza , la di CUI evasione non porta estesa 
se le parti so- scritturazione, sia essa secondo il prescritto spedita 
no presenti. ^ consegnata sul momento ad ambe le parti se sono 
presenti. 
Le senten- § ^9. Lc senteuzc , nou che quelle evasioni dei 
" •.*^**"'*~j protocolli d'udienza le quali contensona una de- 

s intimano ad *^, . _. * -^ 

ambe le parti CI SI ouc di UH puuto coutrovcrso , quautunquc siano 

p^ mezzo del fatte mediante un semplice subattergato, dovranno 

cursore. sempre essere intimate a ciascuna parte per mezzo 

del cursore 9 e si osserverà quanto è prescritto -ai 

§§ 65 e 70. Qualora il cursore per .eseguire tale 

intimazione debba andare fuori del luogo della 

residenza giudiziale, il cancelliere noterà sopra il 

rispettivo atto e sentenza quanto ciascuna parte 

pagar deve pel viaggio del cursore medesimo. 

Hr mezzo • § 80. Le spedizioni in affari non contenziosi di 

di chi 81 fi» eredità e di curandi, se T intimazione deve se&;uìre 

1 intimazione _ 111 ••! • f • ^ 

in affari non i^^l comuue della Tisideuza giudiziale^ verranno 
contenziosi, intimate col mezzo di un cursore della pretura 
come gli atti in oggetti contenziosi; qualora poi 
simili spedizioni debbano essere intimate fuori del 
comune della residenza (eccettuati i casi d'ur- 
genza, nei quali l'intimazione si farà sempre per 
mezzo dei curèori della pretura ),. verranno inti- 
mate per mezzo dei cursori comunali rispettivi. 

A tal fine verranno esse riportate nei fogli 
dMntimazìonc in conformità del § 65, e si dovrà 
aver cura che siano riportate comune per comune, 
cioè che sopra un fo^io non siano notate se non 
-quelle che riguardino parti domiciliate nello stesso 
comune. Eseguita tale riportazione , si faranno af- 
figgere gli aditti nei luoghi della residenza giudi* 
ziale; le altre spedizioni poi e il terzo esemplare 
Vlegli editti, in unione del relativo fbgtio d" inti- 
. mazione, il cancelliere li rimetterà sotto sigillo 
neir incontro dei soliti viaggi dei cursori comunali 
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al rispettivo agente comunale, unendovi la ricerca, 
la di cui. modula si terrà approntata a stampa se- 
condo il formolario XXVI, di volere mediante il prò- FormoLXxm 
prio cursore comunale far eseguire V intimazione 
di ciascun decreto alla rispettiva parte, e T affissione 
degli editti nel solito luogo del suo comune; c|i 
annotare indi nel foglio d'intimazione presso ogni 
pezzo neir apposita colonna la data della seguita 
intimazione ed affissione, di apporvi alla fine in 
conferma la sua sottoscrizione, e di rimandare sol- 
lecitamente il foglio medésimo sotto sigillo. Per 
prevenire poi al possibile ritardo nelle intimazioni 
mediante i cursori comunali, il cancelliere terrà 
una memoria dei fogli d' intimazione spediti agli 
agenti comunali, e qualora questi non ritornino 
entro giorni otto- i fogli medesimi col certificato 
•delle esegnìte intimazioni, li solleciterà con appo- 
sita requisitoria, ed in caso di ulteriore ritardo lo . . . 
insinuerà al pretore, affinchè possa far costringere 
dalla competente superiore lautovifà il trascurato 
agente comunale al disimpegno delle sue incum^ 
benze. 

§ 8i. Per questa intimazione .mediante i cursori 
comunali non ha luogo verun pagamento, ma. per 
premiare i diligenti cursori si avrà pei medesimi 
particolare riguardo al caso di una vacanza del 
posto di cursore presso una pretura. 

§ 82. Il .cancelliere di volta in volta che rice- Conser^j 
vera di ritorno un foglio d'intimazione ^a dal ",?"' ?*|. ^' 

.e Eli d IBuBl 

cursore della pretura, sia dall'agente comunale, loziooe ed m 
contrassegnerà in fronte con. numero progressivo notazione r 
dal principio dell'anno sino alla fise, e tutti questi '^"^'J^*,^ l 
.fogli verranno conserrati uniti neir xlG&cio. ISoterà gu esibìu. 
pure di giorno in giorno indilatamente nel proto- 
collo degli esibiti presso ciascun ^iùbito nel!" ap- 
posita colonna il numero del foglio dal quale ap-- 
parisce la seguita ii^timazione o consegna in ufficio. 
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Cosa sia da § 83. Riépctto SÌ pieghi i quall vengono dalle 
""^.''^'■^ preture stesse consegnati alla posta, come pure ri- 
tta. ^' spetto a quelli che si ricevono dalla posta, oltre 
quanto fu qui prescritto, si osserverà quanto è sta- 
bilito dai regolamenti nel proposito. Qualora poi la 
pretura stessa deve spedire qualche requisitoria od 
altro atto in un luogo fuori del distretto giurisdizio- 
nale della pretura,, con cui non vi ha comunicazione 
postale, si dovrà ciò eseguire con quello stesso 
mezzo di cui si serve il commissario distrettuale , 
l> in difetto per m^ezzo di un messo a sjpese della 
parte rispettiva. 
Cautele nel S 84. Quaudo Una parte dpsidcra di avere copia 
rilasciare una di qualchc atto. csistcnte neir ufficio, nei casi ove 
copia diman- j^ legge liou prescrive di chiederla con apposita 
istanza , la medesima s^ insinuerà sempre presso il 
cancelliere; questi terrà un apposito libro di mc- 
Formoiario moria sccondo il fbrmolario XXVII. Nella prima 
xxFif. colonna si porrà il numero progressivo, nella se- 

conda la data d^Ua richiesta, nella terza il nome 
del chiedente, nella quarta Y atto di cui si dimanda 
la copia. 

Tale memoria si esibirà subito che può farsi 
al pretore, il quale non trovando motivo di dene- 
gare la copia apporrà nella quinta colonna il suo yiat 
e la firma, e senza tale assenso del pretore noa 
sarà mai lecito di rilasciare copia alcuna, eccettuati 
i casi ove la legge o un apposito decreto del pretore 
accorda espressamente di dar copia a richiesta, 
^liportato tale assenso, il cancelliere farà appron- 
tare sollecitamente la cepià, vi noterà indi in calce 
della medesima T importo della competenza ed il 
suo nome, e la consegnerà Al richiedente, notando 
neir ultima colonna la data del rilascio e Timporta 
della competenza. 
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, Capitolo VI. 
Della custodia degli atti nelV archivio. 

§ 85. Tutte le scritture e carte presentate , le cosa app 
quali a tenore dell' evasione non vengono rimesse *»«'°« «"' ' 

11 • \ • elùvio 6 < 

nuovamente a qualche parte o autorità , e tutti ^^ j^^ j» ^ 
gli atti giudiziali devono essere conservati neir ar- cumbeata. 
chivio. Questo è affidato, oltre le altre incumbenze, . 
al cancelliere , a cui verrà a tal uopo assegnata 
un^ apposita stanza fornita di scansie , ben sicura , 
e comunicante colla cancelleria , sulla quale egli 
deve invigilare. 

§ 86. Tutti gli atti neir archivio verranno con- Riparti»« 
servati per esteso senza piegatura. I medesimi ^«6^^ •"'= 
saranno ripartiti in sezioni da indicarsi con lettere 
majuscole delF alfabeto , in fascicoli da marcarsi 
eoa numeri romani, e in immolli da segnarsi con 
numeri arabici. 

§ 87. La ripartizione in sezioni deve farsi se^ a) in teak 
Gondo le materie , e sarà presso a poco la seguente : 

a) Normali , cioè tutte le superiori risoluzioni 
direttive , siano le medesime pervenute in istampa 
od in iscritto. 

b) Gli atti riguardanti in ispecialità la pretura , 
il suo personale e locale. 

e) I processi tanto verbali, qus^nto in iscritto* 

d) I processi edittali ossia di concorso. 

e) Le ventilazioni ossia procedure di eredità. 
/) Le curatele. 

g) Le requisitorie pervenute alla pretura da 
altre autorità giudiziarie in afiFari pendenti presso 
le medesime, e gli atti relativi. 

/j^) Affari miscellanei. 
§ 88. Gli atti appartenenti ad una sezione ver- i)iaCiscic 
ranno uniti in fascicoli. Si comincia col fascicolo 
I.^ e quando questo è divenuto a sufficienza voluV 
minoso , per essere agevolme;ite maneggiato , o 
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quando si prevede che per le carte che vi possono 
in seguito venir riposte nei contenutivi involti , 
possa divenire sovercliio , si formerà un secondo 
fascicolo , e così successivamente. Essendo agevole 
à prevedersi che gli atti relativi ad un concorso 
saranno sufficienti per un fascicolo ^ cosi nella 
sezione D verrà per ogni concorso destinato un 
fascicolo solo. 

§ 89. Ogni fascicolo avrà disopra un Cartone 
della grandezza di un fòglio , ed altro simile 
cartone disotto , e le carte riposte fra questi 
due cartoni verranno conservate insieme mediante 
una fettuccia forte fornita di una Bbbiétta. Ogni 
fascicolo verrà contrassegnato sul cartone disopra 
coir anno ^ colla lettera indicante la sezione e col 
numero romano del fascicolo /e ciò in scrittura 
grande; disotto poi i contenutivi numeri degli atti 
o degf involti rispettivi, indicando il primo numerò 
rmrM9Ìario contenuto e r ultimo. Nel formolario XXVIII vi 

'^''^* sono degli esempi. 

<) i» ittToiti. S 90» Gì' involti si adoperano solamente per le 
sezioni C, 2?, jB, F. Un involto consiste ih un 
foglio di carta bianca , nel quale verranno riposti 
tutti gli atti corsi in un processo o concorso per 
un* eredità o curatela. SulF involto verrà pure 
scritto di fuori V anno , la lettera della sezione , 
il numero del fascicolo ed il numero arabico del- 
l' involto medesimo. Si noterà pei processi il nome 
delle parti e V oggetto della controversia ; pei 
concorsi si scriveranno sul primo involto le parole : 
Atti officiosi del concorso IV. A^., e sugli altri il nome 
del creditore insinuante e V oggetto della pretesa ; 
per le ventilazioni di eredità il nome del defunto, 
e per le curatele il nome del curando ; e se vi 
avranno più pupilli o curandi fìgli dello stesso 
genitore , si scriverà : Figli minori di ZVi ÌV*. 

Ogni involto verrà legato in croce con uno 
spago o filo, acciò nulla possa perderai. 
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§ 91. Ogai atto e foglio di evasione che ap- Modo 
partieae ad una delle sezioni A. B . G ed H verrà «^n*'*»"g» 
contrassegnato a tergo coli anno, lettera di sezione 
e fascicolo, ed inoltre con un numero arabico 
progressivo per ciascuna sezione, acciocché ogni 
esibito abbia un proprio numero deir archivio , 
onde poterlo con facilità riporre al suo sito quan- 
do siasi adoperato. Se un esibito avrà degli alle- 
gati ^ si noterà su quello quanti allegati vi siano 
uniti , e ciascuno di questi dovrà essere marcato 
a tergo col numero delV esibito. 

§ 92. Ogni atto e foglio di evasione spettante 
ad un processo , concorso , eredità'o curatela verrà 
pure a tergo marcato coir anno, lettera di sezione, 
numero del fascicolo e quello dell' involto in cui 
va riposto. 

§ 93. Al principio d' ojj;ni anno si formeranno Ogni • 
per offni sezione nuovi fascicoli ed involti , non " ^^'T**'* 

*^~. . . ... nuovi nsci 

pero pei processi e concorsi , per le ventilazioni «d involti. 
di eredità e le curatele che avessero avuto prin-*, 
cipio in un anno antecedente, giacché tutti gli atti 
spettanti ad uno di questi affari devono essere 
riposti nel fascicolo ed involto rispettivo di quel-* 
r anno in cui ebbero principio. 

§ 94. Ogni anno si formerà Un registro e rispet- Regwt* 
tivamente un repertorio per tutti gli atti di quel- ][|^J1^' ** 
r anno che perverranno airarchivio. Questo registro 
consisterà in tanti quinternetti quante sono le 
lettere delP alfabeto. Questi quinternetti saranno 
formati di fogli stampati colle colonne apparenti 
dal formolario XXIX, e per ciascuno si prenderà Formok 
r occorrente quantità di fogli. Ogni quinternetto 
porterà alla parte destra una delle lettere dclT al- 
fabeto , e tutti verranno provvisoriamente uniti 
insieme in modo che tutte le lettere alfabetiche 
alia parte destra siano visibili ; • finito Y anno , 
verranno tutti i quinternetti legati in^ un formale 
libro. 
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Ubdo « § 9$. Nel registrare gli atti ia questo repertorio 
»gi»*rM« gli gj osserverà la regola che ciascun atto venga ripor- 
tato sotto la lettera iniziativa di una o più de- 
nominazioni che valgano ad indicare V oggetto sa 
cui versa V atto. 

§ 96. Quindi tutti gli atti appartenenti alla se- 
eione A verranno riportati nel quinternetto marcata 
colla lettera N ^otto la partita Normali^ e ciò spe-» 
, cifìcatamente notando nella prima colonna Toggetto 
della risoluzione^ e nelle altre colonne la lettera 
della sezione A , il fascicolo ^ il numero dell' ar- 
chivio, e finalmente il numero dell' esibito. 

§ 97. Nella stessa guisa verranno riportati gli 
atti della sezione B risguardanti in ispecialità la 
pretura sotto la lettera P nella partita generale 
Pretura^ quelli della sezione Q sotto la lettera M 
nfilla generale partita Requisitorie, e finalmente 
quelli della sezione IT sotto la lettera M nella par- 
tita Miscellanee. Inoltre ciascun pezzo appartenente 
ad una di queste tre sezioni verrà riportato anche 
sotto la lettera iniziativa del nome di ciascuna 
vparte a cui risguarda, ovvero sotto la lettera del- 
l' oggetto su cui versa; per es. cancelleria ecc. Gli 
atti di queste tre sezioni che rignardano lo stesso 
oggetto o la stessa persona non occorrerà di regi- 
strarli specificamente sotto la lettera del nome ed 
oggetto, ma basterà di notare presso la partita 
anteriore nelle ultime colonne il fascicolo ed il 
numero dell'archivio e dell'esibito dei nuovi atti. 

§ 98. Per ogni processo verrà nel repertorio aperta 
una partita sotto la lettera iniziativa del nome de- 
gli attori, notando il nome degli attori medesimi, 
dei rei e l'oggetto della controversia. A tale par- 
tita si noterà nelle rispettive colonne la lettera 
della sezione, il fascicolo ed il numero dell'involto 
rispettivo, t nell'ultima colonna il numero degli 
esibiti, di tutti gli atti di quell'anno appartenenti 
allo stesso processo. Sotto la lettera iniziativa del 
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nome dei rei si noterà pure il nome di questi e 
degli attori, e T oggetto della controversia; qui 
però non si registreranno i numeri degli atti, ma 
si riporterà semplicemente al nome degli attori , 
per esempio, vedi N. N. 

§ 99. Istessamente verrà per ogni concorso aperta 
nel repertorio una partita sotto la lettera iniziativa 
del nome dell'oberato, ed a tale partita si note- 
ranno tutti gli atti ufficiosi relativi al concorso; 
pei processi liquidatorj e di priorità si opererà 
come per gli altri processi. 

§ 100. Nella stessa guisa si aprirà nel repertorio 
una partita per ogni ventilazione di eredità e per 
ogni curatela sotto la lettera iniziativa del nome 
del defunto a del curando, secondo la soprascritta 
deir involto, ed a tale partita si registreranno tutti 
gli atti relativi alla eredità o curatela medesima. 

^5 101. Quando un processo, un concorso, una 
ventilazione di eredità o una curatela continua 
nel successivo anno, nel registrare nel repertorio 
deir anno corrente il primo atto relativo si noterà 
neUe rispettive colonne Tanno, la lettera di se* 
zione, il fascicolo e l'involto ove si trovano riposti 
gli atti anteriori, e nell'ultima colonna il numero 
degli esibiti del corrente anno. 

§ 102. Dovendosi usare speciale cautela per la si- Cautele < 
cura custodia dei testamenti orÌ2;inali e di altri origli '**"''^"'j| "p 

... .-11. V I porto alla ci 

nali documenti d importanza che restano presso la stodia de' t« 
pretura, tali documenti originali verranno riposti tutti stamenti ed» 
uniti in un apposito fascicolo e contrassegnati con ^"cumentT.'" 
numero progressivo senza interruzione per più anni, 
e tale fascicolo verrà dal cancelliere custodito ge- 
losamente sotto chiave in un armadio nell'archivio. 
Nel fascicolo ed involto ove esistono gli atti rela- 
tivi a simile documento, in luogo di questo si porrà 
un foglio di memoria indicante il numero col quale 
è contrassegnato il documento originale nelF appo-* 
sito fascicolo. V . * 



( io6 ) 
soiiecitudin* § io3. Gli atti dovranao essere riposti heir ar- 

"*^ J"8"H*" chivio e registrati nel modo surriferito con tutta 

sollecitudine , in modo che ciò sia eseguito alla più 

lunga il terzo giorno dopo seguita la spedizione 

ossia consegna per V intimazione. 

indiqe delle § 104. Oltre il rcgistro o repertorio generale, 

normab. Ji quì sì parlò fin quì, verrà tenuto per le nor- 
mali un separato apposito indice alfabetico, nel 
qnale ogni risoluzione direttiva verrà riportata 
sotto le diverse denominazioni principali che vai-* 
gano ad indicarla 9 annotandovi ogtli volta Fanno, 
fascicolo e numero so ttx) il quale si trova neir ar-^ 
chivio. Non è' necessario di rinnovare quest'indice 
ogni anno; lo stesso può servire per più anni fino 
a che può essere agevolmente maneggiato. 
Mododicon- . g io5. Gli atti deir archivio non possono essere 

^^j"^51*^^ consegnati a verun individuo della pretura senza 

atto. assenso del pretore. Levandosi un atto o un intiero 

involto da un fascicolo, vi si mette in questo un 
foglio vuoto coir annotazione del numero rispettivo 
e del nome di quello a cui fu consegnato. Il cani-* 
celliere terrà un' esatta annotazione degli atti che 
Hvrà col|iBegaati, e venendo restituiti, ne farà subito 
la corrispondente cancellazione. 
Cura perii- § io6. Vencudo qucgU che ha ricevuto degli 

oevere gli atti 3^^^ traslocato altrovc, si avrà cura di ripetere eli 

conseenati. . - . . \ ^ *^ i 11 Pi- 

atti presso lui esistenti; cosi pure m caso della di 

lui morte si emetteranno le opportune disposizioni 
onde non vada perduto o venga divulgato qual- 
che atto. 

Capitolo VII. 

Del modo di tenere le udienze giudiziedi. 

località per § 107. Tutte le udienze che saranno state de- 

]• udienic. stiuato tauto per la trattazione verbale in affari 

contenziosi, quanto in altri affari giudiziali, ver- 

rarmo sempre tenute alla presenza del pretore. 
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o di chi ne fa le veci, e di un attuario. Per man- 
tenere il buon ordine e la dovuta decenza il pre- 
tore disporrà, se mai è possibile, che perlomeno 
uno dei cursori si trovi presente in ufficio ogni 
giorno di udienza. Il cursore starà in un'anticamera, 
e nella stessa dovranno le parti attendere la loro 
chiamata. * 

§ ic8. Ogni udienza verrà tenuta nelFora per là Nou dcii 
quale fu destinata; ed a fine di evitare che non"**"^^** 
siano destinate per una giornata più udienze di 
quello che possono essere assunte dalle ore 9 di 
mattina sino alle ore 3 pomeridiane, il pretore 
farà tenere dall' attuario una nota di tutte le udienze 
destinate, nella quale di mano in mano sotto ciascun 
giorno si noterà il numero del decreto, il nome 
delle parti, in succinto l'oggetto della udienza e 
Fora per la quale fu destinata, come dal formo* 
lario XXX. rormoi.xxj 

§ 109. Si faranno mediante il cursore chiamare Ordint e 
le parti secondo V ora e T ordine con cui furono «^•f»»'« ^ 
.deputate le udienze; qualora non fossero presenti '' 
ambe le parti ^ si chiameranno le seguenti. Spirata 
Fora fissata, si chiameranno un'altra volta le parti 
destinate per quella, e se nessuna fosse presente, 
ina ambe le parti si presentassero dopo l'ora desti- 
nata, dovranno, per essere sentite, aspettare sino 
a che tutte le altre udienze siano terminate; ben in- 
teso però che non si potrà mai ammettere una parte 
ad accusare all'altra la contumacia se quella non si 
sarà presentata in giudizio entro l' ora destinata. 

§ no. Per ciascun affaire giudiziale sul quale fu Forma a 
destinata udienza verrà tenuto un apposito proto- ?r®*^***^'® ^'* 
collo d udienza piegato a colonna; in testa verrà 
indicata la pretura, il giorno, il nome del pretore 
e dell'attuario; indi per esteso il nome delle parti 
e r oggetto dell'udienza; pdi si noteranno le parti ' 
comparse, cioè se una parte è comparsa in persona ^ 
ovvero per mezzo di «n mandatàrio, dimetteddo 
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la prescrìtta procura. Nella colonna sinistra si scri- 
veranno le deduzioni dell' attore o istante ^ nella 
destra quelle della controparte; in fine si sottoscri- 
verà ciascuna parte, l'avvocato, il pretore e T at- 
Formtf Uria tnavio ^ comc dal formolario XXXI. Avvenendo che 

xxjii, jjgj medesimo aifare sieno destinate successivamente 

più udienze^ tutte verranno estese in continuazione 

nel medesimo protocollo della prima relativa udienza. 

Quando alla § III. Quaudo sì dovrà tenere l'udienza sopra 

udienza si deb- m^^i petiziouc, rispctto alla quale l'attore in forza 

ba tentare im<|-iori i^iiT i**^ 

componimen- Q^* § ^^ nou avcva 1 obbligo di Citare previamente 
^' . la controparte per la conciliazione, il pretore do- 

vrà prima di tutto tentare d'indurre le parti ad 
un componimento amichevole, osservando il pre- 
scritto nel § 6, e se ciò non gli riesce, ne dovrà 
fare menzione nel protocollo, 
c^me le parti § II 2* Alle parti, siano esse comparse sole, o 
«sporre debba- giano cssc rapprcseutatc da un terzo o da un av- 

110 ali udienza > i-i i ^11<> a ' "% 

le joro ragioni vocato , c pcrmcsso di dettare da se ali attuano il 
• relativi do- fatto e Ic principali sue circostanze di parola in 
^* *^*^ i*^ parola succintamente il più che sia possibile, e 
di farsi anco preleggere quanto fu scritto; ma il 
restante della trattazione, cioè le ragioni ed argo- 
mentazioni, sarà dalle parti o loro avvocati addotto 
soltanto a voce, poscia assunto brevemente ed in 
succinto nel protocollo dell' udienza. Non sarà quin- 
* di in nessun caso permesso alle parti o loro avvo- 

cati in un processo verbale di dimettere ed allegare 
in iscrìtto al protocollo le loro deduzioni. 

Si dovrà invigilare che tale prescrizione sia 
sempre scrupolosamente osservata; perciò trovando 
il rispettivo tribunale d'appello negli atti che gli 
perverranno, che il pretore sia stato in ciò trascu- 
rato, lo dovrà di volta in volta riprendere, e, oc- 
correndo, anche multare. 

§ II 3. Quando una o l'altra delle parti si ri- 
pòrta alle deposizioni di testimonj , e nei casi ove 
pel regolamento del processo civile incumbe al 
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giudice di chiamare i testimonj alFadienza per 
sentirli a voce, oppure d'ingiungere alla rispettiva 
parte di produrre le attestazioni in iscritto^ il 
pretore dovrà, se ciò non si può eseguire subito, 
redestinare r udiènza mediante subattergato a breve 
giornata, e far citare al caso per quella i testimon) 
nello stesso modo con cui si pratica la citazione 
nei casi di formale esame di testimonj. 

§ 114. Nella udienza in cui si chiude Tattita- Specìfica de 
zione, sia che debba sortire la decisione mediante s^». *"»<*»"»« 

1.-1 1 81 in un pto- 

sentenza^ ovvero mediante decreto o subattergato, cesso verbae. 
dovranno le parti dimettere i rispettivi loro atti ed 
allegati, e questi verranno specificati in calce del 
protocollo avanti le sottoscrizioni, citè quelli di- 
messi dalla parte attrice nella colonna smistra, e 
quelli del reo convenuto nella colonna destra nel 
modo prescritto pei rotoli degli atti , come dal for- •^«'■w» -wurn; 
melario XXXII. 

§ II 5. Ogni protocollo d'udienza, tostochè sia 11 proto 
sottoscritto, verrà rimesso al protocollo deeli esibiti; «o^o d'adìen 

1 1 . .' j. ^ ^ za si riporl 

e riportata nel medesimo ciascuna udienza, verrà jn quello de 
in fianco di questa notata la data ed il nuovo nn- gH esibiti. 
mero degli esibiti. 

Capitolo Vili. 

Del modo di assumere i giuramenti. 

§ 116. I giuramenti, tanto quelli d'ufficio da Quando 
prestarsi da un impiegato subalterno della pre* *^}^ "•'*"• 

* !!• 1 ^ • 1 • giuramenti. 

tura, quanto quelli da assumersi da una parte m 
causa, ovvero da un testimonio in caso della prova 
sommaria per testimonj, verranno assunti sempre ( 
nelle ore antimeridiane dal pretore, o da chi ne 
& le veci, assistito da un attuario; si formerà un 
protocollo come per ogni altra udienza; nel me- 
dcMno verrà estesa la formola del giuramento nelle 
precise parole con cui dovrà prestarsi. 
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Spiegmdone ^ j i^. H pretoi'e dovià preleggere a quello che 
della ^'■™»'* Jcve ffiarare a chiara voce la formola estesa, fargli 
presente eoa chiarezza e precisione tatte le circo- 
stanze da giurarsi nel vero loro aspetto, e poi in- 
terrogarlo se ben comprenda ciò che dorrà giurare, 
ed avvertirà che non permettasi al giurante alcuna 
restrizione mentale, alterazione del senso delle 
parole od ambiguità. 
Ammomùoiie § II 8. 11 pretore farà indi al giurante una seria 
daf^rnaipa- ammonizione sull'importanza del giuramento, come 
'*'^' atto religioso , richiamandogli al pensiero nel modo 

il più energico i riguardi che aver deve alla onni* 
scienza, onnipotenza ed inhnita giustizia di Dio, 
e alla somn^i gravità dello spergiuro, facendogli 
in pari tempo risovvenire che, onde sperare da 
DXP perdono, rendesi indispensabile non solo di 
ritrattare il falso giuramento, ma ben anche di 
risarcire pienamente il danno che ad altri ne fosse 
derivato. 

§ 119. Finalmente si diffiderà il giurante espres* 
sameate della pena stabilita dal codice penale 
contro il falso giuramento, ed esorterassi con pru- 
dente zelo di non macchiarsi d' uno spergiuro. 
FormaUtinei § ^^O' Dopo tali avvertimcuti , dichiarando la 
giurare. parte di volcr giurare, si passerà airelFettiva as- 

sunzione del giuramento a norma del regolamento 
del processo civile. Il pretore prcleggerà a chiara 
voce la formola del giuramento, che dal giurante 
si dovrà ripetere ^i parola in parola. Durante la 
prestazione del giuramento tutte le persone ivi 
esistenti dovranno stare in piedi colla riverenza 
dovuta a tale atto di religione ed osservare rigo- 
raso silenzio. 
Assunzione § 12 1. Quaudo il giuramento dovrà prestarsi da 

del giuramento nn cbrco , sì osscrvcrà quanto è prescritto ai pre- 
di un ebreo. 1 • r»r» • n •" • ii 

cedenti §^ 117 e 119 rispetto alla spiegazione del 
tenore ed all' avvertimento delle pene stabilite dalla 



legge contro Io spergiuro ; F assunzione poi del 
giuramento si farà nei modo seguente : 

. ^ 1 22. Si presenterà all' ebreo il codice giudaico , 
cioè il torah, di cui ciascuna pretura sarà provve- 
duta ; il pretore gli dirigerà indi le seguenti pa- 
role : Io vi scongiuro avanti Dio V unico , onniscio 
^ onnipotente , creatore del cielo e della terra , che 
ha dato le sue leggi a Mosè sopra il monte Sinai ^ 
af^nchè voi mi diciate con verità se questo sia il libw 
sul quale un ebreo può e deve prestare ad un cristiano 
Q ad un ebreo un legale e valido giuramento, 

§ laS. Qualora T ebreo non sapesse leggere, si 
dovrà sospendere la funzione, dandogli l'ordine 
di condurre sqco un intelligente individuo della 
sua religione, il quale sappia leggere e possa dargli 
ogni opportuno schiarimento. S' egli poi conferma 
essere il libro realmente il torah, il pretore pro- 
seguirà a dirgli : Sappiate che noi cristiani ado- 
riamo quello stesso Iddio unico, onniscio ed onni- 
potente, creatore del cielo e della terra, che voi 
adorate, e che non riconosciamo alcun' altra divi- 
nità; io vi dico ciò perchè non crediate .di essere 
scusato avanti il vostro Dio, qualora voi deponeste 
un falso giuramento sul motivo di averlo deposto 
avanti i cristiani, che voi tenete per idolatri; io 
yi avverto perciò che siete in obbligo di faxe un 
vero e legale giuramento avanti di noi , che ador 
riamo un Dio nnico, onniscio ed onnipotente, come 
v'insegna la vostra religione e legge, ove sta scritto, 
qualmente i capi ( nessum ) del popolo israelitica 
erano obbligati ad osservare quanto avevano giurata 
agli uomini diGiscion, quantunque essi servissero 
a dei stranieri, lo vi dimando perciò un'altra volta: 
Credete voi offendere Iddio onnipotente, qualora 
voi deponeste in questo luogo un falso e dòloiO 
paramento ? 



^ 1:24. Affermando T ebreo tale domanda, si con-' 
tinuerà a dirgli : Io vi domando * dunque ulterior- 
mente, se con matura riflessione, deliberatamente, 
senza dolo e frode, senza riserva mentale intorno 
al senso delle parole, senza interna contraddizione 
al giuramento che proferirete, e senza avere prima 
avanti chi che sia protestato in contrario e dichia- 
rato lo stesso giuramento invalido, voi intendiate 
ora invocare Iddio unico, onniscio e onnipotente 
in testimonio della verità di ciò che vi è stato 
poc'anzi Ietto e proposto. 

§ laS. Se anche ciò viene affermato, si aprirà 
il torah al capìtolo 26 del libro terzo di Mosè nel 
levitico, e si ordinerà air ebreo di coprirsi il capo, 
di porre Ja mano destra sino dia palma sul verso 
14 e seguente del detto capitolo, e di pronunciare 
le seguenti parole, che il pretore gli preleggerà: 
Adonai, Dio unico onnipotente, signore di tutti 
i re, eterno Dio dermici padri, che hai dato là 
santa légge, io invoco il tuo nome santo e ineffa- 
bile in testimonio, e la tua onnipotenza in giudice 
a conferma del giuramento che sono per deporre; 
e qualora io giurassi falsamente e fraudolentemente; 
che io sia privato di tutte le promesse che hai 
fatte a quelli che osservano i tuoi comandamenti, 
e cadano sopra di me tutte le pene e maledizioni 
che Iddio ha poste nella legge e al verso che io 
qui tocco sopra gli abbominevoli delitti che vi sono 
espressi. Qualora le mie labbra in questo giura- 
mento sieno dolose, e falso il mio cuore, che la 
Tnia anima e il mio corpo non abbiano parte alcuna 
alla promissione che Iddio ci ha fatta, e che io 
sia escluso intieramente dalla redenzione del Mes- 
sia e dal possedimento promesso delia terra santa; 
il^ prometto inoltre ed assicuro avanti Iddio eterno 
ed ineffabile che sopra questo giuramento io non 
chiederò mai, né accetterò da alcun ebreo od altro 



nomo qualsivoglia dichiarazione , interpretazioltie^ 
liberazione o condonazione. 

§ 126. Dopo di ciò seguirà la formola del giu- 
ramento, che dovrà estendersi secondo le circo- 
stanze dell'oggetto sul quale si dovrà giurare; il 
pretore la prcleggerà, e T ebreo neir anteriore po- 
sizione la ripeteva di parola in parola come segue t 

« Io N. giuro per Iddio vivente che ha creato 
it cielo e la terra ^ che in fede della pura verità 
e senza onischianza d'd uso di qualunque frode i» 
dolo o simulazione, come pure senza riguardo a 
qualsivoglia regalo, ricompensa, invidia, odio, ami- 
cizia o inin\icizia, né per qualunque altro fine che 
fòsse diretto a sopprimere la verità e la giustilsia, 
io possa affermare che ecc. ecc.* ( qui s'inserirà la 
formola del giuramento ) ; e se io giurassi falsa- 
mente, ch'io sia eternamente maledetto , e cadano 
sopra di me ed i miei figli tutte le maledizioni 
che sono scritte nel torah, e che io non abbia da 
sperare da Dio ineffabile, che ha creato il mondo, 
alcun ajuto ne' miei affari, né alcun salvamento in 
tuttis le mie aagustie. Se però ho affermato il vero, 
mi ajuti Adonai, vero ed unico Iddio, il cui nome 
ineffabile sia lt)3ato. » 

§ 127. Se nell'ora destinata per assumere un Qntndo 1 
giuramento noi> fossero per anco presentì le parti ^^^^.''^^^J" 
che furono diffidate ad intervenire per veder giù- ^ont. 
rare, si aspetterà coli' assunzione sino a che scorsa 
sia l'ora prefìssa. 

§ 128. Prestato ii giuramento, si noterà nel cch»«deiiu 
protocollo sotto la formola che alla parte sia stata ^^J^'^)^^ 
fatta la prescritta ammonizione sul giuramento, e u giiiruii«iit< 
che essa lo abbia prestato; indi si sottoscriverà la 
parte giurante, o, non sapendo scrivere, vi porrji 
un segno di sua mano, e si sottoscriveranno ìi 
pretore e l'attuario; e cosi compiuto il protocollo, 
verrà . questo riportato n«l protocollo degli esibiti-' 
corat ogni altro protocollo cTadieo^a* 

Gre. ed Jtti 1 8a4f' ^oL /, P. II IL 
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Capitoi^o . IX. 
' Del modo di àsiwnére gli esami dèi teitimoàj. 

Modo di ci- § 129. Quando, a norma del regolamento del 
tare i twtimo- p|.Q^ggg^ cìvìIc , Sarà il cafto di assaqpK^re V e^sktoc 

di te&timon j . i quali sono soggetti alla.giarisdiziQne 
della precui:a , si dpvrà, n^ir incontro che destinata 
viene all' uopo -la giornata ^ed. ora^ o.rdioare anche 
che i testimonj vi siano chiaipati; il caiHiCeUiere 
nello spedire il decreto relativo alFe^aivie «estea- 
derà per ciascun testimonio una cedola di citazione^ 
nella quale gli v^rrà ordinato di co|[npari|e iiifal*- 
lantementQ nella d^stin^ta giornata ed ora pev es- 
sere esaminato come testimonio^ : . 
Forma del . § 1 3o« L' csamc vcrrà assunto dal pre^ore^, Or da 
protocollo deu £;li^ u^ f^ le veci , assìstito da un attuario. ]L*e 4fh 
ll^kino**' dli posizioni di tut^' i testimonj da esaminarsi nella 
giar«m«nio dei medesima cau^ verranno scritte in un solo proto- 
teitimoiij. collo, questo dovrà contenere in fronte T indica- 
zione delia pretura, la data« le parole protocotto 
d esame di testimonj^ le parti litiganti, Togigt-tto 
della controversia, e la data e il nucuero drl.de-* 
creto col quale fu destinata la giornata, indi il 
nome di quelli che sono presenti, cioè a sinistra 
quello del pictore e dell'attuario, a destra quello 
dei testimonj comparsi , e poi quello della parte 
in causa , la quale fosse intervenuta per veder 
giurare. In seguito, previa l'annotazione di essere 
stata dal pretore fatta a ciascun testimonio la pre- 
ascritta esortazione sulF importanza del giuramento 
e gravità dello spergiuro (quale esortaziohesi farà 
nella stessa guisa come fu prescritto nel capiti»Io 
antecedente per T assunzione dei giuramenti), si 
estenderà la prescritta formola del giuramento da 
prestarsi. Prestato questo da . ciascun testimonio , si 
faranno* allontanare tutti gli astanti «e si passerà 
all'esame di ciascnn testimonio da solo a solo. 



§ i3i. Le depogizionì verranno assunte dietro Ofdwtneik 
quanto prescrive il regolamento del orocesso civile. •«"7'^ J«**|' 
premettendo gì interrogatorj generali agli articoli ,po8te. 
probatoriali e relativi interrogatorj speciali. Nella 
colonna sinistra si noteranno le dimanda^ e nella 
destra le risposte. Mon è necessario di scrivere per 
esteso le dimande, bastando di annotare il numero 
rispettivo degU interrogatorj generali, degli articoli 
probatoriali e degF interrogatorj speciali , giacché 
gli articoli ed interrogatorj speciali devono esser» 
*;uines6Ì al protocollo. Si osserverà poi esattamexite 
il regolamento del processo civile ancke'in quella 
^ parte in cui prescrìve di proporre gF interrogatorj ^ ^^ 
speciali subito dopo l'articolo prol>atoriale a cui 
6Ì riferiscono. Terminato Tesarne, si noterà in calce 
il rimarco di essere stato imposto al testimonio di 
non palesare le sue deposizioni ad alcuno sino a 
ohe siano pubblicate in giudizio; poi si sotto- 
scrìverà il deponente, ooihe prescrìve il regola- 
menta del processo civile. Se il protocollo consiste 
in pia fogli, dovranno questi tutti essere uniti 
iitsien^ conile o cordicella, e fermfite le due * 
estremità 'con cera di Spagna e col sigillo d' ufficio. 

§ i32. Siccome nel momento in cui si assumono L*«aiiiede- 

«te deposizioni dei testimonj non è il tempo di ^ «««f« ««n^ 

Conoscere sulla forza della prova , cosi s' intende Vnc^è n"*t»^ 

da sé che Y esame debba essere del tutto compia* stimonio risai 

to, quadd' anche il testimonio risul tasse* inabile. o *"? '°*^*** * 

. . » VUAOSO. 

vizioso^ 

- § 1^3* Gli esami dovranno sempre assumersi^ ki ou eMmì 
idioma italiano; perciò qualora il testimonio non^^^^no «««^ 
sapesse parlare italiano*, ed il pretore e T attuario ^^"?[|^ 
> conoscessero la lingua del testimonio ,. og^ii domanda no. 
verrà scritta nel protocollo in lingua italiana,' e 
pòi in quella dei testimonio, ed ogni risposta veiarà 
pare scritta nella lingua del t^estimonio, e poi tradot- 
ta nello stesso prQtocoHo in idioma^ italiaao* Se poi 
il pletore e rattuarìo nea yaiMMèie &i lingua, del 
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testimonio, si assamerà Tesarne mediante im inter- 
prete, osservando in ciò quanto per tah casi è 
prescritto nella parte prima del codice penale al 
§ 356. 
GpntegiMida § i3^, Qualora uno o l'altro dei testimonj chìa-' 
•*^J^ ^"mati non fosse comparso, cosicché F esafne non 
fcimonio non potcsse csscrc terminato in quel giorno, il pretore 
fona compar- riterrà prcsso di se sotto chiave il protocollo assunto ^ 
"*' . e farà rinnovare la chiamata del mancante testi- 

monio per altra giornata, aggiungendo air occor- 
renza i prescritti mezzi coattivi > facendone avver- 
tire anche le parti,' onde possano comparire per 
veder giurare. Comparendo il testimoniò nella* re- 
destinata giornata, sì procederà nel modo sopra 
espresso 'all'esame, coiitinuando a scrivere nello 
stesso protocollo. 
Contegno da g i35. Terminato intieramente l'esame, se questo' 
^o'^dhl'r"^ relativo ad un processo pendente appresso la 
same possa es- pretura, vcrrà il medesimo rimesso subito al pro- 
sere pubblica. |;o^q11() dcgU csibiii per csscrvi riportato, ed ià 
*** evasione verrà ordinata la pubblicazione a liormà 

di quanto prescrive il regolamento del processo civile, 
ed in caso § i36. Qualorà poi r esame fosse stato assunto 
che non pofia gopra rcquisitorìa di altro giudice, oppure qualora 

essere pubbK— •ij* Jll ^Ji J 

^^^ ^ il medesimo a senso del regolamento del processa 
civile non potesse per anco essere pubblicato, il 
protocollo d' esame verrà dal pretor-e sigillato ia 
un involto, notando di fuori il nome dell* istante, 
quello della controparte, l'oggetto della contro- 
versia nella quale fu assunto, ed il numero della 
requisitoria o decreto; quesito involto verrà rimessa 
al protocollo degli esibiti per esservi riportato, ed 
ìndi in ca^o di requisitoria verrà spedito al requi- 
rente giudice colla nota delle competenze da rim- 
borsarsi; in caso poi l'esame appartenesse ad un 
processo pendente presso la pretura, verrà ordinala 
che il medesimo sia conservato sigillato nclV ar- 
chìvio fili gli atti rispettivi. • 
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Capitolo X. 

Della inrotulazione e della disrotulazione degli atti. 

t 

§ 187. Il rotolo degli atti preparati da una parte 
dovrà sempre essere riveduto e sottoscritto alla 
presenza del pretore o di chi ne fa le veci. 

§ i38. La petizione verrà contrassegnata col nu- Modo di «cri 
mero romano I, la risposta col n.*^ IL la replica 7*** »* '««oi 
coln.*'. Ili, e la duplica, col IV; se vi isarà serio- u scrìtto. 
tura conclusionale e controconclusionale, quella rir 
ceverà il n.° V, e questa il n.^ VI. Le istanze 
intermedie, cioè quelle che non sono una delle soiti-^ 
dica te sei scritture di merito, per esempio le istanze 
per proroga, per isplezioue di documenti originali, 
per r introduzione di nuove prove, ecc. , dovranno 
dalla rispettiva parte essere citate come allegati 
nella successiva scrittura di merito , ed in tal caso ^ 
inrotulate come altri allegati. Ma se V avvocato 
delta parte avesse ommesso di ciò fare , dovranno 
ciò non ostante tutte le istanze intermedie essere 
sempre annesse al rotolo e contrassegnate come 
ogni altra scrittuBa col numero romano progressivo 
eecondo T ordine della .presentazione. Il preto're 
dovrà rivedere attentamente gli allegati di ciascuna 
scrittura secondo V ordine dei segni con cui saranno 
stati citati nelle scritture rispettive, e sopra ciascuna, 
noterà al di fuori il numero romano della scrittora 
a cui appartiene; per esempio aln.^ I a, A, e, ecc., 
al n.^ II I, 2, 3, ecc.; ciò che farà anche in caso 
di suballegati* Per maggior intelligenza è da rite- 
nersi che gli allegati dell'attore dovranno essere 
segnati .con lettere A^ B^ C, ecc. in ordine alfa* 
betico, e quelli del reo convenuto con numeri 
arabici 1 , 2, 3, ecc. affinchè si possa distinguere 
a piìmo sguardo quali allegati appartengono alU un» 
o alV altra parte. 
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S 139. Il rotolo 91 scriverà sopra foglio separato, in 
^fronte si porrà la data, peri le patole rotolo degli atti, 
indi il processo rispettivo, indicando i nomi delle 
parti e V oggetto della controversia; Il foglio verrà 
piegato in colonna, a sinistra si noteranno le scrittu- 
re ed allegati deir attore i à destra quelle del reo 
convenuto. Nel rotolo stesso si scriv^erà presso ogni 
scrittura T occhiétto, ossia in brevi acdenti la qua- 
lità ed oggetto della medesima, ed il numero del- 
l' esibito; così pure rispetto ad ogni allegato si 
noterà la denominazione* del medesimo e la data , 
se ne ha; ' Compiuto in tal modo il rotolo , di cui 
jbrmo/ario yiene auuesso un formolario in XXXIII, vi si sot- 
'^^"'* toscrivera ciascutia parte o il rispettivo avvocato , 
ed in mezzo il pretore e l'attuario. Tale rotolo 
verrà poi riportato nel protocollo degli esibiti cotoe 
ogni altro protocollo d' udienza. 
AimotuioB« § 140. Se qualche documento citato nella scrit- 
te un doto- tura non sarà stato presentato al rotolo, si dovrìi 
"*"!?""°''*^ nella scrittura al luogo ove viene citato notare dati 
^iene dimesso pretovei IVO n presentato, be qualche documento citato 
anche rórigU u^ll^ scrittura venisse bensì presentato al rotolo, 
diJbsionr"" l^^^ ^^^ potesse dimettersi per non essere stato nel 
centroTers». corso del proccsso comuuicato alla controparte, il 
pretore dovrà annotare nella rispettiva scrittum 
ài luogo ov'è citato: Non dimesso per effetto d'intima- 
zio/ie. Istessamente quando ambe le parti^ saranno 
d"* accordo di non dimettere al rotolo un documento 
quantunijue citato ed allegato in una delle scrit-* 
ture, si annoterà nella rispettiva scrittura al luogo 
ov' è citato : Non dimesso per consenso di ambe le 
parti. Se, oltre la copia di un documento allegata 
in lina scrittura, viene presentato ^l rotolo anche il 
relativo originale, verrà questo contrassegnato coftie 
la copia allegata, e nel rotolo verrà a rincontro 
I presso- il rispettivo allegato notato: Si dimette anche 

V originale deW allegato. Finalmente nascendo con- 
troversia sulla dimissione d^un documento, questo 
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^ovrà beasi riceversi nel rotolo , ma il pretore 
dovrà annotare nella rispettiva scrittura al luogo 
in cui viene xitato :: ia dimissione è controversa^ le 
rispettive ragioni però addotte da ciascuna parte • 
verrauno. ricevute nel rispettivo protocollo dell' in- 
rotulazione. 

§ 141,. Quando si dovrà inrotulare un processo ^^^ <^*^»- 
in cui( e aia emanata uua sentenza interlocutoria 

X . . ,, processo m ca 

per la prova oicimaria mediante testiovonj ^ o per emanò già am 
la prova mediante periti, il primo processo su cui ?*"'•"*?"**•' 
emano 1 mterlocatona, sia egliin iscritto o verbale^ 
Terrà col rispettivo rotolo levato d' uficio dall' ar- 
chivio, ed annesso al nuovo rotolo còme Wn solo 
numero contra&segnandolo con 1, poi verrà dimessa 
una copia legalizzata della sentenza interlocutoria 
fon II, indi l'istanza di adizione della prova, 
ristanza con cui furono presentati gV interrogatorj 
speciali, se vi esiste; si annetterà poscia d'ufficio 
l'originale protocollo d' esame de' testimonj o del- * 
l'assunta perìzia, finalmente le scritture probatorie, 
ypome dal formolario XXXIV. Fortuxxxiì 

. § 143, Il rotolo formato in tal guisa sopra gli Un proceas 
atti di un processo in iscrìtto in prima istanza ri- '" ^'^ritto in 

^ { ■., 11 '• • • rutuiato I 

mane intatto anche per 1 appellazione e revisione, prima ùtan» 
aè si può formare altro rotolo; ma quando un simile «o» v»«"« »« 
processo vien inoltrato al tribunale d' appello , ^?'"^°^i,^|'" 
U cancelliere annoterà in calce del primo rotolo 
le scritture appellatorie ^ contrassegnandole nello 
stesso liiodo che quelle di prima istanza coi pro- 
gressivi numeri romani ; lo stesso si osserverà in 
caso di revisione. 

§ 143* Quando un processo trattato verbalmente Modo d'idra 
debb' essere inoltrato pei* ki superiore decisione, al '"^■"°'*p'® 
tribunale d'appello, chiaroiate le parti »»U' ultima ^^^ ^^1 
scrittura appellatoria per 1 inrotnlazione degli, atti; n-ato tìm* « 
qualora esse non sono già comparse in giudizio *"*>"fa** ^ 
p^r far assumere li gravame e.la. risposta appella^ 
torini.' il rotolo verrà foniiaco nel modo segnenur: 
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61 segnerà col ti.^, l il processo verbale, notando 

tutte le date dei tenutisi protocolli che verranno 

dimessi d^ ufficio in originale^ nell ultimo dei quali 

è già contenuta la speciiìca degli atti dimessi della 

parte in prima istanza; col ii.^ II si contrassegnerà 

r interposizione drappello, e cosi successi vaìueh te le 

scritture appellatorie; e nel resto si osserverà quanto 

^ è prescritto per gli altri rotoli, come dal formola- 

jwr»o/rtrio rio XXXV. 

xxxr. Qualora poi un tale processo doKresse in seguito 

^ passare in revisione, non si formerà un seconda 

rotolo^ ma et osserverà U prescritto al § 142. Restsi 

per altro fermo il preKritto dal regolamento del 

processo civile di annettere d' ufficio al rapporto 

accompagna torio tanto in caso di appellazione^ 

Juantp in quello di revisione una copia legalizzata 
ella sentenza di prima, istanza e dei motivi rispec- 
tivi) qiiand' anche fosse stata dimessa dalle parti. * 
BìsrotnUxioM» ^ 144- Passata cho sia in giudicato una sentenza 
• rastitncioiie definitiva^ il pretore accorderà, ad istanza di una o 
^*^ *^ dell'altra parte, la disrotulazione^ e rispettivamente 
' la riconsegna degli atti dimessi in causa, destinando 
a tal effetto giornata ed ora. La disrotulazione 6 
la restituzione si farà alla presenza del cancelliere 
nel modo, seguente : a ciascuna delle parti vengon<l 
restituite le scritture ed allegati avversar] da essa 
dimessi al rotolo; all'incontro i documenti originali 
che fossero stati inrotnlati vengono restituiti alla 
parte che gli ha allegati. Lo stesso ha luogo anche 
nel processo verbale rispetto , ai documenti stati 
dimessi al protocollo deir ultima udienza. > 

La parte ricevente dovrà notare iti calce del 
<t>tolo, o rispettivamente del protocollo verbaje, 
tfaver ricevuto gli atti della controparte ed i prò- 
prj originali, se vi è il caso, e porre la data del 
ricevimento e la sua sottoscrizione ; il rotolo poi o 
il protocollo verrà indi riposto nuovamente neirarc- 
clfetvib al riipiettiyt^ no luogoi Qualora comparisce 
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una sola parte , si farà ciò noci ostante nel modo 
suesposto la restituzione dpgli atti da essa prove- 
nienti , conservando gli altri nell^ archivio sinché 
r altra parte comparisca a levaji^li. 

Capitolo XI. 
Del modo di porre in ei^idenza lo stato degli affari. 

§ 145. Ogni pretore avrà cura di trovarsi in Ke|ì»tri p« 
oeni tempo in grado di dimostrare in quale statò 5?"*"'*^'** 
SI trovmo gli aliari pendenu presso la pretura. A «ffiurL 
tal effetto, com'egli tener deve in forza del rego- 
lamento per le ventilazioni d'eredità e*per Le cu* 
ratele appositi registri per queste , così dovrà egli 
avere anche un registro di tutti i processi civili 
pendenti presso la pretura , ed un altro pei prò-- 
cessi edittali ossia di concorso. Di questi registri 
verrà incaricato V individuo che fa le funzioni 
a' attuario. 
,. § 146. Il registro dei processi civili verrà tenuto H^gittrocic 

secondo il formolario XXXVL. In questo registro ^•JJli^JIr!! 
-verrà riportato ciascun processo ciyile subito chexjrxr/. 
fìi definito mediante convenzione giudiziale, oppure 
aubito che fu chiusa Y attitazione verbale, o inro* . 
Uilato il processo. Se un processo fu deciso con 
sentenza interlocutoria, se lo considererà per finito; 
perciò venendo da una parte adita la prova am- 
messa con sentenza, ed assunto in fine il rotolo^ 
si registrerà lo stesso processo una seconda volta. 

§ 147. In questo registro si annoterà in seguito 
di mano in mano nell'ultima colonna il giorno in 
cui fu pronunciata la sentenza. 

§ 148. Al principiar d'ogni anno si coipincerà 
.questo registro di. nuovo; vi si riporteranno prima 
di tutto sotto r annataùone : Processi delC anno 
passato tutti quei processi die neir anno antece- 
dente furo-^o chiusi o iarotulati, ma non decisi 
x:oa sentenze^ « seguito sott<^ FaanotwMae : Prùcesui 



concorsi. 
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dell anno corrente si riporteranno di mano in mano 
i nuovi proce68Ìi . 
Registro p«i .g 149. Pei concorsL verrà . tenuto ,. oltre il prò-* 
" tocoUo ^ i registri, prescritti dal regolamento del 
processo civile , un registro ^aerale secondo il 
Formoiario formolario XXXVIl. In questo verrà riport^o con 
xxxFiL numero. progressivo ciascun concorso divenuto pen- 
dente presso la pretura^ e di mano in mano fatta 
esattamente l'annotazione nelle rispettive colonne. 
Anclie questo registro verrà cominciato col princi- 
pio d'ogni anno^ riportandovi prima di tutto i 
conporsi che • neir anno . antecedente non furono 
dichiarati per . finiti^. e < poi quelli che divennero 
pendenti durante Fanucu Si -avverte però che 
quelle liquidazioni per le -quali formato viene ap- 
posito, formale processo dovranno essere riportata 
anche nel registro prescritto al § 146 per tutti i 
processi civili» ;. : • 

sìdevesubor- § i5c. Al principio d' ogtii trimestre entro i prinu 
dinareaitribn- q^^q giorni dovrà Ogni pretura subordinare . \l 
a)'c^^tri- ®uperior tribunale d'appello un distinto prospetto 
tne»tre un du di tutti i proccssi chiusi o iurotulaci, ma non per 
.timo prospet- ^^^ ^^^- secondo il formolario XXXVIII , ed in 

to det processi • 111 i • 1 • • • 

chiusi o inro- OSSO vcrra nell ultima colonna spiegato in succinto 
tuiati, manon il motivo per cui uou fu possibile di pronunciare 

b) ogni anno § 1 5 1 . Oltrc questi trimestrali prospetti , > dovrà 
wna tabella go- j^ prctorc al priucipio di ogni anno^ e precisamente 
«Uiborati; *^* cotro il mese di gennajo, subordinare al superior 
tribunale d'appello 'in un col prospetto trimestrale 
dei processi per l'ultimo trimestre una tabella ge^- 
nerale degli elaborati dell'anno antecedente secondo 
Formolario il formolario XXXIX. In questa tabella verrà in- 
xxxix. dicata nelle rispettive colonne la quantità di tutti 
^li affari con somme nuiAeriche. La tabella verrà 
formata colla scorta dei registri della pretura e sot- 
toscritta dal pretore e dall'attuario^ i' quali rispon- 
deranno deir esattez2sa» 
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§ i5a. A >qnesta tabella degli elaborati verrà an- 
nessa, oltre ii prospetto dei processi per T ultima 
/ trimestre ^ anche la tabella speeifìca sulle ventila- ' 
xioni d' eredità prescritta dal regolamento per le 
ventilazioni d'ere/clità e curatfele, non che una ta- 
bella specifica di tutti i concorsi rimasti alla fine 
deir anno scorso tuttora pendenti secondo il for- 
xnolarìo XL ^ nella qual tabella verrà nelP ultima FormoLrh 
colonna indicato succintamente in che stato trovisi ''^' 
cias<^un concorso, e cosa ne abbia impedito il de- 
finimento. 

' § i53. La presente istruzione rigaarda solamente «> ««,t 
gli affari civili tanto contenziosi, quanto non con- no una ubeii 



tenziosi. Rispetto alle iniziative in affari criminali, e ^«^^•'n™»»^* 

'■ -it ' .... . . ,. -, ^ eruninaU eè 

dispetto a. quelle inqu4sizioni criminali, per 1 as- um estinti 



dispetto a. quelle inquisizioni criminali, per 
«unzione delle quali il pretore fosse in singoli ^'f^**^ inqoiw- 
casi delegato dal tribunal criminale della provincia? , ^^"* *""**"*" 
egli terrà un separato registro, del quale al prin- 
cipio di ogni anno egli formerà due prospetti se- 
parati 'e succinti secondo i formolarj XLI è XLII, ^rmolarU 
'cTli subordinerà unitamente alla tabella degli elia- ^"'^ ' ^*'^'- 
fiorati al ctuperior trii)unale d*" appello. ^ 



"• " Capitolo XIL 

• '. 

Del contegno rispetto qì depositi giudiziali^ 

$ 154. Affinchè i depòsiti che verranno fatti oceorresz« 
presso la pretura siano custoditi colla dovuta sicu-P«'^'°®"^^** 
rezza, verrà nella casa nella quale risiede la pre- ^p®"*** 
tura destinata air uopo una'apposita stanza a volta, 
possibilmente vicina, ben assicurata dal fuoco e 
dai furti, provveduta quindi di porta e scuri ben 
forti, almeno gnerniti di ferro, non che d'ihferriaffc ' 
»lle finestre. Nella fttessa stanza ' verrà collocata 
toa cassa di ferro di una cfa'pacità sufficiente 
a proporzione degli ayvenibili depoi^iti-, scfeòtidò 
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r estensione degli affari della pretura. Questa cassa 
dovrà essere immurata o attaccata al suolo mediante 
I più yiti di ferro\, ed essere munita nel mezzo di 
una serratura non facile ad essere sforzata, e di 
due ordigni alle bande ad uso di lucchetti, da 
applìcarvisi in modo che la medesima possa essere 
chiusa presso le preture di prima e seconda classe 
a tre chiavi, e presso le altre preture a due chiavt. 
Nella stessa stanza vi dovrà esistere anche un armadio 
ben solido, da chiudersi pure a tre o due chiavi. 
Ogni pretura dovrà inoltre avere un# apposito si- 
gillo per r ufficio dei depositi. 
inSTidaiiii § i55. La custodia dei depositi sarà affidata presso 
pali veituitio Iq preture ove esistono uno o due a&;8;iunti sempre 
iti eioro ri-^ ^^^ pcrsouc, cioc al prctorc, ali aggiun^ anziano 
poAMiniia. ed allo scrittore anziano ; il cancelliere poi terrà 
lo scontro dei depositi. Prèsso le preture ove non 
esistono aggiunti la custodia dei depositi sarà af- 
fidata sempre a due persone, cioè al pretore ed 
al cancelliere ; lo scontro poi V avrà lo scrittore 
anziano. L^ ultimo dei tre o due incaricati dei de- 
positi farà anche le funzioni di attuario neir ufficio 
dei depositi. GV individui incaricati dei depositi 
dovranno rispondere insolidariamente per tutto ciò 
che dietro ordine del pretore verrà riposto nel- 
r ufficio dei depositi, per T esattezza dei prescritti 
registri e per V osservanza delle ingiunte cautele ; 
perciò ciascuno di essi riceverà una delle chiavi 
della cassa ed una di quelle d'elF armadio, e le 
terrà presso di »è. La chiave poi della porta della 
stanza de' depositi , non che il sigillo dell'ufficio 
dei depositi resterà nelle mani del pretore. 

§ i56. Quando il posto di pretore o di aggiunto 
fosse vacante, sarà in vece sua, sino al rimpiaz-* 
zamento, incaricato dei depositi il secondo aggiunto, 
se vi esiste; in difetto lo scrittore secondo per 
anzianità^ Presso le preture poi ove non esiste ag- 
giunto ^ in caso di vacanza del posto di pretore o 



di cancelliere^^ sino al rimpiazzamento , ne sarà in-^, 
caricato lo scrittore secondo per anzianità. Il sup-. 
piente avrà pel tempo del suo incarico la stessa 
risponsabilità e gli stessi obblighi degli altri inca- 
ricati. "^ 

§ iSj. Nel caso di malattia o di legittima assenza SostUiuion^ 
di uno de^r incaricati dei depositi dovrà egli ai J^ ^*** *5J. *"*" 
coìncaricati proporre in suo luogo^ durante Tim-. senza di ano 
pedimento, altro individuo di sua contidenza, an- d««'' »n««^ic«ti 
che non impiegato, ed affidargli le sue chiavi; Ji ^«* ^*P<>»'*' 
sostituente resterà però iqsolidarìamente risponsa- 
bile come se fosse stato sempre presente. In nessun 
caso^poi potrà essere incaricato dei depositi quello 
il quale tiene lo scontrp. 

§ i58. La cassa"" e l'armadio dei depositi, non Cantew a 
verranno aperti se non alla presenza di tutti orli o""^a«\»«M^ 
indiviuui che ne sono incaricati ; perciò tutti do- potiti, 
vranno sempre essere presenti quando viene riposto 
un deposito od estratto qualche effetto. 1 registri 
dei depositi verranno sempre chiusi, neir armadio^ 
e non si potrà in essi alcuna cosa annotare se non 
alla presenza di tutti gl'incaricati^ i quali dovranno 
invigilare onde pon intervenga sbaglio o errore, cr 
nulla sia levato dalla cassa o armadio, se non ciò 
che dev'essere rilasciato,^ ed acciò le scritture de- 
positate non vengano confuse o disperse. In con** 
seguenza non si permetterà a veruno , fuorché al 
depositante o a colui cui deve restituirsi il depo-^ 
sito, r ingresso nella stanza dei deposi|;i special-^ 
mente quandi durante le occorrenti operazioni 
restar deve aperta la cassa o V armadio. 

§ iSg. A scanso di ogni pericolo di fuoco ,^ gli 
incaricati dei depositi eseguiranno nella stanza ri- 
spettiva le loro funzioni soltanto di giorno, e non 
vi entreranno di notte se nou-in caso d'istantanea 
urgenza. Nel sortire dalla stanza tutti gF incaricati 
dorranno esaminare esattameate se la casta , V af^ 
madio , le finestre e la porta della stanza sono ben 
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a$MOiimte« Qualora la stanza dei. depositi fosse tni- 
nacoiata da pericolo di uà incendia vicino , quello 
degr incaricati che ne ha il primo notizia doVrà- 
i^enderne immediatamente avvertiti gli altri ^ è tutti 
dovranno aver cura di porre in altro luogo sicuYO 
i depositi, i registri ed altre carte ivi esistenti. 
Differenti la- g 160..I Uvori delV ufficio dei depositi Goasistoao!- 
2I^*d^"d^ " i.*' Nel ricevere- e Custodire i depositi; 
«Hi ^ - . a*® Nel rilasciarli 5 

: 3.° Nel registrare e conteggiare i xicevimeati 
€ rUasci, e nel prenotare i sequestri e le eseca-t 
zioni accordate sui depositi; 

4.^. Nello scontrare le operazioni rispetto ai 
ricevimenti e rilasci^ 

S.^ Neil' incassare e conteggiare la tassa di 
deposito. 
«)KieeTÌinen. • § i6i; L' ufficìo dci dcpositi noB potrà rìcevcre 
ti dei deposi, aicuu dcDosito in custodia senza previo ordine del 

ti. ox richiede ,*■.,. k t n -i i ^ 

.Wiétanjca del P^^to^^* 111 iscritto. A tal hnc ognuuo il quale vornt 
depositante;re. fare uu dcpos'uo gìudizialc , dovrà comparice idi 
quisiti di que- persona o mediante mandatario in una giornata 
non feriata dalle ore una sino alle due pomeridiane 
innanzi il pretore o chi ne fa le veci, e presentare 
formo/oTio in iscritto ristanza giusta il formolario XLITI in tre 
^^^' esemplari, aggiungendovi inoltre,. in caso che' la 

medesima debba essere intimata a qualche parte ^ 
tanti esemplari quante sono le persone alle quali 
dev^ essere intimata. In questa istanza, dovrà essere 
esattamente espresso il nome dql depositante , in 
cosa consista precisamente il deposito, ed a qoal 
fine venga fatto; e se il deposito, consiste in danaro, 
gioje od effetti preziosi, do vrà.l- istanza contenere 
una specifica esatta delle monete, come pure delle 
gioje od eSetti preziosi descritti possibilmente; e 
se vi ha argenteria^ dovrà essere indicato anche il 
peso di ciascun pe2W>. Se poi vi sono comprese 
anche dell^: obbligazioni o carte di .credito pubbli- 
che o private^ cambiali ^ assegni o altro, queste 
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dpvranno essere estese a favore del 'depositante o 
det curaqidi' o massa per cui vengono depositate f 
o a favore del defunto testatore. Essendo.. poi tali 
ci^:te estese a favore di altra terza persona, «vi dù^ 
YJP essere unita la cessione o la legittimazione 
suU^ acquisto , o almeno espresso neli istanza il . 
i^ptivp per cui. sono depositati siffatti documenti» 

§ 16:;^ Il pretore y o chi ne fa le veci, segnerà tuma deU 
subito di propria mapo la presentazione *8uir istan- *' "*"*^* • ^ 
3i;a., e rimette]:à. questa al .protocollo degli esibiti ^ ' 
per esservi tbstjijijiciportata. Ritornatagli l'istanza, e; 
tQstochè le altre sue incumbenze nelle udienze 
glielo permetteranno ^ dovrà* egli esaminare se 
nell'istanza siano osservate le prescrizioni della ' 
legge,. e sie la cosa esibita, a deposito giudiziale sia 
a ciò qualificata. Non trovando in tal parte alcun 
ostacolo, esaminerà,, di concerto cogli altri incari- 
cati dei depositi. ed alla presenza del depositante, 
9e il deposito è in ordine, cioè se vi esista tutto 
<;iò che si trova specificato nelF istanza; il danaro 
4lJvrà essere contato, e se vi sono monete d- oro^ 
Terranno queste anche pesate, cosi pure verrà pe« 
aata F argenteria, e riscontrato il peso indicato' 
nell'istanza. ' * 

.. § .i63. Trovando il pretore che V istanza pecchi Evasion»d«i 
Qpntro il prescritto della legge, o. che la cesa non ^ "*"*"' 
aia qualificata pel deposito giudiziale, ovvero quan 
lóra dal riscontro fatto risulti non essere il depa« 
sito, in ordine, egli darà nel modo solito evasione 
all' istanza ; xestituendola al supplicante mediante 
attergato ed esprimendo in questo i motivi pei 
quali non si fa luogo alla medesima. 
' § 164. Qualora poi il deposito sia qualificato 
per r ammissione ed in ordine, il pretore nel dare 
aubito evasione alV istanza ordinerà mediante atter- 
ffdo air ufficio dei depositi di ricevere e custodire 
il fatto deposito. Tale attergato^, scrìtto che sia 




latti ^ C M O iplMi ddristMua, Terrà sotto- 
dal pretore stesso o da citi ne fa le vecL 

§ i65. Ctò iatto^ r istanza Terra rimessa airim- 
^pie^to cke tener deTe Io scontro dei depositi; 
qneid ncKrcà tosto il deposito nel registro dello 
scontro, come Terrà prescritto in appresso, indi 
farà sopra il simplo delF istanza sotto l'attergato 
il rimarco che il deposito Tenne notato nello scoatro 
dei depositL Non potrà essere realmente ricevato 
e notato nel pomale e maestro un deposito se 
prima non fa notato nel libro delM scontro. 
> gì ^ i66u ÀTOta r istanza, gì' incaricati dei depositi 
■» porteranno il deposito coli' intenrento della parte 
*y nella stanza dei depositi, e colla scorta del gior« 
naie esamineranno prima di tntto se il nnmero 
progressivo che ricever deve il deposito combina 
con qnello dello scontro ; se ciò è , si registrerà' il 
deposito nel giornale e nel libro mastro come 
verrà ordinato in appresso. 

§ 167. Ciò eseguito, ogni sacco o involto in 
cai si trova danaro depositato verrà chiuso con 
cera di Spagna e col sigillo delPafficio dei depo- 
siti ; gF involti nei quali si trovano gioje o effetti 
preziosi verranno pure chiusi col sigillo deirn£cio 
ed inoltre con quello della parte depositante; T ar- 
genteria di maggior volume che non può essere 
agevolmente chiusa in un involto, verrà unita con 
nna cordicella, le estremità della quale verranno 
ferm«itc coi sigilli dell' ufficio e della par^. 

§ 168. Se depositate vengono obbligazioni o altre 
carte di credito, gl'incaricati dei depositi nel ri- 
ceverle dovranno notare in calce di ciascuna che 
la medesima fu depositata presso la pretura, sot- 
toscriversi tutti ed apporvi il sigillo dell' ufficio dei 
depositi. Tanto queste carte, quanto altre scritture 
depositate verranno involte in un foglio di carta 
per ogni deposito. 
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*S i%* Sopra. ogni dépotiAt verrà notato il nim 
mero sotto il quale fa riportato nello scontro e 
giornale, cioè quanto alle gioje ed effetti preziosi ^ 
soir involta; riguardo alle scritture depositate, sópra 
il foglio in cui si ritrovano, e rispetto al danaro 
ed argenteria Y sopra un biglietto da attaccarsi al 
sacco o cordicella* 

§ 170. Indi ogni deposito verrà riposto nella cassa 
di. ferro ^ la quale per maggior comodità avrà in- 
ternamente delle divisioni secondo V occorrenza da . 
contrassegnarsi con lettere o numeri* Quei deposilì 
che pel loro volume non avessero luogo nella cassa, 
verranno riposti nell'^ armadio o in un altro cassone 
di legno chiuso a tre chiavi, chcii occorrendo, 
dovrà essere provveduto. 

§ 171. Registrato che sarà un .deposito nel gioiv Cm^Hèàt 
naie e libro maestro, e riposto »! ^tio luogo, verrà '^^**j^Vj] 
sul duplo e triplo dell' istanza sotto V attergata 
esteso il certiticato che il deposito fatto con quella 
istanza sia stato a dovere consegnato air ufficio dei 
depositi , esprìmendo esattamente il numero del 
deposito* Tale certificato sopra ambi gli esemplari 
verrà sottoscritto da tutti gF incaricati dei depositi 
e munito del sigillo delV ufficio dei depositi. 

§ 172. Il simplo deir istanza verrà ritenuto dal- DarikMiar 
r ufficio dei depositi a corredo de^ suoi registri; il ■* «no ■* *>■ 
duplo e triplo muniti della ricevuta verranno ri-^^*J^J^ 
messi al cancelliere in un cogli altri esemplari, sé mIT «eìùvìo. 
ve ne fossero. Questi consegnerà il duplo al de- 
positante, osservando il prescritto sulle intimazioni ; 
il triplo poi riporrà egli neU" archivio presso i re- 
lativi atti, e farà intimare gU altri esemplari nel 
modo prescritto* 

S 173. Quando taluno domanderà il rilascio di *»!««• A'wj 
uà deposito giudiziale, dovrà prima di tutto chic- jJT^i^^J^ 
dorè dall'ufficio de' depositi un estratto di deposito, ittaasa ào» 
di cui si parlerà in seguito , e dal quale apparisca v«^^ 
eUrt. €d Aia i8a4, rol hP. XU I 
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che la eo6a domandai»* disto ancona in deposito, 
e qtiàìi prenotazioni vi 'esistano « carico; 11 chie- 
dente formerà poscia nn^ istanza in iscrìtto o ver- 
balmente a protocollo come altre istanze giudiziali, 
'Ar«Mi«ri0 giusta il formolario XLIV, unendovi T estratto di 

xuF. deposito, e basterà che quesu istanza sia presen- 

tata al protocollo degli esibiti in un solo esem- 
plare, a meno che non dovesse essere intimata ad 
altra parte. Il pretore, trovando di annuirvi, ordi- 
neiA con attei^to all'ufficio de^ depositi di rilasciare 
il chiesto deposito, esprimendo esattamente T im- 
porto e la qualità del deposito, non che la persona 
a cui, contro qnitanaa, dovrà. farsi il rilascio, e 
destinando ali* effetco giornata ed ora. Fatta la spe- 
dizione di tale attergato, verrà esso sottoscritto 
dal pretore stessy o da chi ne fa le veci, verrà 
munito del sigillo giudiziale ed intimato al sup- 
plicante nel modo prescritto. 

liMfaudtik § 174* Nella destinata giornata ed ora dovrà 

pvu. ristante presentarsi agP incaricati dei depositi, le- 

gittimandosi coir esibizione dell' origiaale attergato. 
Questi si porteranno in unione della parte alla 
stanza dei depositi, ed esamineranno nel libro 
maestro se qualche prenotazione fatta dopo la data 
del prodotto estratto dei depositi sia d' impedi- 
mento al rilascio; se ciò si verifica, non seguirà 
il rilascio, ma gV incaricati dovranno riprodurre 
r attergato relativo con rappresentare in iscritto 
r impedimento scoperto, e ciò mediante il proto- 
collo degli esibiti, affinchè in evasione levato venga 
tale impedimento, o rimessa la parte a farlo pre- 
viamente levare. Non trovandovi poi alcun im- 
pedimento, si farà estendere dalla parte una legale 

' ricevuta nella forma prescritta dalla legge, ed ia 

questa dovrà essere distintamente espresso Firn- 
porto e la qualità del deposito, il giorno e numero 
del fatto deppsito, ed il giorno e numero degli 
esibiti deir ordine pel rilascio. 
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^§ 175:» Fatta Ift ricevuta in forma, F ufficio dei Aiwoiacioi 
deposici rimetterà T istanza air impiegato che tiene |!**^'^'"^'^ 
lo tcoutro, onde la riporti in questo e noti sul-tro. 
r istanza sotto T attergato essere seguita F annota- 
a^one nello scontro dei depositi , apponendo la, 
sua firma; e senza tale annotazione non potrà mai, 
rilasciarsi alcun deposito. Restituita poi l'istanza 
2)11' ufficio dei depositi, verrà da questo trattenuta 
a corredo de*' suoi registri. 

§ 176. Ciò eseguito, l'ufficio dei depositi farà ^®*"7*«<>" 
r effettivo rilascio; se si tratta di danaro, verrà J^^,J^^, ^i^'^pj 
questo contato alla parte, e se sono gioje e effetti t«. 
preziosi, le verranno questi mostrati e consegnati» 
Qaalora poi viene rilasciata qualunque carta di 
credito, gF incaricati dei depositi dovranno notare, 
in calce che la medesima fu rilasciata alla parte 
da nominarsi, apponendo la data, la loro sotta»- 
scrizione, il sigillo delF uffizio dei depositi, e 
depennando F antecedente annotazione che la c^ta, 
era stata depositata. 

§ 177, I registri che tener dovrà F ufficio d^ R»gwtrod«i 
<ìepositi sono due, il domale ed il libro maestro ; i* "®"^ * 
per quest ultmìo si terra anche un mdice. (^esti 
registri si cominceranno al tempo delF erezione 
delF nfficio dei depositi, e si continuerà a registrarvi 
progressivamente , senza rinnovarli. La carta occor- 
rente sarà stampata secondo gli annessi formolarj; 
da questa si formerà subito da principio per ogni 
registro un lib!ro di discreta grandezza. L'ultimo 
degF incaricati avrà anche F obbligo di registrare 
aempre alla presenza degli altri. 

§ 178. Il giornale verrà tenuto secondo il formo- Modo ai r» 
lario XLV, in questo si riporteranno tutti i rice- «^'^''^^ "** 

. ^ .- . * giornale. 

vimenti e tutti 1 rilasci progressivamente e som- rormoimrì 
mariamente senza interruzione. Alla pagina sinistra xlf. 
si registreranno i ricevimenti ; nella prima colon- 
na si noterà . il iiiumero di ciascun deposito , che 

colF erezione dell'' ufficio e continuerà 
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progreisÌTameiite ; nella seconda colonna si noteri^ 
Fanno, mese e giorno in cui fu fatto il deposito; 
- nella terza il numero degli esibiti e la data del- 
r attergato che ammette il deposito; nella quarta 
colonna la lettera ed il foglio del libro maestro in 
cui viene registrato il deposito; nella quinta colonna 
il nome del depositante o della massa per cui fa 
depositato, cioè quel nome sotto il quale il depo- 
sito yiene re^strato nel libro maestro; indi nella 
stessa colonna la qualità del deposito sommaria- 
mente, cioè se siano gioje, efifetti preziosi, scritture 
aenza determinato valore , carte di credito o danaro. 
Se il deposito consiste in danaro^ si noterà nella 
sesta colonna T importo dietro la riduzione da farsi 
m valuta corrente del regno; sé poi sono depositate 
carte di credito, si esporrà nella settima colonna 
il loro importo pure in valuta corrente. I rìlasci 
verranno registrati sulla pagina destra ; nella prima 
colonna si noterà il numero progressivo dei rilasci ; 
nella seconda Tanno, mese e giorno; nella terza 
il numero e la data deir esibito relativo; nella 
quarta la lettera ed il foglio del libro maestro in 
cui è registrato il rilascio; nella quinta il nome 
di quello a cui si rilascia, ed in succinto cosa 
viene rilasciato: se è danaro, si noterà nella sesta 
colonna l'importo; e se sono carte di credito^ lo 
si esprimerà nella settima colonna. NelF ultima co- 
lonna finalmente si noterà la tassa del deposito, 
di cui si parlerà più abbasso. 
Modo di re- § 179. 11 libro macstro verrà tenuto secondo il 

giurare mI u- formolario XLVL Quando il primo libro sarà em- 
FormoUrio P^to in modo Che non vi possa essere più aperta 

jxrr. una nuova partita, si formerà un secondo libro, 

e così successivamente. Ogni libro dovrà essere 
contrassegnato di fuori distintamente con lettere 
alfabetiche majuscole; il primo coll*^, il secondo 
col B, e così in avanti. In questo libro non si 
registrerà progressivamente, ma 'sotto la partita 



( i33 ) 

portante il nome della parte depositante se essa 
depositò per sé, ovvero il nome della massa ere- 
ditaria o concorsuale o de^ curandi pei quali fa 
fatto il deposito; perciò per ogni parte verrà desti- 
nato un foglio, affinchè tutti i depositi che in se- 
guito fatti venissero per quella parte possano essere 
registrati in continuazione; e se un foglio è em- 
piuto ^ si destinerà un secondo con riportarsi ia 
ciascun foglio all'altro; ogni foglio verrà neir an- 
golo superiore della parte sinistra contrassegnato 
progressivamente con .un numero» 

§ i8o. Nel foglio destinato si registrerà nel 
modo seguente: a parte sinistra della colonna più 
spaziosa di mezzo si noterà il nome della parte; 
indi nella prima colonna il numero progressivo 
che il deposito ritiene nel giornale e scontro; nella 
seconda V anno , mese e giorno in cui fu fatto ; 
nella terza il numero deir esibito e lardata del- 
r ordine con cui fu ammesso il deposito stesso ; 
nella quarta spaziosa colonna il nome del deposi- 
tante, il motivo del deposito, e se vi ha una contro- 
parte, anche il nome di questa, indi la descrizione 
dettagliata del deposito come si trova nell' istanza. 
Se il deposito consiste in danaro, si noterà 
nella quinta colonna T importo in valuta corrente, 
e se consiste in carta di credito^ si esporrà nella 
sesta colonna il loro importo* Nella settima co- 
lonna finalmente si noterà la divisione della cassa 
ove è riposto il deposito. Sulla pagina destra del 
foglio si registreranno i rilasci ; nella prima aolonna 
si noterà il numero del rilascio portato dal gior- 
nale ; nella seconda il giorno , mese ed anno del 
rilascio; nella terza il numero deir esibito e la data 
del rispettivo ordine ; nella quarta il nome di quello 
a cui viene fatto il rilascio ed il numero del ri- 
spettivo deposito, coir anno tfizione se sia stato rila- 
sciato tutto o in qual parte* Se viene rilasciato da- 
naro o carte di credito, si noterà nella rispettiva 
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qainta'e sesta colonna T importo. Se il deposito 
compreso sotto un numero fu intieramente rila- 
sciato, s^ indicherà ciò con una Hnea tirata sulla 
Sagina sinistra' del ricevimento sotto il numero del 
eposito nella prima colonna, e sotto le somme 
^ nella quinta e sesta coloiina. 

Se poi fu rilasciata soltanto una parte del de- 
posito compreso sotto un numero, si noterà ciò 
anche sull'involto dello stesso deposito, indicando 
Cosa ancora rimane neir involto. Finalmente nel- 
r ultima 4:olonna della pagina sinistra si prenoterà 
il sequestro o esecuzione che fosse stato accordato 
sopra qualche deposito ; si noterà prima il numero 
col quale è contrassegnato nel rispettivo fascicolo 
r ordine di sequestro o T esecuzione, onde poterlo 
facilmente rinvenire, poi si noterà la data delF or- 
dine ed il rispettivo numero delF esibito , il nome 
del sequestrante o esecutante, il numero del depo- 
sito, r effetto e l'importo posto sotto sequestro o 
esecuzione. Se un tale ordine viene in seguito le- 
vato, si noterà ciò nella stessa guisa sul medesimo 
foglio e colonna, e la prenotazione che viene a 
cessare verrà sottolineata, 
crinearioti § i8i. Dovcudo T attuarìo registrare tanto nel 
dei depositi de- griornale, quanto nel libro maestro alla presenza 
rem nti regi- degli altri mcancati dei depositi, e preciso obbligo 
•tri «otto ogni di qucsto d' invigilare che tutto sia esattamente 
partito. registrato , e sotto ogni partita registrata tanto nel 

giornale, quanto nel maestro dovranno tutti sotto- 
scriversi ogni volta, 
iitrattodei § 182. Sìccomc la parte che vuol ottenere il 
depositi. rilascio di un deposito, ovvero il sequestro o Te- 
secnzione sopra un deposito, produrre deve nella 
sua istanza un estratto dei depositi per dimostrare 
che il rispettivo deposito vi esiste , essa dovrà 
dimandare tale estratto a voce al* pretore. Questi 
farà fare una copia esatta del foglio relativo del 
Kbro maestro tanto dei ricevimenti, quanto dei 
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rUaeci. e • delle: preiiotazioaiv parò soltanto rispetto ai 
deposiii.^he non soao stati . intieramente rilasciati; 
apposta indi la data^ il «igillo d' ufficio e le sotto- 
scrizioni degr incaricati dei depositi, verrà tale 
estratto consctgoato alF istante verso pagamento della 
pfesciitta'; tassa. 

« § i83. Sop^a il libro maestro verrà tenuto sepa^ Tn<iic« r 
ratamente un. indice alfabetico, n^l quale per ogni'***'** "*•"' 
lettela deir alfabeto verrà destinato uno o più for 
gli, sopra ogni foglio verrà, a destra segnata una 
lettera , in .modo che tutte le lettere siano visibili, 
la questo indice, secondo il formolario XLVII, FormoLr 
verrà riportato, sotto la lettera iniziativa il nome 
della parte la quale ha una partita nel [libro maestro, 
e nelle colonne verrà . notata la letoera del libro 
maestro ed il foglio sul quale si troya la partita. 

§ 184. Gli atti che l'ufficio dei depositi conser- Aniptrc 
var deve per corredo de' suoi registri sono di tre jJJ^"* jj**^"^^ 
jqualttà , cioè ordini pel ricevimento , pel rilascio sui. 
e relativi a sequestro o esecuzione. Secondo queste^ 
tre qualità o colla rispettiva soprascrizione verranuo 
essi conservati néir armadio in fascicoli j gli ordini 
pel ricevimento si riporranno in un fascicolo se- 
condo il numero progressivo del deposito apparente 
dalrgiornale e da notarsi sull'atto; quelli pel rila- 
scio verranno tenuti in altro fascicolo secondo il 
numero progressivo 'apparente pure dal giornale e 
da notarsi suiratto; quelli fìnalmeute che portano 
sequestro o esecuzione o revoca loro, verranno, 
secondo che pervengono, segnati con numero pro- 
gressivo e conservati in un terzo fascicolo. Quando 
in uno di questi fascicoli vi sono ceato pezzi, si 
noterà sulla soprascrizione dal n.^ i ài 100, e si 
formerà un secondo fascicolo colla medesima sopra- 
scrizione , e cosi progressivamente. Si avverte poi 
cke le ricevute delle parti dei depositi rilasciati 
non: /verranno separatainièate numerate, ma annesse 
air atto sul quale fìi ordinato il rilascio. 
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Lo scontro g i8S. Per lo scontro dei depositi Verrà formato ait 
d»i d«po«ti. jjjjy^ jgjl^ grandezza • del giornale con cartn atam- 

FormùUriù pata secondo il formolario XLVIII. 

^'^y^i^' In questo libro si registreranno tutti i- ricevi- 

menti e tutti i rilasci "progressivamente e sommaria- 
mente senza interruzione nello stesso ordine come 
devono essere registrati nel giornale. Quando a 
senso del $ 175 della presente istruzione a quello 
che tiene lo scontrò perviene un'istanza di depo* 
sito per essere riportata nello scontro^ noterà egli 
sulla pagina sinistra nella prima colonna il numero 
progressivo del deposito; nella seconda Tanno^ 
inese e giorno; nella terza il numero deir esibito 
e la data delF ordine di ricevere, e nella quarta 
il nome del depositante o della massa per cui viene 
depositato ) incii la qualità del deposito sommaria- 
mente, cioè se siano gioje, effetti preziosi, scritture 
•enea determinato valore, carte di credito o danaro* 
Quando poi a senso del § 1 85 gli viene rimessa 
ua^istansa di rilasoio per riportarla nello scontro, 
npterìl egli sulla pagina destra nella prima colonna 
il numero progressivo dei rilasci; nella seconda 
Panno, mese e giorno; nella terza il numero del- 
r esibito e la data dell'ordine di rilascio, e nella 
quarta il nome di quello a cui si rilascia, ed in 
succinto cosa viene rilasciato» 
Téma dì do. $ i86. Ogni qual volta segue il rilascio di nn 

p*«^ deposito, gl'incaricati dei depositi esamineranno 

se sia il caso in cui la legge permette di esìgere 
una tassa di deposito, determineranno Fimpòrto a 
senso della legge, lo esigeranno sul fatto da quello 
a cui si fa il iilascio^ gli consegneranno per l'importo 
una ricevuta indicante la cosa rilasciata e sotto- 
scrìtta da essi tutti, e noteranno l'importo incas- 
cato nel giornale nelP ultima colonna della pagina 
destra presso T annotazione del rispettivo rilascio. 
L« norme più precise sulla percezione di questa 
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tassa, non «chesuir applicazione dei proventi deUa 
medesima verranno separatamente pubblicate. 

§ 187. Quello che avrà il libro di scontro, lo Riip<M«iiiifiti 
terrà sotto chiave e sarà risponsabile per tutti i ^* qwUo eh. 
danni che nascer potessero da qualunque trascur^^* o teon 
raggine ed inesattezza nel registrarvi. 

§-i86. Per'lo ^meno ogni tre mesi gP incaricati EiTbta trS 
dei depositi .'dovranno fare una rivista della cassa "*■*"*•. ,^"^ 
dei depositi per: assicurarsi che tutti i depositi ^^ ^ 
apparenti i nel giornale e libro maestro esistono 
realmente; in tale incontro i danari, benché si 
trovino in involti o sacchi sotto sigillo deir ufficio, 
dovranno essere contati, tosto che uno degF inca- 
ricati lo chiede per sua quiete. La stessa rivista 
dovrà farsi anche in altri tempi, subito che uno 
degF incaricati, lo desidera; gli altri non potranno 
ricusare di prestarvisi, e ricusandolo^ potrà egli 
rappresentare il caso al tribunale drappello per 
r opportuno provvedimento. 

§ i8p« Ogni qual volta uno degF incaricati dei aiviat» à» 
depositi viene a cessare nel. rispettivo suo impiego, j^iJJ^JJJ^" 
e che un altro subentra nelF incarico dei depositi , naoi 
si dovrà intraprendere una rivista esattissima dei^<<»* 
depositi; si riceverà prima di tutto, coir intervento 
di. quello che tiene il libro scontro e colla scorta di 
questo libro, se tutti i depositi e rilasci notati 
jQQello scontro siano riportati a dovere nel giornale, 
ìndi si rileverà mediante confronto del giornale e 
degli ordini di ricevimento col libro maestro se 
tutti i depositi pervenuti siano in questo riportati 
esattamente, e se i medesimi esìstono nella cassa; le 
carte di credito ed altre scritture verranno riveduta 
una per una; i sacchi ed involti nei quali esiste 
danaro verranno aperti, e, dopo contato il tutto, 
nuovamente chiusi O0I sigillo d'ufficio; presso gli 
involti nei quali esistono gioje ed effetti preziosi si 
esaminerà se i medesimi' sono chiusi a dovere col 
sigillo della parte , e non essendolo « si rivedrà se 



naoTO laean 



( i38 ) 

gli effetti sono tutti e se corrìapondoao alla descri- 
zione neir istanza del deposito e nel maestro. Presso 
ogni rilascio notatovi si esaminerà se il medesimo 
è legittimato col rispettivo ordine di rihisoio e colla 
ricevuta della parte. Ciò eseguito, e non trovandosi 
difetto, si noterà nel giornale sotto F ultima partita 
di ricevimento che^ nel giorno da .esprimorsi sia 
stata fatta la rivista dei depositi e dei rispettivi 
registri, e che il tutto sia stato trovato a dovere, 
è si sottoscriveranno tutti gV incaricati; e d'allora 
in poi il nuovo incaricato dei depositi s^ intenderà 
subentrato anche nella insolidaria risponsabiliià del 
suo predecessore nel rispettivo incarico. 
RWitta dei g ipo. Ogni qual volta dalle superiori autorità 
^*?J*"'^ « ^^ verrà delegato un commissario per la rivista dcl- 
p«riorì «atori- 1 nfiicio dei depositi, ' gì mcancati dei depositi vi 
^- si presteranno a norma delle istruzioni che avrà 

ricevuto il commissario. 

In tale incontro si dpvrà fare esatta rivista 
specialmente di cìascnna partita nel maestro sotto 
il nome di una parte o massa ove tutti i depositi 
ricevuti sono stati già rilasciati, si riscontrerà col 
confronto degli ordini di rilascio e delle ricevute 
delle parti se tutti i depositi notati sotto il nome 
di una parte o massa siano stati rilasciati, e se il 
rilascio sia legittimato a dovere; verificato ciò, il 
commissario noterà in calce della rispettiva pagina 
dei ricevimenti, subito sotto F ultimo ricevimento, 
d'aver riscontrato che tutti i depositi notati su 
quel foglio siano stati rilasciati a dpvere, vi ap- 
porrà indi il giorno e la sua firma. Dopo un tale 
riscontro non occorrerà pia nelle susseguenti riviste 
riscontrare i depositi notati sul foglio medesimo. 

Capitolo XIII. 

Degli obblighi degE impiegati presso le preture. 

ti*r.!S^**d!l S ^9^' ^^ pretore, come quegli a cui è affidato 
pretura. Tesercìzio della giurisdizione nel rispettivo distretta. 
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e come la persona primaria della pretura , dovrà t\r 
•pondere non solamente deir osservanspa di qaanto 
prescrìve il regolamento del processo civile e la 
presente istruzione in tutte le decisioni ed or- 
dini rilasciati dViUa pretura ^ e in tatti gli atti ginflH 
dizrali che presso la medesima vengono assumi « 
ma ben anche per V esat.to disimpegno delle rispet- 
tive incumbenze per parte del subordinatogli per- 
sonale; egli avrà perciò il diritto d^ incaricare gli 
aggiunA, ove ne sono^ deir assunzione di atti giu- 
diziali e delle evasioni secondo la loro capacità, 
come troverà opportuno. Ugualmente avrà il pre-* 
tore il diritto di destinare gli scrittori della pretura^ 
secondo la loro capacità, a fare le funzioni di attua- 
rj , o ad altre mansioni corrìspondeiiti al loro posto. 

§ 192. Tutti gV impiegati della pretura, come Tnttì gi'ii 
dipèndenti dagli ordini del pretore , dovranno com- ^'^^ ^*] 
portafsi con rispetto verso il medesimo, ed eseguire dìp«>identi d 
senza renitenza e con impegno e zelo i lavori loro «^'* °"*"** ^ 
appoggiati. Per tal fine ogni impiegato dovrà tro-'^** '^ 
v&rsi esattamente nelF ufficio duranti le ore fissate 
nella presente istruzione, e qualora gli affari lo 
richiedono, dovranno essi prestarsi per ordine del 
pretore anche oltre le ore fissate. 

§ 193. Nessuno degU impiegati della pretura pò- Soitart© 
tra , senza T assenso del pretore , sostituire altro J^J^I^^,^ 'J 
impiegato pel disimpegno delle ^oprie incumbenze^ impiegato d 
e Solamente il pretore potrà in q^so d'impedimento ^* •'*'<»• 
del cancelliere destinare altro impiegato alle di lui 
funzioni relative al protocollo degli esibiti ed al- 
r archivio. 

§ 194. Se il pretore osserva presso taluno dei ^^p"***»** 
tnoi impiegati negligenza, trascuratezza, difetto di ur« «1 tribn 
subordinazione od altra mancanza, lo ammonirà "•>• d**ppia 
prima di tutto amorevolmente, e se ciò non vale J"^ pT"?J^ 
ad emendarlo, dovrà sotto grave sua risponsabilità ddi» prttani 
rappresentare T emergente al superiore tribunale 
d' appello per T opportuno provvedimento. 
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• coiàgnm' §.195. Se taluno degP impiegati si trovaMC ae^ 
^2^ÌÌ^gf*^^ oltre le sue forze dai lavori commessigli 
iifntof. ^^^ pretore, non potrà egli in nessun caso ricusare 
di eseguire gli ordini avuti, ma dovrà col conve- 
niente rispetto rappresentare F aggravio al pretore; 
e se questi non vi ^provvede, portare il suo ricla* 
mo al superiore tribunale drappello. 
inMdktaW^ g 1^6. Al cancelliere incumbe l'immediata vigi- 
J^^j^^lanza sopra gli scrittori e cursori; quindi osser- 
pn gU fcrit- vando egli in uno di questi negligenza, tAscura- 
tori • i eni^ tezza od altra mancanza , la dovrà sotto propria ri- 
sponsabilità denunziare subito al pretore, onde vi 
provveda secondo l'occorrenza. 

S ^97* Nessuno degV impiegati della pretura oserà 
^riiipMfau. palesare a chicchessia veruna cosa relativa agli affiiri 
a ufficio che verranno a sua cognizione; molto meno 
oserà egli di lasciar leggere a chicchessia qualche 
atto d'ufficio e dargli copia. Il pretore invigilerà 
su di ciò vigorosamente, ed in caso di contrav- 
venzione procederà come per le altre mancanze 
degU impiegati. 
Il pretor* § 198. Ogni qual volta il pretore per propr} 
d«Ttt ottener* affari sì allontana dal luoco della residenza, dovrà 
Mfwtarn dal cli volta ìu volta iusinuarlo al superiore tribunale 
trihanaUd'ap. d'appello, e nou potrà in nessun caso assentarsi 
^^ ' per più di tre giorni senza avere ottenuto preven- 

tivamente dal medesimo il permesso. 
gK altri i». g 1^9. Nessuno degli altri impiegati della pre- 
r«^tidAipff». ^^^^ potrà assentarsi dalla residenza della pretura 
nemmeno per un 'giorno senza il permesso del 
pretore; questi avrà la facoltà di dare tale permes- 
so una volta air anno a ciascun individuo per tre 
settimane, solamente però quando non vi osta 
r affluenza degli affari. Se taluno dimandasse il 
permesso di assentarsi per un tempo più lungo, il 
pretore dovrà farne rapporto al superiore tribunale 
drappello, esternando il suo parere, e riportare 
da quello la concessione. 
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^ 200. In caso di malattia o assenza del pretóre CHit«ppib« 
r aggiunto anziano farà le veci di pretore , ed in ** PfHor». 
mancanza di aggiunto le farà il cancelliere. Il sup- 
plente dovrà di caso in. caso insinuare al superiore 
tribunale drappello la malattia del pretore .» qua- 
lora prevede che questa durar potesse oltre gli 
otto giorni. Per F avvenire nessuno potrà aspirare 
al posto di aggiunto e di cancelliere presso una 
pretara, ove non legittimi le qualità prescritte 
aal régolameato del processo civile per un posto 
di giudice. 

§ aoi. Nel destinare le udienze in affari non Bì^Mnimei 
contenziosi, alle quali sono chiamate persone solite '■^•'**'*f^ 
occuparsi con lavori di campagna, il pretore, o uinv it » 
chi ne fa le veci, farà riflessione a tali lavori , dimM. 
onde non distogliere la gente da questi senza bi- 
sogno; perciò destinerà per tali udienze quelle 
giornate nelle quali simili persone sogliono senza 
filtro venire nei luogo di residenza della pretura, 
ovvero giornate in cui i lavori di campagna sono 
meno premurosi. , 

§ 202. Il pretore avrà cura acciò destinati siano Feriti <!• a» 
stabilmente dei periti abitanti nel suo distretto, e •**"■"* •*^*' 
possibilmente nei differenti comuni in un numero, * 
per quanto è fattibile , sufficiente secondo le di- 
verse categorie, onde prevenire gli ostacoli nelFas- 
sunzione delle frequenti perizie e stime giudiziali^ 
e facilitare T aliernazione dei medesimi. In periti 
non verranno nominati se non persone di tutta 
probità, d^ illibata fama e di esperimentata cogni- 
zione in oggetti della categoria a cui verranno 
destinati. 

§ 2o3. Nella nomina stabile di periti il pretore • loro 
anderà prima di concerto col rispettivo commissario 
distrettuale , e se ambi sono d** accordo nella no- 
mina di uno, il pretore gli rilascerà il rispettivo 
decreto, ed assumerà il suo Muramento rispettivo. 
Qualora poi essi non sono concordi, il pretore ne 
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£iià lapporto al superiore tribunale di appello, ed 
accenderà la decisione. 

$ 204* Il tribunale drappello dovrà di tratto in 
tratto far eseguire col mezzo dei tribunali collegiali 
di' prima istanza delle visite nelle preture delia 
rispettiva loro provincia. A tali visite verrà dele- 

Sto un consigliere del tribunale di prima istanza, 
ndogli istruzioni conformi allo scopo, ed incari- 
candolo di darne una dettagliata rebzione, la 
quale dal tribunale collegiale di prima istanza 
verrà rassegnata col proprio, parere al tribunale 
d' appello. Il tribunale di prima istanza dovrà inoltre 
insinuare di volta in volta al tribunale d'appello 
i disordini e le mancanze che avrà scoperte ia 
altre occasioni nelle preture della sua provincia. 

§ 2o5« Venendo presentate al tribunale d'appello 
querele contro una pretura o contro singoli impie- 
gati della medesima per negligenza nelle incum- 
benze d' ufficio , esso tribunale a appello potrà com-> 
mettere la rispettiva investigazione al tribunale 
collegiale di prima istanza nella stessa provincia. 

Capitolo XIV. 
Istruzióne speciale per le preture urbane. 

Il pmoii«i« § 206. Presso le preture urbane, cioè nelle città 
i desinato dal ^^^ risìcdc il tribunale civile di prima istanza della 



te del 

trìboiMie ci. provmcia> non vi sarà un apposito separato per- 
nii» di prima sonale , ma il presideate del tribunale rispettivo 
nominerà tra le persone addette al tribunale me^ 
desimo gl'individui occorrenti per la pretura; egli 
destinerà perciò uno de^ consiglieri per disimpegnare 
le funzioni di pretore^ un individuo per le mansioni 
di cancelliere, e gli occorrenti scrittori ed uscieri, 
ifpwrxmento § 207. Prcsso Ic preture urbane dovrà seguire 
i •onciiiaxxo- ^ esperimento di conciliazione tanto per quelle 
cause che dietro la norma di giurisdizione sono di 
competenza delle' preture stesse, quanto per quelle 
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due devono eMere portate ianunzi il tribunale civile 
della provincia. 

§ 2c8. Senza resperimento di conciliazione e 
rispettivamente senza il certificato di non se^ 
gnita conciliazione non si potrà dare corso ad una 
petizicMie verbale o in iscritto tanto presso la pre« 
tara stessa, quanto presso il tribunale civile della 
provincia; perciò il mentovato certificato dovrà 
essere prodotto in ciascuna petizione, come è pre- 
«crìtto al $ Jho della presente istruzione. 

§ 209. Kispetto al modo di far seguire la cita- 
aione per la conciliazione, e rispetto al modo di 
esperìmentare questa^ di protocollare le conven- 
zioni e di rilasciare il certificato di non seguita 
conciliazione si osserverà quanto è prescritto al 
capitolo 'primo della presente istruzione, colla dif- 
ferenza però che per T esperimento della concilia- 
mone presso le preture urbane saranno destinati 
stabilmente tre giorni per settimana. 

§ aio. Dair obbligo del precedente esperimento Eceesionid 
di conciliazione presso le preture urbane sono ^c- ?Jf '**" |^<*' 
cettuati, oltre i casi espressi nel § i3 della presente ,^ui«ito * 
istruzione, anche i seguenti: conciHuioiM, 

d. Ove la dimanda è relativa ad affari di com- 
mercio ; 

e. Ove r ufficio fiscale è parte in causa. 

S aii. Nelle cause che per la norma di giurisdi-, ^ftUioBi i 
zione sono di competenza delle preture urbane ^aii. 
dopo eseguito T esperimento di conciliazione , o 
nei casi eccettuati da questa, Fattore potrà pro- 
durre la sua dimanda, come presso le altre preture, 
mediante formale petizione in iscritto o mediante 
petizione verbale. Neil" assumere le petizioni od 
altre istanze verbali si osserverà quanto è prescritto 
Bel capitolo li della presente istruzione. 
' § ai2. Riguardo al protocollo degli esibiti, al QatU pn 
moda di estendere e registrare le evasioni , di ese- *^^^ j,*^ 
guire ed intimare le spedizioni^ di. riporre gli atti«K>M tl^x 
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«Miw pw k neir atchivio , di tenere le udienze e di assumere 
p»Hui« orim- j giuramenti, gli esami di testimonj e le inrotula- 
^oni si osserverà anche presso le preture urbane 
quanto nel proposito si trova prescritto nella pre- 
sente istruzione per le altre preture. S'intende poi 
da sé che essendo dalla norma di giurisdizione 
demandati alle preture urbane solamente affari coa«' 
tenziosi, non sia alle medesime applicabile quacito 
nella presente istruzione è prescritto rispetto alle 
intimazioni e air archivio in affiuri di concorsi di 
eredità e di curatela* 

§ 21 3. Quanto è prescritto al capitolo II del modo 
di porre in evidenza lo stato degli affari è appli- 
cabile anche presso le preture , colla sola differenza 
che tanto i prospetti trimestrali sui processi civili ^ 
quanto T annuale tabella degli elaborati dovranno 
essere inoltrati al superior tribunale drappello per 
mezzo del presidente del tribunale civile della pro- 
vincia allorquando subordinate vengono le tabelle 
prescritte pel tribunale medesimo. 
I d«|MMiti $^14* Presso le preture urbane non vi sarà uf- 
MB n tanno gcio di depositi ; questo sarà solamente presso i 
J|J^J5^^1[^ tribunali collegiali^ dei quali esse preture formano 
BM prMso iJ parte; perciò il capitolo XII non è applicabile alle 
rìtpntìTo tri- medesime ; e venendo fatto qualche deposito in 

bnnale. /v* * • • • 1 

anari contenziosi spettanti a queste preture , le 

parti verranno rimesse a farlo presso il tribunale 

collegiale. 

cr impiegati § ^iS. Formando le preture urbane parte del 

dettinati «He tribunale civile di prima istanza residente nella 

pretore urbane gfgggj^ cJttà , nou è ad cssc applicabile il disposto 

■ono dipen- -, • 1 viir 1 ii • • r»r»* 

denti dal pre- dal capitolo XllI (Iella presente istruzione ai §§ igx^ 
«dente del tri- 1^3^ i^-j.^ i^S, 1^8, 199, 200, ao2 e 2o3. Siccome 
b nspet. ^j presidente del tribunale destina dal suo personale 
gì' individui per queste preture ^ così dovrassi al 
medesimo riferire ogni mancanza osservata presso 
qualche impiegato, e nessuno potrà assentarsi dal 
suo posto senza il di lui pennesso» 
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AVVERTIMENTO. 

Il presente quaderno corrispondente alla pagina 97 sino ^jfU 
pagina 138 del volume delle istruzioni per le preture in oggMi 
contenziosi stampate in Milano nel iSììS^ e contenente la for» 
mola prima fino alla formola 24 , 'dev essere sosMmto aUe 
corrispondenti pagine e formale, del detto volume , le quali im 
parte\ cioè precisamente le formole 10, 12, i3, 14, iS, 16^ 
17, 18, 19, 20, 21 ^ 22, si ritengono rivocate ed aboliti. 
* - • 

FoÈMolA I al % 3. 

Ad istanza di Giuseppe Jrnoldi possidente in Zegnago 

al n."" 53 ......;.••• 

é citato Pietro JBettone calzolajo nella villa di Nichesotap 
. comune di Terrazzo . . 

a compcuire 

innanzi a questf imperiale regia pretura nella giornata dd 

7 gennajo corrente alle ore 9 di mattina 

per V esperimento di conciliazione sulla dimanda 

di pagamento di lire italiane 96 per pelli vendute. 

DaW imperiale regia pretura in Legnago 

il 4 gennajo i8i8. . , 

Per ordine del Pretore, 
N. N. Cancelliere. 

Certifico che il premesso atto di 

citazione sia stato consegnato 

il 5 gennajo 181 8 alla moglie 
del citato. 

N. N. 
Agente comunale in Terrazzo. 

art. §d AUi s 894» yol. A P. /r. ft. 
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^éssiÓLA li al ^ 9. 

4K1 ^Bfiìficm chi sopra (Umanda proposta da, Giuseppa 

'Jmtìlét possidente in Zegnago 

«Ofiiro. Fioro Mettono del conuinA di Terro^ao 

n •, • M • • , • . di pagamento 

di lire itaUcuie 96 per pelli eendute \ . • 

• •••• • non 

sia seguita conciUazione per renitenza delle- partii 

DaX imperiale r^a pretura in Zegnago 
il 7 gennajo i8i8. 

H Pretoxe 
N. N, 
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PETIZIONE VERBALE 



PI 



e JmUdH possidente in Lcgruig§^ 
editante al n.^ 33 

CONTRO 

JKeam Bettonù taholajo abitante nd 
ComunQ di T^rraxxa nella uiUa Nt- 
ékesola m punto di pagai 
lire ita^ 96. 



.'■• \ 



JVT.* i5. Present.^ il 7 gennajo 181 8. 
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NM ufficio deW imperiale regia pretura in Legnalo 

il 7 gennajo i8i8. 

Presenti 
U siffior N. N. Pretore. 
N. N. Attuario. 

Comparso Giuseppe Amotdi personalmeate, non 
avendo avuto luogo , come dal certificato di que- 
9t*oggt qui annesso, la conciliazione con Pietro 
Bettone sulla pretesa di pagamento di lire 96, 
espone in yia di petisione : 

Il 14 agosto 1817 ha esso attore venduto 9 
consegnato nella propria casa in Legnago al pre- 
detto Bettone la pelli vitelline pel convenuto 
prezzo di lire 96 italiane, qual prezzo si obbligò 
11 medesimo di pagare sino alla festa del S. Na- 
tale a5 dicembre p.** p.* Tale vendita ed obbligo 
^ - v> ■ i assuntosi offre egli di provare, in caso fosse dal 

reo contraddetto , mediante testimon) , al qual 
effetto propone i seguenti 

Articoli probatoriaU, 

i) Vero che Giuseppe Arnoldi di Legnago- 
ha venduto e consegnato il 14 agosto 1817 nella 
propria casa in Legnago a Pietro Rettone calzo- 
lajo nel comune di Terrazzo jsl pelli vitelline 
pel prezzo di lire 96 d^Italia ? 

a) Vero che il Bettone in detto incontro si è 
obbligato di pagare air Arnoldi detto prezzo di 
lire 96 italiane sino alla festa del S. Natale pros- 
simo, cioè 2S dicembre 1817?- 

Su questi articoli introduce V attore come testi- 
moni Giuseppe Michelli sartore e Luigi Tomba cal- 
solajo , abitanti ambi in Legnago, ed in suppli- 
mento, al caso occorresse, offre anche il proprio 
giuramento sopra dette circostanze di fatto. 

Scorso essendo il termine assuntosi dalPavvtr- 
sario pel pagamento senza effettuarlo, Fattore insta 
che il reo sia condannato al pagamento di lire 96 
italiane cogP interessi del 4 per 100 dai a5 di- 
cembre 1817 in poi. 

Giuseppe Jmoldi ^ m. p. 

N. N. Pretore. 
N. N. Àttuarm. 



( H9) 



FoRMOLA IV aZ § a2. 



ALL' L R. PRETURA IN LEGNAGO 



Petizionr 



di 



Stefiino Lima possidente «Aitante in 
Legnago ai u.** loi 

contro 

Andrea Bertazzo fabbro-ferrajo abi- 
tante in Legnago al n.*' 93 

in punto dì pagamento del 
capitale di lire italiane 3ooo 
ed interessi. 



Con allegati òsiVC A air F. 



D. Testo m. p. Av^f acato. 



ALL' L R. PRETURA IN LEGNAGO 



Istanza 



di 



Andrea Bertazzo fabbro-ferrajo in Le- 
gnago, assistito dall'avv.* D. Mtr«B 

contro 

Stefano Lima possidente in LegnagOi^ 
assistito dalfavv.** D. Testo 

in punto di pagamento del capitale 
di lire italiane Sooo ed intercisi* 

Per Pispezione giudiziale delPori^ale 
dei documenti B, C prodotti in pe« 
tlzione. 

Con allegati n** I. 

D. Maran m. p. Avvocato, 



ALVI R. PRETURA IN LEGNAGO 

Risposta 

di 

Andrea Bertazzo fabbro-ferrajo in Le- 
gnago, assistito dairavv.* D. Maran 

contro 

Stefano Lima pouidente in Legnago» 
assistito dairavT.* D. Testo 

in punto di pagamento del capi- 
tale di lire ital. 3ooo ed interessi. 



Con allegati dal n.* i al n«* 5. 

D. Maran m. p. Avvocalo» 



ALL'I. R. PRETURA IN LEGNAGO 

Istanza 

di 

Stefano Lima possidente in Legnago* 
assistito dair avv.° D. Tetto 

contro 

Andrea Bertazzo fabbro-Zerra/o in Le- 
gnago, assistito dalfavv.* D, Maran 

in punto di pagamento del capi* 
tale di lire itaU 3ooo ed interessi. 

Per una proroga di giorni quattordici, 
termine per la replica.. 



D. Testo m. p. ^irvocef»» 



(iSo) 



ÀU:i. K. FRETUEA IN tBCH aCO 



/. 



Jstaiaa 



jUitOfiio Tom poMÌdeate dd comniie 
di TerrASBO, aMÌstito dairavvocate 
& Tatto 

eontno 

n «ig. Pietro Moro parroco in Terrai- 
so 9 «Mittito dalT avv.* D. Meran 

itt punto di ri»arcÌiDMito di damiL 

Vitfr r fftrOtcìlàfeioDe degK atti m man- 
«ttttii di repiiea. 



D. Testo m. p. Avvocato, 



JklV I. R. PRETURA IN LEGNAGO 

In»iTfoHMÌQm d*app€llo # gravami 

dì 

M. N. potfidente nel comunf N., a«- 
•itcito dalT avvocato D. N. 

contro 

« 

V. .N. mercante in Lego ago, aasistito 
dali* avvocato D. N. 

in punto di pagamento di lire 
italiane aSoò ed iotei'ètei. 



Con allegato H. 



!>• N. ^ppocnlo. 



ALL*I.R. PRETURA IN LEGNAGO 

Jìianza 

di 

Andrea Bertazzo fabbro -ferrajo in 
Legnagg , assistito dall' awoonto 
D, Maran 

cohtro 

Pietro Comolo ehlaolajo inLegnago» 
abitante al n.* 42 

in ponto di pagaK^eato di lire aSo. 



Pel sequestro a mani del t^. 
làmo conte K. 

Con allegati daU*^ airjs;. 



D. Maran m. p. Avvocato. 



ALL'I. R. PRETURA IN LEGNAGO 



Istanza 



di 



N. N. sartore io Legnago , assistito 
dall'avvocato D. V. 

eontrò 

N. N. noleggino in Legnago, abi- 
tante al nJ* 3:& 

in punto Ji pagamento di Uro 
italiabè ^6. 

Per roppigooramento di mobili) pnr 
l'aggiudicato importo e spese. 



D. N. Jtfòocato* 



( I^I ) 
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; foBMOLA V^ì td XXIÌ al § 44. 

K.'^aS.. ATTERGATO. 

: Petizione in iscrìtto S^ ìntima cogli allegati A^ B perso- 
ti NiN. vontro t iw- nalTìiente alV avvocato N, N. , il quale 
àpUB N. N. inpunto viene deputato e con editto notiFicato 
moffrancazione di ca- in curatore del reo convenuto N. N. 
j^taU UveUario di assente , e resta destinata udienza per 
|ir0 7000. il • • . . venturo aprile alle ore nove di 

mattina, colla doppia avvertenzli ^ei 

L . §§ ao e 26 del regolamento giudiziario 

• » • • • 

civile. 

Il 9 gennajo i8i8. 

EDITTO. 

U imperiale regia pretuta in 

notifica col presente editto air «sefrte 
N. N. che N. N. ha presentato . dinaafti 
la pretura medesima il . • • corrente mése 

la petizione fil^ contiro di tòòò 

N. N. in punto di a(Francat:ione di ca- 
pitale livellarlo di lire 7000, é the per 
non essere noto il luogo della sua dli- 
mora gli sia stato ' deputato a di lui 
pericolo € spese in Curatore V avvocalo 
N. N., onde la causa possa ptòseguirsi se- 
condo il vigente regolamento giudiziario 
civile , e pronunciarsi quanto di ragioaè. 

Viene quindi eccitato etso ÌÌ. N* à 
comparire in tempo personalmente , ov^ 
vero a far avere al deputato cutatore t 
necessari documenti di difesa, ò ad isti* 
toire egU stesso uà al^ò patrocinatone ^ 
ed a prendere quelle determinassioni dhe 
reputerà pia conformi al suo interesse, 
altrimenti dovrà egli attribuire a sé me- 
desimo le conseguenat della eoa iaaiKiofee« 

n o gennaio 18 18. 



N." 38. 



( »5S ) 

tbRMOLM yiL 



Protocollo dudienr 
za tra N. N. contro 
N. N. in punto di 
purgazione di cx>niur 
macia nella causa tli 
pagamento <Ciin3f 4. 



SUBATTERGATO. 

Sopra ^1 protocolli d^ u^iena £ tfttè 
8t^ o^i noa arendo il supplicante Ni H 
saputo iflipognare la circostanza addotti 
dalla controparte , clf egli la mattina 
del 17 corrente era in questa città, i 
che soltanto alle due pomeridiane sii 
partito , e non risultando in conseguenza 
essere egli stato in detta mattina impe 
dito a comparire, si dichiara che noi 
lia luogo la dimandata purgazione delh 
contumacia incorsa nel suddetto giorno 
e che resta ferma la sentenza contuma 
ciale del 7 corrente gennajo \ condaa* 
flato esso N. N. a pagare alla contro< 
parte entrò giorni 14 le spese di queste 
incidente moderate in lire 4. 

* 

L* 8 ^emutjo 1818. 



N. N. 



( '56 ) 

FOXMOIA Vili. 



N.» 47, 



Istanza di N. N. 
per F ammortizzazione 
del chirografo di de- 
bito datato il 20 ago- ATTERGATO. 
ito i8i5 e rilasciato ' 

a suo favóre da N. Servirà di notizia al ropplicaate es- 
ZY. /?ér lare 25oo, ^ sersi contemporaneameate promulgata 
ao M consenso del .. . j- i . ® ,. 

detìtorr mediante editto la presente istanza di 

ammortizzazione. 
Il 9 gennajo i8i8. 

EDITTO. 

V imp. regia pretura in N. notifica 

col presente editto che N. N. abbia 

fatto istanza per Y ammortizzikzione del 

• chirografo di debito di lire aSoo, datato 

N. il ao agosto 181 5 e rilasciato a di 
lui favore da N. N. , che air istante andò 
smarrito; vengono perciò eccitati tutti 
quelli che credono d' aver sul chirografo 
predetto qualche diritto , a farlo^ valere 
entro un anno^ 89tto comminazione che 
in difetto, dopo spirato tal termine, essi 
non saranno più accoltati , ed il sud- 
detto documento sarà dichiarato nullo 
e di niun valore. 

Die ut supra. 

N.N, 



( ^=57 )■ 
Fommolj. IX. 



N.* i»4. 

" Istanza di N. N. 
per T effettiva annul- 
lazione del chirografo 
di N. N. dietro ì edit- 
to d! ammortizzazione 
del 9 genn.^ l8i8, 



> , ATTERGATO. 

Ritenuta la presente fra gli atti , si 
avverte mediante una rubrica il supplì* 
cante , che lo smarritogli chirografo di 
debito di lire 2600 ^ datato N. il 20 ago- 
sto 181 5 e rilasciato a di lui favore 
da N. N., viene con odierno editto di« 
chiarato nullo e di nissun valore. 

N. il i5 febbrajo 1819. 

EDITTO. 

L' imp. regia pretura in N. notifica 
col presente editto ad istanza di N. N 
che essendo spirato il termine stabilite 
con editto *del 9 gennajo 1818, n.^ 4; 
senza che alcuno avesse dimostrato ui 
qualche diritto sullo smarrito chirogirafi 
di debito di lire 2600^ datato N* il ai 
agosto 18 15 e rilasciato a favore de 
predetto N. N. da N. N. , il docoment^ 
medesimo viene con ciò dichiarato naU 
é di nissun valore. 

Vit'jut sttpri. 

N. N. 



(i$8> 



N/. . . 



istanza di N. N. 
€urafore delV eredità 
AN. N.^ che stante 
io sbilancio dell' ere^ 
dita risultante dal già 
assona inventario ^ 
sia aperto il concorso ^ presente istanza si conserti fra ^ 

generale. attif si faccia una rubrica col segmenta 

ATTERGATO. 

ST acciopda il chiesto aprimento di con* 
corso generale sopra i beai deir oberata 
eredità di N^Nì.^ ciò che si eseguisce me- 
diante odierno editto^ venendo nominato 
N. N. in curatore delia massa concor- 
suale, e per T elezione d^ un ammini- 
stratore interinale della massa restano 
filati i creditori noti e qui esistenti con 
decreto ciixolare pel • • . • alle ore 9 
di mattina. Lo che s** intima alP istante 
per sua notizia e direzione. 

N. . . il • . « gennajo 18 • • . 

EDITTO. 

\2 imperiale re^a pretura in N. noti- 
fica col presente editto a tutti quelli 
che vi possano aver interesse , che da 
questa pretura è stato decretato P apri- 
mento del concorso generale dei cre- 
ditori «opra tutte le sostanze mobili e 
iKUBohiU ovunque esistenti nel territorio 
del governo di Milano ( ovvero di Ve- 
nezia ) di ragione delFeredità di N. N. 



/ 



( *59 ) 

$à eccita quindi chiunque credesse 
poter dimostrare qualche ragione od 
azione contro Y oberata eredità^ ad insi- 
nuarla sino al giorno .... inclusivo a 
Ji;ie&ta pretura in confronto di N. N» 
eputato curatore della massa concor- 
suale, dimostrandovi non solo la sussi- 
stenza della sua pretesa^ ma eziandio 
il lìiritto pei cui egli dimanda d'essere 
graduato nelV una o nell'altra classe, e 
ciò tanto sicuramente , quanto che in 
difetto , scorso ìi sopra fissato termine^ 
nessuno verrà più ascoltato, ed i non 
insinuati verranno senza eccezione esclu- 
si da tutta la sostanza soggetta al con- 
corsa ^ in quanta la medesima fosse ' 
esaurita dagV insinuatisi creditori^ e ciò 
quand' anche ai non insinuatisi compe- 
tesse un diritto di proprietà o di pegno. 
Si eccitano inoltre tutti i creditori^ 
che nel preaccennato termine si saranno 
insinuati, a comparire air udienza nel 
^orno . . . alle ore . . . TIelIa mattila 
per confermare Y amministratore della 
massa interin,almeiue nominato , o per 
eleggerne un altro y non che per nomi- 
'nare la delegazione dei creditori, con 
avvertimento che i non comparsi si 
avranno per assenzienti alla pluralità 
del comparsi, e che noa comparendo 
alcuno, r ^nu^inistratore e la delega- 
zione saranno nominati da questa pre« 
tuxa a tqtto perìcolo dei creditori. 



DECRETO 
Al signor don. N. N. avpoccUo in N. • • . 

Essendosi con odierno editto aperto 
il concorso generale dei creditori sopra* 
tatto le sostanze esistenti nel territorio 
del governo lombardo (veneto) di ragio- 
ne deireredità di N. N. , qnest^imp. regia 
pretara deputa esso sig. avvocato N. Nt 
in cnratore deir oberata massa , e comu- 
nicandogli una copia deir editto medesi- 
m<f gli ingiunge V esatto disimpegno 
delle sue incnmbenze a senso delle 
leggi. L' avverte pure essersi citati i cre- 
ditori noti e qui esistenti a comparire 
air udienza nel giorno • . • alle ore • . • 
di mattina per nominare un interinale 
amministratore della massa. 
Die ut supra. 

DECRETO CIRCOLARE 

pei ereditari noti e presenti nel luogo 

del giudizio. 

Essendosi con odierno editto aperto 
il concorso generale dei creditori verso 
r eredità di N. N., vengono citati i cre- 
ditori qui sotto specificati a comparire al- 
Tudienza dinanzi quest^imp. regia pretura 
nel giorno . . . alle ore . . . della mat- 
tina per nominare un amministratore 
interinale della massa , con avverti- 
mento che i non comparsi si avranno 
per assenzienti alla pluralità dei com- 
parsi , e che non comparendo alcuno , 
r amministratore sarà nominato d' ufficio 
da questa pretura a tutto pericolo dei 
creditori. 

DÌ€ ut supra. N. N. 



N." . . . 



Decreto del tuperior tri- 
bunale drappello sopra 
il ricorio di N. N. in 
causa contro X^. N. in 



( i6, ) 

FOKMOLÀ XI i 

DECRETO. 



À N. N. 



IB 



M. 



Sopra il ricorso di N. N. nella causa 
ponto di sequestro, contro N. N. , contro il decreto di qoe*- 

sta imperiale regia pretura del • • • • • 

n.^ con cai fa accordato il w6^ 

qnestro contro il ri(5orrente^ 

L^ eccelso itnperiale regio ' trìbonale 
drappello in N. con ano decreto del • • • • 
n.° • • • • pervenuto il • • • • ha trovato 
giusto di rigettare cQme insasnstente il 
ricorso predetto. 

Lo che 8Ì notifica ad amba la pfurti 
per loro^nodzia e direzione. 



À N. N. 



M. 



II 



- I ft' ivi r)'!; 



li.lt 



€m^màAm^ii^^nLI^Kn 



• 

«.••. . . MOTIVI. 



protflitoUo d* adienta in 

coi fu chioso il prò- 

' r^X^.Tp';-»^- SENTENZA, 



'■ éi CMMiione deU*affic«' _ 

taaxa dei e 

" fìlàstiior dei fondi ti- «.^ » . . 

«r 9n«a in !¥• r^eila canea promossa eoa petizioae 

presentata il . . . n."* . . . dal sig. N. N. 
Al'sìfi N. N«^patro- medico domiciliato in N. patrocinato 
clocto'aal dett, N.K. dall avvocato sig. dott. N. K attore 
* 'sa dall'una contro N. N. possidente do- 

]i^ . miciliato in N. patrocinato dair avvo- 

cato sig. dott. N. N. reo convenato dal- 
A H. K, patrocbato T altra parte in punto di cessazione del- 

dsl'siei K. N. r affittanza del e rilascio dei 

fondi situati in N. , cliinso il processo 

verbale il 

L'imp. regia pretura in N. ha giudicato, 
come giudica : 

Essere tenuto il reo convenuto a ri- 
lasciare all'attore entro giorni 14 i fon- 
di situati in N. e tenuti in affitto in forza 
della preaccennata afB.ttanza ; condannato 
esso reo nelle spese giudiziali moderate 
in lire • • . da pagarsi air attore entro 
giorni 14, e nella doppia tassa della 
sentenza da pagarsi a c}uesta cancelleria. 

N. il 

N, N. 



N.» . . . 



* ('itó ) 

fÓMMOtA XI li. 

MOTIVI 



Protocollo d* udienza in cui fu 
chioso il processo verbale tra 
N. N. contro N. N. in punto 
àt pagamento di lire 296 ed 



interessi. 



À N. N. 



m 



N. 



àM. N* 



m 



K 



\ - 

- ♦ 



• • « • 



SENT.ENZA. 



Nella causa promossa con peti^ 
zione verbale del • • • • iù«* '• • . 
da N. N. orefice abitante^ in N. 
attore dall' nna contro N«' N^vcil- 
solajo abitanto in N. re^ 0<>àVe-* 
nato dair altra parte in ponto di 
pagamento di lird^'apó «d inte- 
ressi al 5.peir ipo,da| i^ ottobre 
1820 in avanti dipendenti da chi- 
rografo del 25 luglio 18189 cfiinso 
il procèsso verbale il 

L'^imp.- regia pretura ia N« ha 
.giudicato , -come giudicai . 

,Viene ammessa J^.prQyaprdiiia* 
ria per testimonj offerta dalT attore 
nella petizione da eseguirsi col 
mezzo dei testimonj N. N. e N. N« 
sopra gli articoli probatorj rea in 
petizione. 

Incumbe pertanto air attore di 
adire Tammessagli prova entro gior« 
ni tre da che la presente sentenza 
sarà passata in giudicato, altri* 
menti la prova medesima sarà pe- 
renta. 

La decisione sulle spese eiudi-» 
ziali resta^ sospesa sino al defini- 
tivo giudìzio, dovendo frattanto 
ciascuna parte pagare a questa can- 
celleria la semplice tassa della 
tcDtéoza. 

N. U 

N. N. 



Roiob ilegli atd in canta 
tta N. N. contro N. N. 
in pnnto di pagamento 
4i lire 296 c4interesii. 



« i 



K. 



AN. M. 
- in 



V. 



« 



MOTIVI. 

SENTENZA. 



«■ 



NeUa causa promossa con petizione 
verbale del • • • n."* . . . da N. N. possi-» 
dente di N. attore dairnna contro N. N. 
commerciante domiciliato in N. reo con- 
venato dall' altra parte in punto di pa* 
gamento di lire 296 ed interessi al 5 
per 100 dal 16 ottobre 1820 in avan- 
ti 9 dipendenti da chirografo del a5 lu- 
glio 181 8. 

Inrotnlati gli atti il giorno • • • • • in 
aegnito alla prova testimoniale y 

V imperiale regia pretmra in N. ha 
giudicato , come giudica : 

Essere tenuto il reo convenuto a pa- 
gare air attore entro giorni 14 le diman- 
date lire 396 cogF interessi del 5 per 100 
decorribili dal giorno 16 ottobre iSao, 
e colle spese giudiziali moderate in lire 
• • . . dovendo esso reo pagare inoltre 
a questa cancelleria la doppia tassa della 
presente sentenza. 

N. U 



N. n. 






SENTENZA. 
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Formula XK 

MOTIVI. 

N» 
• • • • • 

Protocollo d'^udìenza 
sol processo .ver- 
bale chiuso nella 
causa dì N.N. at- 

tote contro N. N. Nella causa promossa coor petiasìone 

\ reo convenuto pel presentata il giorno • • • al n«^ • « da 

credito di lir. 400 N. N, possidente domiciliato ìn'K.^..« 

ed interessi. contro N. N. sartore abitante in N. • • • • 

onde il reo convenuto sia condannato 

A N 'N ^ sloggiare pel giorno 29 settembre ì8aS 

patrocinato ifaZTap- Ì^"*^^^^ A^t^^M a pigione còlla carta 

^cato dott N N. del 24 settembre iSaa. Essendosi cniaso 

* il processo verbale il giorno • . • • • 
in L*imp. re^ pretura in N. hanadicato: 
^ Doversi ammcittere i testimonj N. N. t 
N. N. falegpami domiciliati in N. a con- 
fermare col loro giuramento le rispet- 
tive attestazioni prodotte dalF attore 
A N* N. in petizione sotto le lettere B^ C. In- 

cumberà pertanto alF attore di fare istan*- 
za eiltro tre giorm, da che la presente 
iV. • • « sentenza sarà passata in giudicato, per la 
destinazione delP udienza onde assumere 
il giuramento dei testimonj y altrimenti 
la prova sarà perenta. 

Kimane sospeso il giudizio sulle spe- 
se, e frattanto ciascheduna delle partì 
pagherà a questa cancelleria la tassa 
semplice deUia sentenza. 



N. il 



K. 



e '«« ) 

nMirotd XVI. 



A^» • • • 



MOTIVI 



SENTEN^^A. 



BiBMdb àtàx ^atti iti 
"^iettate di N. N. 
; ^ntrò N. N. in . 

Sunto di rifusione 
i danni.» Nella causai promossa con petizione 

presentata il . • . n,** . . dal sig. N. N. 
^'Al sig, N. N^: sacerdote di N. patrocinato dal éig. N. N. 
patrocinato dal sig. attore dalF una cóntro il sig. N. N. ga- 
li^, staldo abitante ;in N. difeso dal sig. 
iV^ jffi I dote. N. N. reo convenuto dall- altra 
'* ^'- • parte in panto di. rifusione di-^daniii ca- 
gionati ai beni delF attore posti in N^ 
iV. mediante la rottura dell' argine del tor- 
• rente N. , e da liquidarsi in separato 
" giudizio (ovvero nella somma di lire 4000, 
Al àìg. N. JV. ovvero nella somma che risulterà dalla 
patrocinato dal sig* giudiziale perizia). 

- 4ott. Inrotillati gli atti il 

i\r. A^ L^imp. regia pretura in N, ha giudicato: 

Viene ammessa la prova per periti of- 
ferta dair attore per rilevare le seguenti 
-AT. circostanze : 



in 



i.^ 



Incumbe pertanto all' attore di adire 
la prova suddetta entro giorni tre da che 
la presente sentenza sarà passata in giu- 
dicato, altrimenti tale prova sarà perenta. 

La decisione sulle spese resta sospesa 
sino al giudizio definitivo. 

Frattanto ciascuna parte dovrà pagare 
« cpiesta cancelleria la ' semplice tassa 
della presente sentenza. 
ìf.ìì 

iV. A'-. 
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N.* . . . MOTIVI. 



Processo verbale chiur SJSN TENZ A 

so nella causa tra ^a^u^ -. . ^ • t i j i 

j. j^ JNelIa causa promossa eoa pétiziono irerbaie dal 

iV. xV. contro XV. giorno . . . n.°. .. da Giovanni Lupi, commerciante 
i\r. j[7eZ credito di domiciliato in Legnago , attore contro Francesco 
tire 50O ed interessi» Volpi , possidente domiciliato in Trezzo, reo coiif* 

venuto pél pagamento di lire 5oo, oltre gfint»* 

'^ A T\r AT T[e%%\ al 4 per 100. dal giorno 24 settembre i8a9I 

. A xV. XV • p^if premio di senseria nella compra di cento 

• campi che fece il reo convenuto eoa docanMnto 

^"' \ del 4 luglio 18 18. 

■ ff^ Essendosi chiuso il processo verbale il giorno . . « 

L^ imperiale regia pretura in N. ha giudicato : 
I. I I ■ Dover il reo convenuto accettare ovvero rife- 

rire il giuramento decisorio deferitogli dallVaftoro 
A N* N* sulla seguente formola :. <c Non essere vero che il 

« reo convenuto Volpi ha promesso ali* attore Lupi 

^^ » un premio di lire 5oo tosto che T astore fosso 

«^ . . >» riuscito ad indurre Antonio Lanzi a vendere id 

^* » reo. convenuto quei cento campi che ia fatti gli 

» furono vendati colla scrittura 4 luglio |8l8. n 

'■ Se il reo convenuto nel modo infrascritto pr.esterl 

•effettivamente il> giuramento in quanto ha scienza 

e memoria sull' indicata formola , ovverq se ve- 

^ - nendo riferito. air attore, questi non lo presters 

assolutamente in termini affermativi , in questi' dm 

casi il reo convenuto Volpi sarà assolto dal pa- 

'■*'"- gamentò delle chieste lire 5oo cogl* interessi de! 

4 per 100 dal 24 settembre 1822 ia avanti, t 
Y attore dovrà entro i successivi 14 giórni pagargl 
le spese giudiziali liquidate in lire 48. 

Qualora poi il reo convenuto non prestasse e£ 
Isttivamente il giuramento , ed al contrario lo pre 
stasse r attore , allora il reo convenuto Volpi sari 
tenuto a pagare air attore entro i successivi i^ 
, giorni, sotto pena dell* esecuzione, le chieste lin 
5oo cogr interessi del 4 per 100 dal 24 settembri 
l8aa in avanti, e le spese giudiziali liquidate ii 
*■ lire 5o, 5arà qurnvii dovere del reo convenuto d 

lottare entro tre giorni da che la presente sen 
- tenia sarà' pattftU m -giudicato per V assaniion 
del gLuramenMi t wrvero di preseatare la sua di 
cbiaraitone di riferirlo « altrìmeoti ti rkorrà pe 
vifitrko uicit«aMiftte, 
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^neÀdo riferito tacitamente o etpreitamentt 

il giuramento , dovrà V attore entro i •ucccsaiTÌ 

tre giorni chiedere la fissazione d* una udienaa 

. per prestarlo , altrimenti non vi sarà più ammesto. 

Frattanto ambe le parti pagherafmo a quetU 
cancelleria la tasta sempUce della sentenza. 

■'^^- N. il, N. N. 

4lO^ modo di esporre la dispositiva 
di questa sentenza* 

• • Dover il reo convenuto pagare entro 14 giorni 

air attore le chieste lire 5oo coi relativi intereati 
•1 4 per 100 dal 24 settembre i8aa in avanti» 
• le spese liquidate in lire So 9 qualora dall* esitq 
del giuramento decisorio proposto daU^ attore ri« 
mangà provata la seguente ciroostania: « £s- 
• m sere vero che il reo convenuto Volpi ha pro- 

•» messo air attore Lupi un premio di lire 5oo 
» tosto che r attore fòsse riuscito ad indarre An« 
» tenia Lansi a vendere al reo convenuto quel 
I» cento campi che in £itti gli furono venduti colla 
9 scrittura del 4 luglio 18 18. » *- In caso con* 
Cibario il reo convenuto sarà assolto dal pagamento 
della detta somma -di capitale ed interessi y e T at« 
tore dovrà entro i successivi 14 giorni pagargli 
le spese liquidate in lire 48. 

Incumberà perciò al reo convenuto di dichia- 
rare entro tre giorni da che la presente sentenza 
aarà passata in giudicato se accetti o riferisca il 
giuramento , e d^ instare nel primo caso pvr la de- 
stinazione d! un^ udienza onde prestarlo in ter- 
mini negativi sulla predetta formola in quanto ha 
scienza e memoria > altrimenti s^ intenderà taci- 
tamente riferito. 

Venendo riferito espressamente o tacitamente 
il giuramento f sarà dovere delO attore di five 
istanza entro i successivi tre giorni, onde venga 
•tabilita nn^ udienza per prestarlo sulla medesima 
formola assolnt«nente ed in termini affermativi « 
altrimenti non sarà più ammesso. Prestando il reo 
convenuto effettivamente il giuramento , ovvero, se 
venisse riferito , non prestandolo l' attore , avrà 
luogo r assoluzione di esso reo convenuto ; se poi 
il giuramento non venisse prestato dal reo cen- 
ranato , ma sibbene dair attore 1 allora avrà luoga 
la smddetta condanna. 

FiatiaBie ...... 
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FOSMÓLA Xf^IIL 

MOTIVI. 
N.* . . . - 

SENTENZA. 

Protocollo d'udienza jjella causa promossa con petizione 

iul processo ver^ ^^^^ale del .... n.° ..... Ìi N, N, 

^Ar ^V . chirnrgo di N. attore dalV una wùitQ 

contro N. N. j/i jj. N. muratore di N. reo convenuto 

punto di pagamen. daU^ altra parte in punto di pagamento 

toiUlire 5oo. ^ Ym 5oo derivanti da mutuo, chioso 

j j^ ir ■* processo verbale il 

•^ ^* ^' L^ imp. regia pretura in N. ha ^udicato: 

in II rèo convenuto è tenuto a pagare 

^ air attore entro giorni 14 le dimandate 

lire £|00 e le spese giudiziali moderate 

V ■ - '^ in lire . . . , semprechè F attore presti il 

jt j)T j^ decisorio giuramento riferitogli dal reo 

* aopra la circostanza : « Essere vero che 

i/i » esso attore N. nelF anno iSiìi ha dato 

-. a> al reo convenuto N. lire cinquecento 

» a mutuo da restituirsi entro quel- 
3» Fanno 1822. » 

Non prestando poi esso attore tale rir- 
ferito giuramento , il reo convenuto sarà 
assolto dal suespresso pagamento; anzi 
r attore sarà tenuto a pagargli entro i 
successivi j^orni 14 le spese dei pre« 
sente giudizio moderate in lire« . . • • 
Incnmbe pertanto alF attore d' instare 
entro giorni tre, da che la presente sen- 
^ tenza sarà passata in giudicato, per 

F assunzione del suo giuramento , e di 
prestarlo senza limitazione nella gior- 
nata da destinarsi , altrimenti egli non 
vi sarà più anunesso. 

Frattanto ciascuna parte dovrà pagare 
a questa cancellerìa la semplice tassa* 
della presente sentenza. 

NT. il • . • • . N. N. • . 



• 
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FORMOLA XIX, 



».• , . . 



MOTIVI. 



J!|n>Cocollo d* udienza col 

'qjuAi £i chiuso il prò- 

«eMO 5rorbf le tra . N. N. 

fAìùlTO K. N. in ponto di 

|>agai&ento di lire 2000. 

-'■ disig.N. y. / 



^\. 



TT.. 



• 1 



Ji sig. TI. N. 



m 



N. 



< • 



SENTÈNZA, 



«■ 



tTella causa incamminata con petinone verbaTe 
del • . . • n * . • • dal Big. N. N. possidente di 
N. attore dall' una contro il sig. N. N. orologi a jo 
di N. reo convenuto dall*. altra parte in punto di 
pagamento di lire apoo, prezzo di un cavallo 
venduto al reo èonvenuto , chiuso il processo 
verbale il . . ., • . . 
' L^ìmp. regia pretura in N ha giudicato : 

Il reo convenuto è tenuto a pagare ali* attore 
entro. giórni 14 le dimandate lire 2000 e le spese 
giudiziali liquidate in lire . . . semprechè esso reo 
convenuto non provi mediante il proposto deci- 
sorio giuramento la circostanza: 

«e Essere vero che esso reo convenuto ha pagat» 
»i air attore le lire duemila, preiap del cavallo che 
» Tattorevgli ha venduto nell'agosto i8ac. » 

Effettuando poi esso reo tale prova, egli non 
sarà tenuto al suddetto pagnmento , anzi T at- 
tore gli dovrà pagare entro giorni 14 successivi le 
•pese di questo giudizio moderate in lire .... 

Incombe pertanto alP attore di dichiararsi giu- 
dizialmente entro gioi*ni tre da che la presente 
fcntenza sarà passata in giudicato , se accettar 
voglia il giuramento suddetto, o riferirlo al reo, 
altrimenti quello s* intenderà tacitamente riferito. 

Accettando T attore il giuramento , dovrà egli 
prestarlo nelF udienza da destinartcgli sulla tu 
•ipressa circostanza in termini negativi per quanto 
egli n* ha acienza • meiaoria. 



* I 



••I 



( 17» ) 

Riferendosi poi dail* attore etpreftameiite ^ 
tacitamente il giuramento al reo conTenutOf in« 
cumbe' a questo d' instare per 1* assunzione 4«l 
riferitogli giuramento entro giorni tre dal di ui 
cui gli sarà intimata la dichiarazione dell' attorci 
o in cui sarà scaduto a quello il termine per |pre- 
tentarla , e di prestare il giuramento nell^tidieiiMI 
destinatagli sulla circostanza suespresta ia tcmiitt 
affermativi senza limitazione* 

Prestando t attóre V accettato giorameato ' nel 
giorno da destinarsi , ovvero non facendo il reo iu 
termine istanza per T assunzione del giaramento 
espressamente o tacitamente riferitogli, oppure non 
prestandolo il reo nell' udienza da destinarti, in 
tali casi 8* intenderà non effettuata la prova in* 
giunta al reo convenuto. ' 

• "Non prestando poi 4!* attore Y accettato gjinra- 
mento nella giornata destinata, ovvero prettaado 
il reo nella destinata 'udienza il riferitogli giorap- 
mento, ih tali casi la prova ingiunta ai reo ir in- 
tenderà effettuata. 

Frattanto ciascuna delle parti pagherà a questa 
cancelleria la semplice tassa della presente ten- 
tenza. 

Lo* che i* intima ad ambe le parti per direttone* 

N. il . , 

iV. N. ^ 



•■/ 



r 

MojU^ 4^li cuti in 
causa tra N. N,in 
ptinto cU pagamene 

, ,,Jo di , lire 296 ed 
.inieressL 



m 



N, ' 



À N.N. 

m 

in 

N. 
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MOTIVI, 



SENTENZA. 

Nella causa promossa con petizione verbale 

del n/ • • » Jtik N. N. domestico 

domiciliato in N. attore dall* una contro 
N. N. mercante domiciliato in N. reo con- 
Tenuto dair altra parte in punto di pagamento 
di lire 296 dipendenti da salario in qualità 
di servitore per Tanno 18 19 ed interessi al 
4 per 100 dal giorno 4 maggio i8ao. 

larotulad gli atti sulla prova testimoniale 
il giorno . • 

L*imp. regia pretura in N. h^ giudicato t 

Essere tenuto il- reo convenuto a pagare 
all' attore entro 14 giorni le chieste lire due- 
cento novantasei cogl* interessi al 4 per 100 
dal 4 maggio iBao in avanti» e le spese 
liquidate in lire a6, qualora 1* attore presti 
il suppletorio giuramento sulla circostanza: 

H Che esso attore ha realmente prestato 
»p al reo convenuto il servizio in qualità di 
9P domestico pel corso deiranno 1819. ## 

Non prestando poi esso attore tale sup- 
pletorio giuramento y il reo convenuto non 
sarà tenuto al summentovato pagamento, e 
le spese giudiziali s* intenderanno compensate. 

Incombe pertanto ali* attore d^ instare en- 
tro giorni tre, da che la presente sentenza 
sarà passata in giudicato^ per T assunzione 
del 4etto suo giuramento , e di prestarlo nel- 
r udienza da destinarsi, altrimenti egli non 
vi sarà più ammesso . Frattanto ciascupa delle 
parti pagherà a questa cancellerìa la semplice 
tassa della presente sentenza. 

Ciò che s'intima ad ambe le parti per di- 
rezione, 

N. il N. N. 
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FORMOLA XXL 

N/.. . MOTIVI. 



Rotolo degli atti in SENTENZA. 

causa tra N^N. ^ ^t «^ ^ w ^. • 

7^T 7KT ' * ^: Nella causa mcoata eoa petizione pre- 

N. N. m punto ^* ., o j i • iJ xr 

izto di lire ^^^^^^^ ^^ n. • . . . dal sig, N, N. 

■•'' ^ « : sacerdòte domiciliata ia^. patrocinato 

30OO per damu.^ j i • j ^^ tvt xt ** ^ in 

• . -^ * dal sig. dott. N^ N. attore dall una , con^ 

. tro il sig. N. N. possidente di N. difeso 

Al sig. N N. a mani j^j gjg jj^ ^^ ^^^ convenuto dalF Mtra 

del sig» dott. N* ZV« parte in punto di pagamento di lire aooo 

ì^ per danni cagionati dal sequestro dèi 

frutti del ^ondo dell' attore ordinato col 
■^* decreto deL i3 agosto i8aa. 

__..«.««, Inrotulati gli atti il . 

L' imp. regia pretura in N. ha indicato: 

Al sig. N. N. a mani jj y^^ tonvennto è tenuto a pagare 

del sig. dott. N. N. ^lW attore entro giorni 1 4 non già le 

£;£ dimandate lire 12000, ma solamente la 

moderata somma di lire 5oo , sempreché 

■^* r attore giuri estimatoriamente 

■ Che egli non valuta meno di lire 5oc 

i danni recatigli dal reo col sequestre 
contro di lui impetrato in data del • • < 
Incumbe pertanto alU attore di «din 
tale prova entro giorni tre da che h 
presente sec^tenza sarà passata in giu- 
dicato, e di prestare il predetto giura- 
hìento nella giornata da assegnarsi, al- 
trimenti il diritto a tale prova gli sari 
perento. 

I^ spese giudiziali restano fca le part 
compensate. 

Dovrà quindi ciascuna parte pagare; 
questa cancelleria la semplice cassa dell 
\ presente sentenza. 

N. il . 
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FmwtouL XXII. 
N/ . . . DECRETO. 

Sentenza del superif^r Nella caus^ iacoata con petizione pre- 

tribunale d appello sentata il . n.* .... tra 

&^..mcai^yac« n. N. vilUco di N. attore dairuaa con- 
... • j' ' tfo N. N. speziale in-N. reo convenuto 

eione della vendita ^^** *"^^ V^^^^ *» P^^t» ^ rescissione 
* de •«•••• della vendita de ••••«• ,o 

L^eccelso imp. règio tribnnifTe d'appello 
A N. N. a' mani del generale in N. con sentenza del . • • • 
sig. dott. N. N. n.^ • • . pervennu il • • • . ha giiidicaro : 
... in . Doversi confermare la sentenza pro- 

la- nunciata da qaest^ imp. regia pretura in 
*N; • . il • / • • condannando V attore ed 
' appellante a pagare al reo convenuto ed 

^ N.N. a mani del appellato entro giorni 14 le spese in ap- 
sig. dott, N. N. pellazione moderate in lire ... e nella 
in doppia tassa della sentenza appellatorii 

ly e spese postali. 

Lo che s' intima ad ambe le parti per 
"'"^'"*''*""~" loro direzione. 

N. il 

N. N. 



( «75 ) 

\ 

FokMOLA XXIII al § 56. 

Al di fuori. At di dentro. 






Alt eccelso iinp. regio N. 

tribunale d appello 
generale in . . . . ECCELSO TRIBUNAUE D'APÌPElXÒ. 

a • .... 

Sopporto 

Nella causa verbale vertente fra N, f 
delt ^imperiale regia xt ivt ' 

pretura in N. con attore e N. N. reo convenuto m punt 

cui rassegna in via di rescissione della vendita de « .' • * 

d appello S^^_««; . decisa da questa pretura con sentena 

m causU tra IS.JS. ^ . .. '^ 

attore e N. N. reo del \,Y attore insinuò V al) 

contenuta inpunto pellazione, e prodotte» le scritture a] 

di rescissione della -- . , f ^ - n • i 

,. , penatone , gl^ atti furono inrotul^ 

_ . .* . il • • per la seconda istanz 

Pezzi acchiusi. * 

Questa pretura rassegna quindi in 4idei 

1.^ Rotolo degli atti. Pimento delle proprie incumbenze p 

a.^ Copia concordata la superiore decisione sub* i il rote 

della sentenza del j^^,. ^^^j ^ ^ ^^j^^ ^ ^^pj^ ^^^^^ p^^p 

.... « dei rela^ , . . 

tivi motivi. sentenza e dei relativi motivi* 

N ti 



N, N. 
Pretore. 



N». 
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FOMMQLA XXIV al^b^. 

NOTA. 



Ji dowto riscontro ddla riOerìta ufficiosa 
cerca di codesto inclito imperiale regio 

tribunale proifinciale del t • • • 

n.^ • . • • • questa pretura si pregia di 
lignificare cT aper nel ff,omo • . • » • fatto 
eseguire V intimazione a N. N. della petì,^ 

zione del N. N., n^ , come si 

compiacerà di rilevare dalla qui acchiusa 
concordata copia del fo^io <f intimazione. 

Si unisce qui la specifica delle retati^ com^ 
petenze , attendendo dalla gentilezza di 
questo inclito tribuncUe proi^inciaie U più 
sollecito rimborso. 

L imperiale re^a pretura in N. .. \ • il . . • 

« 
N. N. Pretore. 

' jtit inclito imperiale regio tribunale provinciale 

in 

N. 






AVVERTIMENTO. 



Nella quitanza ossia certificato dett eseguito 
deposito accennato nel § 171 delle istruzioni e 
nella formala n.^ 43 dovrà con esattezza essere 
inserita t intiera specifica degli oggetti depositati 
àcsome è prescritto per T istanza relativa. 
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FouMOZUKio XXF al $ 64. 
N." . . . . 
Foglio (f ultimazione deli imp. regia pretura in 



il 

lo 

ss 
ss 

39 


Giorno 

delJa 

fione. 


QinKtà 

della 

fpedixione. 


Kome di quello 

a cui i diretta 

h •pedizione. 


Gior no 

dell* intimaaiono 

e sottoscriiiono 

del riceTentcw 


Giono 

del eonsonalMDto 

in i&eio 

sotroifrìriono 

del rieoionto. 


1818 
Sgenn/ 


Attergato 
limplo 

Duplo 


Bottone Pietro a 
proprie mani 

Amoldi Gkueppe 


L' Il gennsjo 1818. 
F* Beitene m. p. 


• 

RM«^rirtoili5gen« 

lujo iSxS. 
Gius,JrmoUim,p. 


9 detto 


Attergato 
•implo 

Rubrica 
Duplo 


Bugna Francesco a 
proprie mani 

Carolo Luigi a 


L' XI gennajo 1818 

consegnato a Fran» 

Cesco Bugna, il quale 

non sa seri Ter e. 

W' Jf, iestimonio. 

L' II detto. 

Zatigi Cavo/o m. p^ 

1 


Consegnato il iS 
gennajo od Ama» 
te Taddeo. 

If'Jf. CaiuMmro, 


d.' d.« 

• 


Attergato 
•implo 

Editto 

Duplo 


Dottor Arminio a 
proprio mani 

Bertini Tommaso 


Il IO gennajo 18x8. 
Dottor Arminio m. p. 

Affisso il IO gennajo. 

• 


1 

RieeT.*i]ì5g«u. 
r. Bertini m, p. 


d,' d.' 


Attergato 
timplo 

Diqplo 


Pola Andrea in Ve- 




RircTuto simpJo 
duplo il X4 gena.* 
Z>ott. Te$to m. p. 


nexia mediante 
1» posta 

Dottor Testo 




d.' d.* 


Sin^lo 

SequititorU 

Duplo 


Alla pretura in N, 
mecUante k posta 

ArsoJdi Giosrpp» 


L* II gennajo x8i8. 
Mmrim Bussm mog/it. 

L' I X genn» jo 1818. 
N.ir»VJIicicle po$fIe, 


Rir««.* il x5 gon- 

naio i8i5. 
Qitu, Jrnoidi m. /»• 



Cite, ed MH i8a4t ^•'* A P- ^J- 



M 



(178 ) 
N.» . . . . . 

FogUo.it intimazione delT imp. regia pretura in 



éàf 

tnbito 



40 






Giorno 



dolk 



•▼MM^e. 



QmfiU 
spedizione. 



1818 . 
9 (tanalQ 



• ;i • 



d.* d. 



d.» d.* 



Àttargato 

•implo 



OiUnoiM 

/, 
Simil* 



Duplo 



Suhat tergalo 
•implo 



Duplo 



Sentenza 



Simile 






Nomo di qoello 

a eoi i diretta 

la spedizione. 



BnrtoBÌ Andwia 



Zamoro Liii|p 



6#ipa Asdrea 



Arbt Pietro 



Fara Antonio 



Geraldi Pietro 



Donolo Andrea 



Cavolo Luigi 



Giorno 

dell* intlmazioBHa 

e sottoscrizione 

del ricevente. 



L*xi gennaìq x8x8. 

Alla mogfie Anna Ber- 
toni, ebe non sa aeri- 
▼ere. 
Jf. 2f. ttiHmonio, 

L* X X detto. 
Luigi EéUHoro m. p. 



L* XX detto. 
Jmmetta Serpm 



V n gennaio. 
Margherita Favm m.p, 
mof^ie» 

L' II detto. 

P. Geraldi m, p. 



L' II gennaio. 
Domalo Antonio m,p. 
fglio. 

L* IX detto. 

Cavolo Luigi m.p. 



Ci 
dc4 

consegnasiento 

in afl^eio 

e sottoscfiaiooe 

del ric«ra*te. 



Consegi^ato il 

X 6 g^e^t jo. 
K, If. C^celL] 



\ 



JUprodotto il la gennajo i8i8< 



N. N. m. p. Cursore. 




t ?79 ) 

Il signor agente comunale in ^ ^ n« , 

cewcato a /^r eseguire mediante il propri^ 
cursore comunale V intimaziame di ei(f^^¥ft 
decretai qui acchiuso alta rìsp^tdva p^ne^ noj^ 
ch^ fe^ffbslone degli ^editti net solito luogo del 
^uf^ OfBiiMM, di 0mHaiìarB indi nfdVunìjto Joflip - 
cT inumazione presso ogni pezxo nelTappo^it^ 
colonna U giorno della seguita inumazione 
e^ gffiw^m j <f fl^RP^m ia oor^erm^ Za ma 
sottoscrizione in coke e A rimandarlo soUeo^ 
cUiamefUe sotto sigiUo, 



PaXt bmp. ngM preHtra in 



N. N. 

Canoe! /iere. 






(i8o) 

FORMOUMIO XXVII of S 84. 

BSQIST&O ddk copie dimaadate da partì. 



iti doAmm N. H. 



[, Il S |CBuja (ti». 
Bollo L 



Frslocallo d'o^nu *] di- 



caoiiD N. N. io ponte di 

pinmebLD dì lira 3a«, 



;. Il 9 d«iD. 

Bolla ... 



Twtvio diU'BidìU di N. N. 



Tcmb» 1817 m n. N. 
cootrn N. N. in pan 
nnllitii di «nmtto > gì 



Capii IcgmUuiti dell* con- I 



( »8i ) 

FoRMOLAMIO XXflH al % 89. 



1818 

A. 

Faic." I 

dal n. t al m • • 



1818 

B. 
Fase." I 
dal n." 1 al . 



y 



1818 

c. 

Fase." I 
dal n° I al 20. 



1818 

, c. 

Fase." I 
dal n." ai al . . . 



^^m^nm 



^" 



■— "l" 



1818 

D. 

Fase* I 
dal n." I a/ . . . 



1818 
E. 
Fase* I 
dal n.^ ì al » 



« 



N 



( '«^ ) 



mmm 



NOME DÉLLZ parti 



diidbMi 



Pretura. 



Noia deir imp. regia delegazione 
in N. . • . liei a gennajo anno 
correnti?, dondèracnte (a ri- 
cercata ampliamone dttl locale 

ptcrtto drappello a3 dicembre 
1817 portaote la nomina di 

Protocollo 7 gennajo anno cor- 
rente sul giuramento d^ uj£cio 
prestito dallo scrittore Antonio 
Pero 



iEStOMB. 



• • • » 



Requisitoria del commissario di- 
arrettuate di qui , dell' 8 gen- 
najo aàno corrent«, coiravviso 
che il 12 detto si darà prin- 
cipio ai lavoro per 1* amplia- 
mone del locale . 



VASOIOOLOt 



> • 



• * 



VVKBBO 

4eir 
archÌTÌo 



t • 




36 



• 



( i83 ) 

FoiuoLJRia XXX al^% io8. 

REGISTRO 

delle udienze pel giorno 



mm 



NUMERO 
JDEG&ETO. 



104 



to^r 



ili 



Ila 



NOME DELLE FARTI. 



N. N. contro N. N. 



K. N. 



N. N. cóntro K. 1^. 



N. N. contro N. N. 
e contorti. 



«. (ir>« 



OGGETTO DELL* UDIENZA. ' 



Inrotulazione degli atti in 
causa In punto di paga-» 
mento di lire 600 . . . • • 



...•-: 



Prometta tolenne come tutore 
del minore N. N . 

Attitazione in cauta di rifu- 
éionè di danni. «. . • • . •«•«i 



Ispezione di documenti delU. 
risposta in causa di' nullità 
di vendita 



e^\^ ■ I 






:.^:' 



1-1 



. 1 

10 



( '84 ) 

FonjaoLARjo XXXt al % 1 1 o,- 

Diiuum V imperiale regia pretura in iV. t ,. • . iZ iS gennaJQ t8i8. 



presenti 
If éignpr N* N. Pretore. 

N. N. /. /. d: Attuàrio. 

Kella causa tra N. N. attore ed N. N. reo convenuto ia fmntm 
] di pagamento di lire 640 edv interessi. 

là esefoslone deir attergato del n.* • . • aoao comparti 

] L* attore N. N. col messo del- 

r avvocato signor dottor N. N. 
in forza del mandato in peti- 
, " zione. 

Il reo N. N. personalmente. 

■liVttere rinnova la dimanda fatta 
nella petizione presentata al n/ . . 
ei:si rì|H>rtò al fatto e alle ragioni 
iiiS esposte. 



Il reo risponde 



\ L' attoie in vista dei documenti 

n^ % e 3 prodotti in risposta senza 

averli prima comunicati ^ come è 

prescritto, insta per la redestina- 

sione deir udienza ad altra giornata 

e per T abbuono deir odierna conw 

parsa ion lire 5. « ^ . v • *. • 

' Il reo starà in attenzione 

-, ^^ ., ., del decreto su tale domanda. 

Dottor N. N. 

N. N. Pretore. 

N. N. / /• d Attuario. 



( i85 ) 
FoméìouéMo X20UI of § 1 14. 

Dinanzi V imperiale regia pretura ifi N. . • . « . il 3i gennaj0 i8f8. 



Pretentl 
Il signor N. N. Pretore. 

N. ì^. f> f à^ Attuario. ^ 

Nella causa uà N. N. attore contro N. N. reo convenitto in ponte 
di pagamento di lire €40 ed interessi. 

In seguito al subattergato del n.* • • . . sono coQipini 

L* attore N. N. còl meìEifl 
I deir avvocato signor N. K. 

Il reo N. N. penpooalàiénte. 

L* attore replica 

n rèo dupla • • • • • • • • 



ELENCO DEGLI ATTI 

DELL* ATTORE. t B E L & E O. 



I. Petizione presentata il N.* i.. Attestato del ». , 1817. 

n.* . . , . a. Lettera deir attort 4él 



1817. 
H. N. 



1 



«... 



Allegati. 

A. Contratto di vendiu del 

B. Mandato deU*avvo^ato del 
C Specifica delle spese giudiziali. 

Dotunr N. N. 

N. N. Pretore. 

N*. N. / /. J'Àmumo. 



( i8éo 

JDiiUumi S'impétiàle regia pittura in N. . . . U . * . i&iS. 

ROTOLO DEGLI ATTI 

Nella causa tra N. N. attore contro N. N. reo coiiyènuto ia 
ponto di pagamento di lire 4000. ■ ■ \ 

Atti dell* attore. Attì òél reo. 

- _ I, 

Fé^iuó&é presentata il • • . n,*. . • toh 
A» Contratto di . compra , vendita 

Jtf . Conto rdativó à dèitó (Contratto Risposta n.* con 

.^d .• «V " * * * ^** Recessione dal contratto 

C^ luan^lftì» In iéstà dell* Avvocato di compra « vendita data- 

. dott. N. N. del ..... . ta 

&.* Articoli ]^i^òt>któHffi ptei 

KB. Si dimette anche t originale dd téstiiUoQJ N. N. e N. N. 

documento ?i.^ /. 3.** Mandato in testa deU^av- 

vocato N. N. del .... 

m. 

Replica n.* .^ cori 

D, Istanza n."" . . • per V ispezione 

'giudiziale del documento n.** I , 

e relativa evasione^ 
•II, btanza n.**. • . per una proroga 

del termine per replicare. 
F, Istanza n.**. . . . per introduzione 

in replica di nvove prove. lY. 

C. Attestato di . . . . N. N. e N. N. Duplica n.* con 

H, Articoli probatoriali relativi al 4."* Specifiòa delle spese giù- 

suddetto attestato. dizìtil. 

I. Specifica delle spese. DiHf. K. N. pél HE, 

Dott. N. N. per fattore, 

N. N. Ptétbri. 

K. % p /. SAttUìItiQ. 

/ 



( «»? ) 

FbÈMoLAkio iXtlf ià % t4r. 

Dinanxi timp. regia pretura in N. . . » . il » n • \ :^ • iSil 

ROTOLO DEGLI ATTI 

Nella causa tra N. N., attore contro N. N. reo convenuto i 
punto di pagatnèdM) di ì^t fèqf}? 



' I 



Atti dell* attorx. Atti dbl beo* 

i. ■ ^' *■ ■ ''■'""^•- 



Processo inrotulato il n. 



o 

■ li' 



IL 
Copia legalizzata della senteifza interlocutoria del. . • n;^* • « 

¥."" IstttiMA ]^f gtt:'Mi«l 

dei M&tfattM)4 



■• ' f 



IV. 
Protocollo originale sugli esami dei testimonj* 

V. 

Scrittura probiforia n.^ .... ce 

x.^ Specifica delle spesegiudizial 

2,^ Mandato di sostituzione in t 

sta deir avv^ N. N, dal .> • • 

Dott. N. N. 
VL costituto pel reo. 

Scrittura controprobatorii^ ai*« # . -^ . . 

con 

J. Specifica delle spese gM^tMlì* •■ : . ! *;; r- ., 

Dott. N. n! 

jief' iatture. • 

U. W. / /. dJhtuar'ui. 



(i38) 
FojuiùLAMio XXXV al $ 14S. 

Dinanzi ¥imp. regia pretura in N. ..,. il .•. iSiS. 



■ • • 



ROTOLO DEGLI ATTI 

• • 

in pia d! appello 



Nella canta tra N. N. attore contro N. N. reo convenuto in 
ponto di rescissione della vendita de 



Atti dell' attore. Atti del reo. 






I. 



Proeetto if^tmle in prima istanza consistente nei protocolli 

. d! ii4ìeiiEa originali del • gennajo e • • . • febbrajo 

1818 cògli specificati atti. 

IL 
Ipterposizione d'appellazione n.^ . • . • 

m. 

Scrittqra di gravame n.? • • • • con 
A. Specifica delle spese. 

IV. 

Istapza n.* . . . • per T inrotulazione 
ed inoltramento degli atti in man* 
canza di risposta appellatoria del reo. 

Doti. N. J\r. per t attore. la contumacia del re<K 

N. N. tretùre. 

N. N» / /. dJituaria. 



( «89 ) 
FònMOLAXio XXXVI «2 $ 146. 

REGISTRO 

dei processi pendenti presso P imperiale regia pretura in N* • 
per Tanno iéi8, "" ' 















■ 

• 


Numero 
degli esibiti 


• r 


Giorno 


Nóme delle pvù 


in cui 

fu 

ultimato 

il 


• * « 




• 


1 t 

ed oggetto 


sulr ultimo 
protocòllo 


in cui 

fu 
chiuso 


in cui 
fu 


della 




d* udienza 


inrotulato 


proferita 


della controyersla. 





procesta 


11 


il 


* 




rotolo. 


meciiante 

conyen- 

zione. 


processo 
yerbale. 


processo. 


sentenza 

1 








/ 






V 


t 


» 




• 


\ 


• 


/ 


1 






■ 




• 


1 




- 














• 


1 






1 



( 190 ) - 

REGISTRÒ dei concordi ffn^m^ p^P^^ t imperiale regia pre^ 
tura in N. . . . nelP anno i8i8. 



e 

1 \ 

9 

u 
no 

8 






Nomn 
d«|l* oberato. 



GIORNO 



^i«* 



in «li (a 

aperto 

il conoono. 



in cai fii I 
prp&rìtt 

U 
gra' 



^■p^ 



in poi fu 
pre^Btato 
«I rfpartq, ; 



in eni fa 

dtqkùmìm 

per finito 

j) igp^cprw.l 



ppi¥ 



('9^ ) 



FonMOLAMJo XKXriIJ ql % xSo. 

DISTINTA dei processi rimasti indecisi pre^Q Hmperilde re 
già pretura ih N. col di Zi marzo i8i9* 



NOME DELLE PAOTl 

ed oggetto 
della controversia. 



GIORNO 



in cui fti 
chiuso 
il procesfo 
. verbale. 



in cui £1 

inrotulato 

il processo. 



ANNOTAZIONI. 



w-^ 



( 19») 



»! 

5 S 



o. ti 



I 



sii 


-pB«po»d 




^ii 


■aimgap 




IH 


-uaap»<I 


. 


■ntogap 






■n»pa>l 




" 


-.jingjp 




II 


■sipmaioju 






'jinBQWjaos 




ri 


'Oli 113*1 DI 




lì 


■ipqja» 




Ul 


-o„.3., O, 




in 






'• s ^ l i 




( ...... ,1.... 




-, \ 




■- 1 ■■imo Biniiiog 




«1 1 ■aiuwioj 




lo.r..,n!.n.M*JOOu 









<i93) 
FosMOLJSio XL a/ § iSa. 

DISTINTA 

dei processi èoncorsuali rimasti pendenti presso t^in^eriàli 
re^ pretura in N. »... \ col di 3i dicembre 1818» 



Nome 
deir oberato. 



Giorno 
deir editto 
di concorso. 



Annotasioni 

fino « qaal panto è arriyato 
il processo , e cosa ha impedito 
la definizione. 



Ciré, ed Am i8a4, yol. /, P. li 



N 



( J94) 

FonMouuiio ,XU al % i53. 

TABELLA 

tUfa ùiiziaMe . crìminaU dwenute pendenli presso t imperìale 
regia pretura inN.* . . dal i.^.gennajo a tutto dicembre 1818. 




B B L I T T o. 



Furto • « • 



Rapina 



• • • 



QUALITÀ' 

delle denunzie 

o scoperte. 

54 



QUANTITÀ' 

delle iniziative 

rimesse 

al tribunale 

criminale 

della provincia. 



49 



OssersKuaoni. 



( 195 ) 
FoRMOhARio XLII al § i53. 

TABELLA 

delle inqmsizioni criminaU (issante presso l\ imp. regia pretura 

in N. .... per delegazione del tribunale criminale della 

provincia dix . ... dcd i.^ gennajo a tutto dicembre 1818. 



^% 






• 




1 


1 

• 








Bau 


■• 


Specie 


Nome 


Data 


dell' inoltrauento 


:i 


' 1 


del 




della 


dell* inquisizione 


1 


1 




degl* inquisitL 




al 




delitto. 




delegazione. 




B 










tribunale criminale. 




;z: 










» 


I 


Furto. 


Paroni Antonio 












detto Cinca. 


x5 geuxujo. 


xa febbrajo. 




■ 


( 


Temoni Luigi. ] 








% 


Furto. 4 


) ( 
ì Cappa Maria. \ 


> IO febbrajo. 

1 


a 8 febbrajo. 


1 




1 

• 






\ 

















( '96) 

FORMOLARIO XLIII al § l6l, 

RubrioMzione di fuoru Di dentro. 

Air WBp, regia pretora in N. . . . , , . 

Inclita pretura^ 

IfCanza 

di In qqalità di tatore dei minori 

GioTanni PiTa pottidente abi- Giovanni ed Anna del 'defiunfto Ciji» 

tante in li.^comoae dì N., cdmo Piva io sottoscrìtto ho incaa- 

» «pulita di tottwe dei «ji- ,,j^ jj, ^ ^^ Treba k rata im* 

non Qtovanni ed Anna del i- • i •> « 

defnnto Giacomo tiva , portaqtc lire itaL 3ooo, c scaduta 

con la qnale il 6 corrente gennajo per prezzo di 

deposita a £«Tore della matta vendita della possessione N. vendo- 

Wditaria di Giacomo Piva ^3^1^ j^] defunto SoddettO GOO istTO» 
runnoito di lire ital. 0000. ^ n a ^ 

'^ mento 6 gennajo i8i6« 

Pres. U9 génnajo 1818, ^ale importo consiste in pezzi 

"*•* ^'* 3o sovrane d* oro di giusto pc- 

•^"■"""~"— "■""""""""" so • « • , , lir. 1054. ^^ 

A tergo. 370 talleri di convenzione 3» 1944. 80 

Col presente ti ordina all'uf- j Ji qqji H^^l ••••••» I. — 

$cio dei depositi di questa . 

pretara di ricevere e custo- _ i- o 

dire V entro fatto deposito ÒOmma . . lir. 3O00. — 
di lire itaL 3ooo. 

Pair imperiale regia pretura in Deposito ora prCSSO V inclita prc- 

K. ... il 9 gennajo 1818. ^^^^^ ^j j^^^^ jj riceverlo e di re. 

N. N. Pretore. gigtrario. 

IL -preseote deposito fu in oggi 

Q gennaio 1818 riportato xt *i - 00 

„-lÌ. .contro dei depo.iti N. li 9 gennajo 1818. 

sotto il n.*^ 19 dei depositi. 

N. N, Cancelliere. GIOVANNI PiVA m. p. 

V sntro fa (o deposito è stato 

m oggi consegnato a dovere 

a quesi* ufficio dei depositi 

Heir inip. .regia pretura in 

N. . . . 
V. ii 9 gennajo 1818, 

N. N. Pretore. 
J., S. ) N. N. Aggiunta* 

N. N. Attuari(^» 



X 197 ) 

FóRMOLARJo XLtV al § 173. 
Rubricazióne di fuori. 
All' I. R. pretura in N. . » • 

Istanza • ' ^^ dentro. 

di 
Giovanni Piva possidente abi- Con sentenza del 3p agosto 18 17 
tante in N., Cornane di N., }„ ^ j^ ^^a defunto Giacomo Piva 

rS.l"rA„t di; f" coadannato a pagare a Pietro N. 

ilcfunto Giacomo Piva pei "re 5oo ed interessi del 5 per 100 

rilascio di lire ital. SSy. So dal. primo di settembre 18 16 in poi, 

dai depositi per saldare il i„ dipendenza dell'obbligo del de-? 

debito verso Pietro N funto del 1.^ detto settembre, qaalc 

Con allegati i9, JEr, e nel da pio» , , . . i* • • • j 1 

•— — ; r-^ debito ammonterà coftli nltioii del 

Presene il 24 febb, 18 18, ^ «_ « 1:^ •*.«! C2« Crs 

Jo ^^^ corrente mese a lir. itah Ò07. 00. 

■ ■ ■ — -Essendo stata V eredità di dettò de- 

,. ^J^^M^.* . . ^ fanto consegnata con decreto in B 

Si ordina ali ufficio dei depo- • j* 1 n i- j i* n- ^: ^.% 

..• . . , j- ; ai di lui iiffli ed eredi Giovanni ed 

siti di questa pretura di ri- *^" .ft . 

lasciare dall' entro indicato Anna, e rispettivamente a me qupl 
deposito air istante verso tntore loro ; insistendo il creditore 
tua formale ricevuta nella g^] pronto pagamento, per effettaare 

giornata 27 corr. alle ore due -i ^^ ^\^ :« «XL U^ « ^4^ m»*,; A^ 

* ... ' „ . j. il duale 10 non no a mie mani da- 

pomeridiane 1 importo di 1 . , , , 

lire ital. SSy. 5o, ciò che nari, ed esistendo, come dall estratto 

serve di notizia air istante, dei depositi ili C nel rispettivo affi- 
mi quale viene ordinato di ^.j^ gOttO il n.° 19, un deposito dj 
legittimare entro giorni otto j^^.^ 3^^^ -^ contanti, Senza ^t^vt 
il pagamento eseguito al . , ,. 1 ■ j* 

creditore Pietro N. con prò- Vincolato di sequestro od altro di- 
durre la formale di lui ri- ritto, insto che ordinato fosse alfufr 
cevuta e 1* originale obbligò fido dei depositi di rilasciarmi dalla 
t> »?l "^^^"^^^ Giacomo Piva, depositata somma verso mia ricevuca 

Dall 1. R. pretura m N. . . . „ .* ^ ». ,• • . ro^ c^ 

il 14 febbraio 1818. * impoito di lire Ital. 537. 5o. 

- L\ S. ) N. ì^^ Pretore. xt «i /»" i_i. • o o 

• A ruu . o o N. il 34 febbraio 1818. 

jru oggi 20 febbrajo 1818 con- ' 

segnato a Giovanni Piva. 

N. N. Cancelliere. GIOVANNI PiVA m. p. 

ti presente rilascio fu oggi 27 
febbrajo 1818 riportato nello 
sfcoatro dei depositi sotto il 
H.^ 8 dei rilasci. ^ 

N. N. Cancelliere, * 
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PoRMOLARio XLVII al § i83. 
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'( ao6 ) 

_ • * 

( N.® 35, ) L'imperiale regio comando residente 
in Agrcun dovrà denominarsi nella, corrispon-- 
denza officiale Imperiale regio comando ge- 
nerale riunito pei reggimenti confinar) ba- 
nali e quelli per Varasdino e Garlstadt. 



T> .. 



a aprile 1814. 
N.* 8632-91 8. GnicOLA&E. 



V imperiale r^gjo goperno aUe imperiali 
\ reffe delegazioni propindalL 



I 



L* imperiale regia cancelleria aulica unita, in 
aggiunta al suo decreto n.® S^Só-SSS del aa 
febbrajo 1823 comunicato a coteste delegazioni 
con dispaccio i5 marzo 1823, n.® «7113-977^ 

ha partecipato che dietro sovrana determina- 
zione r imperiale regio comando generale re- 
sidente in Agram dovrà denominarsi nella cor- 
rispondenza ufficiale Imperiale regio comando 
generale riunito pei reggimenti confinarj banali 
e quelli per Varasdino e Carlstadt. 

Se ne dà quindi conforme avviso a cotesta 
delegazione per sua intelligenza e norma. 

Milano, il 2 aprile i824. 

PEft IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICGIARDI. 



( ao? ) 
^ N.*^ 36. ) L\ impericile regio comando di ma^ 

rina stabilito in Venezia formerà per lo in" 

nanziun^ autorità sussistente da per sé insi" 

gnita col titolo di Comando superiore di 

marina. , , 



* — • • ». 



' à aprilo -1824. 

■ * • 

N." 8431-891 P. CiRÓOLARB. 



k * 



VìKUperiale regia gOi^erriQ alle imperiali 
regie delegazioni pronnciali. 

Con rispettato dispaccio lo'^lnarzo p.® p.% 
n.® 7aai-6i8 Fimp. regia cancelleria aulica 
unita ebbe a partecipare che S. M. ei è de- 
gnata di ordinare con sovrano rescritto del io 
febbrajo decorso che V imperiale rogio co- 
mando di marina stabilito finora a Venezia 
sotto la dipendenza delFimp. regio comando 
generale in Padova abbia da formare per lo 
innanzi un^ autorità sussistente da per sé insi- 
gnita del titolo di Comando superiore di marina , 
e messa in corrispondenza immediata colFimp. 
regio consiglio aulico di guerra; in pari tempo 
S. M. ha nominato il gener4fe maggiore mar- 
chese Paolucci al posto di comandante supe- 
riore della marina. 

In conseguenza di ciò venne ordinato a 
questo governo di osservare in avvenire nella 



( ao8 ) 
propria corrispoodenza coll^imp. regio eoman- 
do superiore di marina le stesse forme che 
si usano verso gV imperiali regj comandi ge- 
nerali. 

Se ne dà di conformidi avviso a codesto 
ufficio per sua intelligeoza e norma. 
Milano^ il 2 aprile iSn^ 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GÙIGCIARDI. • 



( N.® 37. ) Z' mpiegato che oidene il permesso 
di ifiojggiare, fuori cBcgf imp. regj stad ricade 
pd tempo (F assenza la sola parte del soldo 
che gU spetter^he per perhsione in claso di 
giubilazione. 

9 aprile 1824. 

N.» 3845-1544 C. 

CIRCOLARE-, 

Secondo il regolamento delle tasse politico- 
camerali vigente nelle altre più antiche pro- 
vincie della moArchla, Y imperiale regio im- 
piegato che richiede ed ottiene dal competente 
aulico dicastero il permesso di viaggiare fuori 
degr imperiali regj stati , riceve per tutto il 
tempo dcir effettiva sua assenza iu causa dì 



( ao9 ) 
detto viaggio la sola parte del di lui soldo 

che in proporzione della eua carriera di ser- 
vizio gli avrebbe potnta spettare per pensione 
in caso di giubilazione a termini delle normali 
relative a questa materia, trattando per tale 
effetto al pari dell* impiegato avente già dieòi 
anni di servigio utile quello che ne contasse 
di meno, ed il rimanente dell* accennato suo 
soldo deve ritenerisi o farsi rifondere come 
tassa aulica del detto permesso di assenza. 

Avendo Fimp. regia camera aulica ^generale 
dichiarato che simile prescrizione deve per 
r avvenire applicarsi esattamente anco a tutti 
gU analoghi casi che fossero per verificarsi in 
queste provincie , se ne prevengono colla pre- 
sente circolare tutti i pubblici uffici ,, e s* in-» 
caricano i capi de* medesimi di farne espres- 
samente avvertiti gì* imperiali regj impiegati 
da loro dipendenti ogni qual volta fossero per 
chiedere il permesso di viaggiare ali* estero, 
onde non ignorino 1* obbligo che loro verrà 
ad incumbere pel soddisfacimento della suin* 
dicata tassa. 

Milano, il 9 aprile 1824* 

Il Conte DI STRASlSOLDO, Presidente. 



To&PORòy Cons^liere. 



Circ. td Atti 1825, yoL II9 P. JI. 



( »«o ) 

( N.^ 38. ) Lohhligb di nominare UH soimuio 
nel mandtìJto di próeufU fUMóiatO à4 Un ù4^ 
pacato non è appUtàòUe al tMò ùs^t alPaU'' 
tonta g^utUtiaHa pftsso cui pènde la tausa 
non vi iùfiù addetti che tré awocati»'' 
( 

IO aprile iii;34. 

V imp. re§u> iribunale d'appello generale 
a MÉe k prime iMon:^ g^idizuirie delle 

provindé lotnbùtde. 

VteA gli oecof reati concerti coirhftperijJc 
Mgia Aulica òommiééiDiié iti oggetti di legi«U- 

J&iòne giudkidria , l^itiiperiftle régb tribunale 
iupremo di giustizia lia trovato di dichiarare: 

« La preiCri2Ìotie portata dal §§ 534 ^ ^^^ 
» del regolamento giiidiieiario relativaDCieiite 
» air obbligo di nominare un èodtituto nel 
-M mandato di procura rilasciato ad un avvo- 
» cato negli affari contenzioni noti h applica- 
» bile al caso ove all' autorità giudiziaria pres- 
si so cui pende la causa non vi sono addetti 
» che tre avvocati. »^ 

In esecuzione di venerato aulico decreto 

deir eccelso senato lombardo-veneto del su- 

. premo tribunale di giustizia 3o p.^ p.^ marzo ^ 

n«^ 79? ®^ comunica a tutte le prime istanze 



( a" ) 

giudiziarie lombarde la premessa supremn 
determinasione per loro nol-ma e diresione^ 
avvertite le medesime di tenere fisso nel lo- 
cale destinato air àula verbale un esemplare 
della presente circolare. 

Milano^ il io aprile iS2/l^. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE,' 

OREFICI, Vicepresidente, 

BOITACIKA, CóhsigUtre. 



( N.*^ 59. ) Ingiunto ai pùrrochi di esprimere 

' negU auestcaì da rilasciarsi ài beneficiati la^ 

ifenficazione deUa celebrazione delle messe' 

coW ispezione delle vacchette ^ ónde possano* 

ottenere il pagamento daUa prefettura del 

monte. 

• » 

1% aprile x8a4. 

N.® 7445-1273 P^ Circolare. 

L'imperiale regio^ governo aUe imperiali 
regie delegazioni provinciali. * i 

- Essendo prescritto alla prefettura del taontà * 
ch^ non si debbano pagare le rendite pér|>e-' ' 
tue affette a celebrazione di messe o ad altre . 



( »*» ) . . . , ; 

pratiche o fun2ioui di culto se le parti prie* 
sentandogi per F esazione del semestre noa 
offirano un attestato dell' adempimento munito 
di suggèllo del parroco, il governo crede ne- 
cessario di ulteriormente prescrivere per la 
maggior esattezza che i parrochi debbano 
esprimere di averne verificata la celebrazione 
coli' ispezione delle vacchette de* rispettivi be- 
neficj o legati. 

Vorrà quindi codesta imperiale regia dele- 
gazione fame pejrvenire 1* avviso a tutti i 
parrochi. Ed affinchè possano essi comoda- 
nmente esaminare le vacchette de' singoli bene- 
ficj e legati saranno autorizzati ad. esigere 
c]ìe tutti i celebrai;iti nelle chiese parrocchiali 
O sussidiarie, ed in generale poste nel circon- 
dario delle loro parrocchie debbano lasciare 
presso le sìngole sagrestie le vacchette de'be-f 
neficj e legati, ai pesi de' quali soddisfano, 
onde sieno sempre soggette alla ispezione dei 
parrochi ed anco de' fabbricieri in quanto 
hanno dovere q diritto d'invigilare perchè le 
rendite affette a beneficj e legati vengano re- 
golarmente applicate mediante l'adempimento 
dei pesi di fondazione. 

Avuto però riguardo alle pratiche che pos- 
sono rendersi necessarie per procurare l'e- 
satta uniforme osservanza di questa prescrizio- 
ne dove per dissuetudine fosse invalso 1' abu»o 



^ 



di permettere ai celebranti di ritenere le Varc-i 
chettè presso di loro od in luogo ad essi soli 
riservato, si determina che il nuovo regola- 
mento debba cominciare ad esser in vigore 
col principio dell'anno iSaS; avvertendosi 
che nessun pagamento del secondo semestre 
dell' anno corrente potrà ottenersi se le at- 
testazioni de' parrochi non esprimano la verifi- 
cazione fatta coir ispezione delle vacchette* 

Sarà poi raccomandato particolarmente ai 
subeconomi d' insistere pel richiamo alle sa- 
grestie di tutte le vacchette riferibili a qualsi- 
voglia beneficio o legato derivante la propria 
rendita da beni o canoni di qualsivoglia natura^ 
onde si possa facilmente conoscere se i pesi 
si adempiano dagli obbligati, e quindi risul-* 
tandone mancanza , si possano chiamare al 
dovere i trascurati, ed invocarsi, all' uopo gli 
opportuni provvedimenti per obbligameli o 
guarentirne altrimenti Y adempimento. 
Milano, il 12 aprile iS^.^. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRfiSIDENTE , 

GUICCIARDI. 



( "4 ) 

( N.^ 46. ) Gli implegad già contabili nd chiè>^ 
' 'dere lo svincolo (hlLe ìoro cauzioni dovranno 

indicare il giorno in cui ebbe luogo Iq loro 

cessazione dalV impiego. , 

« 

i5 aprile 1824. 

N.^ 3893-903 G. Circolare. 

V impeticde règio governo alle imp. regie 
delegazioni provindali, direzioni, pre- 
feftura del monte, ufficio fiscale e cassa 
centrale. ^ 

Con ossequiato dispaccio cieir eccelsa impe- 
riale regia camera aulica in data i3 marzo 
p.^ p.^, n.^ 9895-585 accennandosi che accade 
non di rado che dègF impiegati contabili pre- 
star debbono dei servigi anche dopo di essere 
stati pensionati o posti in istato di quiescènsca , 
e quindi essere essenzialmente necessario in 
punto allo svincolo delle loro cauzioni che 
neir avvenire abbia a risultare chiaramente il 
tempo del servizio e della cauzione^ la quale 
notizia talvolta si lasciò fin qui mancare alle 
contabilità incaricate della liquidazione; venne 
determinato^ di concerto col direttorio gene- 
rale dei conti ^ che pel tratto snecessìvo quan- 
do verrà chieste lo svincolo delle cauzioni 



(ai5) 
d* impiegali già contabili , o «si trattasse ^ 
schiarimeato ei^U^ già opi^rata regolazioiii^ dei 
conti de^ |:p^d43$iw « e di liber^Hi dalle Ipro 
cauzioni , debba sempre essere esattiiimspte - 
rilevato ed indicato il giorno in cui ebbe ^ 
luogo la loro cessazione dall' impiego. 

Tanto viene dal governo comunicato ^ co* ^ 
desta imperiale regia amministrazione per sua 
intelligenza e norma air evenienza dei casi 
relativi. 

Milano^ il i5 aprile 1824. # 

PER IJDAPEDIMSNTO Ùl^h BÌ^ÌHO^ f RE$I9iyTE , 

GUIGGIARDI. 



( ai6 ) 
( N.^ 41. ) TAJRXJfFA delle competenze per ^ 
impiegati delle istanze giudiziarìe per g2ì €Uti 
* e le commissioni da essi esercitai net proprio 
*' distretto. » 

s3 aprile 1824. 

^^fn." 4439-1765 e. 

■ 

CIRCOLARE. 

# Perchè siano con uniformità nusurate le 

m 

competenze da assegnarsi tanto agU impiegati 
delle prime istanze giudiziarie e politiche per 
gli atti e le commissioni < d^ ufficio eh* essi 
esercitano fuori del luogo di rispettiva resi- 
dlhza e dentro il proprio distretto giurisdi- 
1. zionale , quanto ai periti e testimonj per la 
loro assunzione nelle procedure penali, ed a 
fine anco di mettere un termine a diversi 
dubbj e riclami intomo tali competenze pro- 
posti, r imperiale regia camera aulica generale, 
d^ intelligenza cogli aulici dicasteri politico e 
della giustizia, ha comunicata al' governo coi 
suoi ossequiati dispacci 12 marzo p.^ p.% 
n.° 9212-730 e 4 aprile corrente, n.*' 13257- 
1068 la tariffa qid annessa, prescrivendo che 
secondo la medesima e le osservazioni ivi 
soggiunte debbano d' ora innanzi regolarsi 
esattamente le competenze su accennate. 



Siffatta superiore disposizione si reca colla 
presente circolare a notizia di tutti i pubblici A 
^ uffici perchè ne siano intesi, e quelli cui più 
specialmente appartiene vi si uniformino in# 
ogni analogo caso a datare dal i.° del p.^ v.® 
maggio > col qual giorno cominceranno i rela- 
tivi conti ad essere in conformità della diM^, 
nuova tariffa compilati e liquidati. ^ 

Milano 9 il 23 aprile 1824* 

II Conte DI STR ASSOLDO, Presidente. |à 

Toia)ORÒ9 Consigliere. 



4 



i 



■ • \ 



(>,8) 

TASIFTA deUe competenze per gV impiegati delle prime istam 
^ e della Dalmazia per gli atti e le commissioni da essi eserdu 
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. ( a>'9 ) 

bd/e preture e delle giudicatura politiche del regno lon^ardo-^neto 
t^l proprio distretto giurisdizionale. 
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* ( a20 ) 
OSSERrAZIONL 

].* Le iìete sono calcolabili in ragione di 3 per ogni 24 
^^ ore, e saranno percette dai funzionar] ed impiegati sopra 
W' indicati ne* soli giorni di permanenza sili luogo, escluai 

quelli di andata e ritomo; ma dai periti per tutto il tempo 

impiegato, compreso il Tiaggio. 

a.* l^SL diaria di lire i. i5 viene destinata ai testimonj mise- 

^ rabili ed operai quando essi non sono costretti a viaggiaro 

^ oltre quattro miglia italiane» ma in caso di viaggio pia 

longo percepiranno la diaria di lire i* 75, cioè carantani 35« 

3.* Essendo stabilito nel codice penale, $ 53a, parte I e 
S 448, parte II che i cursori del giudizio debbono cse^ 
^ guire le intimazioni e citazioni senza veruna spesa, quindi 
^ la loro competenza esposta nella tariffa n.° io loro è. do- 
vuta soltanto nei casi che accompagnino qualche impiegato 
giudiziario in viaggio, e la stessa competenza si calcola 
pei cursori unicamente sulla distanza dal luogo della ' resi- 
denza al luogo dell'operazione, non avuto riguardo ai 
ritorno, 

4.* Non ò dovuta veruna competenza di viaggio, né dieta di 
jpMioime&za agi* impiegati, ai periti ed ai testimonj possi' 
denfi ed impiegati se la distanza non eccede un miglio 
* italiano computabile dair estrema parte deìV abitato della 
loro residenza, salva la diaria pei testimonj miserabili ed 
operai. 

5.^ In oggetd penali la presente tariffa sarà osservata senza 
veruna eccezione. 

6.* In oggetti di giustizia civile e di {^lontana giurisdizione 
la tariffa medesima deve applicarsi in ciò che riguarda le 
competenze di viaggio e diete di tutti gì* impiegati, com- 
presi i cursori ; ma le ricompense dei periti in arte sono « 
gvista le prescrizioni del regolamento sulle tasse , rimesse 
alla tassa del giudice nel caso in cui le parti non andas* 
sero con essi d* accordo ; riguardo poi ai testimonj , il giu- 
dice dovrà in ogni singolo caso immediatamente e senza sen- 
tire le parti determinare la competenza dei medesimi. 

7.* La presente tariffa sarà applicabile unicamente pei viaggi 
che si fanno entro il rispettivo circondario giurisdizionale 
dei tribunali e delle preture , ma pei viaggi da farsi fuori 
del detto circondario si applicheranno la normale sulUr 
diete ed i regolamenti austriaci relativi. 



( aai ) 
( N.® 4a. ) Dichiarazione sulla decorrenza 
del termine di cinque giorni stabilito ai co- # 
scritti per presentare un supplente. 

27 aprile .x8a4« 

N.® io5i8-iiaa, Cìrcolakb^ 

r 

* •" ■ . ■ . 

V imperiale regio governo alle impericdi 
regie delegazioni provincialL 

L'imperiale regìa cancelleria aulica unita ha 
comunicato per norma al governo con osse- 
quiato dispaccio a6 marzo p.° p.% n,^ 9o53- 
774 ^^ decreto dell'imperiale regio consiglio 
auUco di guerra in data del di 18 della «tesso 
mese^ n.® 774^ ^^^ ^^^ ^ dichiarato che il ter- 
mine di 5 giorni stabilito ai coscritti col decreto 
precedente comunicato alle imperiali regie de- 
legazioni provinciali colla circolare 20 maggio 
i8aa, n.*^ i5o53-2895 per presentare' un sup- 
plente debba pei coscritti i quali sieno desti- 
nati a marciare in luogo di altri anteriori in 
rango ammalati od assenti legalmente contarsi 
non dal di in cui saranno riconosciuti idonei, 
ma dal di in cui verrà definitivamente deciso 
che essi debbano entrare al militare servizio, 
e ciò per la considerazione che quando sono 
riconosciuti idonei non possono ancora sapere 



( iàa ) 

. se toccherà loro a mmrciàre Of^iire idl*am- 
*^ malato od air assente. 

Le imperiali regie delegatsiòni . pirorinciali 
si regoleranno quindi di conformità a questa 
\ superiore risoluzione all'evenienza de* casi re- 
lativi. 

Milano 9 il 27 aprile 1824* 

PER IMPEDIUENTO DEL SIGKÒR PRÈsibBlTrfi , 

GUICCIARDL 



( N.^ 43. ) afoMMB sìdV applicazione deW inctn^ 
zione sovrana di non ammettere individui fth- 
resdèri al servhio pubblico. 

N.® 10064-1^36, * GlRCOLARH. 

V imperiale regio governo òlle irtip. regie- 
delegazioni provirmali , alle direzioni 
generali, ali ufficiò fiscale ed àUa con-- 
gregazione cericrale. 

Inerentemente alla éoVt'anà kitenzione di non 
ammettere itididtintainéhte individui forestieri 
ài servizio pubblico , Y iifipèriale regia aulica 
cancelleria riunita- con ossequiato dispaccio 
ao marzo p.® p.^, n.*' 7779-381 ha trovato op- 
portuno di determinare che le disposizioni 
già in proposito vigenti nelle altre provincie 
austriache vengano applicate- anche alle pro- 
vincie lombardo-venete colle seguenti avver- 
tenze : 

Il divieto d' impiegare forestieri si estende 
soltanto ai casi di future elezioni di persone 
che non si trovassero già in attività di servi- 
zio, e non è applicabile ai professori, massir 
me a quelli di un merito distinto. II governo 
potrà invocare la deroga del requisito di sud- 
ditai^za quando particolari circostanze concor- 
xesgcit) a favore di qualche persona che per 



le sue 'cogni2Ìehi e per la:. sua capacità^ si ten* 
desse meritevole di .tale distinzione. Anche per 
qùatito spetta agriadiyidai attualmente impie-^ 
gati , ma non per anco si&temizzati potrà aver 
luogo il calcolo del lungo domicilio e dei 
prestati servigi per gli opportuni riguardi* 
Del resto rimane prescritto che nello stabilire 
la nazionalità debba aversi riguardo all^ vi- 
genti leggi per quanto concerl^e la sudditanza 
determinata dal donucilio ed incolato « come 
pure che debbasi avere riguardo ai trattati 
sussistenti in proposito fra le potenze. 

Le premesse superiori prescrizioni vengono 
comunicate a cotest- ufficio per opportuna 
sua intelligenza e norma. 

Milano ) il 29 aprile 181^.. 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE, 

GUICCIARDL 



MILANO . DALL^ IMF. REeiA. STAMPERIA. 



CIRCOLARI ED ATTI DELLE AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE ED ABOOINISTSATIVE , ecc. 

N.° 3. 



( N.° 44. ) Richiamata in osservanza la 
circolare a 8 marzo 1818 diretta alle prìme 
istanze giudiziarie, che emergendo indizj di 
un delitto a carico di qualche gendarme, deb- 
bano rimettere senza ritardo gli atti relativi 
aW ispezione deW imperiale regia gendarmeria. 

4 maggio 1834. 

N.° 4081-249. Circolare. 

V ìmp. regio tribunale dt appello generale 
alle imperiali regie prime istanze giu- 
diziarie di Lombardia, 

VJON circolare 28 marzo 1818, n.° SSaó-pa 
2393-71 si è ordinato a tutte le prime istanze 
giudiziarie lombarde che ogni qual volta emer- 
gano dair inquisizione indizj di un delitto a 
carico di qualche gendarme , debbano senza 
ritardo e direttamente rimettere all'ispezione 

Ore. ed AtU iSaS , Voi. /, P. //. P 



( aa6 ) 
delf imperiale règia gendarmeria gli attrrela- 
ììtì dia in originale ^ sia in copia ^ secondo la 
dìflferenza dei casi, per le ulteriori di lei incom- 
benze, ed inoltre ^MPCTenire senza iiidiigio del- 
r avvenuto il capitano della gendarmeria della 
rispettiva provincia.^ • 

Risultando ora a questo tribunale drappello 
cbQ alcune delle prime istanze siansi allonta- 
nate dall* eseguire la premessa superiore de- 
terminazione , lo stesso imperiale regio tribn- 
naie drappello le richiama alla piena ed esatta 
069erv2mza della circolare suddettai^ tenendo/e 
responsabili d^ogni ulteriore loro mancanflu 
Milano^ il 4 maggio 18124. ' - 

* DELLA PORTA, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

■ 

Boeri 3 ConsigUere, 



J , 



( aa7 ) 
( N.** 45. ) Attmbuxto cUtribiMale propinai 
cicUe d^ nobili della . bctssa Austria la giuris- 
dizione personale sopra lo stabilimento gene- 
rale di pensione per wdoue ed orfani^ eretto 
iìi Ftenrra. 

4 maggio 1824. 
N*^ 44^9-1^57. GlRCOLAHE. 

I 

U imp. regio tribunale [à^japptUo generale 
n tutte le prime istanze, giucUziarie. 

S. M. I. R. A. mediante veneratissima so- 
vrana risolazione 12^8 a-gofeto iSan' ha trovato 
di assegnare al trib\inale provinciale de' nobili 
della bassa Austria la giutisdizione personale 
sopra lo stabilimento generale di pensione per 
vedove ed orfani eretto in Vienna (^altgemeines 
Wiener Wittwen-und ìTaisen^Pensiohs Institut ) 
in quanto contro il medesimo come persona 
morale dietro gli statuti avvi luogo all' ordi- 
naria procedura giudiziaria. 

Ciò si partecipa a tutte le prime istanze 
giudiziarie per loro norma. 
Milano, il 4 ™^ggìo 1824. 

DELLA PORTA, Presidente. 

OREFICI, Vicepresidente. 

BoNAGiNA, Consigliere» 



( aaP ) 
( N»*^ 46. ) CàaTBiX da osservarsi ndla vendita 
dei pini fàmntd dai fàbbrjicatQri pwUe^ad. 



.10 maggio i8a4«. ^ ^ 

N."^ iai74-767* Colcolarb* 

' t/ imperìals ^regio gowrno alle imp. regie 
delazioni prwinciqUf alla polizia ge^ 
^ iterale j alVimp. regio fisco ed aW imp. 
regio tribunale drappello generale. 

S. M. I. R. con venerata risoluzione del 
giorno 29 marzo p.^ p.^ comunicata al go- 
verno mediante aulico dispaccio i5 succes- 
(BÌvo aprile, n.® io3a-587 si è degnata di 
approvare, sopra consulta dell' imperiale regìa 
commissione aulica di commercio , che per 
r avvenire « trattandosi di privilegi esclusivi 
» per invenzioni , scoperte , miglioramenti 
:• relativi alla preparazione di vini fatturati , 
» si dovrà in generale procedere intieramente 
» secondo la normale notificata còl decreto 
» a3 agosto iSaa, n.*^ ^5951-1675 risguar- 
» dante gli oggetti di consumo ; avendo in 
» oltre la precauzione particolare d'ordinare 
» espressamente alle parti , caso per caso 
» ed all'atto di comunicar loro le disposizioni 
» relative all' ammissione e pubblicazione dei 



» privilegi, che abbiano a vendere l lóro vini 
3» artificiali in bottiglie regolarmente chiuse ^ 
» attaccandovi le etichette^ con obbligo di 
3» indicare la marca ed il nome della fabbri- 
2> ca, come pure il luogo della fabbrica me- 
)» desima e del domicilio , e principalmente 
» poi la qualità artificiale del vino. È poi 
» superiormente ordinato che saranno da 
» praticarsi delle indagini improvvide onde 
» convincersi delF esatto adempimento della 
» prescrizione su espressa.. » 

Si partecipa la suddetta venerata risoluzione 
sovrana ali* imperiale regia delegazione pro- 
vinciale per opporti^na sua norma e per là 
corrispondente piena osservanza della mede- 
sima. 

Milano, il IO maggio 1824* 

PER IMPEDIMENTO DEL SIGNOR PRESIDENTE^ 

GUICCIARDI. 



<?3o) . . 
( NJ*47. ) Nomina del signor Federico Cri- 
stiano barone de partner in presidiente ^déi 
triburiale Cappello e superiore giudizio crimir- 
ncUc per V Austria inferiore residente in Vienna^ 

« 

ZI maggio i8a4« . • 

N.^ 4j668-a7a. Cirgolaee. 

I ...... - . ., 

,I/irnp» regio tribunale (T appello generale 
: alle imperiali regie ptìme istanze giu- 
diziarie di Lombardia. 

. ,Si è ^c^nata S. M. I. R, A. median|:e ve- 
neratissima Sovrana risoluzione 17 marzo 1824 
di, nominare il yicepi^csideiité del supremo 
irìbunale eli giustìzia ^ signor Federico Cristiano 
barone de Gàrtner^ in presidente del tribudole 
d'appello e superiore giudizio criminale per 
r Austria inferiore residente in Vienna, a sosti- 
tuzione del promosso signor Ferdinando de 
Fechtig. 

In esecuzione di venerato aulico decreto 5 
maggio corrente, n.^ iiaó del senato lombar- 
do-veneto del supremo tribunale di giustizia 
si comunica la prefata sovrana risoluzione a 
tutte le prime istanze lombarde per loro in- 
telligenza. 

Milano , r 1 1 maggio 1 824* 

DELLA PORtA, Presidente. 

OREFICI , Vicepresidente. 

Chiesa, Consigliere» 



( N.^-48. ) Soppressione ddla commissione 
cudica di commercio, deraandandohe gli affari 
aJP imperiale regia cambra auìica - generale. 



i5 maggio i8a4« 



■ V 



V imperiale regio governo alV imp. regio 
tribunale d^ appéUo generale:^ alle ùnp. 
regie delegazioni prò inficiali e direzioni. 

Si partecipa per nórma e direzione al 

avere S^M. con venerata rieolusione xy aprile 
p.^ {0 soppressa la comnìisdone aulica ' di 
commercio^ demandandone gli affari air iMp» 
regia camera atilica generale ^ alla quale si 
dovranno dirigere gli affari di comniercid^ e 
tutti gli oggetti che vi si riferiscono. 
Milano I) il 1 5 maggio 1 824. 

- 1?EK IMTESniENTO DEL SIGNOR f RESISEVTB , 

GUICCIARDI. 



•> • 



( a3a )♦ 
( N.^ 49. ) ApplxcjèTìA anche agV impiegati 
contàbili che emministrano fonS di ramL 
poUtici la dfiUrininaxione deW imperiale regia, 
camera aulica generale i3 marzo rekuii?cL 
agV impiegati camerali» - 

i5 maggio 1824. 

N.^ II 869-1451 P. Circolare. 



.\\ • 



V imperiale regio goper/Èp alle imperiali 
regie delegazioni pronncudi. 

Con rispettato dispaccio dell* eccelsa impe- 
riale regia cancelleria aulica umta 516 marzo 
p.^ p.°, n.° 8797-1099- Tiene dichiarai che 
dovrà ,i2ssere applicata .anche agi* impiegati 

contabili che amministrano fondi di rami po- 
litici la determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale risultante dal decreto 
i3 detto mese, n.*^ 9895, relativa agi' impiegati 
camerali che tengono conti verso T imperiale 
regio erario. Ogni qual volta pertanto acca- 
dere d' invocare lo svincolo della cauzione 
di servizio d' impiegati contabili , o che si 
tratterà di avere delle notizie sulla già se- 
guita regolarizzazione de' conti dei medesimi 
e del rilascio delle loro cauzioni, dovrà sem- 
pre e precisamente essere rilevato ed indi- 
cato il giorno in cui. cessarono dal loro im- 
piego. 



( a53 ) 
La pr<nle99a fiMopèriore ^isolazione viene co- 
niuoicàta in aggiunta a (p;iella partecipata con 
circolare ^ecr e to i5 aprile ultimo scorso , 
W^ 3893-903 a norma di codesto ufficio e 
pei^ la corrispondente osservanza alFev^ienza 
de' casi. 

Milano^ il iS maggio 1824. 

PER IMPEDIMENTO dR SIGNOR PRESIPENTE, 

GUICGIARDI. 



(.N.^ 5o, ) Scioglimento (jkl dubbio proposto 
intomq le spese di custodia e mantenimerUo 
dei semoi^enti di proi^enienza furtiva che nelle 
procedure occorre di assicurare e depositare 
presso terze persone. 

24 maggio 1^24. ; 

N.^ 7817-944 P. Circolare. 

V imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegazioni pros^incìali. 

Sul dubbio elevato da qualche delegazione 
proTÌnciale intorno' la competenza passiva delle 
spese di custodia e mantenimento dei semo- 
venti di provenienza furtiva che nelle pro- 
cedure criminali occorre di assicurare e de- 
positare presso terze persone , 



' L* imperiale vegié ^ofvénÈ»^ presi i concerti 
coN^'impeiiale re^ trìbiumle drappello:) ha 
cUchsarato che le «addette spes^ debbano 
Btare a carico del proprietario derabató^ si^* 
come queUo a cui utile sì praticò la- miaura 
del sequestro, ealvo al medesimo il diritto -di 
reìntegro verso il condaunato a termini di 

Tate decisione essenoo ap^icahìle' per evi- 
dente analogia alle próceslstfra per gravi tras- 
gressioni di polizia o per altri titoli d* inqui- 
sizione affidati alle istanze politiche, sarà da 
èòmunicàrsi^ alle singole istanze politiche di 
cotesta provincia per opportmia loro Borma, 
non lasciando ad un tempo di avvertirle che 
si terranno però obbligate a rifondare* del 
proprio quelle spese dipendenti da sequestro 
protratto per colpa di ritardata procedura od 
in contravvenzione ai §§ $17, 5 185 5 19 e 5ao 
del codice dei delitti. 

Milano , il 2^4 ™^ggì<^ ^ 8^4* 

F£R IMPEDIHKNTO DEL SIGNOR PRESIDENTE , 

GUICCIARDI. 



(*a35 ) 
( N;^ 5i.) \4^7jr 'non. $oggetd oMa tassa di 
' serUturazione portata daìl/;^ mhrica VII dd 
regolamento proiH^isorio 5 gennajo 1816. 

a 

a gia^o 1834. • 

N.** 10709. ClECOLARE. 

Vimp. regia direzione del demanio, ecc. 
ai signori ufficiali tassatori pfessò gViirt^ 
periali regj tribunali di prima istanza, 
ai signori cancellieri tassatori presso le 
imperiali regie preture, ed alla seziona 
delle tasse giudiziarie. 



' \ 



L'imperiale regio governo con decreto 14 
«corso maggio, ti.* 5184^2007 = 52.66-2o53 C. 
ha dichiarato qualmente agli ordini da inti- 
marsi per r esecuzione di stime giudiziali ai 
periti, delegati ed al depositario, alle petizioni 
verbali per la proroga a nuova comparsa , 
alle note missive e risponsive toccanti un ar- 
dine o lettera circa un decreto esecutivo od 
altro ordine indicato alla rubrica III del rego- 
lamento provvisorio 5 gennajo 181 6, alle copie 
degli appuntamenti o transazioni giudiziali 
che sMntimano d'ufficia alle parti, e general- 
mente a tutti gli atti di prima ordinaria spe- 
dizione di cui non si dà copia alle parti , o 



( aSó ) ' ' 
che vengono alle" parti medesitne intimati ex^ 
officio ^ ed i quali già recano seco una tassa 
apposita compenetrante ancor quéUa di scrit- 
turazione ^ e non possono d* altronde qualifi- 
carsi in riguardo alle parti come copie ^ essenflo 
anzi per esse veri originali, non è applicabile 
la tassa di scritturazione porjtata dalla mbrica 
VII del succennato regolamento^ la quale è 
unicamente attribuibile alle copie dottiandate 
dalle parti. 

La direzione^ nel comunicarle la succen- 
nat^ governativa dichiarazione per di lei nor- 
ma e per la corrispondente esecuzione, attende 
un cenno di ricevuta della premute. 
Milano 5 il 2 giugno 1824. 

PSALIDI. 

Nabducci, Segretaria. 



( a37 ) 

(rN;*^ Sa, ) Modo onde ctccrescere nella vdn 

' canza di bené/icj la limosina per le messe 

fesfwe. 

. 22 giugno i8a4. 

Né® i67i4-a655 P. Circolare. 

U ìmp. regio governo ed vescoi^L 

< Sì comunica àgli - ordinar]' per intelligenza 
la qui annessa circolare governativa , colla 
quale è segnato il modo di regolarmente 
provvedere nel caso che si renda necessario 
di accrescere nella vacanza di benefìcj la 
limosina per le messe festive. 

ì&ì pregio di attestarle la mia distinta stima. 
Milano , il aa giugno^ 1 8a4. 

STRASSOLDO. 



Copia di dispcuxio circolare delTimp. regio governo 
in data a a giugno i8a4, nj° 16714-3655 ?• 
diretto alle imp. regie delegazioni provinciali» 

• 

Il governo prescrivendo con circolare i.*^ luglio 
18 17 che nella vacanza di beneficj dovesse 
continuarsi Y adempimento de^ pesi di messe e di 
altre funzioni sacre alle quali risultino obbligati 
i rispettivi patrìmonj , prevedendo che potessero 
insorgere ne^casi piatici dubbiezze o difficoltà 
sia quanto all'obbligo, sia guanto alla possibilità 



( a38 ) 
ed al flipdo àeW adenpinteato , si è nservafo' 'di 
provvedervi pardcoLarmente di cpnccirto co j^U 
ordinar]» 

Ora per questi casi avendovi la circostanza spesso 
ricorrente che le rendite realizzabili de^benefiò| 
vacanti non bastino per far celebrare tntte le 
messe per le qnali sono obbligate, e che impor- 
tando di assicurare le festive a comodo del popolo, 
non si possa ótteherlò altrimenti se non sé ac-* 
crescendone la limosina « ridacendo in prò- 
porzione il numero delle meste £erkdi , il eorerùo 
prescrive lilcerìormente che i parrochi d^le par- 
rocchie rispettive^ dove sonp istituiti i beneficj 
devono rivolgérsi'airòrdinaùrid per averne il previo 
assenso regolare, ottenQfo il quale e piesenrato^. 
ne^il documento al subeconomo amnùoìntfatQre;;^ 

3uescì,se nulla osti in fatto quanto alla possi!bìAità - 
ella rendita, ne dovrà corrispondere in propòr-' 
zìohe il pagàmeÀtó al sacerdòte che te avrà cele- 
brate, e quindi rassegnando Ae'conti il documento 
stesso colla ricevuta del celebrante se ne daràr 
credito nelF amministrazione delle spese legittime* 
Sarà quindi comunicata a tutti i subeconomi 
delle Provincie questa governativa disposizione» 



. \' . . . 



( ^^9 > 
( Né^ 53. ) Sonò ritenuà risponsabHi gV impie^. 

gati dSp cas$a che GkcccUassero delie cedole di 
banco false. 

3487 . 

N Q 

P. Circolare. 

U imperiale re^io governo aW ìmp. regìa 
direzione delle dogane / prwatii?e , ecc"^ 

\ * • 

Gio&ta la ctkbtarazioBe emanata da S. £. il 
signor presidente delF imperiale regia ctunera 
aulica in data 9 corrente, n.° i3o5, vengono 
ad essere ritenuti risponsabili quegl* impiegati 
di cassa che accettassero delle cedole di^ 
banco fake ^ doveadosi ptesomere ch^ essi 
abbiano . {5erfetta cognizione dei contrassegni 
di €{aeste carte monetate, 

Cotèeta direzietne- ingiungerà poi a)leioten« 
denze che debbono porre sti di ciò in avver- 
tenza ancbe i ungoli contabili e ricevitori, i 
quali introitar possono queste cedole di ban- 
co in pagamento di dazj o di generi di pri- 
vativa per versarle poi nelle casK di finanza. 
Milano , il 26 giugno 1 824. 

STRASSOLDO. 



( Ho ) 

(^ N.^ 54. ) OoNt ammìidstfaxioxie twerue diruto 
di nomina dovrà notificare at pubbUeo la 
vacanza dei posti gratuiti e semigratuid i^ar^ 
canti nei rispettivi stabilimerui di fondcuùoni 

' mdate dal goi>emo. 

^7 gingao x8a4« 

N.* 1741^3388 P. IìircolÀrjb. 

l^ imperiale reg^ governo ' alle imperiali 
regie delegazioni provinciali. 

Il governo ha riconosciuto regolare e con- 
sentaneo ai prihcipj pei quali io occasione 
di vacanza di posti gratuiti in regj stabilimenti 
di educazione viene pubblicato il relativo 
concorso , che debba la medesima pratica 
osservarsi anche per gli stabilimenti di fon- 
dazioni tutelate dal governo, onde mettere in 
grado i corpi eleggenti di conoscere tutti 
queUi che hanno fondati titoli per aspirare 
alle largizioni stabilite dai pii fondatori. Laon- 
de ha deterisinato che in avvenire da ogni 
amministrazione avente diritto di nomina si 
debba di volta in volta notìficare al pubblico la 
vacanza già verificatasi o che in breve anderà 
a verificarsi di qualche posto gratuito o semi- 
gratuito nel proprio collegio , indicando ad 



^n tempo le condizipai e gjì estremi pre* 
scritti dai fojadatori pejr^ potervi aspirare ^ e 
stabilendo pure agli aspiranti un congruo 
termine a presentare Je rispettive loro peti- 
zioni regolarmer^te documentate nel modo 
stosso che si pratica pel cotiferimento dei 
posti che sono di nonsina sovrana. 

' Tanto le si partecipa p^r la corrispondente 
esecuzione da dìspfnrsl per parte di simili 
fondazioni esistenti o che avessero a verifi- 
carsi in, seguito in codesta provincia, avver- 
tendo ìq caso di vacanza degF indicati posti 
di trasmettere il relativo articolo di avviso 
di concorso^ al governo per F inserzione nella 
gazzetta di Milano , oltre la pubblicazione da 
farsi direttamente nella provincia. 
Milano, il ay giugno i8a4* 

PZ& IMF£DUÌf:NT0 DEL SIGNOA P£.£5in£riTi; y 

GUIGCIARDI. 



are. édÀUii92Ìf Voi. /, P. IL 



< ^a > 

( N/ 55. ) AccéBtìATJt al gwenw la fcu:oUà 
di rilasciare i ^decreti ì& prii^ilegio uUe. fab* 
briche nauotiali. 

* m 

1 

28 gingilo 1824, 

N.® 17670-1037. , ' Circolare. 

U imperiale regio governo alle imperiali 
regie delegaziòfìi proumciali. 

V imperiale regio, camera aulica gener^ef 
81 è compiaciuta accoi^daré al 'goTernb /ar 
facoltà di riiasciare d* óra innanzi i decreti 
di privilègio alle fiibbriche nazionaH, a&e 
quaU 8Ì riferisce la pubblicata governativa 
notificazione* AI marzo 1821.' 

Mentre 8Ì partecipa aU^ imperiale regia de- 
legazione provinciale per di lei norma la 
sovraccennata superiore disposizione , la si 
previene che allorquando fossero ad jsssa di- 
rettamente presentate ovvero trasmesse dal 
governo per rapporto analoghe domande > 
dovrà ben assicurarsi che i |>foprietarj di 
tali fabbriche sieno assolutamente m^eritevoli 
del favore a cui aspirano , al qual effetto dovrà 
raccogliere le più esatte informazioni intorno 
air entità dei rispettivi stabilimenti per cono- 
scere che vi sieno impiegati capitali di con- 
siderazione e rilevante numero d' operai «^ e 



che «iimo iti TÌ8toMt ^foaùtità baone e ricer- 
cato tanto dentro' che fuori delio e tato le 
fliam£attare che in essi si lavorano. 
^ Milano V il 28 giugno 1824. 

r£R IMPEBIMENTO BEL SIGNOH PRESXDSNTE, ' 

. GUICCIARDI. 



( IJ.^ 56. ) Istruzioni per la nuova commis- 
sione d accettazione dei requisiti. 

3o giugao 1834. 

Istruzioid per V istituzione e sugli attributi 
e doi^ri della nuoi^a commissione proy- 
i^isoria cT accettazione dei requisiti ^ ap- 
prosiate il i5 giugno 1824 da S. A. L 
il serenissimo arciduca ncerè^ e diramate 
daW imp. regio governo alle imp. regie, 
delegazioni proi^inciali colla circolare del 
3o del suddetto mese^ n.^ 1 7629-1 885 P. 

Art. I . Per Y effetto dell' esame e giudizio 
d' idoneità dei requisiti al mestiere dell' armi 
le due commissiqpi provinciale di leva e mi- 
litare di accettazione^ delle quali trattano i 



I 

( 



(.a44) 
§§ 40 e 49 della 8oyraq|i pateiUe .sidla co-* 

scrizione militare i^. settembre 1820 ^ iti for-. 

mano in una sola G[0<pmis8Ìon.e ^ .che aasume la 

denominazione di Commissione mista-^politico-' 

militare per Y accettazione dei requisiti^ e sarà 

composta co^ie segue : 

Ì\ .... 
DelP imperiale regio delegato proviaciale o 
di chi lo rappi^senta. 
Di uà deputato della con* ì nominati 
gregazione provinciale . • ( dall^ imp. regio 
Di un medico . . ^ f delegato 
Di un chirurgo ••..,.• }della provincia. 

f Di' un ufficiale' fTùpeiiore Ì nominati 

Per \ dell* armata / espressamente 

parte < Di un impiegato del com- >dall*ixnp. re^o 
militare J missariato di guerra • • • V comando 

( Di un medico militare • . • Jgener. militare. 

Ritenuta in vigore la prescrizione del 
cambiamento giornaliero dei medici civili , 
r eguale pratica verrà possibilmente adottata 
anche pei medici militari. 

L* anzidetta commissione si riunirà nel 
locale di^ residenza dell' imperiale regia dele- 
gazione provinciale. 

a. La commissione mista è esclusivamente 
ed unicamente incaricata di conoscere e de- 
cidere dell' idoneità fisica dei requisiti al mi- 
litare servigio. 

3. Ferma quindi nella sua integrità l'osser- 
vanza di ciò che h disposto ai §§ 29 e 40 



della èovraiia pnteì!|te pei? quanto si rìferisce ' 
air approvazióne delle liste , alla discussione 
e decisione dei casi dubbj, ed alla direzione 
e regolarità di ògrii alti'a operazione coscri- 
zionale , Y imperlale regio delegato provincia- 
le^ esaurite le ièpeztoni che sono di sua com- 
petenza^ fa presentare alla commissione mista 
di accettazione tutti i requisiti che ìipn avran- 
no prodotto fondafe eccezioni alla loro chia- 
mata in servizio, oppure che, ove ne afFac- 
ciassero, fossero dipendenti da titoli di fisica 
indisposizioBfe. 

4. Sarà pure in facoltà del regio delegato, 
ove il reputi conveniente , di far chiamare e 
presentare alla commissione mista per essere 
sottoposti ad esame sull'idoneità fisica quei 
coscritti ■ «che d^Ue ^commissioni distrettuali 
vennero- «ià ritenuti inabili al mestiere delle 
armi, e ciò malgrado la seguita rettificazióne 
ed approvazione delle liste , di cui trattasi 
al § 29 della sovrana patente. ' 

5. In ogni caso pbi la commissione niistà 
non potrà rifiutarsi dal sottoporre ad esamfe 
e giudicare sulF idoneità fisica al mestiere 
delle armi di qualunque individuo gli fosse 
presentato dall' imperiale regia delegazione 
provinciale.. 

6. La cominisiiòne mista emette il suo giu- 
dizio strettamente, all' appoggio del quadro A 



delle imperfezioni fiiiche étimenti^al milicarte 
servizio annessp alla sovrana patente 17 set- 
tembre i8ao. 

7. Le due sezioni della commissione mista ^ 
ciascuna dal canto proprio , pronunciano il loro 
giudizio a pluralità di voti^ ed it giudizio che 
ne risulta costituisce un voto unico ^ -cioè 
ifoto cwUe e voto militare. 

In caso di disparere fra i due Toti civile 
e militare Y il giudizio definitivo si devolve alla 
comn^issione superiore />o2ùico-fni2(£are 5 di coi 
tratta il § 5i della sovrana patente di coscri- 
zione ; ciò che dovrà praticarsi egualmente 
nel caso che attesa, la parità del numero de- 
gr individui componenti la sezione civile non 
risulti da questo lato la pluralità dei voti ^ 
come accaderebbe ogn^ qual volta due atessero 
per r affermativa , e due per la negativa. 

B. I requisiti suir idoneità fisica, dei quali 
risulterà concorde il voto civile col voto mi- 
Ktarci) verranno immediatamente accettati, pro- 
cedendosi a loro riguardo colle norme del § Sa 
della -sovrana patente , salva la facoltà a ter- 
mini del § 41 di farsi rappresentare da un 
idoneo supplente, e ciò entro il termine di 
dieci giorni* 

9. Anche r idoneità fisica dei supplenti vieqe 
riconosciuta dalla commissione mista colle 
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egnali norme e prescrizioni stobilite per giù-*- 
dicare delF idoneità fisica dei requisiti ^ esau- 
rite però preliminarmente per iparte del regio 
delegato le ispezioni" di sua competenza a 
senso dei §§4^ e 4^ della sovrana patente. 

IO. Dietro i concerti presi fra gli aulici 
dicasteri ^ è accordata una proroga d* altri 
cinque giorni per la proMntazìone d* un nuovo 
supplente a favore di que' requisiti che aven- 
do presentato un supplente , sia stato rifiutato 
dalla commissione superiore di superarhitno. 

1 1 • Sanasi alterare menomamente . i già pre- 
scritti ed attivati registri , verrà sostituito al 
foglio ora in pratica per V accompagnamento 
dei requisiti che dalla commissione provin- 
ciale vengono presentati alla commissione mi- 
litare di accettazione un foglio giusta T unito 
modello ^ il quale servirà anche di protocollo 
della commissione , e verrà steso in doppio i» 
onde tanto la sezione civile che la sezione mi- 
litare possano giornalmente ritirarne un esem- 
plare. 

Colla scorta del detto protocollo verranno 
anche tenuti in evidenza i registri provinciali ^ 
dei quali tratta il § 4^ della sovrana patente. 



/ 



( N.^ 67^. ) Elenco dèlie patenti di privilegio €lira^ 
mate dal i.^gennajo a tutto giugno 1824^ accor-- 
date a diversi inventori ed artisti sotto le condizioni 
vigenti aie epoca della concessione e della sovrana 
patente 8 dicembre. 1820. •- 

N." 3a6-36. 

A De Angeli Domenico dì Trieste per aom cinqne decorrìbfU 
dal ai settembre i8a3 , comv^Btir aulico diì^wccio i3 dicembre 
detto alino n.® 30074-1811^ per rìnvenaione « di un edificip 
V» galleggiante sul mare, onde rendere più comodi i bagui <M 
» acqua naturale e di acqua ^Ma. Tale costrnsiòiie ^ oUrediè 
y» alla modicità della spesA unisce là decenza, è catcelàta in 
» modo da produrre. dei Tantaggi <e la stcure||;ta alla MÌ9te 
M di coloro che si bagnano» » 



N/ 6o3.58. 

A Spórlin e Bakn fabbricatori %di ' tappesserie di 'carta ia 
Vienna per anni cinque decorrjbili dal i5 novembre 1823, 
come dair aulico dispaccio 26 detto mese n.* 37178-^1811, 
per r invenzione la quale ha le seguenti particolarità : 

K i.*^ Di stampare con una sola compressione mediante 
» un apparecchio meccanico da applicarsi a qualunque tavola 
» da stampa , e con forme in rilievo dei disegni di varj colori 
». tanto sulle stoffe di seta, di cotone e di lana, quantoxsulla 
» carta ; 

3» 2,° Di stampare egualmente con una sola compressione 
y» mediante cilindri o lastre incise dei disegni di varj colori , 
9> servendosi di un apparecchio fondato sopra gli stessi prin- 
>» cipj e da applicarsi alle macchine da stampa già esistenti 
» e costrutte sia a cilindri , sia con lastre ; 

» 3.^ Di fabbricare, applicando il medesima principip alla 
?» macchina di Pflartsch , o servendosi semplicemente delle 
9» mani , in una sola compressione, de* fondi lisci o variopinti 
9» sulle stoffe di quahmque specie o sulla carta. >» 
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N.» 604-S9. ' 

A Fricke Enricù Z,odovito in Yieàna per anni ^inqiie decor* 
ribili dali* 8 noTcmbre. i823,*t;onie dairaaltco dispaccio 24 detto 
met^ n.* 3673S-1794, per rinvenzioàe consistente 

« I.* In nn corpo, di-troadw con- valvola, fermato di metallo, 
» che rinnitce Tane parti coHsittenli ìb uba nuova specie di 
» cassa d* aria « per cui non es^endb fiecessarie tante combi- 
» nazioni, 

>» a) Si. risparmiano materiali, spese e tempo ; 
M b) Lo atancaffo può perfettamente spremere fuori tattA 
» la colonna d^ acqua dal corpo della tromba, giaéchè noit 
» sono necessarj i buchi laterali nel corpo della tromba 
3» stessa; 

» e) Sì richiede un solo rubinetto nella cassa diaria per 
» aprire e chiudere alternativamente i tubi di comunicazione; 
n d) ha cassfi d* aria comprende in sé i due ventilatori 
>• opposti che si usavano finora separati; 

>• e) Riesce inutile ogni saldatura stante la combinazione 
» dello stantuffo colla cassa d* aria. ~ 

» a.* In una nuova specie di stantuffo , cui si partecipa 
» dell* elasticità per mezzo di ottone fuso, e che mediemte la 
» compressione dell'acqua produce una perfetta serratura; 
3» Esso resta in moto rettilineo per mezzo di cilindro di ottone 
» ed è più durevole di^ quelli usati finora. 

» Con ciò si evira facilmente l* attrito dello stantuffo , ma 
9» non ostante Tacqoa non può retrocedere, e T elasticità o la 
>» compressione dell'acqua medesima * rende innocui* i difetti 
» che per le corrosioni potrebbero nascere intorno allo 
» stantuffo. 

n 3.** In un apparecchio poco costoso , affinchè le trombe 
n d* incendio si riempiano da sé. Inoltre tutte le suddette 
» parti principali possono essere applicate facilmente da ognana 
» a tutte le trombe di diversa costruzione, possono altresì es« 
9 sere disfatte , esaminarsi e ripulirsi senza riguardo se dalle 
» trombe d* incendio e dai pozzi e fontane si voglia ottenere 
» il semplice od* il doppio effetto *per mezao di uno o due 
a» stantuffi. . > '. 
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« 4.* I4 1109 tale /combinazione di trombe d'inceildio ehe ai 
» ottenga 1* effetto doppip nie4iante^lie stantuffi operontr in 
» linea verticale- e per meato di aaaaoU leTa, sia a poco a 
» poco , sia scambievoiik^ent», che. la cassa d' aria non ftmni 
ML.una parte separatik^ ./ m%. che «g^ì stantuffi) contenga ana 
^ parte della casèa d^^oria foniaiata.da un pesio dì metallo 
I» fuso , per cui la 0omhi|iaii»«e «4^11 ^stantuffi e delle, cassa 
» d* aria si effisttua facilmente mediante una sola serratmra', • 
» quindi essendo «fnesl» mafehine poco- Tolaminose e poco 
» costose « si applicano con vantaggio e> doppio affetta alle 
a» trombe portatilL w 



N.* 806-77. 

Ad jETaaMt Enrico fabbricatore di coperte di lana e di co- 
tone in Vienila per anni cinqpe dedorribili dal 4 dicembre i&aS» 
èome dairaolieo dispaccio 27 detto mese n.* 40313-1962 •> 
pel miglioramento introdotto « nel fabbricare aopra nn tela|o 
3» nna nuova qualità di coperte tessute o broccato ( BroM^rt ) 
» di lana pecorina , tli cotone ed. anche di seta, le quali in eie* 
)• gansa e bontà sovrastano di gran lunga alle conosciute finora, 
3» e'per, la loro bellezza e durata possono servire tanto per 
» coperte da letto y quanto per sopraccoperte di tavoli , dì 
» cumòf ecc. » 



N.* 807-78. 

Ad Ehrenfeld Antonio in Vienna per anni cinque decorri* 
bili dal 14 luglio i8a3, come dall'aulico dispaccio ao dicem» 
bre detto anno n.* 39712-1947, per T invenzione la* qnale 
consiste <« ohe dall* acquavite si può fabbricare con una aola 
» distillazione un prettissimo spirito di comino , anice, aranoio-« 
» menta e melissa ^ estraendosi da questo stesso spirito ìjb 
» pochcnore con risparmio di combustibile. e. di lavoro, senaa 
» distillazione e filtrazione il liquore di vaniglia 1, comino. 



/ 
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» roMf caff^9 arancio, limone, china ed alchérm^iy coftie (Mire 
» il rosolio di vanìglia, cornino, anici, melaranci, rota, 
» caffè, pertico, maraachino, limone e finocchio in c)oae 
j^ àbboodanle. , 

» Tale inTenzione conaìate nel fabbricare con frutta iiof* 
» dtgene, mediante un a|>poaito «{^parecchio, a). delTaceté 
» buono aernbile «liandio per aciogiiere i «dori; ò) del pamlUck 
» fino, ad ufO di Eoiaift per mesto di un protoefto tutto pav^ 
» ticolare ; e) finalmente nel dare andie u» prodotto . che 
» aupera il rhum di Giamaioa^ » . ■ : S « 



N,* 1095-101. 

A Guth Giuseppe fabbricatore di colori in Vienna per anni 
cinque decorribili dal 4 ottobre i8a3, come dalP aulico di- 
l|>accio aS detto m4*c n^* 33420^1617,. pel mtgliorvménto 
#< dell* invensione prWilegjata di colori di* commercio eotto il 
» nome di KoUer^Grùn^ Meinter-^riin^ JUrschen^rim^ Origi^ 
» iùd-Grun% Neur-Grun e WieMr-fQnin, il quale. «iricaT*-|^«i 
9» prodotti delle njaiere iodigeée. .Per tneaau> di queeto mi» 
9 gliorainento non ai perde, cosa alcuna dell* aceto ricava^ del 
9 precipitato, rofao, ed^ impiegandosi tensa distillazione , ai 
» abbeevia .la manipolosione « ed i ^rocfotti acquisuno una 
9 migliore qualità e squo più ricercati, n 



N.* 1096-roi. 

A Bushy Tinummo inWiener-Neustadt jpct anni dieci decor- 
ribili daU* 8 novembre i8a3, come dall* aulica dispaccio 24 
detto mese n.* $9735 - 1795 p pel miglioramento consiatente 
« nel levare col mezao di cilindri di diversa grandecÉa e 
9 materiale diverto la lana ed il cotone dalla macchina di acaiw 
9 daasare, ciò ohe ai* eseguiva finora* mediante l pettini, eoo* 
9 servandosi con sil&tfa operazione tanto -la aaaccliioa, «pianto 
9 il materiale stcMo. >■ . . • v 






\ 



• A SeiioU Gaspare JEnrte» tenmite-colonheiio' dmesè in Ettez 
in ScbiaTonia per aaoi cinqae decorribili dal 4 ^ ottobre iSia3« 
come dalT aulico dispaccio 'a3 detto me8e^o,*'S34ft 1-1618'% per 
rìii¥eiixione«e ài un* appareooiìio denominato auMentatore di 
9 fofztfy mediante il quale pattando i navigli contro*. la cor* 
». rente ed ettfadotin motofarie opere- meccaniche, i lavo* 
» ratori tono spoeti in. situazione di produrre con una fonca 
» Aroderata un effetto tre volte maggiore di quello ch^ m 
9 ottiene col mezso di altri apparecchi usati in simili opera 
3» lioni. » - ■» — 



K:'' 109B-104. 
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i^ MuUer Mmto in Viemia per anni òinqde decortibìU dal 
nCr ottobre i8a3, come'- -dair aulico dispaccio a6 suecessiTO 
n.* 35306-1740 9 per V inventìorie « di costruire i daricenf-. 
» InW' in modo, che la taitatnra trovasi ài disopra dèlie 
M^corde e dell* arco aiteòbico, e che la battitura dei martelH 
3» tocca al disopra il ponticello delia cassa armonica , per cut 

9»^ l.^ La cassa dei clavicembalo ^è 'minore deUa nfctS 
^ della solita costfrokione 'di essa, e la dodicesima pai'te pit) 
p» corta , per cui si diminuiscono il peso é la spesa del legno; 

» a.* La cassa è talmente collegata coi traversali contro 
n r arco armonico sul fondo, che il corpo non può siuuoversi 
3» quando si tirano le corde ; .... 

» 3.° La battitura dei martelli contro il ponticello delle 
» corde non può staccarsi così facilmente; 

M 4.° il suono dello strotuentq riesce più perfetto ypiil 
>» forte e più vago ; ■ -. 

» 5.** Tale appacecchio conviene a tutte le specie dt> 
»* clavicembali , particolarmente a quelli fermeti a tavolo od 
» a scrigno , perchè la battitura deve toccare le proprie 
SK corde., e la smorzatura non possa più come per lo passato 
» per le corde. >» ..-,.• 



\ 
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N.* i099i-%ib5. ^.. '■ '.. 

- A Simon Giovarmi inoistgrein- KldpsDnborg.io fKaos/lvania ^ 
per anni icinque deco^rirbili - dal i^ ottobre « i8a 3 >t (Come 
dati* aulico dispaccio a6 succeisivo no^e^rèin*^ 33^l-.}65a «. 
per P invensioae « di un compasto iù cui girandosi tutte le 
» vhi di^sso, ^i allarga o. aL sestringe la sua apertura per 
3* lina linea Intiera, e comprenil^ precisamente la znUura: 
3» indicata dalla propria scala e dflr disco di direaione. Esso 
H- di|Kide..ui|. d<i4ic«*ùac» del, polU(;<^ ju^ parti .eguali- e. visi- 
>K bili,..epl<.*«,Hiamto dji^ i|js app^r^cphip pi^rtirJ|5a;;U.. linee 
» restie ^oIla(>|iie4i6aima -alsurejE^tke. ipsecrsioue dly^^alajconio 
9» le figjare..C!nrvi)inee^ 'pes. coi jii;l talc: oompasso ò utilissiqao 
y» a tutti coloro clie vogliono eseguire sigiar. Carta.. 4ci disegni- 
^» matematici.,., geometrici, arcbiteUflniei^ -od altri. », ' t ., 



M/. i69ir-r48^ .. . . 

A Srun I si fioro socio della ditta BtnedeHo Enm « compagnia 
Li Mikno>'pér'^|Uuii}CÌBqiie'*decorVBbiU^dal!4 dicembre i^23 , 
come 4allV||ialltio^: dispaccio: 17 /detto «pesa n.® 3^346- 1<93^7 , 
per un nuovo miglioramenti da lui fatto. Italia fabbricaaipne 
delle strigE^,^ ohe insiste i^ sostanza „ 

« 1/ In un meccanismo da esso inventato, col quale si 
» retfde la dentatura delle striglie d* una perfetta regolarità 
at e precisione y colla facoltà d^ accvescere o'^diminuire la 
slavità dei. denti « odi renderli rpià jo:meao^ acati secondo 
» la qualità dei, cavalli più o meno pelosi; 

» a." Nelli .clis|)Osizione intèrna delle bande di lamiera 
3» curvate ad uso di canaletti, i quali contribuiscono alia 
3» solidità dello stromento e facilitano T uscita. più rapida della 
» polvere ; v ^ . •. 

■ 39 3.^ NellMnaieme.del lavoro > di tutte le -parti componenti* 
» le dette -striglie, oome il taglio quadrikijtgo e curvatura 
>f della lamiera; quello del manico di «ferro del martello 
9» della ribatciCura dei chiodi « il tutto lavotatò e disposto 
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» colla BMggiors accnrateua ed ottnna welca dd ■Mlanale, 
9» in gnÌM che queste ttrìglie taperano totte le finora coihh 
9» telate f quantunque il preno non eeeeda » e ek «osi iofo- 
3t. rìore « quello meicanctle attaalmeiice pratioato ia oom« 
3i mereto per «mili oggetii » 






•A'XMtr ^{Mro .iBaBiCnf*.eella]o io Praga per anni omqw 
deeorribìli dal 4 dieembrt t8a3, «Mie dalT anlièo ^paceb 
17 detto meee n.* 39140^1^10 f per F iarenaùnio « di m 
a( nato metallieo per le rtiéte delle carrosie" «ìie ha la ae- 
a» gneati particolarità ; 

» itf* Ije-oanNMMBf' aeMieue onte eoo poca qaantttay mi" 
» Mono pel tratto di 14 tino a 3o miglia tedetcho aensa il 
a» n^nomo pericolo. 

» 1.*^ Le carroaiedi città 1 qoanido non tiaao aoatiniuita* 
a» mente adoperate t poiaono etaere unte iolaDiente ogni qiwt* 
3> t e r t U c i gionu« i '■ 

• 3.* Si prof iene lo eoolo e ti ottieiìe maf^or loggaressa. 

» 4.* Si diminnifee l' attrito in cadM 'deUe parti grasae 
3» metalliche , e viene nutrito 1* aMe. 

3» 5.* Tanto l'aife , quanto le ruote ai conservano di pi A. » 



N.* 1880-159. , . 

A Ger PeHegrino in Vienna ^er anni quindici deeorribili 
dal 4 dicembre iSiS, come dall* aulico dispaccio i3 detto 
mese n.^ 39073-1 9 io, per 1* invenzione la quale consiste in 
soatanaa 

« i«* Nella oonfeaione di varie qualità di una massa ossia 
» materia solida preparata con processo , ossia in via umida , 
91 da porsi sulla superficie dei corpi chW abbisognano di es- 
>• sere intonacati o tinti , la quale massa prima e dopo col 
» fuoco indissolubile ed incombustibile si attacca alla super- 
» fide dei detti corpi con una tenacità straordinaria» rcsiate 
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» idle intemperie , alla pioggia , ali* aria f ensa «tacoarti o 
3» tcrepolarfi ; parte eeseiido indittolubile air Ac^fj^ , e parte 
3» iadifltol ubile affam ; • 

■ «a/ Consiste moU^e nell* applicare ogni qualità di detta 
» nuwM e guarentire dal fuoeo i corpi cho ne sono impa* 
9» tttati o4 impiaitrati, e aeir impedire Tigoroslsmente lo scoppio 
39 e lytiilafainime degf incendj i mentre tutti i corpi coloriti , 
» oaala impastaoeiati «on iiale masta» e ^{^Itcialinènto gli og- 
» getti {armati diiegno ,'di pàglia , ài lino , di canapa, ili 
1» coraniei di cartai e tiniilt, pome fif^ esempio edifiej di 
3» legno, tetti di legno, paglia^ eanne^ paréti ditela o carta 
3» e eimlli, tinti che sieno anche leggermente. Tengono pre- 
3» ^errati dair abbrnciamento* delle fiamme e dalP accendersi 
» in ibrsa degli oggetti ardenti Ticini , o mediante tizzoni 
3» che tì cadessero so{»ra. Oltre di ciò, queste masse superano 
3» non solo per- f attÌTÌtji ossia azione , ma ben anche pel 
3» buon preiso dègf ingredienti e della preparazione di 
3» tutti gii artieoli prè a er r atiTi dal fuoeo che ai sono finora 
a».Tenduti; 

3» 3.* Neir applicazione di ciascuna- delle suddette 'qualitè 
9t di DMssa neUfn jsmocaitoe f . ciò che si -può eseguire ansai 
3» bene ed immec]iatdftente sopra il legno, la tela e. similt 
3> senza y impiego di canne, od altri mezzi di collegazione { e 
3» finalmente 

3> 4.^ Neir applicazione di ciascuna di dette masse onde 
3» preservare non solo i còrpi combustibili , ma ezian<^io gli 
3» incombttttibilÀ, t. g. metalli , pietre , muri dail* azione 
3» dell' ari» , ^M* acqua e del fuoco*^ oppure anche per fare 
3» delle muraglie .asciutte . e eonser rade ^ tali. Dèl^iresto Toso 
3* delle singole «cp^alifà di dette masse < difierenti nelle lovoì 
3» parti integrali e ris{lettÌTe dosi' di mistura -dipende dalia, 
a» differeBi». éAUe località , dallo acopU e dalla circostanza , 
» e quali ingredienti aver si possano pia facilmente ed a mi- 
» nor preazo nei tìogeli paesi* e luoghi > * 



( a56 ) 

H.* a94i-aa6. • 

Ad Haa» Filippo maestro tessitore in 'Vfcnaa per anni ein- 
qoe decorri'bili dairS dicembre iSaJ 9 come dall* aulico di- 
•pacdo 17 detto mese n.*. 39348-1930, per rinvenzione « di 
» fabbricare il coti detto fomdo inglese di mtrUui {BoBinei) 
3» affatto simile a quello fabbricato in Inghilterra tanto per 
» riguardo ^a|la teuitùra, quanto per la durata anche la^ao- 
3» dolo» come pure relativamente ^a.fineiia ed alla diveria 
» larghexza. » . .^ , 



M.* a94a*-aa7. 



'-^TT 



A Prukner Ignazio fabbricatore di pipe di scluoma marina 
in Vienna per anni cinque decprrìbili dalT 8 dicembre i8a3, 
come dall'aulico diapaccio 17 detto mese n«* 39327-1926» 
'per rinvenxione « dtprepsor^e qualunque .sorta di pipe di 
a» achiuma marina 9 siano esse di massa dura o tenera , riputiti 
» o no, ajpplicandovi durevolmeu^e Toro o T argento , ed - in 
9» itpecie tutti i colorì in guiia che in nessun modo, ti perde 
» la parte celojante. Si può. egualmente. apf^licare qualunque 
3* disegno., » % . - 



A Long Giovanni macchinista in Vienna per anni cinque 
decorribili dair 8 dicembre 1823» come dalP auhco dispaccio 
17 detto mese n.*' 39347-1928, per rinveniione la quale 
consiste f nella costruzione di trombe d* incendio con istantuffi 
p> e valvole di legnò mediante una cfwsa d* aria ed il corpo 
» della tromba ambi di legno.. Questo però è'-^eparato dalla 
y» cassa per mezzo d'una travetta., Tal e costruzione , senza dimi- 
» nmvp r effetto della tromba e far temere che il corpo di 
y» essa si spacchi, riesce as^ai più semplice e applicabile 
» alle trombe sui carri od alle portatili , ed è a miglior prezzo 
» Alle fiuora usitate. m 



' (^57), 

N.* 4944-119. 

, A MuUer Carlo Lodovico in Vienna per anni cinque deeor- 
ribiK dai 4 dicembre 1823, come dall'aulico dispaccio 17 deC(o 
nate B.^ 39250—1922 , per l' invenzione consistente « nel mi- 
a» glionunento dall'unto inglese di John Bat^mg per eafro2aef\ 
)• motivi e macchine , il quale o più fluido o pia dentp è 
» -applioato vantaggiosamente sul legno « sai ferro 1 sull* acciajlo* 
ji « sul metallo. £s0o diminuisce lo sfurso dei cavalli é T attrito 
» delle macchine , produce del risparmio , non lascia cattivo 
w oéctti € può ottenersi la raanima nettezza adoperandolo j^r 
» fé carroùe, » 



N.* 3275-.246- 

k De Cristoforis Luigi ii^ Milano p^r anni cinque decor- 
ribili dal 2 gennajo 1824» come dairauKco dispaccio, x^ detto 
mese n.^ 202i-<86i 4>er l'invenzione da lui fatta, che consiste 
•e in un meccanismo per turare le bottiglie con sughero in 
9* Oyo^do che il liquore che in esse bottiglie vuoisi conservare ' 
9» aia intieramente tolto dal contatto dell* aria atmoAferica , 
» avendo ottenuto d* introdurre turaccioli di esteso diametro 
» nelle bottiglie di piccolo foro senza il benché menomo 
» pericolo di rottura delle medesime, e colla massima celerità 
3» potendosi turare nello spazio di un' ora 200 bottiglie , 
yt cosa che, oltre al riuscire comoda, è particolarmente utile '{fti 
» liquidi spumanti e per le acque minerali. » 

/ 



N« 339»-2SS. 

A Bushy Tom,wuiso in Wienerisch-Neustadt per anni cinque 
decorribili dal 2 gennajo 1824, come dalP aulico dbpaecio 
17 detto mese n.' 2023-^8, per riovenzìone da lui &tt4, 
crhe consiste < nel preparare e filare m/cdiante nnote mac<^ 
9 chine i ritagli di seta. » 

Gre. ed JUi 1824 , rol /, P, IL R ' 



. A Seufett Michele .marangone a Fùnniiidser pretto Vì«ìB4 
wt, aDDÌ cinque doporribili dal a genaajo 18249 coma daU 
raq^Q «Uspapcio 16 detto meta q.*. 191.1-81 ^ pel migUorarr 
mento « ritguardante la politura dei legni coli/ -vernice di 
» lacca cojppa^e. Quetta lacca utata pei .lavori dei falegiMuiiai 
«L e topra aliri oggetti di legtao pt^ò reggere ai confronto d^a 
9» ^omma lacca, tuperando la medeaima e tatto le altre lacdi^ 
3» in durcTolezsa, atticnra il legno contro la tarlatura ad 
» allontana gF intetti 9 non in^peditee^ cba vi ti laociaoo di- 
?» yerti ornamenti e non si ttacca dai mobili ancorché, ai lavino 
9» con fortistima lisciva. Del retto è molto meno coatota della 
» gomma lacca. » 



H.* 34ai-a6o. 

A Meistner Ignazio chij|iico-t^orieo in Vìeimà per . anni 
cinque decorribilj dal a gennajo 18^4^ come dalF aulico di- 
épaccio 17 detto mete n**" ao34--89) per la tcapcrta « di 
» preparare coli* asbesto pui^jQcato e disposto per o^qi tpecie 
3» di filato 

» I.* Degli stoppini incombustibili d' ogni qualità e forma, 
y» i quali in confronto degli usitati fìoora danno un lume più 
3» chiaro con risparmio del combustibile. I medesimi nan ven« 
» gono smoccolati , ne fa bisogno di metterne dei nuovi nella 
» lucerna^ mentre durano degli anni; 

» 2.** Qualunque specie di vestitura per oggetti di chimica 
9» e fisica , come per qualunque altro uso. » 



N.' 4597-344- 

». .... 

A Brucknana Ferdinando in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal aS ottobre iSaS , come dair aulico dispaccio a6 gen- 
najo 18^4 u.* a9a6-i3o, per T invenzione « di una nuova 



( ^59 ) 

» Specie dì punseh salubre, le di cui parti principali vtllgoBlif 
y» estratte da una materia vegetabile che mitiga lo spirito e 
i»*r acido e <)uasi gli aiTvolge^ Qu^ta bevanda Uà il sapore' di 
» ▼àniglia senaa che si adojperi qaesta droga « e epllocando^ 
» in siti freschi si conserva degli' anni, poò essere trasportata'. 
» in ogni stagione per terra e per acqoa sensa gùastaftif e sì 
)» béve fredda -o calda. £ più a buon prezco di tutte le qua* 
9/ Utà di puméh Baétm conoeciuce e può anche servire per 
» miglktrare il vÌbo» » ' ' ; 



I , 



N> 4348-^^9. 






A Trentim abate Giorgio in Venezia per anni ciaqiie de« 
ciMrribiK dai a gennaje l89^., come dalP aulico dispaccia 
a6 detta mese a.** 392*^^61, per r invenzione da lai praticata 
sol pianofòrte^ consìstente'^- # 

» I.* In due ottave cròniattche messe in cpmunicazlooo 
» coli* istromento superiore, le quali si governanp a guisa di ^e- 
» date e raddoppiano la forza ed il valore della musica; 

» 2i* Neir atti^zlo di trasportare innalzando ed abbassandola. 
>» *per quattro sncoessivi mezzi tuoni ad uno per volta V ac- 
» cordatuira dello stromento. n . 



r 

A Rosihòm fratelli io, Vienna per antni sei decorribiii dal 4 
diòensbre x8a3, come. dalH aulico dispaccio 17 detto .mese 
o.* 39)149-1931 » per r invenzione la quale consiste « nella 
» oostruziooe d* una chiave a laorsa, la quale si applica ad 
» ogni sorte di iftacc?itne ciUndriche. Usando della medesiaia 
» mediante un semplice apparato non è necessario di- le vaila 
» per riporla sopra la cima ossia la tasta della vite, e paè 
» 'essere " agévolmente «perta e ehitisa c(à un sol nomò senza 
» grande faticai a eoa tutta presteiaa. » 



( 26o ) 
Jt* 5609-391, 

A Brtssìer conte C^lo coofìgliere in Schemnitz per anni 
c ia que deenrribili dal 4 dicemhre i8a3 , come dair nnlico 
4wpaccio 17 detto mete n.* 39347-1919, per finveiizione 
«> di ona nooTa macchina a Tapore porta fopra d" un carro , 
» la quale ha le tegnenti particolàritli : - 

a» I.* Paò ettere impiegata qnale ordigno impaUiro per 
» dare il moto a qualunque molino da acciaccare^ firattoiy 
» mantici di fornace , macchine cilindriche e Mmili. 

j» a.* Che tnl carro , la di dà kuighezsa dal mezzo delle 
» note day viti tino a quello delle ruote di dietro ù è di 
su 8 e 4 Ya ^^ larghezza , e di 3 di altezza , trovati uo ci- 
» lindro con nn recipiente d* acqua pel quale pattano dei 
9 tubi che la ritcaldano mediante il vapore proveniente dalla 
4| macchina f coticchè m ritparmia noorpoco combnatibile. 

» 3.* Che r apparato 0tia V ordigno del vapore in virtà 
at del tno organismo ti chiude facilmente ed in modo che 
». il vapore mede timo non potta triq>elare* 

» 4.* Che etitte una ruota ed un congegno per ottenere 
» nn andamento uaiforme della macchina mediante un vibrai 
» tore ossia ruota motrice od impulsiva , pesante da 5 a 6 
3» quÌQtali óì Vieooa, per cui si dimiouisce il carico. 

9 bJ* Che sopr-' P albero di detto vibratore trovanti delle 
» ruote con rampoul, ai quali ti appendono delle catene, onde 
» in tal guisa dare il- moto alla macchina che de v* ettere 
» tpinta 08»ia posta in movimento \ sia desta un mulino» 
» una macchina a tromba o qualunque altira. 

y» 6J* Vi è inoltre disposto un apparato tale che te la 
y> macchina a vapore da trasportarsi dovesse essere collocata 
» sopra una superficie obbliqua difficile a rendersi piana, si 
^ -può collocare il carro orizzontalmente coir uso dei con) , 
» ^ossia riscontri o riempimenti. 

^ » 7,^ Che la macchina a vapore trasportabile può ettere 
^organizzata o costrutta comodamente tino alla forza di 
9ft quindici cavalli penza ingrandire le dimensioni del carro 
TU toprin^catei ed arrivare al peso di circa 80 quintali cti 



I 

» Vienna» ed etsere in conseguenza traaportatm con quatti^ 
» od al più tei cavalli da un luogo ali* altro. 

9» 8** Finalmente che la macchina m ditcòrtò può efier# 
» adoperau quale macchimi impulsiva in tutti, quei lavori ch^ 
» ammettono firequcnte cambiamento di luogo , ed è qulndB 
» sommamente vantaggiosa. » ' ' ' '. ^ 



N.« 38a6-;^88« 



. 4^ t 



. .f 1 



K Stòger CfUuéppe meccanico in Vienna pet imni" qcrindiei 
decorrìbili'dal a gennajo i8a4» come .dsll* antico dispiabc^ 
d3 detta mese n.* a586->ii3t per f intensióne ic d*aaa maoN' 
» china per dbegnare la prospettiva detta cuhigrafa^ chehli 
» le seguenti particolarità: 

9 l/ Di misurare i disegni 'di pròs|)ettiva , traspòrUatii i€ 
» un* altra scaia geometrica che indica esattamente ogni girane 
»'desza) 

>» a.* pi rilevare -esaltamente in prospettiva da un punti 
» solo >Ìei disegni geometrici militari nella circonferenza di 
m Varie «miglia quadrate ^i per cui si risparmia il triplo del la^ 
» voc^ y del tempo e delle spèse; 

» 3L* Di livellare in prospettiva # di misurare i monti | * 

» 4.* Di eguagliare là prospestiva lineare alle proporsioai 
» geometAhe ; \ "" 

» 5.* Di rilevare, in prospettiva dei panorama roCoadiy-che 
m' A potranno mitorare. » ' "* 



,N.'' 38a6-o88. 



A Siopsel Giuseppe in Vienna per anni. cinque decorribili 
dal a gennaJQ 1824, come dalP aulico dispaccio à3 detto anesé 
a* aS86-ii3, per riavenaione « di un unto per l«cazroaa# 
» e per le maechiiie « U quale è a più buon jpkreaao 41 qaell« 
» inventato per impedire V attrito. !Esso* è aenaa odtff 1 et 
» atenda teUmentoi non ii pondenaa all' aria Ubtriii ioii li 






/ 



^fhàBtànéó di fn^elidkfre tidamemtftUa metk- deiT tutto. «oIm 
9» per evitare 1* attrita dei eorpi ;di qualiiacpe materia. ».- 



N;* 38a6-a88. 

# 

.. A WUé^mmm Goithelf Éìopoomì in.Yienùa per anni cinque 
deconibiii dai % gennajo 18249 come dall' ablicp diapaeaio a} 
dtice ttiete d,* 2586-ìi3.per Tinveauone «di una macchijia 
mMttk a ramare il ha» « la eaaapa, «Mdiaiite JUl (piatii ai 
tti:iolleeica«4a yorifiiìairiata ♦ a /egfto talf eh« é V^9à mdQptamdi 
ft«|^ lo 4|Qaiitik più fioe di telaio refe* 



TT" 



11/ 58a6^a88. 



A Jfeuktiuse Ermanno fiaJsbricakore d' iatromenti matematiai 
fa Yieoaa per anni cinque decorrìbili dal a yeima|o Ì8B44 
cerne dall'aulico dispaccio a3 detto oNfae iH*a586^ii3 t^per 
l^iavenaieiito « di cotiruire nn bastone in guisa da poteraene 
« servire quale istromeato per ibùsurare^ » -. • . . 



t?/ 38a6~a88. 



*. * . ^ . . t '■ 



A Furgeniner Giuseppe ia Vienna ^frer annit tre decorriluiì 
dai a genm^o'i8a4, come dair aulico dispaccio aS dette mete 
ià.^ a586*ii5, pel miglioramento (rdelia stoffa denoipiBata 
^ Damaslain. Essa può essere, fabbricata anche di seta e 'lana 
1» di cachemire per cai acquista le seguenti qualità : 
^' a« t.* Può servire ptr Schais'i pei<- fassoletci da algiiom e 
%^'pét abiti; '■ . 

^"^ -a;*' È eguate Ida «nibt i lati, e-eoMisto in fonde, di .huM 
» fina di cachemire sulla quale si posaono applicare varj tti* 
» 9egni. 

» 3.*" Sedendoti sopra non rtceta i^uoa piega. 



( .63 ) 

w 'ritrovato il modo di ass^dàrvi^lo , poMo^ao^ U^ sdddidttQi BtoK^t 
>» étvere d«bitaine0ift vokake-eiAettiKQ* »... •>,.:..'.. 






bili dal 7 genirajo' 1824, come dair aulie«> diapaemO'flS d«tiÉ^ 
3» mese «1.^ 2586-11), {yérriiiTeìieibna « di una noora ptp^ 
a» da tabacco, la cui testa ha im Recipiente profondo ftnt 
3Ì ' r aoqcÉtf , iWciftè ad aprifi»' ed^'a^ neifeaniv per cpi ii 'diteti 
» naitce T odore mefitico della pipa.^ ìù <fileM«'|)lpa>è txtìktk^ 
» una canna con nn apparecchiò particolare, per cui si rafl&eddn 
M il fumo 9 ciò che ti ottenne finbfra soltanto col mezzo delM 
» tungbe canne turche, v' 



%* 



N.« 58a6^i88.- 



■ V 



tori delle 'macchincr^AMa'-tfoé^dr fAa^iu «ad»id<ie ia VMfeitt 
per anni cinque deeorribili dal a gennajo 1824, com^ dair Mi«% 
lieo dispaccio 23 detto meste- f».^ a686-ii3, pt r T inveatiotté 
«di mettere in moto anche centro la corrente 4éei^iiaeV%ltT# 
)» barche per mezzo della foma d* abimali ohe opera anlliL 
3^ ifcàechitra èfttm' H divido o 'eotrO' i« In^av v* -• « a , 
"*«• fi«'iiMK:£lrìBa"Ooeti^ 'ptocò' •f>aiio' tiel ^tvfg|k»«<^ 4tMU|^ 
«e ÌMHio«v>'^ ÀI riwaÉefite ^piiè <e0t«re-<litpoi;iii pd irariùDi dc^ 
9 Hferci. FacHuMTftte sfr -apon^aca la lòcza daU^ miK>€Ìiis4. JjJif hf 
» ani navigli gnuidivpoè ^eata naociùaa easeire nspiefata «KMp 
1» poco dispendio, può^ 'ter vira- -isomo barca 4i carico • 
3» toartoo dei baatimenti grandi a vapore , come bai^oa pIM^vvi; 
«'■luovare*»* letti tbaatimenti , • ^cooir^-iiiwliiiaeiitodff tnap^» 
» 'aopra naanali e laghi^ » • . < * ^* - n- ./ 



••• ♦ 



1 jy'j'^'* » n rt ii i wnj *T^^-tr »tjf>fTrl m1 * -• «; 



A 



(a64) 

A FUkUner GUvtmmi di Neoùttchein io HorafU per anni 
cinque deeonibiii dal ao luglio iS2Ìf come dall' aolico di- 
^paccip a4 gennaio i8i4'i^'^ ^704~i74t 1^ rinveniione « di 
'» comporre eoi slroppo, eh* egli sviluppa in modo particolare 
» è vantaggioso dalle fratta tuberose t nna bevanda loaTe e 
» apirìtotay efieniialmente diverta dalla birra e dali^acqoavite. » 



».• 5210-369. 

A StkUm Siovamd in Praga pel" anni cinque deeonibiii 

dal 7 settembre i8a3 > come dair aulico dispaccio 5 lebbra^ 

l8n4 n.* 3936-1 89 > per V in ventiline o scoperta cortsiatenie 

• nel produrre dallo ' zucchero . greggio la solita qualità di 

-3» succherò melis e di zucchero raffinato in mpdo piÙL aolle- 

-3» cica, con minore spesa ed a pretto più discreto. » 



N.* S534-387. 

A Pack Antonio in Rogeis presso Marburgo Lafite Federico 
e Konigshrunn Luigi ambidue in Gratz per anni cinque loro 
rispettivamente accordati colle sovraae risoluzioni 27 aprile > 
i4 luglio e 19 agosto i8ao , come dall^ aulico, dispaccio aa 
gennajo 1834 n.* 2S88-)i5» cioè : 

X, Al primo pel ritrovamento c( di fabbricare nello stesso. tempo 
j» mediante un apparato a vapore della birra e dell* acquavite. » 
i. Ali secondo per V invenzione « di i^n metodo affatto suo 
» proprio onde fabbricare la birra , il quale consiste in un 
3» miglioramento del metodo dVi lui introdotto e stato privi- 
3» legiato con sovrane tìsoIuzìóoì 14 aprile e 29 luglio iB^a, 
» il quale produce i seguenti vantaggi : 

-.«.I.^.Che ogni qualità di birra, adoperandosi la medesima 
)«. quantità di malto come per le cotture passate, guadagna 
9> ■ riguardo al sapore ; 

>• a.' Che per ragioni positive si sollecita assai la prepara- 
» lioné del malto ^ • - . 



• '3.* Che senza perdere le- parti nutritive n.#epaiM9 daib 
M birra le parti mucose che le sonp nocevoli, per cui si asti- 
■ ^..Gura la resistcnsa d&-ess4^ in o^i SMgÌAtfe;. ».-->;.> . 
4 » 4»^ Che . Tapparata viene urnnnnrirn rIaiTi— rtinn^pprcim 
j> si sollecita F operazione esi rUparmianor^Ui^ ^totnbiislàblii* 
4» Essa serve. anche pome coi|4Qtfe)re.4el calane 'Oift^fM^j^gOr 
» latore «condensatore dei yappri supeor^uideUar caldajaf .. 

9» S.^ Cile per meisso • de|i collocamento d^l canale jàK^Xfi^ 
yt viene ogni ingorgo del niedesimo e si diminuisce assai la 
)» compressione dell'aria atmosferica j 

» 6.* Che V utile impiego di una chiave ha un'azione quar 
» druplat e quale valvola di siAurezaa c^mtcibuisce. assai per 
» semplificare l'apparato, a» t ■\ • r.*: - 

, Al terso pel miglioramento >« del suo metodo, di i&dbhnittre 
j» la birra già privilegiato con sovrana risoluzione 17 settembre 
» i8aa; tale miglioramento «consiste nel metodo di secvini tii 
» alcani nuovi apparecchi per estrarre pienamente la^ pavce 
>• aromatica dal luppolo e di fabbricare un' ottima qualità di 
» "birra senza adoperare la caldaja di rame, ». 

N«* SS36*«388; . ;• .- ."«. ■ ^ ^jiv .r ** 

A Kammerér Giotféini Danigìs in Vienna pet «mù* dèe 
decorribili dal 14 ottobre iSa3 > come dall'aulico dtspaouio 
16 gennajo 1854 n.* a9à8i-i3a^ pel mt^glioÉsmento oensistMiae 
« nel preparare» 6ome si pratiaa a Lioike^ tutte fer- iurte ^^ 
*tt salsicce 9 prescintti e carni , non che net. ukhIo 4t'^ niiiini 
» carie senza perìcolo d* incendio ed a minor presso, j» 






N.« 56a5-392- 



■ / 



- AJIa Congrtgmzhne religiosa dei^ MechiééiriHi io' Vienaa^fidlr 
anni trenta decorribili dal lA^genn^o i8a4>7 eome datt'aulÌM 
dispaccio 3i detto mese n.* 348i-i5S , « pjtr istampaie.iiK«tiicta 
yi l'estviiiione della monarchia anscrìacav ecceàtnafto il. 
» d* Uoglierià, i breviarj ed i «saieaU io liogiia fautioai 



e ^6 ), 

N.« 6168-436. , ■.■'■'—. 

A Ztmaire Andrea iit VUonà per anni cittcps dlcoorrìbili 
dal 4.<licefnkre i8s3, coma dall' aniteo ditpaeoio il febb«aj# 
i^^ n,^ 4664-217, per V imren^aùe consitteotè « ìa un «f^ 
» parecchio* col quale ti filtra notf aohiiiieote qualtmope acqua 
» tporca , torbida y possolentii e pntiida^ ma anche V acqiur 
» del pozzo pregna di particelle eterogenee appena conotcibiliy 
» mediante il microscopio , in goiaa che està diventa chiari»» 
» sima , saporita , perde 1* odore ed è tervikile al 'pari' delk 
9» r acqua di fontana. 

3» II. apparecchio a oagioae della faoilicà delitraspoète *|iii^ 
» servire nei viaggi per terra e per' mare ,^ predocv- ««itt» 
a» 4]aalnnque grande^ua^e forma sempre il medesimo «flbcto, 
» jt ÌM gprandesaa di esso .eiene determinaca -soltaoto ^aHv 
3». quantità d* acqna da filtrarsi. » 



K^- 8817 -585. 

i. . • ■ ' . . :. • 

A Pack Luigi concepista in Vienna per anni due decorri- 
biii dal a6 febbrajo 18^41 come dall' aulico diepaccio aS del 
silpcessivo marzo n.^ 7660 — 356 , per V invenzione «e di una 
» macchina mediante la quale si seminano non solo il,fru-- 
» mento 9 Torzo, la segale e T avena, ma eziandio altre 
» ìSementi sopra un piano «eguale «ed tadioato. 

M La dimensione di tale macchina può essere di tre piede 
» ^i larghezza 8Ìn<4 ad un mezzo klafter , e vi sì unisce anche 
w .4* cfpice. Co» essa si risparmiano sementi, tempo e lavoro» » 



N.* 8817-585. 

Ad Hashach Giuseppe fabbro-ferrajo in Vienna per ^nni tre 
deeorribill- dal a6 fiBbbrajo'1824, come dair aulico dispaccio 
IO sttccesaivo marzo 9/ 7560 f» 356 , pel miglioramento • «% da 
» easo apportato ai mnliai e battitói ^ in. forza.dei quale due* 
» uomini possono mettere in moto un mulino pel corso di un 
» giorno 9 ciò che ei egaivasi dapprima col mezzo di pid 
» cavtilli, w 



( %6^ y 

»•• 8817-585. . : 

(A SchéUenharg Oùi«tfj9^'tn VilUch |icr aiiu cìsqo» deoor- 
rSnUdei ai6 fdbbcajo «8^49 'coute dairatiltto Aiipàeeio lÀ 
nMjrao n»* 756o *- 356 ^ J^«r l^vcnxionc « <U fid^rieare d<»i 
j% -drappelli •di'cuejo e di carta ìnTerniciata, t quali hamvo tuM 
«fMUii appareasa • raaittOAO ali* intempérieddiraria* » 






^f 88i7.-S8Sy . 

. Ad Aimechner Lorenzo in Vienna per anni cinque decor- 
ribili dal %6 £ebbrajo 1^14 r ^omm dall* aulico dispaccio io 
•uccetsivo mano n.® 756o - 356» per V invensiòna » di copriira 
» i tetti nuovi e vecchi con una tpecie di tegole da Ini 
» fabbricate* «ha^ tòi&o di uà terzo laeno .coatove di' quelle 
» finora ctitate,; Qiletta tegole non laaciano mai penetrare la 
» pioggia » né fai nev^ toiolta , |per cui è inutile di coprire 
j> alcuna parte del tetto qoI raufey^e richiedpao poche tpeM 
m di tf^iaraaioni >aiieha>as .cpiei tetti jclta «rima affano 'fOopeM 
» di aMioeUtf'f' purchè.^^Mnatane bei i^tina^ fWtaMo^-pA 
»vdi «oprale .wQÌBUa'aaddette.tef^ie dette cavriaia «fiot«} d 
9 riipannia gnn^cla/ santità di logoanM. ^ ' • » :\.'i.r.ì* e 



•mmmtm 



H,* 8817-585. 



did 216 febbrajo 1834^ come dair «ifiioo dispaccio 10 toccea*** 
aÌTO marzo n**75^-^354« |ler rinvènzioneeoofittente «net. 
9^ fabbricare delle frutte' per cavalcare e per guidare ooi^tM 
5» nervirti dklle traiàiM^e.* ' '* •/• 

9» Tdi' fruste 'É»9» piA alMoò mercati)' di quelle fiflàra' 
w ositate non» iflKmarelHa, auar eìastidha « ben laftinitev • 1* 

e'P«nta*od'il cevdeftciiio ^ di iofligajdiiMtat'ai' '« ' * *» v 

• • • . i '. •. « , I - ' .- • -yi* j .^ il ..» »■ i.*--«» ^ 



( i68 ) 

NJ» 8817-585. 

. A Gersfh FèrMfumdo ia Fénsig- per anni cinque decorri* 
bili dal a6 febbrajo 18249 com4 dali* aulico dispaccio zo 
«accestivo marzo n«^ 7S60.- Sft 1 per l' invenzione « di stoBi- 
9» pare con più colori i £Bazolei^ di seta ed altre stoffe alla 
» foggia chinese ed inglese > e ciò pia sollecitamente di quante 
» si praticò perdio passato, servendosi di una conypoaixione 
» che non danneggia neppure le parti che debbono restar in 
» bianco. Trattandosi della stampa delle cotoncrie » non è 
» necessaria V imbiancatura di esse. » 



N.* 8817-585. 

A SUigier Stefana ^' figli fiEj^bricatori di stoffe in Yieniia 
per anni cinque. 4ècorribiit dal a6 febbrajp 1 824 ,' come daU 
r aulico dispaccio io successivo marzo n.* 7560 -» 356, pel 
miglioramento apportato « alla propria macchina di stampare^ 
» in fòrza del quale si^ possono imprimere sulle stoffe di setai 
» di velluto, ecc.| mediante un solo movimento 9 dodici • 
» più diseeni adattati alla macchina senza che il lavoratore 
9» cambi per ciò la sua situazione. Le sto£fe quindi stampate 
9» in questa maniera si possono vendere a buon prezzo, n 



N.* 88x7-585. 

A Siraicher Giovanni fabbricatore di clavicembali in Vienna 
per anni cinque decorri^ili dal 26 febbrajo 1824, come dal- 
r aulico dispaccio io successivo x^arzo n.^ 7560-3569 per 
r invenzione « di aggiugnere,. mediante un apparecchio ad ogni 
» pianoforte fatto a scrigno , ove i martelli sono separati dai 
j» tasti, anche ogni tuono deirottava , in guisa che il medesimo 
» tasto tocca il propiziò martello e quello della prossima ottava , 
3» per cui si ottiene un effetto tutto particolare niueicale, 
3» potendo tale meccanismo essere applicato arbitrariamente 
a» come qualunque mutazione, » 



( ^^9 ) 

K/ 8817 - 585. 

A BechmuUer Giuseppe iahhiìXi&toie di'cbeniglie in VieiAia 
per armi cinque decombili come 9opra pel miglioramento 
introdotto « nella fabbricazione dei nastri di cheniglià * sopra 
» un telajo ordinario à multilo mediante un particolare appa* 
». recchio. Con questo ti fabbricàinò tutte le specie di che- 
3»'ttlgHa impiegAodoTÌ lo stesso 'tempo- che . si richiede' so<- 
» pra i telai ordinar], cioè otto volte, più presto ^ e le' che- 
»'niglie medesime riescono di migliore qualità ed esìgono 
« minori spese. » 



N."" 9348-619. 



■ N 



A Grumi Leopoldo in Vienna ' pet -anni cinque de<5orribiU 
3al 16 ottobre 18^39- come dallVatilico disj^cio' 17 mat^ 
lJSi»4 n.*: 8293-3829 pel ^glioramento inlt/pdbttat nella iab« 
Ibrìeasion^ « di tm aceto^ artificiale perfettamente acido*, moUo 
3^ chiaro , poco costoso , durevole e che nel sapore si appros« 
3K sima più d* ogni altro ali* acéto di vioo , colla riserva però 
» che il suddetto prodotto privilegiato .abbia da essere annun^ 
» ciato e venduto non già coinè aceto comune, puro» ma Sotto 
:• la denominazione di aceto di piìatro ossia d^JEsdragou, '» . 



N.* 10459-670. . r ...t -.' 

A Straadt Vincenzo e Francesco in Vienna ptt anni <lue 
decorribili dal 4 ottobre 1 8a3 , come dall* aulico dispaccio 24 
«larzo 1824 n.^ 9020-412) per la migliore 'applicazione 
«''4eir apparato già privilegiato il 3 noVembre 1822, Ande 
^ nspanniare de* combustibili e la mano d* opera per otte- 
» nere dell* acquavite é delld spirito jpiù puro , come anche 
d» dìiir aceto t liquori ed^ altri liquidi da^'-vegetabill e part» 
* animala II suddétto apparecchio puè in caio di bisogno • t^- 
9 Tire di apparato per distillare. Jt 



( ^7» ì 

N.* 10840-689, - . ' . • 

* A doof Quàeppt \A Vienna pM ànm daè decombili dalf 8 
dìe«nilnre iSaSi come daU^aulico dispai^ciò i.* aprile 18Ì4 
li.* 9^53 •^4ia« pbr rioTebateBe « cti produrre da «oetMise 
3r noftrane in istato fluido un rarrogaito di oall^ dette €mfh 
V ièdeno^ H qnale ' nis^iato oel fior ^ latoe e raddolcito 
9» eolio sncchero- àdeqna-' il •'^titt» oaSlè» ed è però a molto 
sr'viiglìér »pre2i0 di qnett^ nltìmo. « 



N.* 585o-407. 

A Schónffld (de) cavaliere Francesco agente aulico e Remsiher 
Matteo ambidae in Yieooa per anni cinque decorribili dal 20 
^nnajo 1824.9 come dall'aulico drspaccio la ^él aikccèMiVo 
^bbriqo n.°'4546-:^i49 per Tiufenzione «'di trarre maggior * 
>r profitto dàlta-fiiifìsa'degli uonim e degli ammali uSediantt' 
W rtàr huOTO apparecchio di maccllme eisia di una tpeeie dV 
3* piano obbliquo. ' ^ ' 

>» Questa macchina del tutto nuoVa'néHa monarchia aoètnaea 
3» oocupa un piccolo «pano , ed anche il sito sotto di - essa 
y può essere occupato. Le spese per V apparecchio sono mì- 
» nori di quelle che occorrono per qualunque altra macchiaa 
ì» onde produrre Io stesso effetto , ed adoperando visi debi- 
» tamente le forze per farla agire 9 diminuisce il consumo della 
» medesima. » 



N.' 585o - 407. 

.A Wienk Giovanni in Vienna per anni cinque decorribili 
dal ao gennajo 1824 . come dall' aulico dispaccio xa sUbce*- 
sivo febbrajo n.** 4541^ -a 14, pel miglioramenro k di 'varie 
n- upeeie di vasi d' argento e di macohinè per fare il caffè , 
9» il pumseh ed ti thè , non che di caffettiere , tasse , candel- 
» lieri, ecc., i quali oggetti vengono fabbricati assai più 
» presto del sohto e sono pie vaghi. » 



fa?») 
N.* 58S0-407. 

^ i^, Wf^pUr H/UheU ìq Vteonn per «uni cinque decQnribitt 
dal ao gffopajo i8a4* eom«< 4«ir aulico dUpacoio la «voceapp 
•ivo febbraio n.*^ 4S46^ai4t.- per ,Pio?eQzioii« .le, di luQuik 
st nnova fonaa delle bussole .di ferro d^i si pongono aQe 
yt mote delle eanroaze e del carrtaggL SerTeodoti lii .qi^eate.- 
>» bussole, si ungono le ruote con qualunque grasso aolaiiieiit^ 
y» dopo un viaggio non interrotto di trenta ore seliza .levare 
)* le ruote medesime. Ciò si effettua in pochi ùùnutiy evitane 
9» dosi il rìschio che ècoli il grasso, -m 



N.* 5860-407. .- 

■. ■■■ . * ' ■- 

A SaUler Gi99anni ed jàMonio in GratE per anni due depor-^ 
rtbili dal so gisnnajo 1804, eome dsìr anlioó . di&{^accif 12* 
snccessivo febbraio a.* 4S46<*>ai4, pel miglioraménto « di 
9» una tinta nera* tetto il nqme cB Patent schiyarx ^cke ha« le- 
ì» seguenti particolarità: n 

9* i.** Supera il negro fumo. 

jt^ 9.^ Fa risjpanniave la legna per labbmciarlo. 

'» 3.° Kesisce D^Ue pitture a ojided aUVacquereDa. .■ ■ '^ 

n 4.* Si asciuga, più £iicilaicàte del negro fumo e. noi» hm^ 
» bisogne di f sacre macinato; ».,«.• / 



■i M 



N.* S8So^4o7. 

■*'•••■ >•'. 
A Neufer^Wrodem e rontp. in Vienna per anni cinqite de- 
corrìbili dalaogennajo 1894, come' dell* aulico dispaccio 1% 
sBccfssivo febbrajo n.* 4546-1^14, pel mtglioramentio ei^per.- 
rinveniione « di telai per.nastrì in modo che applica^dwiri^i 
» no appanioefaio si ottiene il doppio lavoro ottenutesi fi-.c 
» noni, e qutiydi si 'rìsp^rmiano tempo, apese e spasio. » rr 

^ ■1 n ww » ■!■■■ ,..'.; .»..«{ 
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N/ 585o - 407. 

A. Scobi Gioifonni in Gratz per an anno decombile dal 10 
genoajo 1824, come dair aulico dispaccio 12 aocceMiVo /eb- 
brajo &.* 4546-214, per 1* iaTencione «di combinane il gas 
» idrogeno e la polrere di ptatina onde allestire una macchina 
••' infianmaabile , la qaale si applica con facilità e pon van- 
» ' taggio a qualunque iatromento infiammabile elettrico già 
» esistente. » 



N.^ 5350-407. 

A Kepelhofer Giuseppe ed Oderschy Ernesto ambìdue in 
Vienna per anni cinque decorribili dal 10 gennajo 1824 » 
come dairaulico dispaccio la successito febbrajo n/ 4546-214, 
pei^ rùìTenzione consistente « nel modo di cos^um delle 
j» macchine per cotoni, fiocchi e water^wist , le qoali si 
» 'distinguono pel giro più eguale e più facile es sono piA 
3» durevoli;. Esse non abbisognano, del frequente ajoto durante 
» H loro lavoro , producono minor perdita di cotone e aom- 
»' ministrano un filo più eguale e più a buon presso* » 



N,* 5950-407. 

Ad EklttS Gioachino fabbricatore di clavicembali in Viienna 
per anni -tre decorribili dal 20 gennajo 1824, come dair au- 
lico dispaccio 12 successivo febbrajo n.^ 4846 -«214, per T in- 
venzione consistente « neir applicare al di sopra dell' arco 
» armonico dei cembalo un ponticello doppio di metallo , di 
9» ferro, ottone, e'cc. o di legno, in modo che la battuta dei 
» martelli va a finire contro questo ponticello, che si può al- 
>» zare e situare innanzi od indietro , dal che nasce il van- 
3» taggio che si può raccorciare- e prolungare la mensura, 
yt quindi tutto Tistromento per mezzo di poche viti può essere 
9» accordato più alto o più basso cogli altri stromenti } la 
» voce deir istromento stesso è più pieua, più chiara e pura ; 
9» non si ode la battuta dei martelli , le corde tengono di più 
9» r accordatura e non saltano così facilmente , e potendosi . 
» per mezzo delle chiavi dal ponticello abbassare le colrde, 
» si facilita anche il trasporto dell' istromento. n 



f 



( ^73 ) 

N.* 5850-407- 

A Blurn^l Giovanni fabbricatore di iciklli in Vienna. per anni 
cinque decorribili dal ao gennajo 1824 , come dair aulico 
dispaccio lA del lUccessivo febbrajo n.* 4546-214, per l'in- 
Tenzione « di fabbricare scialli , ghirlande , fazzoletti con 
3» bordi 9 con fiori negli angoli e con disegno di un rotondo 
» nel mezzo y per cui i bordi, che altre voice si attaccavano 
>» con cuciture , vengono tessuti nel fazzoletto medesimo. » 



A Bernardi Francesco Luigi in Vienna per anni quattro 
decorribili dal ao gennajo 1824, ,come dalP aulico dispaccio 
1% successivo febbrajo n.° 4^46-214, per Tinvenzione « d*una 
» maccldna che striscia e comprime , composta di cilindri , 
» -molle 9 ecc. , la quale essendo caricata mediante il poliipotio y 
» o per mezzo di molla , od in altro modo , resta per dei 
» giorni continuamente in moto , . ed opera mediante una 
» macchina di compressione. In tal guisa si comprimono senza 
3» il soccorso degli uomini meglio e più perfettamente i cofon 
» sulle tele, e si ottiene un lavoro più uniforme e più bello. >«, 



N/ 5850-407. 

A Gimther Goiiiiei tornitore in Vienna per, anni tre decor- 
ribili dal 20 gennajo 18249 come dair aulico dispaccio 12 
successivo febbrajan.^ 4546-214, per T invenzione «e di una 
» canna da pipa, mediante la quale si fuma liberamente, 
» sia che il fumo passi o no per V acqua. Per assicorare 
V qi^st^ acqua richiedesi però un piccolo apparecchio. La 
3» canna stessa composta di alcuni pezzi ed internamente sta- 
3» guata può essere costruita assai durevole, e T apparecchio 
p pn^ essere applicato .anche alle canne di porcellana ed alle 
» canne lunghe. » , 

are. ed jitU 1 824^ Ta/. /, P. IL S 
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N.* 7773 -53a. 

A Mosmmm Giuseppe impiegato a Restdikao nel^piroolo di 
Klartau' per anni cinque decombili dal 10 febbrajo 1824-, 
come dall* aulico dispaccio a iuccessivo mario n.° 6601 — 3^5^ 
pel ritrovamento "*« di non lasciare in ripoco i campi. Etfo 
» adottò nn altro metodo di coltivare il trifoglio « ed iu 
3» altro modo di avvicendare le tementi. Quando però il ter« 
» reno è di cattiva qualità, lo faripoiare soltanto il settime» 
» anno , ' risparmiando d* altronde molte . spese riguardo al 
^ 7» bestiame da tiro. » 



K.* 7773 - 53a. - 

* « 

A Reinlein AtUonia e Rodolfo per anni cinque decombili 
dal IO febbrajo i8a4t come dalP aulico dispaccio a «acces? 
sivo marzo n.^ 660 1-3 aS t pel miglioramento « dell* armonica 
» ad uso chinese. Questo istromento, sebbene lungo tre piedi| 
» alto dodici pollici e largo cinque , può essere .alzato ad oCtif 
a» piedi. U medesimo si suona mediante la tastatnra^ imitan- 
3» dosi il pianoforte , e si può eseguire con esso an^e; un 
3» allegro* Tale istromento non si scorda mai. » 



N.' 7773 -53a. 

Ad Emperger (di) Francesco in Vienua per anni cinque, de- 
corribili dal io febbrajo 1824 ^ come d ali* aulico dispaccio a del 
successivo marzo n.* 6601 - 325 9 per la scoperta « di rica» 
» vare dalle ossa una colla di eccellente qualità e bontà , au- 
3» mentando la temperatura nello spazio rinchiusa, » 



N.* 8697-576. 

L^ imperiale regia commissione aulica di commercio ha par- 
tecipato al governo con dispaccio io marzo 1824 n.* 4030-3205, 
clic r oriolajo Francesco Giuseppe Pompejo di Vienna ha 
ceduto il privilegio esclusivo statgigli concesso con venerata 



•ovrana ritoliuiooe 14 agosto i8ao per rinvcDsioae «di una 
» macchina onde fabbricare le viti di legno » a Cario Gueiielmo 
di BreviKaTf direttore e cointeressato nella fabbrica a filato j 9 
in Scbmadorf e dondciliato in Vienna al n.* iiaS. 



K/* 8698-^577. 

È stato partecipato al goveriio dalla imperlale regia com- 
missione aulica di commercio con dispaccio io marzo 1^24 
n,* 57^ — 320 che Magno Hormann capo-operajo nella fab- 
brica di prodotti chimici a Schlein ha ceduto il privilegio 
esclusivo concessogli con venerata sovrana risoluzione 7 settem- 
bre 1823 per r invenzione « del cosi detto Portent^Grùn » 
ad Jntonio Rechmarm proprietario della suddetta fabbrica ^ 
domiciliato in Vienna al n.* ii35. 



Ni' 10966-696. 

A. Schvì^ar* Maurizio in Vienna pfer anni cinqae decorri- 
bili dal a gennajo 1824 1 come dairaolico dispaccio i* aprile 
detto anno n.° 9661—4439 pd miglioramento concernente 
« la fabbricazione deir acquavite colla feccia della birra 
» mediante qualunque apparato , la quale è a buon prezzo 
» ed ha un miglior sapore dell* acquavite comune. Da essa 
» poi si paò estrarre lo spirito di vino t il rosolio , i liqucH 
» ri td il puiuch* » 

N.* 10967-697. 

Ad ffamd Giovanni in Viexma per anni due deieorri}>i|i dal 
19 agosto 1823 y come dall* aulico dispaccio i.* aprile 1814 
n.*- 9554-437» P^ miglioramento che risguarda « nn appa- 
3» recchlo di poca spesa da applicarsi a qualunque caldaj^ 
3» per distillare T acquavite, col di cui mezzo 

» 1.° Si ottiene subito -lo spirito dalla mischia; 



\ 
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» 1.* DiidllaacloBi deiracqaavite per fonnaroeMleno •pirìtff 
» o dei liquori aromatici « il fluido torte assai puro ed ab- 
» BondanCe; ' • > 

» 3.* Si previene , mediante un apparecchio particolare , il 
m traboccamento della mischia nei vasi di raffreddamento ed 
» il distacco del lambicco; 

y> 4.^ Si procara, servendosi dell' apparecchio in altre modo, 
» il necessario calore e lo spirito al fluido destinato per 
3» formarne dell* aceto. 

» Con tali operazioni si risparmiano dei combustibili f si 
» semplifica il lavoro, si ristaura facilmente T apparecchio 
3)i e si ottiene un prodotto {^urissioM.' » 



m^ 



ili.* ii55i-7a4- 

A Zecchini Carlo e Mondini Pietro Antonio ambi in Vienna 
^er anni cinque decorribili dal 3 agosto i8a3 , come dall^aulico 
dispaccio 6 aprile 1824 n,* io3o5-48o, per la scoperta che 
consiste in sostanza « nel modo di trasportare le stampe sopra 
:» qualunque lavoro di porcellana, majolica e tcoragUa^ » 



V/* II 170-704. 

A Mondeliino Giuseppe in Milano per anni cinque dccor- 
libili dal ai marzo 18^14, come dalL* aulico dispaccio 3 suc- 
cessivo aprile n." 9576—485 , pjer l' iuvenzione « di fabbricare 
» ogni qualità di carta dalla pianta di lino e dalla stOppa, 
3* • non che dai rifagli dèi cappellai , come pure di fabbricare 
)> dagli stracci di lana pecorile ogni qualità di cartone parti- 
» colarmente utile a far deUe suole. i 

9 Dalla pianta del lino esso fabbrica una qualità finissima 
:i di carta da lettere e da tappezzerie , conservando il color 
y naturale della pianta, non che una carta lucida ad imita-» 
9 zione delU cbinese. » 



np«a 
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N.** ti 170-704. 

K Comini Domenico meccanico a Yillanuova di Gavardo 
per anni t^tte deeorribili dal ai marzo 1 8^4 > come dall' auli- 
co dispaccio 3 .8uccef8ÌTO aprile n.* 95^6^435 ^ per Tinvenr 
cione ostia miglioramento « della maccj|;iina da^innaspar* la 
» seta, in forza del quale si aumenta la celerità. e si ottiene 
» r intento con minori spese e perdita di tempo. » 



N.* 11170-704. 

Ad Ufenheimer GiovaiuU Gabrio proprietario di fabbriche 
di carte dimorante in Vienna per anni cinque deeorribili 
dal AI marzo 1824, come dall* aulico dispaccio 3 successivo 
aprile n.* 9526-435 , per V invenzione « di una nuova mac- 
» china per tagliare gli stracci , la quale è di poco dispendio 
» e diminuisce la scossa degli edific]. Essa taglia gli stracci in 
^ liste lunghe , e per la seconda volta {i taglia in pezzi quj^ 
» drati. » . * ' 



N.* 1 1 170-704. 

Ad Olio Angelo negoziante in Milano per anni cinque 
deeorribili dal ai marzo 18249 come dair aulico dispaccio 3 
successivo aprile n.° 9526-435 9 pel miglioramento ossia Csib- 
bricazione « della carta e dei cartoni dalla pianta. 4^ lino. >» 



N.** II 170-704: 

A Dingler Enrico fonditóre di bronzo in Vienna per anni 
due deeorribili come sopra pel migliorajnento « di tutti gli 
9» utensili di metallo fuso che richiede un alto jgrado di tem- 
> pèratnra, la quale si ottiene mediante un metodo della 
>• decomposizione delF acqua a guisa chinese » ciò che si può 
7» effettuare col mezzo di un apparecchio applicabile a tutte 
3» le specie di forni da fusione ; risparmiandosi in tal , modo 
7» tempo e combustìbili , e possono gli utensili estere yen- 
» doti ad nn prezio piA-aqpio. » 



H.* II 170-704. 

le Féliièr Giuseppe Manu fidbbnv-^èrrajo m Viesna per 
dml'cùiqaé decohibili coiliè sópra per ThEiTenstoiie* « di 
aJ^'lSiiftti € ciriture da donna. Le parti che eoprono il {^ctd 
i^nòtìo fatte dt un aol pekio di metallo , di corteccia di 
3» paglia , di otta di balena ^ ecc., hanno la richieata eiarócitif 
9»^ € ai adattano alla foVma ed ài movimento dèi cotpb. Qtaeati 
3» boati non -devono essere confuti con quelli di leta irùoté^ 
3» i qnali sono troppo cedibili* » 



H* 11170-704. 

- JL' Lweriorger Antonio proprietario di un privilegio per la 
Bavlgarìoae mediante la poliiposta , dimorante in ▼ieniiav 
pèt anm quindici decorribili coihe abprà'pe^'I'inreDsidné 
dfrma'dair anteriore già privilegiata « di i^avigatftf wì fiteni 
»"t*ito in su , quanto in giù tenia fbria tecnica e eéiita il 
3i"fiioco (la qnale ultima h anche applicabile in caso di ne- 
3» • cestita o tratcnranza ), e ciò più presto che coi cavalli » di 
yt poter trasportare dei pesi considerabili suir acqoa, attac- 
3I* éandò un naviglio all'altro, e di condurre per terra dèi grandi 
y» carri da trasporto. 

9» Detta invenzione può servire anche per regolare ie 
3» sponde. » 



N.* II 170-704. 

'A Strauss Alberto in Vienna per anni cinque deeornbiH 
dal ai marzo 1824 , coinè dair aulico dispaccio 3 sriéeesaivd 
épHÌe n.^ 9576-4^^9 per la scoperta consistente « nel ipTOtn^ 
3» rturé mediante un apparecchio facile alle stoffe di seta é di 
3» cotone tinte , siano -consumate o sporche , come anchai agli 
?» Ahi il loro eoloT^ naturale bianco èeàza danneggiare la staffi» 
3» medesima. » 
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N.* 11170-704. .-.'il' 

" Ad Osio Angelo negoaiatite ìa Milano per anni cizique 
decombili come sopra pel» ritrovamento « di ^bricare delU 
3^ carta e dei .cartoni dalla pianta di lino, dalla paglia « dal 
Tik muschio, palustre . e dalle foglie, i^dopera»do soltanto la 
m calce. 

m Quest' inTenzione si distingue inoltre*. per le sue porti 
» affatto ignote, n 



K.* 11964-758. 

A Markur Aver o Aver Markur ebreo a Schereau nel cir- 
colo di-Pilsen per anni cinque deporribili dal 3o marÌEo 1824 , 
(pome dair aulico dispaccio 14 successivo aprile n.° ii238— 
Si 5 9 pel ritrovamento « di nettare mediante una macchina 
*> la 'lana di pecora,, e di sciogliere le punte di essa fi.enf 
ifd* immondizia e di sudore, spargendovi sopra degr ingre- 
» , dienti semplici , per eui si posano separare le parù più 
3* grossolane dalle più fine , ed ouenere un peUi più uguale. 
» Le scofl^ di Una ottengono pei^ eiò una nùgiiorc qualità ^ 
atf maggiore •fintBea e migliore itep«tto ^ e fi basina dei.rìspann| 
» riguardo al tempo ed alle spese. » 



U.* 11964-758. 

A Mengardi Lodovico fabbricatore di perle e di tubi di 
vetro in Venezia per anni cinque decorribili dal 3o marzo 1824, 
oome. dali* aulico dispaecio 14 successivo aprile n.^ iia38r 
Sii 9 per r invenzione « di nna stufa, da- padella del tutto 
ast divella dalla conosciuta finora , per i^iezzo della qualf si 
3»* Ibndena facilmente ed io fonno regolari delle perle e dei 
• tidbi.di Tttro «he tuperanoì quelli fino ad pva fabbricirti. » 



s 
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N.* 11964^758. 

X Viétti' Anioihio oal8t>]ajo in Pa^ia per un anno decorri- 
hìÌ9 cornar «opra per Y invenzione « di un* ac<tua purifitiluice e 
''j» 'di una macchina per la^Fare^ col di cui jito si può far 
1» ' tensa del " sapone , • adoperandosi pochissima quantità di 
?» cenere. Le stoffe di Hna e quelle di lana riescono pia 
» nette e si guastano meno* 

» La suddetta aoqUa serve anche per radere la barba 
» senza il sapone I per levaxe le macchie dagli abiti e dai 
3» cappelli , come pure il dipinto dei quadri fatti sulla Cela , 
» ed è utile altresì per purgare il corpo. ># 



• A Geest Gìmeppe oriolaio in Grati per anni tre decor- 
ribiM cerne sopra per T invenzione « di rendere mediante uno 
y> scappaniento afiatte lìbero il cammino di un orinolo total» 
9» mente indipendente dalP influenza ineguale della forza .mo- 
» trice , di togliere anche qualunque influenza estranea , e di 
> ottenere un andamento eguale; di applicare detto scappa- 
» mente per regolare gli orìuoli sulle torri ^ o di mettere 
3» in comunicazione con questi un orinolo a pendolo me- 
s» diante un apparecchio , in guisa che quelli non possono 
» produrre alcuna variazione su questo ; ed in tal guisa viene 
» tolta ogni influenza estranea sul regolamento del tempo. » 



N." 11964-758. 

A Trenner Giuseppe in Guttenbrun presso Baden per 
anni cinque decorribili come sopra per V invenzione «e di 
» fabbricare le canne da pipa col legno di viscida y che 
» superano tutte le altre finora fabbricate con questo legno. 
)» 'Esse non sono più care , né si curvano a motivo dei fumo. » 



«••* 
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N.* 11964-758. 



.M 



A May Giacomo Marano in Yienpa per aahi tre decorribilt 
come sopra . per T invenzioxie . « di fabbricare •guarnimeiiti 
» d* argento per le pipe eoo mesxi ed ittròmeoti finera ignoti^ 
» i quali tono a miglior prezzo degli altri. lo^ questa Mh^ 
» bricazipoe si onlttte ogni saldatura, n , 



N.* 11964-758. 

A Teich Guglielmo fabbro--ferrajo in. Tienna per aaoi 
cinque decorribili come sopra per V invenaione «e di una 
» macchina per ricamare composta di varj metalli > la quale 
3» si lega comodamente in qualunque luogo per lavorare. Està 
)t viene riposta in una cassetta , serve per formare un telajo 
» ed un tamburo con nn aspo ed un agora}o> ed è adac- 
» ti^o per eseguire qualunque lavoro di ricame ed altri tialili. ?» 



N/ 11964-758. 

A Sahhouse Giovatinì ingegnere civile e meccanico di Matt- 
«hester e Bmghofen Martino calderajo in Praga per anni eia- 
que come sopra per V invenzione « d* una sola maechioa da 
> stampa che occupa poco spazio» e mediante la quale ^tt 
» uomo solo stampa fiiM> a cinque colori div«rsÀ^sopra una 
M pezza intiera. 

y^ Questa invenzione si distingue inoltre per le sue parti 
» affatto ignote. » 

N.« 11964-758. 

■ A Sìroni Giuseppe professore di matematica elementare in 
Como e Volia dottor Zanèno pure in Como per anni cinque 
•decorribili come sopra pel miglioramento « -della carta im- . 
» biancata colla calce ^ per cui ai esclude la colla ^ e npn è 
» applicabile alla carta da scrivere. ^ metodo del soddetii 
» produce un grande risparmio di colla e di aU«iiae di rocca* » 



(a8a >. 

»•• IX9JG4--758. 

A Wii$mgi» Pigfro ingegnere pro¥lneiale del circolo di Vil- 
lach per anni tre decorribili come «opra pel nugUommentO' 
« neir arehttettotm di collocare delle ftrame.soprd frottfeapiz] 
» 9mcati vf loogo di serYirsi della -aeggtola ' preBcrìtta* Con^ 
» tale modo di costruire si risparmia più della metà delle 
9» spese della mano d* opera e quasi la metà del materiale. » 



N." i38o3--844. 

A Mm^fer MkkeU. &bbrtcatore di .▼aa«llame di m^olicn a 
Koawska in Moravia per . anni otto decorribili . dal 99 giugno 
\Z%Ì\ oomit' dalTanlioo slitpaeeio aS aprile 1824 n*? ia6i6- 
5^ ^ pel «ligliorameoto consistente «i nel fabbricare nna ap»- 
m^M particolare . di •vasellame binnoo di grè4^ come nache 
n.varj utensili di cucina bmni, partioolarmente le segacnii- 
9^ apeoic dt rasellamc di 'Wedlgewood , cioè : 

» I.* La così dett^ porcellmia di hUeotto ovvero giallo' 
» di«lambro, formata di quattro colori, cioè lunone, goineo 
» o canna , paglia o zolfo. 

» a«* Il biscotto nero. 

3» 3.^ Il bruno castagno ; queste due specie sono assai 
» eguali ai vasellami formati col basalto , prendono nna bel* 
» lissima pulitura , possono servire di pietra di ^paragone | 
si-noft vengono -intaccati- da^li acidi , e battute coatro l'acciajo 
3» danno fuoco. 

1* 4.^ Il rosso di qualità minore', ma* di un tatto più pia* 
»■ cevole. - 

< » 5.^ Quello misto di bruno simile nella qualità al nero 
» e bruno castagno. 

>/ 6.* Quello di colore- Isabella più debole in quanto al 
» biscotto ,' ma ^ bellesia simile al basalto. 

^ 7.° Il bianco del colore del biscotto ^simile per la sna 
» dnresza 'MI' agata. •Anch' esso vùon viene intaccata' dagli 
li acidi , e pnò servii a far mortai , coppe , imbuti , vasi e 
» diversi altri vasellami. 



( a83 ) 

» 8.^ Il grigio della qualità della porcellana ( rafellaiiiè 
» di diaspro composto di ossido ìnetallico ). 

' V 9* Il hìéoL di distinta bdlezsà e qnalhà, che dal fuoco 
»' ètnnff prende la tnVemidiatiira. r^yi ^ . - 

» ro.* n -verde iiella <}dalità simile til bìeu , ' che ànitaF> 
» niente a qnesto può preferirsi a tàttè lis qnalità di vaàetlattir 
»''di Wtedgewood. * ' 

N.* ia686-793. 

s. 

A SpUler Antonio ed Haumer Giuseppe ambldue in Vienna 
per anni cinque decoiribili dal i6 ottobre' i823^> Vonié dal- 
r aulico dispaccio %o aprile 1824 n.* i]8à8-S5o\ pél mi-» - 
glioramento contistente «nel dat^ alla birra ' fabbricata* in' 
» -Vienna non ancova - fennantata* nn gdsto' piaécTÒlie) là' 
» massima chiarè2fia ^e resblenza « ^ ag^agdebdòtl * delfè^ ina-' 
V- ferie vegetabili che promuovono ' la ' ferinentaziotoe^ ìiptrhòèa' 
» ed impediscono la fermentazione acidula^' ed Ipplicando' An 
» semplice apparecchio pneumatico ad ogni botte in cui si 
a», effettua la fermentazione a fine di condur via il gas acido 
9» carbonico senza V accesso delF aria atmosferica. » 



• '■» 



Nk* 13073-813. 



«' « 



'A' Gitsig Pietro Ameni» e- TUhuezek OmvmuUmMdotin - 
Vienna per anni cinque decombili dal 19 marino . 1624 , 
eome daU* aulico di^fMKido^ir sneoeMivo' aprile ìi.* ti8a7-« 
549 , cioè rispetto al Girzig per la fabbrica « di eàppellt 
» resistenti ali* acqua di coi è proprietario » ; e riguardo al 
Tichaczek per la scoperta consistente « nel metodo di pre- 
si parare in im modo semplice, servendosi di diversi vini no- 
>» strani scelti , una specie di- vino che in. quanto al sapore , 4 
»• aliai bontà y allo spirito ed alla fermentaziooef eguaglia molto 
» il vino, di Champagne , ma .è ména casteso* di tesso. «^ ^ 



( «^84 ) 

N.* 13669^836. 



• •• 



A Graiara Angetico di Comaocliio , eettionarìo di Aniorui 
Bevilacqua di Veaezia. L^ aulica coimBÌMÌone di commercio con 
dbpaccìo i8 aprile iÌs^ n.*4ai 1-2409 partecipa che il pri- 
vilegio esclativo concesso ad Amoniù Bepilacqua di VeneaiA 
per aniii dieci decorribili dal la luglio 181 1 « per marinare 
» i pesci secondo il metodo praticato dagli esteri » è stato 
ceduto ad Angelico Gradata di Comacchio. 



M^ 



N.^ 13685-837. ' 

A XMgskofer Carlo, cessbnario di Federico LaJUe, L* aolica 
commissione di commercio con dispaccio 17 aprile 1834 
d/ 97a<^S4 partecipa che i prìfilegt 17 febbrajo i8a3 
accordati al L^fiu ed al Kònigthofer per la £kbbrìcnsione 
dell* aceto « e quelli dei • 14 aprile e 39 loglio i8aA e. 14 
loglio i8a3 per Ja fabbrtcasione della birra sono diveauci di 
proprietà del cessionario Konigshofer» 



N.« 13686-834. 

A Wagner Francesco, cessionario di Giuseppe Dutois. L*aaHca 
commissione di commercio con dispaccio 16 aprile 1824 
n.° 809-44^ partecipa che Giuseppe Duhois ha ceduto il 
privilegio statogli accordato con sovrana risoluzione a8 luglio 
]8ai a Francesco Wagner per 1* invenzione « di un nuovo 
>/ metodo di fabbricare T aceto. » 



N.* 1 3686-834. 

A Spòrlin Michele e Rahn Enrico fabbricatori di carta 
e tappezzerie, cedenti , e fabbriche d*indiane e cotoni, ecc. , 
cestionsrie. L* aulica cotomissione di commercio con dispaccio 
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come sopra partecipa che Michele Spòrìin ed Enriet> Rahn 
hanno cedato il privilegio loro concesso con sovrana risolazione 
i5 novembre iSaS-, come dall' aulico dispaccio a6 detto mese 
n.' 37178-1812, alle fabbriche d* indiane e cotoni in |Cet- 
tenbof y Sassin , Neuenkirchen ^ Gosmonos , Reichstadt e 
Jangbanzlau> colla riserva però di fame uso eglino stessi 
per la stampa della ci^rta; 



N.' 14568-886. 

A Seregni Ambrogio cappellàjo in Milano per anni cinque 
decorrìbili dal ai aprile 1824, come dair aulico dispaccio 
7 successivo maggio n.** 1 3602-694 , per 1* invennone a di 
a» una sto& di seta cbe può supplire ai cosi detti peluzzi 
» e sjBrve per fare ogni specie di abiti e di cappelli, giacché 
» bagnaiylosi essa non soffire, ansi acquista riguardo al lucido. >• 



».• 14568-886. 

A Welka Vincenzo Giacomo e Francesco ambidue in Vienna 
per anni due decorrìbili dal a6 aprile 1824 ^ come dair au- 
lico dispaccio 7 successivo maggio n.^ i36oa-6a4, pel miglio- 
ramento consistente 

« I.* Nel procurare maggiore durevolezza ai libri legan- 
» doli con mia specie di fila chiamato filo. animale) 
,i, )• a.* Neir applicare al libri» agli almànaqchi ed .ai por- 
» tafogli tanto esternamente quanto .internamente una specie 
9» di pergamena inverniciata e delle cassette di diverso metallo 
» per tenervi la matita; 

» 3.® Nel r applicare le tavole da scrivere anche a tutti 
» quegli specchi die si piegano. »» 



I 
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k* J4S68-«86.^ 

A. ^Srn^ Jtmkr^io , C9pptìla}0 in MUuio per anni due de» 
^oRÌbili dal a6 aprile i8a4, cene dalT aulico dispaccio 7'niok 
cjMNTo wa^^to A* j36oe*-6a4f P*^ miglioramento coneietent» 
f_ nd. rendere. impenetrabili . «il! aequa. tutte le specie dU cap« 
» pelli di. «età e di feltro 1 e ciò in modo* die anemie nM» 
» atato umido conaerrauoii loro lucido^ ami accpaiatano qaa<^ 
« ipra vengano tntt* i gionù Unrad con una fpngna. » 



H.* 14568-886. 

A Soiis Felice profumiere in Alilano per anni.canqae de- 
eocribili dal ai aprile 1824» C(»ie dair aulico ditpaeoio 7 anc- 
eeasiyo maggio n.* i36oa-4a4i per la acoperta « di fabbricare 
j» un ^Uo- di tre qualità , dell* aao delle quali si ottengono 
n nella pittura i colori pid chiari , meno chiarì ed oscnrii pid 
9f rivi e darevoli/ Easi atciùgano più preato ed m modo eg^ule.' 
» I -eaddetti olj temendo a buon presso poiMmo' onere 
» impiegati eidla pittura e tenrctoo anche per*ardiére nelle* 
» lampade aenia lasciare aioon-odore, » 



N.« 14568-886. 

A KaiiiT Giut^pe Frmuesco legatore di libri in Grata per 
anni cinque deoorribili dal ai aprìle i8a4t come dall* aulico* 
dispaacio7 socceisivo maggio ».* i36oa-6a4, pel miglioranieato 
« deir acqua imperiale ricaykta dairaroaki de Grace^ la quale' 
3» può essere impiegata come profumo nella biancheria e può 
3t servire per lavarsi la pelle , per purificare F aria , per ra- 
3» ' dersi la barba e per levare le macchie dagli abiti e dalFacqua^ 
» ed è più a bnou prezzo della metà dell* acqua di Colonia. » 
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N.* 14568-886. 

J^ Ggrxig, Pietro Anioaio «^ TUhaczek .Gtopanmi ai&bidtte'*ia 
Vienna |)«x: anni due decorribili dal ai aprile iBa^y^mé 
dàìV jàìxlico dispacciti 7 «UCCM8ÌVÒ maggio n.* i36oi^a4, pei 
V' invenzione conflistente .<« nel fabbricare dei cappelli intieri 
» senza cucitura dalle pelli di capra e delle pecore , i quali gì-, 
» diatingeono per la leggerezza »• la bella forma e la durata Dai 
9 ritagli etti fabbricano una specie .di colla di pefce- da pre^r 
» ferirsi a tutte le altre finora conosciute, » 



K.' 14568-886. 

■. ,. . ' . . « . ■ - • 
Ad Hartel Leopoldo e Schell Giovanni fabbricatori di baittoal 
in Vienna per anni tre deoorvibìM dal ai aprile 1824, come 
dair aulico dispaccio 7 successivo maggio n.**, j36oa-6i4t P^' 
r invenzione « di fabbricare dei bottoni per abiti e per cor- 
» petti col measp dei panni, dei oasimiriy della seta ed altre 
ji^jy^fEe, l qyaU ilon hana9. oncitvicae non fianno pieghe. Essi 
9 spno. provveduti di ^x^ iC<wia,di rame e ti ditciiigoooo per 
3» la loro forma piatta e diirevqlevi^ » 



i "^ 



N.*» 14568-886. 

A Weii Giuseppe in Vienna per anni tre decorribili dal 
ai aprile 1824^ come dair aulico dispaccia 7 «succcmìvo mag« 
gio B.^ 13609-^24, _pi|r riaveasioofi * •• .^ - 

. « i-^ Di una nuova qualità di auife da vìsoaldani mediaattf 
» V aria riscaldata^ per cnì si ottiefie un. considerabile risparasio^ 
y» oi combustibile « si previene il pericolo di un incendio ed 
» il fumo nelle staose. Una jola sciufa riscalda temperatamente 
» più stanze, può .servire aocUe ^di. focolare per caoeere 
» ed arrostire i cibi senza alterare la temperatura; 

» 2.* Pel miglioramento di una qualità di stufe costrurta 
» come sopra , per cui s^ previene del tutto V incomodo del 
» fumo. 9» 



I 

t 
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N* 17777-535. 

X JTiìUemitm Giacomo ed Enrico fratelli 1 il primo ad Hosting 
e. r altro a Jamoitz , per anni due decorribill dal io febbrajo 
xfift4 ) come dair aulico dispaccio ag maggio detto anmi 
%* 16247—535 « per r ÌAvenzioae contiatente « nel fabbricare 
a» racqaavile col mezzo di vasi che contengono assai meno 
3» di rame od altro metallo dei fipora usati* L'acquavite è soacet- 
3» tibile di prendere odori aromatici d' anice ^ di comino ^ di 
» fiuocchio e di calamoy e di essere addolcita collo zuecheroy 
9» col miele, ecc. I detti fratelli Wìniernitz estraggono dei« 
9» r acquavite coi mezzo degli atessi utensili anche dai pomi * 
» di terra , dalla feccia del vino , dair uva disseccata e dalle 
9» prugne. U suddetto apparato impedisce lo atravaaamento e 
» r abbruciatura. » 



29/ 14568-886. 

Ad Iliinald Franeeseo e Zallner Giacomo di Praga per anni 
cinque decorribill dal ai aprile 1824, come dall* aulico diqfMtc- 
cio 7 successivo maggio n.^ 1 36oa-6a4 9 pel ritrovamento « di 
3» preparare la pelle di pecora in guisa che assomiglia al 
V saffiano della Turchia. 1» 



N.* 14568-886, 

A Battisi Giovanni tintore in Vienna per anni cinque de- 
«orribili dal ai aprile 1824, come dalP aulico dispaccio 7 suc- 
cessivo maggio n.** i36oa-6a4, per T invenzione « di tingere 
» a più buon prezzo la seta greggia di color ponceau encarnat^ 
» rosa chiaro, medio e scuro senza adoperare né lo zafferano, 
» né il sugo di limone. La seta e le stoffe che se n\B fabbri- 
» cano non si alterano più alfaria ud al sole, ma al contrario 
)» si conservano sempre più belle. » 
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N.° i789o-io39# ' 

Ad tìherthaner Francesco in Vienna, ccMionario ^ Giovanni 
Meisler pure in Vienna. L^ aulica impermle regia camera g«^ 
serale con dispaccio 3o maggio 1824 n.** 20873—148 part^ 
cìpa che Giovanni Reisler passai lana j'o in Vienna ha ceduto 
il privilegio sovranamente, accorc • il 18 giugno i8ai per 
anni cinque in causa «< del uiigHoramento de' bordi di tappez- 
3» serie» a Francisco O/^erMu/ier * passamanajo pure in Vienna. 



N.* 17101-1009.* 

Alla Direzione àelt Istituto dei lavori in Venezia per anni 
dieci decorribili dal 14 maggio 1824, come dalP aulico kJlispaC' 
ciò 29 detto mese n.** 16177—749, per l'invenzione « di fab- 
w bricare mediante i telai dei tappeti dalla così detta bruta 
y^ (genista hispanlca)^ i quali per la éìnezza e solidità della 
» materna a ciò impiegata sono piacevoli all' aépetto , assai 
>> putiti e di lunghissima 'durata^ * 



N.* 17101-1009. 



; .' 



A Krantener Carlo in Vienna per anni cinque decorribili 
dal 24 maggib 1824, come dair aulico dispaccio 29 detto mese 
]k* 16x77-749, per r invenzione « di un forno a vaporo 
» applicabile ai T^arri , fabbricato di latta di ferro , il quale non 
3» richiede al^nn^ opera da muratore ,• e che' rispetto » alla sua 
3» combinazione resiste alla massima "forza. Esso occupa soltanto 
» lino spazio di due piedi quadrati sopra uii carro a due cavalli, 
a» è provveduto di una stanga e di un rastrello per tirar van-* 
*' t^ggio dalla forzd, e produce un risparmio di combusti bìH. >« 



Ciré, ed Atti 1824, Voi. /, P. II. 
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N.* 17101-1009. 

A. &lìeg GUcomo mecraaico presta la fabbrica di Sther^dorf 
ptr AMii cinque decorribili dal 14 maggio 1804, come dal- 
r antico diapaccio 29 dttto mete n* 16177-749, pel miglio- 
vamento « della macchioa di cardeggiare il cotone « onde 
A rendere più uniformi i laVori , da pettinarti poi coi oardi 
» fiait e per mantcnerveli netti quando tono in opcrra, per 
yè eui ti pottono usare più a lu^igo le fbgHe da eardare/ e 
3» ti Ottiene un prodotto più vantaggioto ed nniforine di ta!i 
)> macchine, a» 






* ■ 

IJ.* 17101-1009. 

A Weis$ Qiacovèo lavoratore d* oggetti di brofiio ia Vienna 
per anni cinque decorribili dal 14 maggio 1804^ coom .dal« 
r aulico dispaccio 29 detto mese n.** 16177-749» per TinTen- 
zione « di tmaltarer i lavori di chincaglieria topica il metalle 
a» e topra V oro , e di fabbricare sopra il fnetallo delle tfóre 
w di oriuoli da tasca simili a quelle fatte con, T oro. » 



N.* 171 01-1009. 

A Bernhard Antonio in Presburgo per anni cinque decor- 
ribili dal 14 maggio 1824 , come dall'aulico dispaccio 29 
detto mese n.* 161 77-74-9, per T ìnvensione a di mettere ia 
3» molo qualunque macchina per sostituire il \apore , e di 
>» approlittare talmente della compressione deir aria atmotfe- 
» rica, la quale fa innalzare il mercurio cuutro il voto tori* 
:« celliano di 38 pollici , che si potranno spingere e muovere 
» innanzi mediante 1«» cosi dette macdùiie compressorie </' aria 
» tutte le macchine stabili, come «ncìie dei 1)astimenti conno 
39 la torrente , il vento e ilei carri, ecc. j e facendosi dei pio- 
j» gresil in quosta invenzione, anche dei palloni areosta(ici in 



» diresilone orizzontale. Facendo uso di queste ifiaeolilnc In vece 
» di quelle a vapore, si risparmieranno T apparato dei vapore 
yf tìaéàtBÌitìo e molte spese che lo riguardano , e d'altronde si 

3» previene lo scòppio dannoso « ecc. » *^ 

■••■.,■ » ■ ' 



IT.^ i7i«t-ioo9. ' 

A Trthktck M^Uè negoziante ebreo « Vienna per mtÀ 
•ÌMple decortibili dal 14 maggio 1824, come dair atdico di- 
sfMiecio 119 detto mete n.* 16177-749 , per 1* invcnsione » di 
99 preparare mediante varj mezzi composti tutte le specie di 
9 telerie , acciò non vengano intaccate né dair umidità 9 uè 
» dalle tarme 9 ed acciò non alterino il colore in un sito 
» umido, e non perdano la loro qualità. » 



N* 17161-1009. 

A Spitxér ÌH^tr negoziante ebrèo per anni dièci decorribili 
dal 14 maggio 1824 , cerne dair aulico dispaccio 29 deMo mes« 
a.* 16177-749 1 per T invenzione « di f>repftrare tutte le te* 
> lerie di cotone e di Uno con certe acqae, per cui ae^pi- 
» stano in bellezza e durevolezza , e partiéolarmente le tele 
9 già passate sotto il mangano e ehe siano rimaste per molto 
» tempo in magazzino. » 



H.* 17101-1009. 

Ad Henkel JPeJerko e Carlo^ fratelli in Vlei^ na per unni 
doe decófribilt dai 14 maggio 1824 , come dali* aulico dispac#' 
ciò 29 detto mese n.* 16x77-749 ^ per P invenzione ««di 
» fabbricare cappelli da uomo con materie non ancora a 
» ciò adoperate ». come ossa di balena ed altri y i quali iu* 
» perano in eleganza, finezza e leggerezza quelli ebe finora 
» M conoteoiio. n 
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N/ 17101-1009. 

Ad Oslo Angelo negoziante in Milano per annu cinqfle de* 
corribili dal 14 maggio 1824, <:ome dall'aulico dispaccio 29 
de^to mese n.** 16177-749, pel miglioramento « dì fabbricare 
» carta e cartoni dalla paglia, dal lino, dal mutchio palustre 
3» e dalle foglie , applicandovi solamente delta calce in via 
9» umida ^ la quale carta , effettuandovisi V imbiancatura col 
» mezzo del procesto chimico e nell* istessa guisa come ti 
a» opera con gli stracci , ha un colore più bello , V imbere 
3* meno, è propria alla stampa ed ali* imballaggio, ed è meno 
a» costosa della 'solita carta ih causa del ^fisptrmio dei com- 
» bustibili. ^ 



N.* 17101-1009. 

Ad Hirsch'Hollsch negoziante ebreo in Vienna per anni 
dieci decorribili dal 14 maggio 1824, come dair aulico di- 
spaccio 29 detto mese n." 16177-749, per T invenzione «di 
» preparare ogni qualità di stoffe con tali material i, che es- 
a» sendo esse tmte con colori falsi non perdono il colore 
y» neppui'e in un sito umido , né vengono intaccate dalle 
9» tarme , e conservano sempre la loro buona qualità. » 



N.® 18324-1071. 

A Schivarz Maurizio negoziante in Vienna per anni cinque 
decorribili dal 21 uiarzo 1824, come dall'aulico dispaccio .3 
successivo aprile n.** 9526-43S , per T invenzione « di fab- 
» bricare le paste di miele cosi dette d' Amburgo, come pure 
€c r idromele e V aceto di. nuova sorte , i quali prodotti su- 
si perano tutti gli altri della stessa specie finora conosciuti. >» 



M^ 



N.* 19457-1154. 



(^93) 



Ad Ansaldi Francesco negoziante in Cremona per anni 
cinque decorrìbili dal ai marzo 1824, come dair aulico di* 
spaccio la luglio detto anno n.** 18S69-853, pel ritrovameatd 
« di una qualità di terra che debitamente purgata éommini- 
9» «tra un buon colore giallo ed anche un bei rosso ed un 
>» bel verde. » 



N.** 19458-1155. 

A Gerzick Pietro Antonio e TichacT^ek Gio. ambi in Vienna. 
Rinunzia al privilegio esclusivo per anni cinque decorrìbili 
dal 29 marzo 1824, come dairaulico dispaccio 21 successivo 
aprile n.^ 1 1827-5491 per la scoperta consistente « nel metodo 
» di preparare in un modo semplice , servendosi di diversi 
3» vini nostrani scelti , una specie di vino che in quanto al 
» sapore, alla bontà, allo spirito ed alla fermentazione egua- 
» glia molto il vino di Champagne, ma è meno costoso. » 



MILANO, DALL IMP. REGIA STAMPERIA. 
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// presente volume, compostx> di fogli 23 ^4 di 
stampa, importa lire 3. 81 italiane, pan 
a lire 4* 38 austriache, compresa la lega^ 
tura alla rustica. 
NB, L* indice delle materie ti dark in fine d^aniio. 
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